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Editoriale 

Storia di Ermelinda 
e deiisuoi bambini 
FRANCA FOSSATI 

G % è quasi una sorta di sadismo, tra noi che la-
' voriamo nell'informazione nei giorni post 

natalizi, r.el gettare tra la gente le notizie de
gli orrori. Pensavate di stare tranquilli a smal-

^ ^ ^ ^ ^ _ tire cenoni? Niente affatto. Si (anno dramma
tici titoli sui nostri giornali che fanno pensare 

al ricco Epulone e al bambino nella grotta e scompaiono 
le storie personali in una gran confusione di sangue e di 
morte. I più sensibili o i più ipocriti tra i sopravvissuti si 
sentono in colpa, tutti ci compiaciamo del destino che ci 
ha (finora e per quanto tempo ancora?) tenuto fuori da 
tante disgrazie. Disgrazie: viene da chiamarle cosi, impro
priamente. Come quella accaduta ieri mattina in una rou
lotte posteggiata in un campo comunale di Cappella di 
Bacoli (vicino a Napoli): Luigi, Carmela e Salvatore di 
uno, tre. cinque anni sono morti bruciati. - ........ 

La loro madre, Ermelinda, è in ospedale con ustioni 
gravissime e la prognosi riservata. La causa? Un corto cir
cuito, pare, per via del cavo logorato con cui i senza tetto 
si rifornivano di corrente elettrica. La notizia è come tante 
che hanno fatto spesso balzare i nomadi alla cronaca. Ma 
perché Ermelinda e i suoi tre bambini vivevano nella rou
lotte, visto che non erano nomadi? Semplice: perché non 
avevano casa. E perché non avevano casa? Le risposte 
corrono con parole affastellate sul terminale dell'Ansa: 
«Ermelinda Bone viveva da sei mesi nella roulotte dopo 
che aveva abbandonato un altro alloggio precario a Lieo-
la. A quanto sembra la donna aveva preferito la roulotte 
per stare vicina ai genitori e a due sue sorelle». Poche righe 
avanti veniamo a sapere che in tre roulotte vivevano sette 
bambini (i tre morti bruciati, più altri quattro delle due so
relle di Ermelinda), due anziani (era stata la nonna di 83 
anni a dare l'allarme) e almeno altri tre o quattro adulti. In 
più c'era il padre delle tre piccole vittime, che dormiva in 
una macchina parcheggiata nel campo, sistemazione che 
l'uomo avrebbe scelto «sia per mancanza di spazio e sia 
per dissapori con la moglie». Ma la famiglia Boccia non 
viene certo dal nulla. Prima abitava in alcuni fatiscenti ri
coveri del Fusaro che aveva dovuto abbandonare perché 
dichiarati inagibili dal Comune «per gravi carenze igieni-
co-samtanc» 

G osl i Boccia pensarono di occupare non case 
(troppo lusso'), ma roulotte, precedentemen
te adibite ad altri senza tetto. Inutile chiedersi 
come mai il Comune non abbia fornito agli 

^ ^ „ . . sfrattati un alloggio degno di esseri umani. La 
• notizia di agenzia a questo non risponde, ma 

in compenso ci informa che Vincenzo, il padre dei bambi
ni bruciati, era disoccupato (tranne un saltuario lavoro in 
un allevamento della zona di Ucola), aveva lavorato fino 
a un anno prima come guardiano di un fondo (un ippo
dromo clandestino) di proprietà della grande famiglia ca
morristica dei Nuvoletta. Insieme al lavoro la camorra gli 
aveva anche fornito un alloggio, ma dopo il sequestro del 
terreno da parte della magistratura Vincenzo aveva perso 
tutto, casa e lavoro. Come dire: meglio la camorra. 

La storiadi Ermelinda, Vincenzo e dei loro tre disgra-
ziatissimi bambini comincia a delinearsi: lasciato il fondo 
del clan Nuvoletta, trovano un alloggio precario da cui 
vengono sfrattati per morosità, poi, per un periodo, dor
mono tutti in macchina, una Ritmo. Ermelinda è incinta: 
quando nasce Luigi decide di raggiungere il campo delle 
roulotte. U per lo meno ci sono i genitori e le sorelle. Con 
il marito le cose vanno sempre peggio: liti, scenate, pare 
di gelosia. Chi 11 conosce racconta che lui la chiudesse a 
chiave nella roulotte, tanto che gli investigatori accorsi do
po il rogo hanno sequestrato un lucchetto che si trovava 
davanti alla porta. Bruciati senza possibilità di scampo7 È 
purtroppo facile capire che per quella donna e per quei 
bambini l'inìemo era cominciato ben prima che si sprigio
nassero le fiamme e che quella di ieri non può essere defi
nita una disgrazia.. -••. • •-..-. 

La notizia, come l'ho letta sui lanci di agenzia, è quasi 
completa: non ci dice dei pensieri e delle speranze di 
quelle persone, né delle loro grettezze, né dell'aiuto che 
hanno cercato e da chi non l'hanno trovato. Ci dice abba
stanza, però, perché esca dal generico calderone degli or
rori, perché questa storia di miseria si distingua dalle altre. 
Per renderci un poco più sapienti della vita delle nostre 
città e per farci ricordare, nel caso l'avessimo dimenticato, 
che a voler fare qualcosa di utile in politica e nel sociale 
non c'è che da scegliere da dove cominciare. 

Per completare il quadro, scarno ma sufficiente, dipin
to dal cronista sul campo di Cappella di Bacoli, due infor
mazioni ancora: Ermelinda ò scampata alla morte per il 
coraggio di un passante che è entrato nella roulotte infuo
cata e l'ha trascinata fuori. Il vice sindaco di Bacoli ha di
sposto che i funerali dei bambini siano effettuati a spese 
del Comune 

Tragedia in un campo di senzatetto vicino a Napoli. Il fuoco causato da un corto circuito 
Anche la madre dei piccoli è in fin di vita. Il vescovo: «Occorre una rivolta morale» 

Bruciati nella roulotte 
Tre fratellini uccisi dalla miseria 
Tre bambini carbonizzati a Napoli nell'incendio 
della roulotte dove vivevano. Carmela, Luigi e Salva
tore Boccia, !e tre vittime, sono state avvolte dalle 
fiamme scatenate da un corto circuito insieme alla 
madre, Enrichetta Bone, gravemente ustionata. Gra
ve monito del cardinale Giordano: «Si spendono mi
lioni in lussuose sale da ballo, mentre dei bambini 
muoiono per mancanza di un tetto». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITO FAENZA MARIO RICCIO 

im NAPOLI. Tragedia dei sen
za casa a Napoli. Tre bambini 
di 4, 2 anni e 17 mesi sono • 
morti carbonizzati in una rou- . 
lotte di Bacoli. Carmela, Luigi e 
Salvatore Boccia, questi i nomi 
delle tre piccole vittime, vive- •. 
vano in quell'accampamento.-. 
di ex terremotati e senzatetto 
da sette mesi insieme alla ma- ,'.' 

' dre, Enrichetta Bone, grave- / 
mente ferita da ustioni del ter
zo grado nel rogo della roulot
te. Una storia di miseria e di- : 

spcrazionc. Il padre Vincenzo >" 
aveva perso il posto di stalliere " 

" nell'ippodromo cladestino del ' 
boss della camorra Lorenzo 
Nuvoletta Ed era proprio in •' 
una stalla messa a disposizio

ne dal capo camorra che la ld-
migìia Boccia viveva prima di 
«conquistare» quella roulotte. E 
cosi i piccoli Salvatore, Carme
la e Luigi non hanno mai visto 
unacasavera. ... -:. ••• -: 

Nella città, dove per il dopo-
tcrremoto sono slati spesi oltre 
20mila miliardi, ci sono ancora 
200mila tra senzatetto e sfrat
tati. Grave monito del cardina
le di Napoli, Michele Giorda
no: «Auspico un grande sussul
to collettivo di coscienza mo
rale, civile e religiosa, in caso 
contrario si vedranno spende
re milioni in lussuose sale da 
ballo ; mentre .. dei bambini 
muoiono per mancanza di un 
tetto» 
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Duecentomila 
senzatetto : 
tra sfrattati 
e terremotati 

A PAGINA 3 

Ada Becchi: 
«Nonesistei • 
un censimento ; 
degli assegnatari» 

A PAGINA 3 

Don Riboldi: 
«Una tragedia 
prodotta l 

dall'egoismo» 
A PAGINA 4 , Carmela e Salvatore Bocca, due dei tre fratelli morti nell'Incendio della loro roulotte 

Groviglio di lamiere sull'Ai tra Parma e Piacenza: non bastano le autoambulanze 

nebbia: 9 morti, cento feriti 
in tilt stacca i telefoni 

Almeno nove morti e centinaia di feriti. È il bilan
cio di una lunga serie di tamponamenti a catena 
verificatisi ieri lungo l'autostrada del Sole fra Par
ma e Piacenza e nei pressi di Cattolica a causa 
della nebbia. L'incidente più grave a Fontanafred-
da dove due autocarri si sono tamponati e incen
diati. Utilizzati per i soccorsi anche pullman priva-

. ti. Posti letto esauriti negli ospedali. 

ELIO SPADA 

• • MILANO E stata una delle 
sene di incidenti stradali più 
catastrofica degli ultimi anni. 
Almeno sette morti e centinaia 
di feriti in una vera e propria 
esplosione di tamponamenti a 
catena verificatisi ieri nel tardo 
pomeriggio lungo l'Autosolc, 
fra Parma e Piacenza. Il primo 
incidente il avvenuto presso 
Fontanalrcdda dove due auto
carri carichi di paglia si sono 

, tamponati schiacciando an
che una vettura che si trovava 

tra loro e incendiandosi Nello 
scontro sono morte cinque 
persone. Il tamponamento si è 
poi esteso a dismisura: alla fi
ne i veicoli hanno formato una 
coda di oltre due chilometri. 
Più di cento i feriti. Quasi con
temporaneamente altri tampo
namenti a catena si sono verifi
cati presso Parma. Due vittime 
anche nei pressi di Cattolica. 
La polstrada, sommersa dalle 
telefonate, ha deciso di stacca
re i centralini,, 

A PAGINA 6 

Scontro sulla data 
delle elezioni: forse 
si voterà a marzo 

PASQUALE CASCELLA 

• I ROMA Cossiga si scaglia 
contro il «blocco di controllo 
della De». Trentasei ore dopo il ;' 
•non-messaggio» agli italiani, il 
capo dello Stato mette all'indi
ce la •ferma opposizione» di • 
Gava e De Mita alla sua «politi- !:. 
ca delle riforme per salvare, ''' 
"rifondandola", la Rcpubbli- ì 
ca». Un tema scabroso, per la ''j. 
prossima campagna elettora 
le. Il presidente, si sa, ha fretta -
di sciogliere le Camere e mette 
fretta alla De. Craxi gli dà man 

forte «Ci sono cento buone ra
gioni per fare subito le elezio
ni». Anzi, il leader del Psi pun-

." tualizza che l'ora dello sciogli
mento dovrebbe scoccare «cc-

'" munque entro il mese di gen
naio». In tempo utile, cioè, per 
votare il 29 marzo o il S aprile. 

i,-' Dopo, ; Cossiga • avrebbe • 50 
i'j giorni a disposizione per (or-
••mare un nuovo governo. E 
* condizionare - l'elezione del 

nuovo presidente e il quadro 
politico ì 

Bettino Craxi LUCIANA DI MAURO 

Dìfla dì tCITa Una diga di contenimento 
• i l »»jv _. -*_: lunga diiecentotrenta metri 

dlua ZU Iflcuì e alta venti. La stanno co-
n o r formare» . stiuendo in vai Catarina per 
ucr • c i inai e . rallentare la corsa della lava. 
la lava dell Etna Sull'utilità dell'opera espio- '• 

dono le polemiche. Barberi ; 
_ . ^ « _ ^ ^ ^ avverte: il rischio non è solo 

per Zaffcrana, la pressione ! 

del magma dentro le viscere del vulcano è ancora molto al- -
ta. Ieri vertice a Catania, per decidere anche i piani di èva- ; 
cuazione. E escluso l'uso delle tombe. Nella foto: militari 

• •*' l"''-" • APAGINA 7 nei pressi di Zaffcrana. 

Jugoslavia 
Bombardata Fiume 
Da oggi 
cessate il fuoco 

Per la prima volta, ieri, Fiu- ' 
me e stata colpita dai Mig • 
dell'Aviazione federale, -
mentre a Sarajevo i militari ,: 
serbi e croati hanno raggiun- •; 
to un accordo per il cessate 5 
il fuoco a partire dalle sei di '' 
stasera. - Deciso anche lo : 

schieramento dei caschi blu > 
dell'Onu sul fronte croato. I razzi dell'Aviazione sulla perite- ; 
ria industriale di Fiume, a Cucuglievo, e su altri obiettivi lun- 5 
gola baia di Buccari fino a Segna. ,.,„„..„..-,» SPAGINA -110 *'-

La Lombardia • Sesti per polere d'acquisto 5 
X l~ o~~l~.~~. se si parla di nazioni, primi 
e la Regione ••-.- se si parla di Regioni. E la ; 
nifi nrAcnora Lombardia l'entità regionale > 
•I ii*^ »- *̂  P'ù prospera della Cec. Lo ! 
Q f i l l a t e e ' dice Eurostatl'Lstat della' 

Comunità, riferendo dati del '" 
• -" ' - - - •" 1S89. Se l'Italia deve guarda- ' 

re indietro per trovare con-., 
(orto, gli americani aspettano l'estate per la ripresa econo- ; 
mica. Lo prevede la maggiorparti:dei 42 economisti intervi- , 
slati dal Wall Street journal E in (Jermania, di fronte alle in
certezze, il governo propone leggi per contenere entro il 5% 
gli incrementi sulanali nel pubblico impiego A PAG|NA 1 5 

Donne in pista 
nel Duemila 
Il record 
cambia sesso 

L*i fine del >ecolo segnerà 
anche la fine del predomi
nio sportivo dell'uomo sulk» 
donne7 Uno <tudio statistico 
dellUcla, Università della 
California, a'ferma che già 
dal 1998 le donne corrcran-

_ _ , ^ ™ « « i i , ™ « . n o 'a maratona alla stessa 
ve locità dell'uomo, da quan

do esiste lo sport infatti e da < he competono le donne 
(escluse da'lc pnme edizioni delle Olimpiadi), queste mi
gliorano a velocità doppia e nel 20S0 raggiungeranno anche 
Cari Lewis Le reazioni in Italia - HELLO SPORT 

A PAGINA S 

I palestinesi: 
«Diserteremo 
i colloqui di pace» 
Improvviso colpo di freno ai negoziati di pace arabo-
israeliani A tarda notte l'ambasciatore dello «Stato pa
lestinese» in Giordania annuncia che la componente 
palestinese della delegazione congiunta giordano-pa
lestinese non si recherà a Washington per il terzo round 
di colloqui che dovrebbe iniziare il 7 gennaio, Una de
cisione presa in segno di protesta contro l'espulsione di ' 
12 attivisti palestinesi dai territori occupati. - -•• •• 

• • AMMAN Fosche nubi si 
addensano sul futuro dei ne
goziati di pace arabo-israelia- • 
ni. Il terzo round di colloqui 
inizierà probabilmente marte- '\ 
di prossimo a Washington '1 
senza la presenza dei rappre- >: 
sentami palestinesi. L'amba- •'. 
sciatore dello Stato di Palesti- •, 
na in Giordania, TayebAbdel- ; 
rahim, .• ha annunciato ' ad ,, 
un'agenzia di stampa stranie- J 
ra, che la sua componente -;: 
non si recherà come previsto ? 
oggi negli Stati Uniti. A Wa- ' 
shington insomma dovrebbe- -
ro presentarsi soltanto i mem
bri giordani di quella che si-

nora è stata una delegazione . 
congiunta giordano-palesti
nese. 

I membri palestinesi delia 
delegazione avrebbero dovu
to 1 oggi stesso raggiungere 
Amman per parure alla volta 
della capitate statunitense as
sieme ai rappresentanti gior- .A 
danL.Tayeb Abdelrahim ha 
affermato che la decisione di * 
disertare la prossima sessione -
di negoziati è stata presa in se- • 
gno di protesta contro l'espul
sione dai territori occupati, 
decretata dal governo israelia
no ai danni di dodici attivisti 
palestinesi . < 

Lunghe code davanti ai negozi, la gente entra, guarda e non compra 

Prezzi alle stelle: choc a Mosca 
A Tbilisi ultimatum dei 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
- MARCELLO VILLARI 

• • MOSCA. Prezzi liberi da ie-
ri in Russia, ed e la prima volta 
dai tempi della Nep, la Nuova 
politica economica vanita da ' 
Lenin. 1 primi risultati1 non so- -
no confortanti: gli aumenti ci 

no. ' Presentata dall'ammini
strazione russa come la prima 
misura per il passaggio al mer
cato, diventata inevitabile ma 
piena di incognite, perché non 
accompagnala da privatizza-

sono. e cospicui, ma le merci '} z i o n e delle imprese e dei ne-
continuano a scarseggiare. 
«Molti - affermano i commessi . 
dei negozi - per ora vengono 
solo per vedere quanto siano 
rincarati i prodotti, ma non 
comprano niente». Per acqui
stare, ai prezzi attuali, un chilo 
di cavolo, un chilo di patate, -
dieci uova, un chilo di zucche
ro, un filone di pane bianco, 
un litro di latte, un chilo di ci
polle, e un chilo di manzo, un 
pensionato dovrebbe spende
re un quinto della sua paga 
mensile, un lavoratore un no-

gozi, la liberalizzazione corre il 
rischio di trasformarsi in un pu
ro e semplice aumento dei 
prezzi. ..-•••;. ..- ..-•. -••• 
• Intanto a Tbilisi gli insorti 

hanno costituito un Consiglio 
militare congiunto, e hanno 
lanciato un ultimatum di 24 
ore per la resa del presidente 
Gamsakhurdia. Questi a tarda 
notte dal palazzo assediato ha 
esortato il popolo georgiano 
alla •• "disobbedienza •: civile» 
contro la «giunta» ribelle 

A PAGINA 11 Una donna moscovita si chiede se comprare 0 no un altro frutto 

Zanone, bett'esempio d moralità... 
wm ••• Problemi personali, 
problemi liberali, problemi ; 
istituzionali: le dimissioni, 
dopo 17 mesi, di Valerio Za
none da sindaco di Torino si 
spiegano cosi. - Ma hanno 
implicazioni generali che 
meritano di essere esplora
te. Paradossalmente, fare il 
sindaco e più complesso e 
più faticoso che fare il presi
dente di qualche commis
sione parlamentare o il mi
nistro. Il sindaco 6 spesso a 
contatto con le gente vera e 
deve affrontare e risolvere i 
problemi. -.Insomma, 'chi 
vuole una vita tranquilla e 
con - poche responsabilità 
faccia il ministro, in questo 
paese, e non il sindaco. Mai 
noto per essere un fulmine 
di guerra né un attivista fre
netico, nessuna sorpresa 
che Zanone si sia stancato 
presto. Comunque, facendo 
il sindaco si è conquistato ra 
popolarità necessaria a gua
dagnarsi quelle difficili pre
ferenze uniche grazie alle 
quali tornare in Parlamento. 

:•, Per di più, ed e qui che i pro
blemi personali si interseca
no con i problemi liberali, se 
la popolarità di un sindaco 

• rende, allora può essere che 
-, il partito liberale riesca a fa

re il quorum proprio a Tori-
V no, cosi da riavere accesso a ; 
; quella rappresentanza par-
• lamentare che, in tempi di 
. rimescolamento • del con- ' 
vsenso politico e di leghe,! 
J; non e affatto scontata. Gra-
; zie a mille elettori liberali di 
';; Torino, il Pli fece l'éssenzia-. 
".- le quorum proprio per Zà-
:;' none nelle - elezioni del • 
; 1976. L'ex sindaco e il Pli • 

puntano ancora su di loro, a 
maggior ragione poiché la 
preferenza unica può trai
nare il voto per il partito. ;,. 

Ma Zanone non si candi-
;'•' da soltanto alla Camera dei 

deputati. Si candida ad un 
posto di ministro. Qui i pro
blemi liberali incontrano i 
problemi istituzionali. In po
chi paesi al mondo un parti-

OIANFRANCO PASQUINO 

; to con il 2 per cento dei voti 
; ha due ministri nella com- > 
' pagine governativa (e alcu- ". 

ni sottosegretari e presidenti £ 
• di commissioni parlamenta- •• 
ri e abbondanti posti di sot- ?• 

• togovemo). •'; Il . presidente , 
:del Pli, l'ex segretario del ; 
.', partito, l'ex ministro Zanone ' 
i può legittimamente puntare !:' 
-.' ad una carica di ministro sia ? 
':. perché il Pli potrebbe voler •" 
, ricambiare i suoi ministri sia ' 
' perché gli alleati di governo !, 

potrebbero chiedere quei* 
: ministeri e quindi mettere in » 
" moto il processo di ricam- i 

bio. Poiché, notoriamente,"t 
• non ò la competenza i! crite-
.rio dominante per l'attribu-. 
zione delle cariche ministe-.', 
riali, a Zanone si aprono' 
ampi spazi ministeriali. Do- J 
pò di che, ne siamo certi, i li- ; 

'• borali, Zanone in testa, si • 
batteranno per la riduzione -
del numero dei ministeri e 
per l'incompatibilità fra cari
che parlamentari e cariche " 

ministeriali (che è il model
lo francese sponsorizzato 
dal segretario del Pli Altissi
mo). • ;•••,-•• 

Risolto questo piccolo 
problema istituzionale, an
che con l'apporto pratico di 
Zanone, il suo contributo di 
idee al rinnovamento istitu
zionale essendo finora risul
tato molto scarso, rimarran
no i problemi delle grandi 
città. In 17 mesi la giunta di 
Torino è passata da una 
coalizione a cinque partiti 
più i pensionati ad una 
comprendente otto gruppi 
consiliari. L'elettore torinese 
non aveva avuto nessuna in
fluenza sulla scelta di Zano
ne come sindaco. Non avrà 
nessuna influenza, a causa 
del voto di sfiducia costrutti
vo, sulla scelta del suo suc
cessore (in maniera, natu
ralmente, del tutto simile al
la situazione di Milano). Per 
fortuna che Zanone ha 
preannuncio di voler 
mantenere il suo seggio nel 

. consiglio comunale, utile a 
• continaure a raggranellare 
. voti di preferenza, pardon a 

collaborare alla soluzione 
- dei problemi della citta, fino 
•..'• a quando non si farà lui stes

so promotore di una inno-
.: vatricc legge di ìncompaubi-
:..' lità fra tutte le cariche nelle ^ 
a* assemblee elettive. E non 
.' c'è dubbio che, al fine di 
'evi tare futun casi-Zanone, . 
u l'ex sindaco di Tonno S'bat-
v." torà a favore del refeendurn 
usuila legge elettorale per 1 
'* comuni grazie al quale i cit-
:*' tadini potranno votare per 
.C; una coalizione ed eleggere 
' ' sindaco il capolista di quella 
.> coalizione. Insomma, Zano-
'••• ne ha fatto un giro di valzer 
,': con Torino e 1 suoi eletton. 
.* Si è reso conto di persona ' 

dei problemi delle grandi 
città e, con grande abnega-

;. zione, ha rinunciato ad una 
' carica prestigiosa per intra-
'. prendere il ballo delle nfor- . 
;' me istituzionali a Roma Au-
r guri di buon anno nella spe-
\ ranza che nulla di tutto que

sto si ripeta più ' ' ,i 
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L'incauta cautela 
EMZOROOOI 

L a costatazione è banale ma obbligata: il 
mancato messaggio di fine anno del capo 
dello Stato è un evento politico che, nella 
sua oggettiva e voluta ambiguità, esprìme 

^ — ^ " — una parvenza che contraddice il suo effetto 
reale. La parvenza è quella di una «quasi di

sperata» prudenza; l'effetto reale è di avere eccitato nei 
cittadini un ancor più acuto senso di frustrazione. Non 
v'è contenuto più inquietante di quello che si nasconde ' 
nel silenzio. Il correttivo dell'eccesso estematorio non è 
nel suo opposto, ma nella virtù del limite e dell'equili
brio, ciò che è mancato nei mesi passati e che è manca
to anche il 31 dicembre. Nella richiesta, del resto subor
dinata, di «perdono» rivolta agli italiani ho letto un in
sopportabile culto del proprio orgoglio. La prudenza 
avrebbe dovuto espnmersi in ben altro modo: richia
mando con equanimità i fatti e gli oggetti di una crisi, di 
uno scontro che, comunque sia, dovranno essere a bre
ve rimessi nelle mani di 40 milioni di elettori. Non è af
fatto acquisito, come mostra di credere qualche osser
vatore, che l'autocensura presidenziale dell'altro giorno 
annunci un pieno riserbo del Quirinale da qui al voto di 
primavera. Nessuno è in grado di collocare temporal
mente e politicamente quella «appropriata occasione» 
in cui Cossiga ha promesso di far conoscere il suo 
«schietto pensiero». Beco un altro motivo di tensione e 
non certo di distensione dello spirito pubblico. 

C'è una riflessione ulteriore (forse la più importante) , 
che ci viene imposta dalla sorpresa del 31 dicembre. 
Non si può mettere nello stesso sacco di orgoglioso si
lenzio ciò che riguarda opinioni, ipotesi, proposte per la 
Repubblica di domani che appartegono a un libero di
battito e non possono essere calate sul Paese da nessu
na cattedra carismatica, e - invece - quanto di dovero
samente impegnativo «nel delicato momento presente» 
ci si deve attendere dal vertice dello Stato. In questo se
condo caso la prudenza diventa omissione. E c'era dav
vero qualcosa di doveroso, di obbligante per Cossiga • 
nello stesso atto rituale di un augurio per l'anno nuovo, 
ed era il riferimento al fatto civico più importante scritto 
nel calendario del nuovo anno, cioè le elezioni politi
che. Il silenzio non poteva essere totale, ed infatti - nel
le sue ultimissime parole - c'è un riferimento al «man
dato» popolare e alla «sovrana sanzione». Ma è stata un 
pessima toppa. Era obbligo per il presidente rassicurare 
il Paese sulla sua alta vigilanza attorno alla questione 
delle elezioni su cui è in corso una sorda e ai più incom
prensibile battaglia sotterranea. , u , 

P erché tanta tensione attorno alia differenza 
di una o due settimane nella data del voto? 
Perchè il tira-e-rnolla nella maggioranza tra 
chi punta all'ultima domenica di marzo e chi 

««••••— alla seconda di aprile? Si terrà, nientedime-
' f«\ un vertice su questa questione, tanto 

acuta quanto ermetica;>Lo stesso Cossiga nelle settima
ne scorse è intervenuto con richieste e con minacce nei 
riguardi dell'esecutivo, ha consultato singolarmente tut
ti i leader politici, ha mostrato un alto grado di coinvol
gimento mettendo in causa la sua stessa poltrona. Ne 
era scaturita l'impressione pubblica di una manovra 
che coinvolgeva contemporaneamente la durata della 
legislatura, la durata del mandato del Quirinale, la con
tinuità del governo Andreotti e, ovviamente, quale pre
sidente (quello uscente o quello entrante?) avrebbe 
nominato il capo del primo governo della nuova legisla
tura. E tutto era stato visto come una nervosa pretattica 
di partiti e di leaders attorno ai due maggiori Palazzi, 
Ebbene, su tutta questa ingarbugliata e alquanto me
schina materia è mancata anche un sola parola rassicu-
ratnee del presidente. E l'effetto, ancora una volta, è sta
to opposto alla parvenza: si è seminato sospetto sotto la 
bandiera della prudenza. Un effetto che molto difficil
mente può essere considerato involontario. 

Ci dispiace per Cossiga, ma la sua prudenza non l'ha 
certo posto al riparo dall'umiliazione, tanto più cocente 
in quanto proveniente da uno due suoi sostenitori. È 
stato infatti Craxi, ieri, a comunicare al paese che il Par
lamento sarà sciolto entro gennaio. Il che risolve in un 
certo modo la cabala della data delle elezioni (sembre
rebbe a favore di chi vuol riservare all'attuale capo dello 
Stato il potere di nomina del nuovo governo), ma certo 
non fa brillare per autorevolezza e per rigore istituziona
le l'uomo del Quirinale, silente sul suo più elevato ed 
esclusivo potere e anticipato sulla piazza da un segre
tario di partito sempre meno preoccupato di apparire 
suo amico e sempre più preoccupato di collocarsi pre
ventivamente al centro del quadrato postelettorale. , 

Naturalmente non sarebbe stato necessario che il 
presidente entrasse con malizia nei meandri dell'ultima 
guerriglia quadripartitica. Sarebbe bastato un pronun
ciamento netto di rispetto letterale della Costituzione e 
un ammonimento schietto verso ogni tentativo di sot
trargli potere e dovere, e gli italiani forse non avrebbero 
dato rilievo ai suoi silenzi poiché il messaggio principa
le sarebbe andato a segno: il presidente non avrebbe in
terferito ma avrebbe vigilato. E nessuno gli avrebbe 
chiesto di più. 

.Esponenti della politica e della cultura 
rifiutano di considerare l'«idea» (di Ripa di Meana 
e del settimanale Le Point «Abbiano il pudore di tacere» 

Tutela Cee su Venezia? 
Che «trovata» ridicola 

• • ROMA. Su Venezia lo Stato 
alza bandiera bianca. E lo stesso 
fa il Comune. Per non parlare 
della Regione. E allora, per sal
vare la citta lagunare, occorre 
«toglierla all'Italia» ed affidarla 
alla Cee, come senve il settima
nale francese Le Point e come 
sostiene anche Carlo Ripa di 
Meana, socialista e commissario 
europeo? «Ma tacciano tutti, ci li
berino almeno da questo pazze
sco fastidio di starli a sentire e 
commentare! E l'unica, dispera
ta preghiera che rivolgiamo loro 
- s'infervora al telefono Massi
mo Cacciari ~. Invece di blatera
re di queste pseude-riforme pre
sentino dei progetti specifici»., 
Non salva nessuno, il filosofo. 
Dice: «11 Comune non fa la sua „ 
parte; la Regione contrasta ogni , 
progetto utile alla città; lo Stato 
non stanzia i soldi. E la Cee non 
interviene con adeguate iniziati
ve. Cosi si inventano queste tro
vate ridicole, tanto qualsiasi 
idiozia su Venezia fa titolo». 

Una colpa della Cee? Rispon
de Cacciari: «Per esempio, po
trebbe dare a Venezia, che sa
rebbe la sede giusta, l'Agenzia 
europea per l'ambiente. O pre- , 
sentare interventi concreti, ini
ziative adeguate, invece di cor
rere dietro a queste stramberie». 
No, non trova proprio nessun 
consenso la proposta di Ripa di 
Meana. Forse, il commissario 
Cee la spiegherà meglio il 9 gen
naio, quando sarà ascoltato dal- • 
la commissione parlamentare 
d'indagine su Venezia (audizio
ne che si doveva tenere prima di 
Natale), creata nel luglio scorso 
su sollecitazione del Pds e della 
Sinistra .indipendente, che nelle 
prossime settimane concluderà i 
suoi lavori. Un lavoro che po
trebbe risultare importante, visto, 
che nella finanziaria appena ap
provata sono previsti quasi due-. 
mila miliardi di possibilità dì fi- ' 
nanziamenti per la città. SI. per 
spenderli come? Per farli spen
dere a chi? Venezia 6 un proble
ma da decenni. E da decenni si 
parla a vuoto intorno ai suoi pro
blemi. Ma la proposta-provoca
zione di sottrarre la città allo Sta
to italiano non pare per niente la , 
soluzione adatta. «La collabora- -
zione intemazionale è natural
mente non solo benvenuta, ma . 
positiva. Resta il fatto che l'unica 
cosa di cui Venezia non ha biso
gno sono nuovi appelli generi
ci», sostiene Gianni . Pellicani, , 
parlamentare del Pds, coordina
tore del governo ombra. E ag- • 
giunge: «Se si può immaginare 
qualcosa di concreto è bene far
lo, ma il dovere della Repubbli
ca italiana, anche morale, è 
quello di far fronte a questo 
compito. Il fatto che finora vi ab
bia adempiuto in maniera ina
deguata non giustifica scorcia
toie». Spiega ancora Cacciari: 
«Prima di ipotizzare cambia
menti di regime per la città, che 
non hanno nessuna possibilità 
tecnico-politica e giuridica, bi
sognerebbe dare la precedenza 
agli investimenti concreti. È pos
sibile ipotizzare un controllo in
temazionale su eventuali finan
ziamenti destinati al rilancio di * 
Venezia, ma solo in un quadro 
di iniziative reali e non campate 
in aria». 

«È un'idea assolutamente 
inaccettabile, una follia pura», 
sentenzia, dall'alto della sua au
torità di grande studioso, Giulio 

Togliere Venezia all'Italia per affidarla alla Cee? La pro
posta avanzata dal settimanale francese Le Point e dal 
commissaiio Cee per l'Ambiente, Carlo Ripa di Meana, 
non piace a nessuno. Duro Massimo Cacciari: «Taccia
no, è l'unica cosa che possono fare». Giulio Carlo Argan: 
«Un'idea inaccettabile, una follia pura». Per Gianni Pelli
cani, del Pds, è «una fuga in avanti». E il vicesindaco di ' 
Venezia: «È solo una boutade». - , • • 

STEFANO DI MICHELE 

Carlo Argan, storico dell'arte ed 
ex sindac(TdTRorrtaTE"ìronizza: 
«Vedrai che tra poco ci propor
ranno di affidare la capitale al 
Vaticano». Molte ragioni, sostie
ne Argan, si oppongono alla 
proposta del commissario Cee e 
della rivista francese. «Se Vene
zia non fosse una città con una 
sua amministrazione, con una 
sua struttura democratica, po
trebbe essere. Ma finché è una 
città come le altre, ogni ipotesi 
di affidamento è un errore, an
che sul piano politico e cultura
le. In questo modo si incide 

drammaticamente sul principio 
"dì autonomia democratica dei 
comuni», dice lo storico. Quella 
lagunare è una città particolare, 
ma soffre di condizioni simili a 
quelle di altre città. Argan accu-

' sa: «E una situazione drammati
ca in tutte le città d'arte d'Italia, 
anche se a Venezia si configura 
con maggiore urgenza. Lo Stato 

- italiano ha sempre dimostrato 
totale indifferenza, se non ostili
tà, nei confronti della cultura». 
Reazione dure anche dall'am
ministrazione comunale. 11 sin
daco Ugo Bergamo (de) non 
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c'è, ma il suo vice, il socialista 
Fulgenzio Livieri, non usa mezzi * 
termini. «La proposta è solo uno • 
slogan privo di contenuti con- . 
creti e come tale va trattata, una " 
boutade fine a se stessa», dice.} 
La città affidata alla Cee? L'am
ministratore risponde lanciando , 
accuse contro la stessa Comuni- , 
tà europea: «In definitiva, non è 
che abbia fatto molto per la cit- ' 
tà. Se ci sono novità interessanti, , 
qualcuno si faccia sentire. Bussi- < 
no alla porta ed apriremo, ma 
solo a chi proporrà progetti seri _ 
e non frasi ad effetto». E in casa :' 
democristiana fa la voce grossa : 
il senatore Saverio D'Amelio, .' 
sottosegretario ai Lavori pubbli- ** 
ci, che addinttura se la prende *-
con tutti gli abitanti d'Oltralpe. 
«La proposta mi sembra provo- ' 
catoria - afferma -, >un altro > 
esempio dello scarso amore che i 
i francesi nutrono verso di noi. "t 
Non accetto che si parli di tutela ?.' 
- continua il sottosegretano -. E 
chiaro che Venezia, per la sua 
storia e la sua importanza, ha / 
una nlevanza di carattere mon
diale, ma la questione della sai- * 
vaguardia della città non si risol
ve cosi semplicemente». 

Se l'idea di Le Point e di Carlo 
Ripa di Meana è, a dir poco az
zardata («La collaborazione va ' 
bene, ma non si può inventare *' 
una cosa del genere, discutere ' 
di qualcosa che non si capisce ~ 
bene cos'è, a parte una fuga in 
avanti», dice ancora Gianni Pelli- •• 
cani), che possibilità ha Vene- ;, 
zia? Non ci sono, all'orizzonte. > 
altri decenni di chiacchiere a '. 
vuoto'Il ministro dell'Ambiente, " 
Giorgio Ruffolo, ieri per l'intera \ 
giornata ha preferito non com-

., mentare la sortita del suo com-
„ pagno di partito commissano „' 

pqe. «Non vuol parlare di questa -
faccenda», si limitano"a dire i.« 
suoi collaboratori. E allora? II'*, 
professor Argan propone una •? 

^ sua, soluzione, netta e drastica. T 
* «Se uno Stato - sostiene - nbn è , 
' fri grado di conservare le propne ,„ 

città, beh, allora cambiamo il ;-
governo, cambiamo questa ' 

-• struttura. Perchè qui i soldi ci so- •• 
i no. ma vengono spesi per ben '• 
,i altro che conservare le opere 

d'arte. Hai presente come è faci
le trovare soldi per armamenti o 
per altri campi sportivi, come è • 
successo per ì Mondiali, o per ;. 
nuove autostrade7». - -. - . 

Ben poche speranze conserva , 
Massimo Cacciari. Già, chi può * 

i scagliare la prima pietra sul de- • 
grado di Venezia? «Io personal- * 
mente potrei scagliare qualche f 
montagna - replica secco il filo-1 
sofo - . E forse qualche privato • 
potrebbe scagliare una monta- i 
gnola. Ma coloro che portano il * 
peso di questa situazione -visto -> 
che non sono in grado di fare ' 
nulla, visto che il Parlamento >v 

non è capace di approvare una f-
legge adeguata i - perlomeno * 
tacciano. E anche la Cee faccia '" 

' altrettanto, - visto che -abituai- v 
mente chiacchiera a vuoto». Si , 
chiedeva sognante, nella sua in- . 
tervista a Le Point, Ripa di Mea-., 
na: «Cosa c'è di più nobile e 
straordinario che lavorare per ', 
Venezia7». Già, cosa c'è? Caccia
ri conclude con un ultimo, fero- • 
ce sberleffo verso gli artefici del- ' 
la proposta: «Ancora una volta: -
mettano a tacere le loro tombe, *-
le svuotino della saliva che in £ 
tanti anni di chiacchiere vi han- ' 
no accumulato dentro». • .-" -* 

Con quali strumenti pubblici 
ci apprestiamo a governare i 

la riorganizzazione industriale? 

FABRIZIO CICCHITTO UMBERTO MINOPOLI 

A lla fine del '91 la caduta 
della produzione indu
striale sarà in Italia del 
3%. È stato cosi solo ne-

_ _ _ _ gli anni della recessio
ne durissima del 76 e 

in quella dell'82/83. In termini di 
addetti significa che sono mancati '„ 
30.000 posti di lavoro mascherati ' 
dall'utilizzo esteso degli ammortiz-
zaton sociali (aumento considere
vole delle ore di Cig; prepensiona
menti; mancato turn-over; dimis
sioni incentivate). E siamo appena 
alle avvisaglie. La Confindustna ha 
calcolato, entro i prossimi due an- ' 
ni, un esubero occupazionale di • 
circa 300.000 lavoraton. Una vera 
crisi industriale dunque. Vi sono, .*• 
certamente, cause intemazionali. : 
Ma le ragioni inteme sono prepon
deranti: l'aver «disperso» nella fi-
nanzianzzazione, invece che nel- • 
l'ammodernamento qualitativo e 
organizzativo delle imprese, i pro
venti della lunga fase di ristruttura
zione degli anni 80; l'assenza di . 
politiche industriali che, surrogate ' 
dai cambi fissi, hanno spinto le im- ' 
prese al risparmio di lavoro; l'infla
zione da «sistema» (costi e qualità ¥ 
dei servizi) che pesa come una 
tassa strutturale sulla competitività , 
delle imprese. <- - - - v - *>y 

Ricordare le ragioni della fragili- : 

tà della struttura industriale non è 
un vezzo. E un monito per l'aweni- ", 
re. La condotta in queste settimane 
della Confindustria, infatti, sta npe-
tendo gli errori che hanno condot
to alla situazione attuale. A sua vol
ta il governo ha cercato di tampo- . 
nare la situazione, - ma non ha , 
espresso nessun disegno organico i 
di politica industriale. La trattativa ' 
sul costo del lavoro doveva essere K 
la sede per affrontare il complesso ", 
di nodi che pesano sulla competiti
vità delle aziende. Si è inteso ridur- -, 
la, invece, all'alternativa tra annui- > 
lamento o rallentamento della sca-1 
la mobile. Delle cause che procu- . 
rano lo svantaggio competitivo del- . 
l'industria si privilegia solo il costo j 
del lavoro in maniera, peraltro, > 
unilaterale (proponendosi di inci
dere sul salanoe non su altri aspet- • 

• ti di esso). - - . - >•«' 

La conseguenza sarà inevitabile:, 
un qualchcsollievo per.i bilanci . 

' dissestati delle imprese ma la ere- . 
scita esponenziale del gap compe
titivo dell'industria. Dove conduce 
quest'impostazione ripetitiva e tra- '• 
dizionale? Pochi riflettono sulle ca
ratteristiche del tutto inedite della 
ristrutturazione che si va aprendo. 
Essa avviene, infatti, in una situa
zione di mercati aperti, di libera 
circolazione dei capitali e di nuove • 
opportunità > - di localizzazione ' 
(pensiamo all'Est). Le nostre im- " 
prese che soffrono di sottocapita-
lizzazione, di ntardo organizzativo • 
e di esili dimensioni dove troveran- > 
no le nsorse per reggere la sfida • 
competitiva? Come fronteggeran
no strategie acquisitive che potreb
bero, negli anni a venire, sconvol- ', 
gere la mappa della proprietà e 
della localizzazione geografica 
della nostra industria? Il nostro ma
nagement non sembra godere al- ' 
l'estero di grande considerazione: "' 
il caso Alenia-De Havilland (ancor : 
pnma quello De Bcnedetti-Sgb), la ; 
trattativa fallita tra Pirelli e Conti- . 
nental, l'isolamento internazionale • 
della Fiat e dell'Olivett:, le difficoltà ' 
di Riva e Arvedi sui mercati siderur- , 
gici dell'Est testimoniano della 
scarsa affidabilità e credibilità in
temazionale del management ita- -
liano e, dunque, dei rischi di un'in
ternazionalizzazione passiva e di>, 
perdita di autonomia della nostra , 
industria.. Interrogativi seri, dun
que. >.-;-, i"a» ... . 

Con quali strumenti pubblici ci 
stiamo disponendo a governare la 
colossale riorganizzazione che si 
profila nell'industria italiana? : • 

Da noi non v'è nulla che assomi
gli ad un quadro legislativo di indi
rizzo della nstrutturazione, di so- -

stegno all'innovazione e alla ricer
ca, di riorganizzazione delle grandi ; 
reti (trasporti e comunicazioni), di \ 
politiche della formazione. L'unico ' 
canale attivo è quello degli am- ' 
mortizzaton sociali. Su vogliamo 
evitare una riorganizzazione anco- . 
ra una volta «senza compassione» 
per i lavoratori e inefficace per le ,' 
imprese vi sono alcune pnontà da i 
affermare e che la sinistra potreb- ' 
be efficacemente sostenere. Pro
viamo ad indicarle —-,.-- J H R - T " " 

La pnma in assoluto riguarda il 
mercato del lavoro. Il nscnio è se
no. Vi è una legge nuova (la 223) •' 
che gestita discrezionalmente può ^ 
avere effetti disastrosi: la formazio- ' 
ne di lunghe liste di mobilità. Èop- -
portuna una iniziativa che affermi f 
la corretta interpretazione di tale 
legge: i licenziamenti vanno evitati: fi 
la mobilità estema dei lavoraton * 
non deve essere utilizzata da im- " 
prese che non abbiano fatto ncor- ' 
so a tutte le altre possibilità che la 
legge offre (rotazione della Cig; " 
formazione professionale; prepen- " 
sionamenti ecc.) e senza la pre- \ 
sentazione di convincenti piani in- « 
dustriali. T I . ' . - •> v - „ ' 

Secondo: è urgente una svolta 
nelle relazioni industriali. Occorro- , 
no sedi e strumenti, anche con il ' 
sostegno della legge (perché non -
unificare e aggiornare le proposte < 
ni riguardo del Psi e del Pds?), cne -
consentano ai lavoratori di parteci- ' 
pare alla definizione delle scelte . 
strategiche delle aziende. «- « 

Terzo: l'avvio di un riassetto del- : 
le PpSs. L'occasione è la discussio- -
ne per la conversione del decreto ' 
sulle «privatizzazioni». Non servirà 
a molto la trasformazione in SpA -
degli enti di gestione: chi ricapita- : 

lizzerà gli enti e chi ne acquisterà ì 
le azioni7 Lo stesso dibattito sulle ? 
privatizzazioni, tutto impostato in 
chiave ideologica e giuridica, ri- ' 
schia di risolversi in un'occasione * 
persa. •>,- > - ;•• s •., - t 

N ei sistemi industriali più ì 
efficienti c'è un intrec
cio fra pubblico e priva-

. to con una forte presen
t a — za del pubblico. Del re

sto il «pnvato» italiano, 
abituato ad essere conservato nel
la serra di Mediobanca; si-è rivelato 
inefficiente e poco dinamico. Biso- -
gna collocare la tematica delle pri- r 
vatizzazioni in un discorso sul si- : 
stema-paese, sui settori industriali « 
da sviluppare e su quelli da ridi- > 
mensionare per la competitività in- " 
temazionale. Per le partecipazioni 
statali occorre uno sforzo di fanta
sia e di innovazione. Perché non 
riorganizzare - l'intera industria « 
pubblica, ad esempio sciogliendo { 
l'In e l'EIim e costituendo, invece, -
filiere omogenee (sull'esempio 
delle attuali finanziane) e strutture '« 
più dinamiche di coordinamento . 
delle imprese? , - *."-,. ¥•.«"-,•=-•<.- " 

Quarto: la costituzione di alcuni ^ 
«poli industriali nazionali» in settori •• 
esposti alle • strategie acquisitive • 
della concorrenza intemazionale. ; 
La costituzione di un polo informa- ; 
tico tra In e Olivetti va nproposta 
magan insieme ad altre urgenti • 
scelte di concentrazione: nel setto
re aerospaziale (tra Alenia e Agu- ; 
sta), in quello termoelettromecca- -
nico (tra Ansaldo e Pignone), nel- ; 
l'industria ferroviaria e in quella .' 
delle telecomunicazioni o dei -
mezzi di difesa. Non sono scelte a * 
caso. Si tratta di aziende (nell'in- • 
formatica, nelle Tic. nell'energia, v 
nei trasporti) che costituiscono il <• 
sistema nervoso dell'industria na- f 
zionale e che sono oggi indebolite ;, 
dalla rissa fratricida. . ,. v» 

Occorre, invece, che pubblico e 
pnvato, imprenditori, sindacati e ". 
lavoratori trovino forme di collabo
razione e che si affermi, nelle rela- ' 
zioni industriali, quella codetermi-
nazione e cogestione che sono es- ' 
senziali per assicurare lo sviluppo 
della «qualità totale» anche in una 
realtà quale è quella italiana. «* « 
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Ccftrflolo 
n. 1929 del 13/12/1991 

• 1 Per la mezzanotte del 
vecchio e l'inizio del nuovo 
anno indosso la camicia ros
sa. Poiché il rosso ha molti 
toni, specificherò: rosso ga
ribaldino. Del resto il rosso 
mi è sempre piaciuto, indi
pendentemente dalla tradi
zione che lo vuole di buon 
augurio per l'anno nuovo. 
Mi capita cosi di apprezzare 
persino Bettino Craxi, che 
ha voluto esporre la bandie
ra rossa a via del Corso subi
to dopo che è stata ammai
nata sul Cremlino. Certo, i 
luoghi - con tutto il rispetto 
per il Psi - non hanno lo 
stesso significato. Alle inten
zioni poi, caro Craxi. debbo
no corrispondere i fatti, altri
menti il rosso diventa sem
plicemente il colore di una 
coperta sotto la quale ci si 
nasconde. Cosi il rosso di via 
del Corso non nobilita la 
scelta di Milano, dove «go
vernabilità» diventa sinoni
mo di voglia di restare in sel
la con qualsiasi alleato, dai 
Pensionati alla De a Giam
piero Borghini & Castagna. 

Per non dire della bella pen
sata del patto di alleanza 
preelettorale con la De di 
Forlani e Andreotti sognan
do Palazzo Chigi. Caro Cra
xi, nelle elezioni gli eletton 
non sono una formalità; e -
forse il Bettino di dieci anni 
fa se ne sarebbe ricordato. 
Visto il Bettino di oggi, si può 
concludere che le speranze 
di rosso in Italia si affidano 
al Pds ed alla sua verde 
quercia. 

Ho salutato il 1992 brin
dando con champagne «Poi 
Roger». Qualcuno lo ncordc-
rà: era lo champagne che 
Winston Churchill portò con 
sé a Yalta. Mi è sembrato il 
modo migliore per augurare 
buona fortuna a tutti noi cit
tadini del mondo che dopo 
tanti anni ha cancellato que
gli equilibri e quegli accordi. 
Una delle potenze vincitrici 
della seconda guerra mon
diale, quella che aveva pa
gato il più alto tributo di vite 
umane nello scontro con la 
Germania nazista di Hitler, 

NOTTURNO ROSSO 
RENATO NICOLINI 

Con la camicia rossa 
per incontrare il '92 

l'Unione Sovietica, non esi
ste infatti più. È veramente 
un nuovo inizio. 

Non ne consegue affatto 
che sia facile. Il mondo di 
Yalta è durato più di quaran
tacinque anni; cosi il perio
do più recente della nostra 
stona, quello che ha più in
ciso sulle nostre idee e sulle 
nostre coscienze, a qualcu
no di noi può essere sem
brato la Stona con la maiu
scola. Le ideologie di Yalta 
le Ideologie; e le parti politi
che che II si confrontavano 
le uniche scelte politiche 
possibili, qui il Comunismo 
e II la Democrazia. Togliere 
la maiuscola alle idee, ri

prendere a considerarle per 
quello che sono, non sarà 
semplice. Sarà possibile far- > 
lo, vorrei aggiungere, se in ' 
questo non si rinuncerà ad \ 
essere uomini di parte. Esse- ' 
re di parte non vuol dire es
sere faziosi. Vuol dire però 
schierarsi. Ecco perché, te lo •• 
ripeto un'ultima volta, caro • 
lettore, per incontrare que- ' 
sto straordinario 1992 ho in
dossato la cam icia rossa. "-

Come è accaduto, come è 
potuto accadere, che Gor-
baciov sia uscito di scena? 
Con Gorbaciov è caduta an
che l'Urss, ed il gandioso 
progetto di <• trasformare 
l'Urss in un paese democra

tico ma che rimanesse nella 
tradizione .del socialismo. 
BorisEltsinnonparlalostes- . 
so linguaggio. Gorbaciov ha • 
più volte ricordato, gliel'ho ,* 
sentito fare anche in Campi
doglio, «le conquiste dell'Ot
tobre». Per Eltsin quei settan- -
t'anni di stona sono stati uni
camente un cumulo di erro-
n. Tra le tante ragioni, in 
questo inizio d'anno me ne ; 
tornano M insistentemente ; 

due alla mente. No, lascia
mo stare la ragione più gè- , 
nerale, quella che l'Urss non i. 
era più, da tempo, un «paese w 

socialista». Se Gorbaciov, 
che lo sapeva bene, l'avesse -
ritenuta . sufficiente, •. non " 

avrebbe nemmeno tentato. 
Penso ai tre giorni d'agosto, 
a quel colpo di Stato pro
mosso, nella sostanza, pro
prio dal Pcus, dal Partito co
munista dell'Unione Sovieti
ca Di quel partito proprio 
Gorbaciov era il segretario, 
ed il fatto che propno il suo 
partito abbia tentato di rove
sciarlo ne ha compromesso 
definitivamente la credibili
tà. Ma, prima ancora, penso 
al vertice di Londra dei Sette 
Grandi, a luglio, all'arrivo di 
Gorbaciov, al suo tentativo 
disperalo di ottenere qual
cosa di più di impegni vaghi 
e di promesse future, aiuti 
immediati che consentisse
ro un immediato cambia
mento nelle condizioni di vi
ta e nelle aspettative delle 
popolazioni dell'Unione So
vietica. Che strano1 Oggi, a 
parole e tardivamente, i pro
tagonisti di quel sotanziale 
rifiuto sembrano pentirsene. 
A Gorbaciov caduto, sconfit
to, non si lesinano gli elogi, 
tanto più che non costano 
nulla. Saranno sinceri7 Pcr-

•• che Gorbaciov considerava 
- parte integrante della pro-
l pna dignità il aspetto per lo -

Stato - l'Urss - che rappre-
,.• sentava e che adesso non 
"• esiste più, e per la sua storia. 
- E, di fronte ai «miliardan ita- • 

' liani», ad esempio, non pie-
' gava la schiena, quando toc

cava 1 loro bicchieri per un , 
' brindisi. . - •? 

Mi pentirò, ' lo spero, di • 
« questo cattivo pensiero. Ma, ; 
* quando ho saputo che la ; 
. moglie di Eltsin a Roma era -

andata a fare le spese di Na-, 
' tale alla Upim non mi sono : 
1 commosso. E non perché 
*' abbia il cuore di pietra. Ma 

perché, mio caro lettore, la ' 
. Upim è controllata . dalla ' 

Fiat. E, il pomeriggio prece
dente, Bons Elts.m aveva in
contrato l'«uomo -d'affan» 

* italiano senatore » Gianni 
. Agnelli. Ed ho temuto che, la * 
' prossima volta, dovesse in- , 
* contrare Berlusconi, la mo

glie di Eltsin andrà a fare 
; compere alla Standa, e Elt

sin in persona comparirà a 
Canale 5. -
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Il rogo 
diBacoli 
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La madre dei tre piccoli ha cercato invano una via di scampo 
«Aveva paura - racconta la nonna - e la sera io chiudevo a chiave » 
Ma la polizia ha interrogato per tutta la notte il marito ; 
Dissapori con la moglie? L'uomo da giorni dormiva in auto 

Motti nella trappola dì fuoco 
La porta della roulotte era bloccata da un lucchetto 
Tre bambini. Salvatore. Carmela e Luigi Boccia, ri
spettivamente di 4,2 anni e 17 mesi, sono morti car
bonizzati all'interno di una roulotte andata in fiam
me per un corto circuito. Al rogo è scampata la ma
dre, che è rimasta, però, gravemente ustionata. La 
porta era chiusa dall'esterno con un lucchetto. La 
tragedia ieri mattina nel campo per senzatetto a Ba-
coli, un comune della costa a nord di Napoli, j 

• • . ' . . ; . • • > ' . QAL NOSTRO INVIATO • • • 

MARIO RICCIO 

M BACOU. Non hanno mai 
avuto una vera casa, quei tre ' 
bambini, morti asfissiati e car
bonizzati. Nati in un "basso", e 
cresciuti in una stalla dell'ip
podromo di un boss della ca
morra. Da sette mesi Salvatore. 
Carmela e Luigi Boccia, rispot- ' 
tivamentc di 4, 2 anni e 17 me
si, vivevano nel l'accampamen
to vicino al lago Fusaro, in 
quella maledetta roulotte av
volta ieri mattina dalle fiamme, 
per un corto circuito all'im
pianto - elettrico. , Gridavano 
aiuto, i piccoli, ma la madre 
non ha potuto fare niente per 
sottrarli al rogo: la porticina 
della «casa» su due ruote era 
chiusa dall'esterno con un lue- -
chetto. Quando sono arrivati i 
primi soccorritori, quei poveri 
corpicini erano ormai diventati 
tntt'uno con coperte e masseri
zie incendiate. Solo la donna, ' 
Enrichetta Bone, di 31 anni, e 
stata sottratta, a fatica, alle 
fiamme: ora e ricoverata, con 
ustioni di terzo grado al volto e 
alle mani, all'ospedale Carda
relli di Napoli. - - "" - • 

A raccontare l'ennesimo 

dramma della miseria, e pro
prio la madre dei piccoli, no
nostante 'e ustioni e la dispera
zione ha trovato la forza di par
lare: «Stavo dormendo quando 
le fiamme mi hanno avvolto in 
tutto il corpo - ha detto -. Per 
istinto ho afferrato la maniglia 
della porta ed ho tentato di (or
zarla, ma non ce l'ho fatta Mi 
sono messa a gridare. Anche 
mio figlio Salvatore piangeva. 
Quando finalmente hanno 

' aperto con la chiave, i miei 
• bambini erano già scomparsi 

nel nulla: tutto era avvolto dal 
fumo e dalle fiamme». 

Un mistero quel lucchetto 
posto all'esterno della roulot
te, che al momento del rogo 

• era chiuso. Enrichetta non lo 
ha saputo spiegare agli investi-

; gaton. Il manto, sembra per 
dissapori con la donna, da al
cune settimane dormiva in una 

'. «Ritmo» parcheggiata noi cam
po. Quando 6 scoppiato l"n-

; cendio era già uscito per rag-
- giungere un'azienda agncola a 

Cuma, dove lavora saltuaria
mente. Ce, però, la testimo-

• nianza fornita ai carabinieri 

dalla nonna materna dei tre 
piccoli, Carmela Pinclti. di 73 
anni: «Mia figlia aveva paura di 
restare sola, specialmente di 
notte. Ha fatto mettere il luc
chetto alla porta della roulotte 
ed ha dato a me la chiave, lo 
abito in un "basso" a cento 
metri di distanza: ogni sera, 
dopo mezzanotte, andavo a 
chiudere. Lei mattina, per ria
prire, aspettavo che Enrichetta 
mi chiamasse dal - finestro-
nc...». In un primo momento si 
era sparsa la voce che, a chiu
dere dentro moglie e figli, fos-

1 se stato Vincenzo Boccia: lo 
avrebbe fatto per motivi di ge
losia. > -

Non 6 una famiglia di terre-
• molati, ma di senzatetto "stori

ci", quella dei Boccia. Per que
sto motivo non ha potuto par-

r tecipare al bando per l'asse
gnazione di uno degli 84 allog-

' gi popolari, costruiti con i fon
di della legge 219. Il campo di 
via Torre di Cappella - quattro 
roulotte su un'arca di cento 
metri quadrati - sorto in un pri
mo tempo per dare ospitalità 
ai cittadini che ebbero le caso 
scmidistnitte dal bradisismo 
dell'83. successivamente fu oc
cupato abusivamente -• da 
quanti un alloggio non lo han
no mai avuto. Vincenzo Boc
cia. 33 anni, sua moglie Enn-
chetta e i tre figli, c'orano am-
vati sotte mesi fa, quando l'uo
mo fu costretto a lasciare l'a
zienda agncola. con ippodro
mo, del ' boss • camorrista 
l.orcnzo Nuvoletta, dove lavo
rava come guardiano, in cam
bio di vitto e alloggio in una 

stalla, perchè il fondo lu messo 
sotto sequestro dalla magistra
tura nello scorso mese di giu
gno. 

La tragedia è avvenuta ieri 
mattina alle 8,30, probabil
mente per un corto circuito. La . 
roulotte dei Boccia non era al
lacciata alla rete elettrica del
l'Enel. Negli ultimi tempi, però, . 
sembra che Vincenzo avesse 
installato un filo sulla linea 
che, da una cabina, porta l'e
nergia ad un gruppo di case vi
cine. È stato un ragazzo di 15 
anni, Rosario Luzzi, a tentare 
di soccorrere i tre bambini e la -
donna. «Abito nelle palazzine ' 
nuove, che stanno a meno di 
duecento metri dal campo. -
ha raccontato il giovane, anco- ; 
ra sconvolto - Stavo andando 
alla stazione della ferrovia Cu-
mana. Ho sentito delle grida: 
mi sono girato sulla mia sini
stra e, dalla roulotte, ho visto 
salire una colonna di fumo. Mi * 
sono avvicinato ed ho tentato 
di aprire, ma la porta ora chiù- ' 
sa con il lucchetto. Nel frattem
po e arrivata una donna anzia
na che mi ha dato una chiave. 
Enrichetta aveva le fiamme nei 

. capelli e la faccia nera, quan
do mi è caduta fra le braccia. È • 

. riuscita solo a dire: "'e guagllu-
ne, e guagliune". Ma i tre bam
bini erano ormai già carboniz- . 
zati». La donna e stata portata 
all'ospedale di Pozzuoli e da ' 
qui al «Cardarelli». 1 vigili del 

• fuoco sono arrivati, dopo circa 
venti minuti, dal distaccamen
to di Montcruscicllo (a Bacoli • 
non esiste una caserma), 

quando la roulotte era ormai 
già stata distrutta. . 

Bacoli, comune della costa • 
a nord di Napoli, ha ventisei- •' 
mila abitanti. ! senzatetto sono J 
circa duecento. Eppure qui ci "' 
sono oltre mille appartamenti ? 
vuoti, che ogni anno vengono 
affittati ai napoletani per le va- . 
canzc estive. Possibile che non , 
si riesca a dare un alloggio a 
chi ne ha bisogno? «Abbiamo 
parlato anche con il sindaco -
dice Giuseppe Infantino, di 40 . 
anni, poliomelito, che da sei 
anni vive con moglie e figlio in 

una delle quattro roulotte del 
campo di via Torre di Cappella 
- Ci ha detto che prima o poi • 
una casa l'avremo». 

Nel palazzo del Municipio, 
assente il primo cittadino, il 
democristiano - - Ferdinando 
Ambrosino, a parlare e il vice 
sindaco, il socialdemocratico 
Salvatore lliano: «La verità è 
che noi possiamo fare poco -
risponde, allargando le brac
cia - la legge non ci permette 
di confiscare le case sfitte. Fac
ciamo quel che possiamo». 
•Cioè, niente: perchè la giunta ' 

Oc-Psdi non ha una politica 
per la casa», gli ribatte Peppino 
Scuotlo, capogruppo Pds.... 

Sul tragico rogo è stata aper
ta un'inchiesta della magistra
tura. Il sostituto procuratore 
Francesco Beatrice, fino a tar
da notte ha interrogato Vin
cenzo Boccia, il padre dei tre 
bambini morti carbonizzati. Le 
domande naturalmente sono 
state tutte incentrate su quel 
maledetto lucchetto che ha 
impedito ai suoi familiari di 
uscire dalla roulotte diventata 
un inferno. --/ •• ••:••'- •- '>,', 

A Napoli migliaia di famiglie .alloggiate. jjf).,oantine, e, containers „ ;;, 

La grande armata dei senzatetto 
200.000 tra sfrattati e terremotati 
L'armata dei «senza casa» a Napoli è forte di due
centomila persone. Questo esercito è formato da 
sfrattati, senzatetto «storici», terremotati, scantinati-
sti. Un migliaio di famiglie sono alloggiate ancora in 
strutture precarie, roulotte e containers. Nelle pros
sime settimane la forza pubblica interverrà per far 
eseguire 2000 sfratti. Il problema delle case popolari 
occupate in maniera abusiva. , 

" ' ' ' ' " "• - DALLA NOSTRA REDAZIONE • 
- V I T O FAENZA 

••NAPOLI. Ce anche chi 
ha una casa ce l'ha, ma e . 
•underground». Sono gli 
«scantinatisti», i nuclei fami
liari dei senza casa che han
no trovato un tetto nei sotto
scala e negli scantinati di ca
se popolari. E ogni volta che 
uno di loro lascia libero un 
sottoscala, c'è un'altra fami
glia che prende il loro posto. 
Se creato persino un merca
to di questi «alloggi» e qual
che camorrista di basso ran- ' 
go si fa pagare per permette
re l'occupazione delle canti
ne degli edifici popolari. 

Sono loro («gli scantinati
sti sono forti di un migiaio di ' 
nuclei familiari), assieme al
le 1.007 famiglie che abitano 
in containers, prefabbricati o 
roulotte.. l'emblema del , 

dramma casa, dell'emergen
za abitativa della citta di Na
poli e della sua provincia. . 
Accanto a loro, a formare 
questo incredibile esercito di . 
circa duecentomila persone, 
gli sfrattati, i «senza tetto» sto
rici, le vittime del bradisismo, 
coloro che sono costretti alla 
coabitazione, ed, ad undici 
anni dal terremoto, anche 47 
famiglie sistemate negli al
berghi. Potenziali «senza tet
to» sono anche i 7.000 nuclei 
familiari - secondo stime for
nite dal Sunia provinciale -
che occupano abusivamente 
alloggi costruiti dall'lacp o 
comunque di edilizia popo
lare. _ , 

Per capire la dimensione 
di quest'emergenza basta 
andarsi a leggere i dati relati

vi alle domande per l'asse
gnazione di uno dei 18.780 
alloggi previsti dalla legge 
del dopo • terremoto. Sono 
stati ben 24.082 i nuclei fami
liari che abitano in alloggi 
impropri a chiedere una ca
sa, 9.449 le giovani coppie, 
quasi ottomila gli anziani, 
circa 500 i nuclei che abitano -
in palazzi fatiscenti,. circa 
5.000 quelli che coabitano. 

Gli sfratti per finita locazio
ne fra Napoli e provincia so-

' no circa 34.000, duemila sa
ranno eseguiti tra breve con 
l'ausilio della forza pubblica, -
altri 6034 sono invece quelli •< 
esecutivi. A queste famiglie 
occorre aggiungere le 468 
che (i dati sono del '90) abi
tano in edifici che, secondo 
ordinanze sindacali, dovreb
bero essere sgomberati. C'è 
chi vive ancora nei bassi o 
chi dorme ancora nelle auto 
per sfuggire all'asfissia dei 
bassi angusti o delle abita
zioni troppo affollate. Qual
che hanno fa due nuclei fa
miliari «sequestrarono» addi
rittura un autobus delle line 

, urbane per poter dormire 
sotto un «tetto». Campi con
tainers sono ancora dislocati 
nella zona costiera fra Torre 

1 del Greco e Castellammare 
di Stabia. Otto anni fa pro-

;• prio in quest'ultimo comune 
• vi fu un'analoga tragedia: tre -

bambini morirono in un in
cendio. Il 26 aprile dell'84 al
tre due giovani vittime, ad ' 

> Aversa. I genitori avevano oc
cupato un containers dopo 
che i «terremotati» erano an
dati via. Erano arrivati ria un 

• paese vicino per poter avere 
un alloggio, anche se preca-

' rio. Anche i terremotati più . 
fortunati, quelli sietemati in 
albergo hanno le proprie vit-

, time: qualche anno fa l'al
bergo Cristall, nei pressi della 

'' stazione centraler di Napoli, 
prese fuoco: quattro le vitti
me. 

«È il frutto della mancanza 
di una politica della casa -
afferma Antonio Amato del 
Pds che segue da an ni queste , 
problematiche - e la situa-

• zione sta diventanto davvero 
incandescente, a cominciare • 
da quella degli sfratti». Anche 
il Sunia lancia accuse: dopo 
aver ricordato che lo scorso 
anno in un campo contai
ners di Grumo Nevano si svi
luppò un incendio che solo 

• per caso non sfociò in trage-
, dia, la segreteria provinciale 

del sindacato inquilini ricor-

<*tffay.W*" 

da che da tempo ha propo
sto «alla regione Campania 
un piano di smatellamento -
delle strutture precarie». La 
delibera che venne predispo- ' 
sta è finita nel dimenticatoio: ' 
«quante altre tragedie ancora • 
saranno necessarie per ri
muovere la cinica indifferen- ; 
za degli amministratori pre
posti?». Ed il Sunia ricorda i ' 
casi di suicidio, le emergenze 
«silenzione», i mille drammi 
che ogni giorno il «dramma • 

casa» fa vivere in queste zo
ne, per questo nei prossimi 
giorni il Sunia lancerà una 
campagna di mobilitazione 
per ottenere il varo di rispo
ste precise al dramma abita
tivo. 

Anche la federazione na
poletana del Pds lancia accu
se precise: il dramma di Ba-
coli è potuto accadere per
chè è mancata e manca «a 

. Napoli ed in Campania la vo
lontà del governo e di tante 

amministrazioni locali di ri
spondere concretamente ai 
bisogni degli sfrattati e dei 
senzatetto; che sono migliaia 

• nell'intera provincia e da an-
• ni vivono una insostenibile 
condizione di miseria, inde
gna per un paese civile alle 

• soglie del duemila. Ancora 
una volta sono i bambini a 

• pagare con la loro vita la si
tuazione di estremo disagio 
che vivono tante famiglie nel-

,- la nostra realtà». ,->.,,- . • • -

Ada Becchi: «Dall'80 ad oggi migliaia di alloggi ma non esiste neppure un censimento degli assegnatari» .'• 

Si scatena il Far West per la conquista di una casa 
«Il dramma dei senzatetto a Napoli - dice Ada Bec
chi - è un fenomeno "ininterpretabile"». Qui negli 
anni '80 tra alloggi del dopoterremoto, case lacp ed 
interventi vari, «l'offerta di alloggi pubblici è stata in
gente», ma non esiste un censimento degli assegna
tari, e l'amministrazione comunale della città calco
la in 20mila il numero dei senzatetto. Il dramma del
l'abusivismo: «Lo Stato sta a guardare». 

M ROMA. Una famiglia di
strutta dalla miseria. Un dram
ma, quello dei Boccia, che è 
tutto intero il dramma di Napo
li: una città sempre in bilico tra 
legalità e illegalità. «Quanti so
no-si chiede Ada Becchi, pie-
sidentc dei parlamentari della 

Sinistra Indipendente - le per
sone che nella grande area 
metropolitana che va da Na
poli a Caserta sono costrette a 
trovare un lavoro all'interno 
dello organizzazioni paracri 
minali?» Un calcolo è impossi
bile, ma Vincenzo Boccia. 33 

anni, il padre delle tre piccole 
creature arso vivo nel rogo del
la roulotte, un lavoro lo aveva 
trovato: slallicrc nell'ippodro
mo clandestino di don Loren
zo Nuvoletta, boss plurimiliar-
dano della camorra. Un lavoro 
e una stalla adibita a casa, tut
to quello che lo Stato non era 
riuscito a dargli. «Eppure -cal
cola l'onorevole Becchi - nel
l'area napoletana Lo Stato i 
soldi per le case li ha sposi- ne
gli anni '80, tra programma di 
ricostruzione, interventi por il 
bradisisma a Pozzuoli e pro
grammi Ucp, l'offerta aggiunti
va di alloggi pubblici ostata in
gente». 

Ma se le cose nono state co
struite, come si spiega que
sto strano fenomeno della 

riproduzione continua del -
senzatetto? Perché c'è anco
ra tanta gente costretta a vi
vere In condizioni di preca
rietà, tra scantinati, prefab
bricati di cartone e roulotte? , 

Quello dei senzatetto a Napoli 
è un fenomeno «ininterprctabi- , 
le». Se facciamo i conti degli al- . 
loggi assegnati con il program
ma di ricostruzione il proble- , 
ma sombrerebbe essere risol
to, e invece non è cosi. Lo rico- , 
nosco la stessa amministrazio
ne comunale della città, che in 
un censimento calcola • in 
20mila il numero dei senzatet
to nella sola area metropolita
na, ai quali vanno aggiunti altri 
80mila nell'hinterland che arri
va fino a Caserta: circa lOOmila 
persone, una città di medie di

mensioni, senza un tetto sulla 
tostu. 

Terremoto e ricostruzione 
sono state anche l'occasione 
di un grande spreco di risor- • 
se. , . 

SI. pensiamo solo al mega pro
getto por la costniziono dei 
20mila alloggi nell'area napo
letana, per il quale sono stati ' 
spesi ben 1525G miliardi dei "-
SOmila investiti por il dopoter
remoto in Campania e Basili- ; 
cata: solo Gmila miliardi sono 
stati utilizzati por la costruzio
ne di case, il resto 0 slato lette
ralmente sprecato nella co
struzione di infrastrutture spos
so inutili, servito solo por in- ' 
grassarc lo imprese concessio
nario. 

Quante sono le case conse-
gnate al napoletani con il ' 
programma di ricostruzio
ne? . . . .. 

Al febbraio del 1990, sono dati 
ufficiali della prefettura di Na
poli, no risultano assegnate al
meno 1 Smila, altre 2300 sono -
occupate da abusivi, mentre ' 
una parte dove essere ancora ' 
ultimata. Ed è proprio l'abusi
vismo una delle plaghe che ; 
non si riesco a sconfiggere. In- . 
terrogato dalla Commissione ' 
Scdlfaro noi 1990, l'allora pre
fetto della città, Angelo Finoc-
chiaro, ammise candidamente • 
che era impossibile sgombera
re gli alloggi occupali abusiva-
monte por non turbare con '_ 
manifestazioni di prolesta i 
mondiali di calcio. E non fu da 

meno del ministro dell'Interno, 
in quel periodo Antonio Gava, 
il quale riteneva praticamente 
irrisolvibile il problema. Ed aq-
cora oggi a Napoli non esiste 
neppure una anagrafe delle 
asscgmizioni degli alloggi pub
blici. , ...,n • " - . - . , ; 

E intanto? , •,'"".' . j - ' ', 
Intanto le autorità pubbliche 
continuano a tollerare le mille 
forme di abusivismo: l'uso ille
gittimo di alloggi precari o de
finitivi, il mercato illegale delle 
caso costruite con soldi pub
blici da parte di assegnatari 
che spesso non ne hanno dirit
to. E mentre lo Stato sta a guar
dare, tre bambini possono mo-
nrc bruciati in una roulotte, di 
cui tutti sapevano e per cui 
nessuno è intervenuto. CìE.F. 

Dal colera ad sisma: 
18 anni di tragedie 
e grandi sprechi 
Dal colera al terremoto fino al bradisisma: 18 anni di , 
emergenza a Napoli. Diciotto anni di tragedie annun- : 
ciate che si potevano evitare, sempre risolte con soldi ; 
e promesse dello Stato. 20mila miliardi per il terremo- F 
to del 1980. Centinaia di miliardi per la Pozzuoli-bis t 
dopo il bradisisma: storie di sprechi e di affari. Ma i 7 
piccoli fratelli Boccia di Bacoli sono morti da «abusivi» £' 
inunaroulottesenzaavervistornaiunacasavera. -/„, : 

~ . , ENRICO FIERRO 

• ROMA.' ' Napoli' 1973: 
scoppia il colera. 23 novem
bre 1980, ore 19,31: un terre
moto del settimo grado della 
scala • Mercalli scuote , dalle 
fondamenta l'intera città. 
1983: da settembre ad ottobre 
la terra «sale» a Pozzuoli. È il 
bradisisma, con migliaia di 
senzatetto, È l'ultimi emer
genza di una città.dalla vita 
spericolata. -• • 

Le scene.di sofferenza!' pa
nico, disperazione dei napo
letani fanno ormai parte della 
«cartolina» turìstica della citta. 
Le promesse e gli impegni so
lenni dello Stato, delle mille 
occasioni perdute. : r,-, •• -

Il vibnone colerico del '73 
mise a nudo la precarietà igie
nica di una metropoli con un 
sistema fognario borbonico. 
«Costruiremo fogne e ospedali 
di livello europeo», promisero 
gli uomini dello Stato. Diciotto 
anni dopo il colera, al Carda
relli, il più grande ospedale 
del Mezzogiorno, non si trova 
un banalissimo filo di sutura 
ed un paziente muore. Dopo 
ore di agonia e di inutile atte
sa. • .• '•* • . . . . . 

Il minuto e mezzo di scosse 
del 23 novembre di 11 anni fa 
'ece crollare le case delle 
•mani sulla città» schiaccian
do tra tufi gonfi d'acqua e travi 
(radice da anni, povere vite di
sperate. Poi venne la ricostru
zione: «un guaio forse peggio
re delle scosse», dicono alcu
ni. La promessa è quella di 
costruire 20mila alloggi: il più 
grande programma abitativo 
mai realizzato in Europa. I 
senzatetto sono HOmila, vivo
no in alloggi di fortuna, finan
che in macchine parcheggiate 
in Piazza Municipio, a pochi 
passi dal Comune retto dal 
sindaco più amato dai napo
letani: Maurizio Valenzi. «Il 
governo - ha recentemente ri
cordato il "sindaco rosso" - ci 
concesse appena dieci giorni 
per definire i piani e per indi
viduare le aree. Fu duro, ma 
ce la facemmo, e tutto nella 
massima trasparenza». Per co
struire quelle case si calcola 
che sarebbero stati sufficienti 
1500 miliardi. Ma nell'83 Va
lenzi viene sostituito alla gui
da della città. Il piano per l'e
dilizia post-terremoto cambia. 
Si allarga: non più solo case, 
ma anche grandi strade, ferro
vie, viadotti, addirittura siste
mi di collegamenti fluviali. Si 
rispolverano vecchi progetti 
fermi da anni nei cassetti degli 
uffici della Cassa per il Mezzo
giorno: tutto va bene per il 
grande affare. E cosi il rappor
to tra case e infrastrutture pas
sa miracolosamente da uno a 
sette. E la spesa lievita, fino a 
lambire i 20mila miliardi. A 
gestire la seconda fase della 
ricostruzione a Napoli mini
stri-commissari, avvocati dello 
Stato e presidenti delle giunte 
regionali, questi ultimi sempre 
vicini ai big politici napoleta
ni. Come l'onorevole Antonio 
Fantini, braccio destro del po
tentissimo ministro dei Bilan
cio Paolo Cirino Pomicino. È 
la vittoria delle «concessiona
rie», imprese del Nord e del 
Sud amiche dei politici che 

contano, che gestiscono prati-
' camente lutto il circuito delle 
• grandi opere: dalla progetta-
' zione agli espropri, fino alla 

' lunga catena di appaltile su
bappalti nella quale prospera 

'• • la camorra spa. Ma è anche la 
'• vittoria degli «occasionisti»: 
• politici ed intellettuali -che 
. considerano l'emergenza-an 
, canale .privilegiato di trasferi-
i mento di risorse- pubbliche 

.; sulla base del•principiosh*, il 
- Sud de\*e««»erel«risa«sito»-«t-
• traverso forme di integrazione 
: del reddito,Un:partilo<che fa 
-. proseliti. Dopo undici anni, 
,. però, il quadro della ricostru-
., zione nel capoluogo campa

no è desolante: teorie di via
dotti sospesi nel vuoto, opere 

;' che si fanno e si disfano come 
una miliardaria tela di Penelo-

'•-pe. e soprattutto villaggi per 
'- terremotati già ridotti a ghetti 
' del duemila, dove trionfa l'a-
« busivismo. Dal 14 al 27 feb-
•' braio 1990 quattromila case 
•/per i terremotati vengono oc-
';. cupate da abusivi arrivati nei 
, villaggi con macchine e pull-
, man, organizzali mililarmen-

, le. Dietro le occopazioni c'è la 
' camorra, rivela il prefetto del-
, la città Angelo Finocchiaro. 
" Sentito dalla commissione 
-parlamentare d'inchiesta sul 
•" dopoterremoto, l'allora mini-
~ stro dell'Interno, Il napoletano 
' '< Antonio Gava, minimizza: «Ma 
>' quale camorra, a Napoli per 
'•.occupare una casa basta un 
• I ischio». E il circuito dei senza-
, letto si alimenta, quasi all'ini!-
., ni'.o, in una assurda simbiosi 
. ira emergenza, sprechi e biso-
; gni reali. • > - • . • 

Cosi a Pozzuoli. Nell'antico 
porto romano di Puteoli la ter
ra brontola da sempre: il sot-

' tosuolo è pieno di gas, e la ter-
' ' ra cresce. Ma da settembre ad 
•' ottobre del 1983 i brontolìi si 

fanno sempre più forti, insi-
; stenti e pericolosi: tino a 30 
" .-cosse al giorno con magnitu-
• do 3,8, pari al sesto grado del-
• la scala Mercalli. È una nuova 
'".' emergenza La genie ha pau-
. la di vivere in quelle case rese 
,, i>ericolose dalla forza della 
- natura e dalla incuria degli 

uomini. «Delocalizzare», spo-
, stare i 25rnila senzatetto pu-
• leolanl, e la parola d'ordine 

del ministro della Prolezione 
civile Vincenzo Scotti, de o 

. napoletano. Nasce Monteru-
;.cello, la Pozzuoli bis, cinque-

'" mila nuovi vani per altre centi
naia di miliardi, progettati e 

i- realizzati in fretta e male. Un 
• ingegnere, Ennio Magistrali), 

., collaudatore di buona parte 
dell'opera denuncia «gravissi
me e ingiustificabili violazioni 

', delle norme contrattuali». Cri-
. ticho che il ministero non rac
coglie. E intanto la genie va a 

. vivere in quelle case che già 
• lanno acqua da tutte le parti. 
". ' Tragedie sprechi e specu-
i lozioni. Storie della Napoli 
- dell'emergenza. Che i piccoli 

l^iigi, Carmela e Salvatore 
- Boccia, le tre «creature» morte 

bmeiate a Bacoli non potran-
' no mai sentire. «Creature», co

si chiamano i bambini a Na
poli. Anche quelli che i «signo
ri del terremoto» lasciano ar
dere vivi in una roulotte abusi
va nell'attesa di una casa vera. 
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Le riflessioni e le accuse del vescovo di Acerra -
«Ci sono persone che non vengono mai sfiorate dalla giustizia» 
«Lo Stato sa soltanto spendere soldi per gli stadi mondiali ; 
e gestire lotterie per regalare 5 miliardi ad un "fortunato" » 

«Tragedia prodotta dairegoismo)) 
DonRiboldi: <<1̂  gente si coirmuove ma non c'è solidarietà» 
Osservatore Romano: 
«Non ci si venga 
a parlare di febM» 

NOSTRO SERVIZIO 

••ROMA. Dun commenti sul-
la tragediadi Pozzuoli sono ve- : 
nuti dal Vaticano e dai massi-
mi esponenti della Chiesa na- • 
poletana «Non si può parlare 
di fatalità o di incidente, quan- . 
do il più elementare rispetto ••> 
della dignità umana viene cosi ' 
palesemente calpestato», seri- ' 
ve in una nota ['«Osservatore ' 
Romano» «Le tre piccole vite > 
di Salvatore, Carmela e Luigi -
scrive il quotidiano vaticano - ] 
trascorrevano e sono i state • 
stroncate in una situazione di 
degrado impossibile da sop
portare, quello stesso degrado -
che continuerà a scandire la 
vita degli altri senzatetto di Via • -
Torre di Cappella». Secondo il • 
giornale 1 «tre bambini poteva
no essere salvati se solo qual- ' 
cu no avevo provveduto in •.-
tempo a fornir loro una dimora [«; 
degna di questo nome». «Unica ;• 
(onte di assistenza» - aggiunge ;. 
- per queste famiglie che vivo- > 
no nelle roulotte «sotto lo ••; 
sguardo indifferente della gen- ' 
te e delle istituzioni» sono i vo- ':-. 
'ontan delle parrocchie di Ba-
coli che «consegnavano perio
dicamente pacchi dono con ;• 
vivcn e vestiti» ••• »-

«Mi chiedo come sia possici- •'. 
le che le istituzioni e la società i 
cwlcjnotx avvistino, ,situazioni '• 
di questo upo, permettendo ' 
che dei bambini vivano" "e 
muoiano in condizioni - tanto -
o'fcnsive per la dignità urna- ' 
na» È l'amaro sfogo del cardi- •* 
naie Michele Giordano, arcive- -

scovo di Napoli, che ha sottoli
neato come «episodi del gene
re possono venficarsi non solo 
a Napoli ma in tutte le periferìe 
delle grandi citta, dove il de
grado si estende con la com
plicità dell'indifferenza», «Tutto 
ciò - ha aggiunto - deve stimo
larci ad andare in cerca dell'e
marginazione e della miseria 
la dove queste colpiscono 
l'uomo». Il cardinale ha quindi 
auspicato «un grande sussulto 
collettivo di coscienza morale, 
civile e religiosa: in caso con
trario si vedrà spendere milioni 
in lussuose sale da ballo men
tre dei bambini muoiono per 
mancanza di un tetto». «La 
Chiesa, da parte sua - ha detto 
ancora - non perde occasione 
per richiamare governo e isti
tuzioni sul problema casa, le 
cui proporzioni a Napoli e din-
tomi sono drammatiche». Il 
cardinale Giordano ha conclu
so ricordando che anche il 
parroco di Bacoll aveva lancia
to un appello per aiutare la fa
miglia Boccia, «ma le sue paro
le sono rimaste senza rispo
sta». 

•È inaccettabile che alle so
glie del 2000 ci siano persone 
costrette a vivere in condizioni 
cosi lesive della dignità uma
na», ha dichiarato all'«Osserva-
tore' Romano» Il vescovo di 
Pozzuoli, Salvatore Sorrentino. 
•È questo che ha ucciso i pic
coli Boccia, ma è possibile che 
debba accadere una tragedia 
per accorgersi di simili drammi 
umani e sociali?». . , - • , . 

Parole dure quelle pronunciate da don Riboldi, il vescovo 
di Acerra, a commento della tragedia di Bacoli. C'è una fa
scia di popolazione, sostiene il prelato, costretta a vivere ai 
margini della società. Il dramma dei «nomadi» della casa. Il 
problema delle «ricostruzioni mancate». Le accuse al go
verno che spreca miliardi su miliardi per gli stadi e non rie
sce agarantire un alloggio aicittadini più deboli. «Se lo Sta
to fossemiopadre.direicheèunpadresprecone». 

,, ,. . '-DALLA NOSTRAREO AZIONE " 
VITO FAENZA ..... 

M NAPOLI. Don Riboldi, ve
scovo di Acerra, non nasconde 
di essere rimasto esterrefatto di * 
Ironte alla notizia della morte 
di tre bambini in una roulotte a •' 
Bacoli. «Ho chiamato i vigili ur- ' 
bani di quel comune, ho cer
cato di capire, di sapere...». Poi • 
parla della condizione di po
vertà in cui viveva questa fami- ; 
glia, una condizione che non è • 
affatto isolata a Napoli, come 
nel resto della nazione: «Noi in ' 
Italia abbiamo una fascia d i , 
povertà localizzata un po'dap
pertutto. • È una «zona» che 
comprende il 3-4% della popò- . 
lozione. Sono gli abitanti dei 
quartieri. periferici del nord, ^ 
come quelli dei rioni disgregati 
delle grandi città del meridio
ne. Sono degli emarginati, so
no persone che non hanno di
ritti e doveri, che vivono, spes
so, di assistenza e di precarie
tà, ma che in ogni caso non ' 
vengono mai sfiorati dalla giu
stizia». 

Un attimo di pausa, pcnsan-
do ai terremoti, infiniti della ; 
nostra penisola: «pensi - pro
segue don Riboldi - che ad 
Avezzano dopo 70 anni sono 
state consegnate le ultime ca- ; 
se; mi dicono che a Messina ci ; 

sono ancora persone in alloggi • 
precari, come nel Belice. Da 
noi non c'ò un terremoto risol
to, ogni opera di ricostruzione !" 
risulta monca. Quel che è peg-,; 
gio 6 che quando'si pensa alla 
ricostruzione si pensa ai pos- : 
sessori di case. Ebbene, se al 

momento di un sisma una fa-
' miglia e composta di 12 perso

ne, può accadere che si formi
no altrettanti nuclei familiari, 
ma la casa che viene conse
gnata ò sempre una. Cosi le -

; giovani coppie vivono nelle ~ 
baracche come accade, ad :" 
esempio In Sicilia, questo per
che lo Slato che dovrebbe in- : 
tervenire non lo fa e non co-

.' struisce le case per chi si spo- ' 
sa». E sembra essere proprio il 
caso della famiglia Boccia. . 

Ancora una piccola pausa 
«Ed e così - afferma il vescovo 
di Acerra - che giovani coppie 
vagano nella precarietà. Sono 
eterni •; nomadi, eternamente 
allo sbando. Esistono individui 
che da quando sono nati non 
hanno una casa. Poi ci sono 
coloro che, disperati, occupa
no case popolari e questo non 
fa che scatenare ima lotta, una 
guerra fra chi avrebbe diritto a 
quegli appartamenti e chi inve
ce li occupa rivendicando il di-

, ritto ad un tetto. È una lotta fra 
poveri, ma e anche una foto
grafia brutta del nostro paese 
Un'immagine ancor più brutta 
se si pensa che questo Stato ,<;' 
trova, pronto cassa, decine e '•• 
decine di miliardi per costruire ì 
stadi per i mondiali e non sa 
guardare ai bisogni della gen- ». 
te». • •"• •-.-• 

La solidarietà e finita, il ve- '." 
scovo di Acerra, però fa nota
re che questo fenomeno non 
riguarda soltanto il nostro pac 
se, ma sta investendo il mondo 

intero •£ un dramma grosso, il 
mondo del benessere si distac
ca sempre più da chi ha biso
gno Corporativismi, il fenome
no delle leghe, sono il frutto di -
questa concezione, della man
canza di solidarietà. È un mon- * 
do in cui vince l'egoismo in cui 
i poveri sono sempre più pove
ri. È un fenomeno che investe 
anche le nazioni: infatti che ' 
parità ci può essere Ira alcuni 
stati dell'ex Urss e la Russia o 
1 Ucrania» E per spiegarsi me
glio Don Riboldi fa un esem
pio «Ho davanti agli occhi il 

cattivo esempio della guerra 
del Golfo Quando c'ò stato 
pencolo la gente ha pensato a -
riempire i fngonfen, poi quan
do ha visto che benzina e ga
solio non sarebbero mancati. \ 
si sono disinteresati alla trage- ; 

; dia», i•':•'-'•'"••:. * "4.".. • -x-'f*-_. --i-, 
- Cosa fare In un mondo cosi. ••' 
•Vede - risponde il Vescovo di ~ 
Acerra - penso al sindaco del j.. 
paese di cui ero parroco, in Be- V 
lice Era un comunista ed io 
subito dopo il terremoto gli 
dissi mettiamo da parte le di
scussione facciamo prima le "* 

Monsignor Riboldi, 
vescovo di Acerra -
A fianco un'immagine 
di emarginazione 

case, diamoci - una • mano, 
quando sarà tutto completato 
edifichiamo chiesa e casa del 
popolo e riprendiamo a discu
tere». Il problema, conclude il 
prelato, è mettere al centro dei 
problemi l'uomo. s>"s" "-ri?®" •' 

E l'immagine steroitipata di 
una Napoli solidale, dove i figli 
sono pezzi di cuore? «Spero 
che la gente - è la risposta - si 
accorga che non bastano più 
soltanto i sentimenti. Occorre 
concretizzare la speranza, co
me ha detto il Papa, prendere 
a cuore i problemi, altrimenti 
quel tipo di solidarietà diventa 
quella del ' mandolino, delle 
canzoni e del chi ha dato, ha 
dato ». Ed il ruolo del volontà-
nato' «Credo che oggi questo 
tipo di attività dovrebbe diven
tare coscienza critica, dovreb
be dire ai governanti: come 
mai non vi siete accorti di que
sti problemi?». .•:.-.*.M[.:::Ì...»:<•* 

Un ultima battuta, sempre 
per i soldi spesi dai governanti: 
•I miliardi spesi per gli stadi so
no una vergogna di fronte a 
latti come quello avvenuto nel
la roulottopoli di Bacoli, come 
sono un'offesa gli studi farao
nici per opere inutili. Del resto 
cosa possiamo pensare di uno 

. Stato che propaganda una lot
teria con la quale regalerà 5 
miliardi ad un «fortunato», 
mentre è stato incapace di ga
rantire una casa a tre suoi citta
dini? Se fosse mio padre direi 
che é un padre scriteriato» 

L'infanzia paga ovunque a caro prezzo le scelte sbagliate dei grandi 

In Africa o negli Usa i barnbini 
sondseinpre^ 
È composto soprattutto di bambini quel miliardo di i 
persone, un quarto dell'umanità, pevere, che non : 
nescono ad avere cibo, cure ed istruzione a sufficien
za per vivere. È l'infanzia - 250mila morti a settimana 
- che paga il prezzo più alto per le scelte sbagliate 
dei grandi. Sia nella poverissima Africa che nei ric
chissimi Stati Uniti. Una nuova scelta etica: investire 
nella gente, dare sempre la priorità all'infanzia. 

CINZIA ROMANO 

• i ROMA. Più di un miliardo 
di persone, un quarto dell'ime- -
ra popolazione mondiale, che ;. 
non ha cibo, cure, istruzione, .' 
sufficienti per poter sopravvi- | 
vere. E questa umanità povera 
e senza potere e fatta soprat-.'. 
tutto di donne e di bambini.1' 
Sono loro, i piccoli, che hanno •• 
pagato e pagano per le scelte ' 
errate dei grandi. In qualsiasi' -
angolo delle terra; in qualsiasi 
paese del mondo. Sia che sì ' 
tratti di recessione (paesi in
dustrializzati) . di crisr e dlssol- • 
vimento economico (Est euro- '. 
peo). di debito estero (paesi 
del terzo e quarto mondo), di : 
guerre. Milioni di bambini pri
vati della loro unica possibilità 

di vita, di futuro. La loro sorte ò 
tragicamente uguale in Africa 
- e la prima volta nell'era mo
derna che un continente sta 
scivolando ; indietro verso la 
povertà - come negli Stati Uni
ti. '• '• .. : ,-, ... • 

Nel paese più povero, l'Afri
ca subsahariana, in dieci anni 
il numero delle famiglie che 
non sono in grado di far fronte , 
alle esigenze più elet.icntari 6 
raddoppiato, i redditi medi so- ; 
no diminuiti di un terzo. Il pri
mo risultato: la malnutrizione 
infantile ò aumentata, si 6 ri
dotto il numero di ragazzi che 
frequentano la scuola, conflitti ; 
armati e catastrofi naturali 
hanno provocalo 40 milioni di 

sfollati, la siccità mieterà 27 
milioni di vittime. ... 

-"• Anche nella nazione più rie- : 

ca, i più poveri sono i bambini. '. 
Negli Usa vivono in miseria 12 
milioni di ragazzini e il loro nu-
mero e in vertiginoso aumen
to. Perché più cresce la rie- ; 
chezza del paese, più aumen
ta la povertà dell'infanzia. E 
questo avviene proprio quan
do il paese è riuscito a ridurre il -
livello generale di ; povertà, 
specialmente tra gli anziani: si 
ò ridotta inlatti di oltre due terzi 
la percentuale di ultrasessan-
tacinquenni che vivono nell'in
digenza. Per i bambini non è 
stato cosi: negli anni '60 la per
centuale di piccoli poveri si era 
dimezzala, passando dal 27 al ' 
14%; negli anni '70 è risalita al 
17%; negli anni '80 é aumenta
ta fino a toccare il 22%. Per loro 
il paese ò andato all'indietro, 
proprio nel decennio nel quale 
gli Stali Uniti hanno registrato 
un incremento quasi ininter
rotto della crescita economica • 
con un aumento del Prodotto 
nazionale lordo del 25%. Loro, 
i ragazzini, non se ne sono ac
corti Si sono accori, invece 

che sono diminuiti del 40% gli 
aiuti del governo alle famiglie 
con figli (Afdc), che meno del 
10% di tutti i sussidi in denaro 
contante va ai nuclei poveri 
con bambini che i salan reali 
dei lavoratori a basso reddito 

; sono diminuiti del 30% 
•. Appena due anni fa, nel 

1989. la mortalità infantile in 
Albania, era del 15 per mille 
Oggi é raddoppiata, e il 20% 
dei ragazzini é malnutrito. An
che gli sconvolgimenti politici 
ed economici nei paesi del
l'Europa - orientale vengono 
scaricati sulle spalle dei più 
deboli, dei più indifesi. Il con 
sumo di latte, pane ed altri ali 
menti di base e diminuito in 
Bulgaria, Jugoslavia, Polonia, 
Ungheria ed ex Urss. Il taglio ai 
sussidi ha modificato i prezzi e 
molte famiglie hanno speso 

, nell'anno scorso tra il 50-60% 
delle loro entrate solo per pro
curarsi il cibo, La disoccupa
zione in Ungheria ò aumentata , 
di dieci volle tra la fine dell'89 
e il maggio del'91, in Polonia 6 . 
salila a due milioni di unità, in : 
Cecoslovacchia ci si aspelt.i di 
avere mezzo milione di disoc

cupati entro la (ine del '92. Il 
reddito reale di chi lavora 6 ca
lato vertiginosamente: in Polo- ; 
ma del 25%, in Bulgaria del 
W in Cecoslovacchia il nu
mero dei poveri si ò quadrupli
cato alla fine del '91 mentre in 
Polonia e nell'ex Urss il 40% . 
della popolazione vive già oggi -
al di sotto della soglia della po
vertà, in tutti questi paesi i red
diti sociali sono diminuiti e i -
salari minimi, i sussidi di disoc- . 
cupazioni, gli assegni familiari . 
e le pensioni di vecchiaia e di : 

invalidità, mantenuti teorica- " 
mente, sono stali in pratica : 
cancellati dall'inflazione An
che le aziende hanno nnun-

ciato a fornire .servizi sociali 
che in precedenza venivano 
garantiti alle famiglie dei di- '-• 
pendenti, e nelle scuole i pasti ;;... 
gratuiti sono un lontanissimo •*' 
ricordo. ••,••-.'•.••>••-.— -̂-y-

Ecco il prezzo, pagato dai-. 
più deboli ed indifesi dell'at- <; 

tuale ordine mondiale. L'Uni- i 
ecf, l'agenzia dell'Onu per i 
problemi dell'infanzia, nel suo .. 
annuale rapporto di dicembre, :; 
ha invocato un nuovo ordine ;• 

• mondiale che dia «priorità ai •-
bambini», e li metta sempre al ' 

' riparo dagli errori dei grandi. ":; 

Ma per far questo occorre una '..' 
nuova elica che capovolga le ~: 

attuali scelte, obbligando gli 
Stati ad investire nella gente . 

nel capitale umano attraverso 
la voce spese sociali. Una scel
ta utopica, di scarso profitto? 
Secondo la Banca mondiale 
non è cosi. Proprio nel suo rap
porto del '91 sulla povertà insi
ste che «investire nella genie 
ha un significato non solo in 
termini umani ma anche in ter
mini strettamente economici» 
e cita l'esempio de! Giappone. 
Corea, Hong Kong, Singapore 
e Taiwan, nazioni che hanno 
raggiunto i livelli economici 
più alti, investendo proprio 
nell'infanzia, nella salute, nel
l'istruzione, nel lavoro. Dimo
strando che la crescita econo
mica e quella della condizione 
umana vanno di pan passo 

G sono i poveri? 
Tanti, ma Flstat 
evita di contarli' 
L'ultimo rapporto Istat non dice granché sull'Italia 
dei poveri: né il numero dei senza tetto né quello 
delle persone che campano grazie alle mense Cari- : 
tas. Sappiamo che il numero dei senza lavoro non è : 
aumentato, ma la forbice tra la spesa media delle 
famiglie al Nord e al Sud, e tra le classi, si è ulterior- ' 
mente allargata E chi si trova nelle fasce più deboli 
scivola pericolosamente verso il peggio. ' 

ANNA MARIA OUADAQN1 

ROMA Lultimo rapporta I.tat 
è quasi di giornata ha riempito 
la pagine dei giornali di fine 
anno. Ma inutile cercaci un ri
tratto della povertà in Italia: 
non sappiamo né quanti sono 
i senza tetto, né quanti clo
chard vengono ;. nutriti : dalle 
mense della Caritas. Questa 
tessera manca'al rrrosaico*dc!, 
Bel Paese, dove é presumibil
mente in allo un fenomeno si
mile a quanto si sta verificando 
nel resto del mondo occiden
tale: i poveri non aumentano 
in cilre assolute, ma chi si trova 
dentro le fasce sociali più de
boli scivola verso l'indigenza. 

L'istat ci ha detto che l'Italia 
resta benestante, ma non dice 
molto sulle condizioni reali di 
chi é fuori dal banchetto. Rive
diamo alcuni tratti salienti dei-
la radiografia del paese. Il tas
so di disoccupazione (11 per 
cento) resta supcriore alla me
dia Ccc (8,7 percento), ma in 
compenso é stabile. E alla fine 
del 1990 c'e-ano 200mila per
sone in meno tra quelle alla ri
cerca di lavoro. Nella seconda 
meta degli anni Ottanta le retri
buzioni sono cresciute più dei 
prezzi al consumo, anche se 
non per tutti allo slesso modo: 
nel 1990 a fronte di un aumen
to dei prezzi del 6.5 per cento, 
gli stipendi degli impiegati so
no aumentali dell'I 1,5 per 
cento, mentre i salari operai 
sono cresciuti del 7 percento. 

Quanto ai consumi delle fa
miglie sono . costantemente 
cresciuti nelle diverse parti del 
paese: la spesa media è circa 
due mi'ioni e ottoccnlomila li
re mensili al Nord; due milioni 
e seiccntomila al Centro; due 
milioni e centocinquantamila 
al Sud. La stessa proporzione 
nel 1986 registrava uno scarto 
meno sensibile tra massimo 
(Nord) e minimo (Sud). Anzi, 
c'ò stato un quasi raddoppio: 
dai più o meno quattro punti 
della differenza di allora ai set
te di oggi. Quanto alla qualità, 
non ci sono grandi differenze 
sui consumi alimentari. Gli in
dici che segnalano un vero 
gap di modi di vitj sono altri 

Qualche esempio il Sud spen
de giuslo la metà del Nord per 
cultura, divertimenti e spetta-

"' coli. E cosi in consumi volut-
• tuari e, ciò che più conta, in as-
•'" sistenza sanitaria: che siano 
• meno spese di «qualità» (Ir 

," specialista prescelto, la cl'nica 
_--.non • convenzionata) : o un 
'.."maggior numero tli esonerati 
«. diìl pagamento di ticket si trat

ta comunque di un'indicatore 
'. di rilievo'. ,' • - ' v " - « • - . 
• Ma il limile della povertà sia -
:'f pure poco visibile, é senz'altro 

segnato dalla disoccupazione 
>.; dove il capofamiglia ò disoc-
, : cupato la spesa media scende 
* a meno della metà di quella di , 
ùun libero professionista, a un • 
•-.• po' più della metà di quella di • 
*.-; un impiegato; a circa un quar- ' 
V lo in meno rispetto a quella d. 
;•'• un operaio. La forbice tra mini- ' 
ì mo e massimo (professionisti. 
*"'.: e disoccupati) é perdipiù cre-
;•'. sciuta di circa cinque punii n-
- spetto al 1986. Ci sono poi al- -
:: cuni indici di spesa che segna-
'; lano grandi disparità sociali. A 
5 fronte di ben diverse possibih-
?!'; tà. l'incidenza del costo dell'a-
j ; bitazion^ é pressoché identit,-
;- co per professionisti o impren-

; : ditori e disoccupati: nei 1990 
:; per i più ricchi si segnala infatti 
:'•• un indice di spesa media di ' 
V 185mila lire, contro le i62mila 
> dei più poveri, i più poven inol- " 
' : tre destinano la maggior parte 
, delle loro risorse ai genen ali-

mentari-base. :'." :..-.. .••: i 
. Dando un'occhiata ai conti 

i dell'assistenza, si scopre infine ' 
i che tra ili 989 e il 1990 la spesa 
;• per indennità di disoccupazio- ' 
; ne é aumentala del 15.5 per ' 
; cento a fronte di una situazio- -
";ne stabile. Si tratta dunque di 
„ adeguamenti, Mentre ÌM asso-
'.: gni di integrazione salariale 

per i più poveri si é speso solo 
j?, il 7,7 per cento in più. lnleres-
,, sante il raffronto tra gli aumcn- -
°i: ti di spesa che riguardalo le 
".'. pensioni sociali (i veri poven) 
')"'. e quelli delle pensioni di invali-
'..; dita civile (come noto clientc-
r-' larmente gonfiate): più 10 per • 

cento le prime, più 20,4 per 
cento le seconde , 

a sud delle nuvole 
PARTENZA: 21 dicembre e 4 gennaio 1992 da Roma 

'••.['• -•'... , , TRASPORTO: volo di linea 
-..•••'..,.' ' DURATA: 15giorni (12 notti) 

ITINERARIO: Roma / Pechino - Xian - Kunming - Anshun - Huang ' 
'••:;••;'*:..- Guoshun - Guiyang • Guizhou - Guilin - Pechino / Roma ' 

<;; QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 2.725.000 . 
La quota comprende: volo a/r, lo sistemazione In camere doppie con servizi In alberghi dì prima cate
goria a Pechino. Xian, Guilin e Kunming. nel miglior! disponibili a Anshun e Guiyang. La pensione 
completa, tutte le visite Incluse compresa l'escursione In battello sul fiume Li e alla Foresta di Pietra. 
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0 E MOSCA 
\il passato e il presente^SBm& 
PARTENZA 24 e 28 novembre da Milano e Rona 

TRASPORTO volo di linea Aeroflot 
DURATA 8 giorni (7 notti) -

ITINERARIO Milano o Roma / Leningrado / Mosca / Milano o Roma 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 1.065.000 •• 

(supplemento parteruw do Roma lire 30.000)., • . ..-• 
La quota comprende: volo a/r, la sistematone In camere doppie con servizi a Mosca all'hotel Co-
smos, a Leningrado all'hotel Pribaltlskaja. Ija pensione completa, tutte le visite incluse. 

Gli incontri con i corrispondenti de «l'Unità» in Cina e in Urss, 
ove possibile, saranno comunicati durante il corso del viaggio 
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Il commando che ha agito a Palma 
non è stato armato da una cosca locale 
La spettacolare prova di forza per decretare 
la fine del potere dei terribili fratelli Ribisi 

La notte di S. Silvestro non si è sparato 
per uccidere 0 proprietario del «Bar 2000» 
ma per il controllo di una «zona strategica» 
È in fin di vita uno dei sette feriti 

Strage col marchio di Cosa Nostra 
Agrigento, l'assalto per imporre il nuovo «governo » mafioso 
La strage di Palma di Montechiaro sarebbe l'ultimo 
attacco delle cosche vincenti contro i superstiti della 
famiglia Ribisi. Doveva essere probabilmente un'a
zione spettacolare per dimostrare il potere dei clan 
vincenti che ormai governano il paese sotto la pro
tezione dei boss di Canicattl. Uno dei feriti si è ag
gravato e i medici temono per la sua vita. Ad Agri
gento un super vertice delle forze dell'ordine. 

WALTER RIZZO 

.*• PALMA DI MOTECHIARO. Il . 
benvenuto lo da un vistoso 
cartello. Sta prima dell'ingres
so del paese, montato in bella 
vista. Faceva pubblicità al me-
ga bazar, allestito proprio al
l'ingresso di Palma di Monte-
chiaro dai (rateili Ribisi. I cin
que fratelli terribili che nella •• 
buona e nella cattiva sorte , 
hanno segnato il tragico desti
no della città dei Tommasi di 
Lampedusa. La terra dei Gatto
pardo affacciata sul canale di 
Sicilia, di fronte alla costa afri
cana, è stata terra di conquista 
per una famiglia dalle ambi
zioni sfrenate e feroci tanto da 
sfidare i patriarchi di Cosa No
stra. Una sorta di furibondo as
salto al cielo a caccia di ric
chezza e potere, sino allo 
scontro finale, fino a subire i 
colpi micidiali dell'organizza- ' 
zione criminale che, negli ulti
mi anni ha gettato sul terreno , 
tutto il peso del suo potenziale 

bellico. Adesso dei cinque fra
telli terribili in vita ne restano 
solo tre, uno però sarebbe as
solutamente fuori dal giro. Gli 
altri due. Retro ed Ignazio, so
no lautanti, braccati dalle forze 
dell'ordine e dalle lupare dalle 
cosche avversane. Il «messag
gio di Capodanno», inciso con 
il piombo della mitraglieli sa
rebbe diretto proprio a loro 
due. 

«La sera di S. Silvestro non si 
6 sparato per ammazzare solo 
Felice Allegro... l'obiettivo del
la strage e un altro». A Palma di 
Montechiaro la lettura del de
litto è chiarissima anche se 
nessuno parla. Palma di Mon
techiaro, sotto una facciata di 
normalità e quasi disincanto a 
due giorni dalla strage che ha 
lasciato sul terreno tre morti e 
sette feriti, uno dei quali. Anto
nino Castronovo e in fin di vita 
all'ospedale Garibaldi di Cata
nia, ha già trovato la sua verità. 

La strage, si dice a mezza boc
ca, sarebbe l'ultima terribile di
mostrazione di forza dei boss 
vincenti che ormai a Palma co
mandano sotto la protezione 
dei due capi famiglia di Cani
cattl Antonio Ferro e Antonio 
Guameri. 

Salvatore Caniolo, il killer 
che ha latto fuoco, aveva un 
ordine preciso e lo avrebbe 
eseguito con fredda determi
nazione se non (osse stato col
pito a morte dall'agente di cu
stodia che si trovava casual
mente nel bar. Salvatore dove
va sterminare qualunque cosa 
si muovesse nel piccolo locale 
di via Diaz. Un assalto per far 
capire che la stella dei fratelli 
Ribisi adesso è tramontata per 

sempre. Un delitto con un'im
pronta di tipo terrorista, difficil
mente deciso in ambito locale, 
e del quale difficilmente i veni- ' 
ci di Cosa Nostra potevano es
sere all'oscuro. Nell'Agngcnti-
no e nel Nisseno ormai c'e bi
sogno di stabilità. Per adesso le 
cosche, sotto la guida ferrea 
dei vecchi capi di Canicattl, 
che hanno la loro influenza su 
tutta la provincia agrigentina, 
con solidi legami con i corleo-
ncsi e con i clan di Gela, sem
brano concentrarsi sul traffico 
d'armi e di droga. Su questa 
costa esistono decine e decine 
di approdi, nessuno può con
trollarli tutti. Qualunque cosa 
entri clandestinamente nell'i
sola può farlo, con assoluta si

curezza, solo su questo versan
te. Per la malia 6 un affare di • 
miliardi, ma solo se i legami e i ' 
rapporti tra le vane organizza
zioni reggono. Palma di Mon-

• techiaro, e la provincia di Agri
gento, assumono dunque uno 
ruolo di importanza «strategi
ca». 

La strada che porta al paese 
sale ripida, scavata in un co
stone di roccia. La prima piaz
za, proprio di fronte al Duomo, 
6 presidiata da una pattuglia 
della polizia. Una coppia di 
sposi, con una decina di invita
ti al seguito, scende le scale 
barocche e passa, ostentando 
indifferenza davanti ai mitra ; 
spianati. Solo uno sguardo ai 
poliziotti, poi vanno via in auto 

strombazzando. Più in là il cor
so con i cartelli gialli che invi
tano a visitare la casa del «Du
ca Santo», un antenato dell'au-
lore del Gattopardo, innalzalo 
alla gloria dell'aliare nel 1986. 
I bar sono scmivuoti. Le fine
stre di un circolo sono spalan
cale con le tendine bianche 
che ondeggiano. Non si vede 
nessuno. Per lunghi anni il pre
sidente e stato il capo bastone 
dei Cammallcri, tutt'oggi in 
quelle salette al primo piano 
Vincenzo Cammalieri e «per
sona aspettata». Si va ancora 
avanti e si arriva a quella che 
qualuncuno chiamò ormai la 
via crucis. Non ci sono le «sta-
zioni».della passione dì Cristo. 
Ma le tappe della faida che, 

Un sistema di potere antico e feroce 
Gli appalti decisi dalle cosche 

Gli affari e i delitti 
a Palma 
feudo della mafia 

ANTONIO CIPRIANI 

>*•• ROMA. «Chi voglia speri
mentare un esempio concreto 
di territorio espropriato alla 
Stato non ha che da recarsi a 
Palma di Montechiaro e cerca
re di intendere le regole tribali 
che la governano». Cosi scrive
va Domenico Sica In una rela
zione dell'Alto commissariato. 
Era il 1989. Quella che era la 
struttui?. «di punta» che lo Stato 
della «legalità» aveva schierato 
contro la mafia, non poteva far 
altro che descrivere la realtà e 
alzare bandiera bianca. Un po' 
come nel 1974, quando il que
store di Agrigento Conigliaro, 
affermava davanti alla com
missione parlamentare Anti
mafia: «Non si tratta del politi
co che collude con la mafia o 
che si avvale della mafia per la 
conquista del potere, ma del 
mafioso che accede alla politi
ca come mezzo per dare con
tenuto e solidità al potere». 

In mezzo a questi due allar

mate testimonianze ci sono 
. quindici anni di inchieste giù-
•'- diziarie alla camomilla, di 
' compiacenze politiche e di af

fari d'oro che hanno trasfor
malo il triangolo Palma-Cani-

' cattl-Agngento in un angolo di 
povertà e mafia, di abusivismo 
urbanistico e omicidi. Nella 
provincia di Agrigento, sola-

• mente nel 1991, le lupare han-
'!" no ucciso 76 volte: un indice 

delittuoso da record in negati
vo. Come è da record, sicura
mente poco invidiabile, il tasso 
di disoccupazione e il basso 
tenore di vita. Tutti ìndici che 
concorrono a determinare co
me si radica nella società l'è-

' conomia mafiosa. E a Palma di 
' Montechiaro, rispetto al resto 

della provincia, la situazione 6 
ancora più netta: il potere terri
toriale, sugli affan piccoli o 
grandi, è l'oggetto di una con
tesa senza esclusione di colpi, 
e la politica nel corso degli an

ni non ha rappresentato altro 
che il prolungamento di questi 
scontri. Insomma l'oggetto del
la conquista è il dominio su un 
territono che può essere para
gonato a un feudo da cui trarre 
rendite e ancora più potere. 

Si spiega cosi l'intreccio a 
Palma tra cronaca nera ed ele
zioni. Per esempio, in tempi re
centi, il 14 giugno 1988, l'ex 
sindaco democristiano Giu
seppe Cammalieri, presidente 
della cantina sociale «Gatto
pardo» e vicepresidente della 
Cassa rurale e artigiana popo
lare, è stato affrontato da un 
uomo che gli ha staccato un 
braccio con un colpo di lupa
ra. Un suo predecessore aveva 
perso le gambe saltando in , 
ana su una bomba. Qualche 
giorno dopo era morto. . . 

Nella relazione di Sica si so
stiene che «la cooperativa 
(Gattopardo, ndr) grazie alla 
complicità evidente del presi
dente Cammallcri, ò stata as
soggettata dal gruppo mafioso 

Ribisi-Allegro». La stessa rela
zione, poi, traccia una sorta di 
mappa delle alleanze tra fami
glie mafiose e gruppi politici 
rappresentati nel consiglio co
munale. E arriva a sostenere 
che la giunta avrebbe rapprc- * 
sentalo solamente una delle 
sedi in cui venivano decisi gli ' 
appalti. «È fondato il sospetto 
che tutta la materia degli ap
palti per le opere pubbliche -
scriveva Sica - sia stata trattala 
d'intesa con il gruppo mafioso 
Ribisi-Allcgro-Anzalone-Bran-
cato al quale ultimo, prima 
che fosse assassinato, compe
tevano poteri decisionali an
che sulla materia dei cottimi fi
duciari». . ; - - •- -.» , 

Poi le sorti sono rapidamen
te mutate. E i soldati della co
sca Sambito-Di Vincenzo-Pa
lermo - i fratelli Ribisi - dopo 
aver strappato lo scettro del
l'imprenditoria edilizia agli av
versari, hanno iniziato a mori
re, uno a uno, sotto I colpi dei 
gruppi avversari, consorziati 

contro di loro. La storia della 
decimazione delle famiglie Ri
bisi e Allegro 6 stona recente. 
Qualcuno lega la rapida scon
fitta all'omicidio del giudice 
Antonino Saetta, ucciso il 26 . 
settembre 1988. Insomma la 
loro fine potrebbe avere una 
duplice spiegazione: o per le ' 
operazioni militari ad alto livel
lo compitile al servizio della " 
mafia alta, o per feroci storie di ' 
piccoli appalti locali. «A Palma 
si può uccidere anche per un > 
appalto di 70 milioni», com
mentano gli inquirenti che • 
riassumono cosi la peculiarità 
della mafia del paese del Gat
topardo: killer specializzati al 
servizio delle cosche palermi
tane vincenti e capi cosca fero
ci nel loro territorio. <-• „• -

E questa ambivalenza si leg
ge anche tra le strade della cit
tadina agrigentina. Trentamila 
persone che abitano un pae-.. 
sone antico e chiuso nella sua 
cultura. Costruito quasi tutto 
abusivamente; case scalcinale, 

di blocchetti di tufo, strade 
sterrate che solcano il vallone . 
Malombra, alveo naturale del
l'acqua che proviene dalla col- . 
lina Pizzillo. Strade polverose 
d'estate, fangose perenne- "" 
mente d'inverno. Strette e pn- * 
ve di una minima geometria i 
archeitettonica. Stravolte dal- • 
l'abusivismo e dalla feroce 
guerra dei profitti che in questa 
terra di mafia non ha rispar-

' miato un centimetro di collina 
o di costa. E pensare che Carlo r 
Tornasi di Lampedusa, nel 
1637, per costruire la sua Gcru- ' 
salemme, • aveva assoldato i 

1 migliori architetti di Ragusa ; 
che avevano studiato una 
struttura urbanistica ortogona- ' 
le, ispirata da motivi astrono
mici. Un gioco di linee, case e ;" 
strade che doveva spingersie ''. 
fino al punto più elevato, dove 
sorge il Castello. Undici chiese , 
erano siale costruite per testi
moniare la religiosità del luo
go. - -* - • 

Ora la più bella facciata ba- • 
rocca di Palma e finita nel prò- * 

. lungo questa strada, ha segna
lo il suo percorso di sangue. In 

1 una delle sue traverse, via Tu-
kory, e cominciato l'inferno il 4 
giungo dell'84 con l'omicidio 

; del vecchio boss • Calogero 
Sambito. La via crucis conti
nua, con un nome e una data, 

;• pronunciata quasi ad ogni an-
' golo. «Sto qui da quattro mesi e 

1 devo ancora fame venti... sto 
contando i giorni come facevo 

•' quando ero militare - il gestore 
' di uno dei bar della strada par-
,' la mentre serve gli aperitivi -
' ho preso in gestione il locale 

per due anni, ma me ne sono 
x già pentito. L'altra sera, quan-
*' do ho saputo cosa era succes-
• so qui accanto ho pensato se

riamente di non tornare più. 
- Ho buttato fuori gli avventori 

ho chiuso per due giorni. Sono 
ritornato solo oggi all'alba per 
fare le pulizie e napnre... Spe
ro solo di poter andare via al 
più presto». . . —>.. 

Nel cielo ronza un elicotte
ro. Punta su Agrigento. Nel po
meriggio c'è un super vertice 
in prelettura, con super giudi
ci, super prefetti e super magi
strati. C'e anche l'Alto com
missario. Parlano tutti di coor
dinamento nelle indagini. Ma 
capita che in uno stesso risto
rante si ritrovino a pranzo ca
rabinieri del nucleo operativo 
e poliziotti. Il coordinamento è 
tale che evitano persino di sa
lutarsi... -- ' ~ ..-•.-' ,, • 

Il cartello 
di benvenuto 
a Palma 
di Montechiaro 

spetto di un edificio moderno. 
Ed e andata bene. Il primo pa
lazzo ducale e stato abbattuto 
per far posto a un palazzone di 
sci piani; ma almeno questa 
operazione e stata ufficializza
la con tanto di permessi del 
sindaco. Anche perché la ditta 
che negli anni Settanta ha 
«massacrato» il centro storico 
palmesc, era del fratello di 
quel sindaco. -•-*•. — n 

Poi ci sono gli omicidi, gli 
unici indici di mafiosilà che ar-
nvano all'attenzione del pote
re politico e di quello dei mass 
media. Perché si tornasse a 
parlare di Palma è stata neces
saria un'altra strage. Cosi co
me un anno e mezzo fa c'è vo
luto l'omicidio del giudice Ro-
sano Livatino perché si alzasse 
il coperchio di omertà su que
sti paesi dimenticati dallo Sta
to legale. Si scopri allora che 
poche decine di uomini della 
polizia dovevano controllare il 
territorio dove le lupare spara
vano di più; che il procuratore 
capo di Agrigento, Giuseppe 
Vaiola, non brillava certo per 
operosità (di lui si sta ora oc
cupando il Csm); e che c'era 
un unico magistrato che ope
rava contro la mafia, Roberto 
Saieva. Ora è stato trasferito a 
Roma dal ministro che temeva 
per la sua vita. ,-. ;• « , , 

Folli bravate di fine anno 
Colpi di fucile e una bomba 
a Orune e a Gavoi 
contro le forze dell'ordine 

Nuoro, raffica 
di attentati 
a Ps e carabinieri 
Scariche di panettoni contro carabinieri e poliziotti,"; 
impegnati nella repressione dei - «festeggiamenti 
anomali» di fine anno. Anche questa volta il Nuore- • 
se è stato teatro di gravi episodi di violenza, che solo ' 
per un caso non si sono tramutati in tragedia. Lo ' 
spettro della «Uno» bianca è ben lontano: qui è un 
diffuso senso sbagliato del coraggio, o solo il piace- ' 
re di infrangere le leggi, a provocare gli attentati. "?-< 

GIUSEPPE CENTONE 

• i CAGLIARI. L'episodio più 
grave si è verificato ieri matti
na. Davanti alla porta d'ingres
so dell'abitazione del dirigente 
del commissariato di Ps di Ga
voi, Marco Salvator, 40 anni, ' 
romano, ò stato collocato un •• 
tubo di tritolo con accanto una ? 
bombola di gas piena. Non era ' 
un avvertimento: la miccia a 
lenta combustione e la capsu- ;. 
la a innesco hanno funzionato, > 
ma per fortuna l'esplosivo era ' 
avariato.. Se l'ordigno (osse , 
esploso, coinvolgendo la bom
bola, gli effetti sarebbero stati » 
disastrosi. - - - • . '-, 

Il giorno pnma, una sequen- ; 
za incredibile di provocazioni * 
in un altro comune del Nuore- .-
se: Orune. Se proprio si deve ri- : 

cercare un movente di questi ̂  
atti, oltre all'alcol e alle troppe • 
armi in circolazione (alirnen- -, 
tate dal mercato clandestino, • 
dai furti e da un vero e proprio > 
culto, soprattutto tra i giovani), 
bisogna andare al capodanno 
del 1991. Quella notte decine " 
di giovani assaltarono il Comu- -
ne, incendiandolo e distrug- . 
gendo ogni cosa; il paese fu in 
ostaggio per ore prima che ar
rivassero le forze dell'ordine, [ 
impegnate altrove. Decine di ' 
milioni di danni e centinaia di 
bossoli lungo le strade del pae- ' 
se furono il risultato dell'attac
co. • . -

Quest'anno polizia e carabi
nieri - che avevano organizza
to un servizio di prevenzione in Ì 
tutta la provincia, lavorando in : 
stretto contatto con i sindaci 
interessati e sotto il coordina
mento del prefetto - sin dai 
giorni scorsi avevano attuato 
nei ccntn a maggior rischio co- l 
me Fonni, Orgosolo e la stessa 
Orune servizi interni ed estemi ,' 
al paese con auto blindate. Gli 
uffici postali, le banche e gli • 
edifici comunali, possibili ber- • 
sagli, erano stati strettamente 
sorvegliati. Decine di uomini 
proteggevano e cingevano nu
merosi paesi. . 

Ma questa volta sono stati gli 
stessi carabinieri a diventare 
bersaglio di attentati. Era pas
sata da poco la mezzanotte, • 
quando da una strada laterale ì 
una scarica di pallini raggiun-
geva l'Alfetta blindata dcll'Ar- ) 
ma. Fenti, ma non gravemen- ; 
te, dalle schegge, i militi hanno 
dato l'allarme. Mentre diverse 
auto di polizia e carabinieri, 
convergevano sul posto, altri 
colpi hanno raggiunto un'altra 
Alfctta blindata e una campa
gnola, ferendo non gravemen- ". 
te un occupante di quest'ulti- .• 
ma. Il giorno dopo, sempre in ' 
paese, un episodio ancora più , 
grave. Una pattuglia della poli

zia ha avuto un incidente con 
un'auto: mentre i carabinieri 
stavano compiendo i rilievi, 
dal gruppo di giovani che os
servava la scena è partita una 
scanca di panettoni che ha 
colpito, di rimbalzo, uno degli 
agenti. Ieri mattina, infine, il 
fallito attenuto a Gavoi. -.. . . 

Uno sullicidio di bravale, 
sanguinane e gratuite, verso ì 
simboli dello Stato. Propno 
nell'anno che ha segnato, do
po un trentennio, l'assenza del 
sequestro di persona in tutta la 
Sardegna, ma che ha registrato 
un consistente aumento della 
pressione degli «. investigaton 
verso i lautanti e i malviventi 
delle zone inteme, ecco giun
gere, alla fine, la risposta dei 
nuovi «balcntes» (termine sar
do che si può avvicinare vaga
mente al concetto di uomo 
d'onore). Ma qui il coraggio è 
solo apparente. Ragazzini mi
norenni «che hanno un fucile 
più grande di loro», come ha 
detto un dirigente di polizia, 
sono convinti che sparare a un 
lampione, al municipio o al 
carabiniere e al poliziotto si
gnifichi elevarsi nella scala so
ciale. — — - •—--- -

Una parte infinitamente mi
noritaria tiene intere comunità 
in ostaggio. «Inutile negarlo, a 
Orune è difficile vivere. Siamo 
sotto la pressione di poche de
cine di persone che si sentono 
libere di fare qualsiasi atto». 
Giovanni Chessa, sindaco di 
Orune, del Pds, è amareggiato: 
«Lo scorso anno, dopo 1 atten
tato al municipio, avevamo 
avuto una massiccia risposta 
da parte della popolazione: la 
nostra fiducia è stata ancora 
una volta tradita». 11 pnmo cit
tadino - che ieri, accompa
gnato da una delegazione di 
consiglieri regionali del suo 
partito e dal senatore del Pds 
Mario Pinna, oggetto anch'egli 
in passato di un attentato, ha 
fatto visita ai militi fenti e poi si 
è intrattenuto con i massimi 
vertici dell'ordine • pubblico 
nuorese - è convinto che «p<>-
leva succedere di peggio. Le 
forze dell'ordine hanno dimo
strato un grande coraggio a 
non reagire davanti agli spari». 

Un quadro complesso - ca-
nco di fermenti diversi, dalla 
disoccupazione giovanile alla 

' povertà culturale e associativa 
di tanti centri, la pesante eredi
tà del mondo pastorale - rie
sce a spiegare solo in parte il 
perchè di questa - violenza, 

1 contro la quale il coraggio de
gli uomini in divisa o dei sinda
ci può far poco, se non è sup
portato da un serio intervento 
dello Stato. Quello che finora 6 
sempre mancato. •'•••• J - ^ - - -

«Tris» extracbmunitario all'ospedale di Villafranca Veronese. Il segno dei nuovi tempi 

Nascite «multicolori» nella terra della Liga 
È ghanese la prima bambina del 1992 
Il primo nato del 1992? Una bimba ghanese, Ewusi-
wa. L'ultimo del 1991? Una bimba marocchina, Fra-
daous, «Paradiso». Il penultimo? Un'altra ghanese, 
Silvana. Gli extracomunitari hanno messo a segno 
una formidabile tripletta nel reparto di ginecologia 
dell'ospedale di Villafranca Veronese. E l'anticipo 
della nuova normalità. Nella cittadina sono 300, in 
provincia gli immigrati sfiorano quota tremila. 

DAL NOSTRO INVIATO 
. . MICHELE SARTORI. 

«?• VERONA. Che non lo sap
pia Oliviero Toscani, ma la 
stanzetta-nido di ginecologia 
pare una pubblicità di Benct-
ton. Un bimbo bianco, uno 
scuro, uno bianco, uno scuro... 
A Villafranca, due passi da Ve
rona, gli extracomunitari han
no appena messo a segno un 
formidabile record: le ultime 
nate del 1991 e la prima del 
1992 sono tre bambine africa
ne. Non male, in una cittadina 
di 27.000 abitanti in costante, 
lieve crescita, dove gli Immi
grati «ufficiali» non superano 

quota 300. Vanessa Ewusiwa 
Aidook, figlia di ghaniam. una 
stupenda bambina di tre chili 
scarsi, ò la prima nata del nuo
vo anno: ha visto la luce, come 
si dice, alle 2 e 14 minuti del
l'uno gennaio. Sedici ore pri
ma, alle 10.40 del 31 dicem
bre, era nata Fradaous Benza-
roual, quattro chili strillanti, fi
glia di marocchini. Due giorni 
prima Silvana, un'altra ghania-
na, ormai già dimessa con la 
madre. Ed i «nostri», come me
dici ed infermiere chiamano 
gli italiani? Ce ne sono ancora 

cinque, ma tulli «veterani»; do
po Silvana, Fradaous e Vanes
sa, ancora nessuno. 

Sarà la nuova normalità, la 
nascita sempre più frequente 
di figli di cxtracomunitari. Nel 
veronese, tra fabbnehette, 
piantagioni di tabacco, cave di 
marmo, in condizioni di vita 
più o meno difficili - c'e l'eser
cito senza casa, c'e anche il 
primo immigrato divenuto diri
gente d'azienda - i «regolan» 
sfiorano quota 3.000. A Villa-
franca, statistica del primario 
di ginecologia Roberto Benali. 
«nell'ultimo anno sono nati 
290 bambini, di cui 10 sono fi
gli di extracomunitan». Volen
do fare le percentuali, il rap
porto tra i nati e tnplo rispetto 
a quello Ira i residenti. «E que
ste del Ghana sono signore 
bravissime, più educate ed 
igienicamente più preparate 
delle nostre», aggiunge il pri
mario. Il dr. Benati regge con-
temp .traneamente il reparto 
ginecologia del vicino ospeda

le di Isola della Scala. In que
sto paese, poche settimane fa, 
ha fatto scalpore l'iniziativa di ' 
un altro medico, segretario 
della l.iga Veneta, che ha affis
so un manifesto in cui accusa
va gli immigrati di essere po
tenziali fonti di malattie conta
giose. Anche a Villafranca, in 
pieno centro, c'è - chiuso per 
ferie - l'ufficio dei leghisti. 
Chissà che penseranno... Do
vrebbero, invece, andare in 
pellegrinaggio al terzo piano 
del casermone color ocra che 
ospita l'ospedale, a due passi 
dal castello, dalla «sala dell'ar
mistizio» e dai mille ricordi ri
sorgimentali. Nell'ultima stan
zetta a due letti dorme serena 
Hannah Forson Aidook. una 
bellissima ventisettenne dai 
capelli intrecciati e le braccia 
ricoperte per l'occasione da 
monili d'oro, che nel Ghana 
faceva la poliziotta. In Italia 6 
amvala 10 mesi fa per raggiun
gere il marito Peter Kennedy 
Aidook che. in due anni, ha 
trovato lavoro in un'azienda 

metalmeccanica e casa a Moz-
zecanc. Hannah non parla an
cora italiano. Peter si. È un 
«evangelico», tutta la sua gioia 
sta nel pensiero di come edu
cheranno Vanessa «secondo la 
parola di Dio». Due stanze pri
ma si sta riprendendo dal par
to cesareo Khadiya - Benza-
roual, - trentunenne -arrivata 
quattro anni fa da Marrakech: 
laureata in lingue a Tolosa, 

* parla correntemente arabo, in
glese, francese e. piuttosto be
ne, l'italiano. È slata per due 
anni «lettrice" all'università di 
Trento, adesso spera in un in
carico a Verona. «In Italia», di
ce, «sono rimasta un pò perche 
mi piace, un pò per bisogno. 
Qui ho conosciuto mio manto 
Lakbir. venditore ambulante, 
che oda voi da 13 anni. Abbia
mo la casa, a Monteforte d'AI-
ponc, ci siamo sposati un an
no fa, adesso è nata Fradaous. 
siamo felicissimi». Fradaous si
gnifica «Paradiso»' «Il nome 
l'ha scelto mio manto, e catto
lico», sorride Khadiyd. 

Contenzioso Poste-Difesa per il caso sollevato a «Mi manda Lucrano»' 

E per un telegramma in ritardo 
due giovani perdono il posto 

RENATO PALLAVICINI 

• i ROMA Alla fine gli hanno 
regalato una tartaruga, anima
le tanto amico quanto lento. A 
ncevere l'ironico omaggio, il 
ministro delle Poste, Carlo Viz-
zini, «sotto accusa» l'altra sera, ' 
nel corso della diretta tv di Mi ' 
manda Lubrano. La lentezza in '< 
questione, ovviamente, non e i 
quella, proverbiale, del picco- -, 
lo rollile, piuttosto quella delle < 
Poste italiane. Meno prover
biale, ma anche più nschiosa. 
Si, perche- il detto «chi va pia
no, va sano e va lontano», mai £ 
come in questo caso, risulta '' 
fuori luogo. »:- - - • •„ •' -« 

Il caso 6 quello di Eliseo Ta- '• 
glientc e Davide Menconi, due 
giovani di Pozzo Guacito (in 
provincia di Brindisi) e di Mas- • 
sa Carraia, che si sono rivolti al 
programma di Raitre, prote
stando per la loro esclusione ' 
dai corsi per sottufficiali a cau
sa del mancato o ritardato re
capito dei rispettivi telegrammi " 
di convocazione. Esclusi dun

que da u n posto di lavoro certo 
e montato (ambedue avevano 
superato le prove di ammissio
ne) per un ntardo postale. 
Una «beffa» cocente, aggrava
ta, nel caso del giovane di Mas
sa Carrara, dalla successiva 
chiamata alle armi in marina, 
ma come mannaio semplice. 
Insomma, questa volta, non si 
tratta della solita cartolina di 
augun, arrivala con decine di 
anni di ritardo, magari agli at
toniti eredi, e su cui si può an
che somdere; ma di un ritardo 
che ha avuto, sulle incolpevoli 
vittime, effetti drammatici. J -,^ 

Il caso, esposto dai due gio
vani, per fortuna sembra non 
finire II. Già in trasmissione il 
ministro - ; socialdemocratico 
Vizzini, pur ammettendo la 
colpa del suo ministero per la 
ritardata consegna del tele
gramma, ne aveva in parte 
•scaricato» la responsabilità sul 
ministero della Difesa. E ieri 
mattina, Vizzini ha scritto una 

lettera al suo collega di gover
no, il democristiano Virginio , 
Rognoni, per ribadire la tesi 
esposta davanti alle telecame
re. Scrive infatti Vizzini nella • 
lettera che: «in venta risulta as- ' 
sai difficile spiegare al pubbli- . 
co per quale ragione un'ammi
nistrazione statale faccia rica 
dere sul cittadino gli effetti di '" 
una disfunzione di un'altra -
amministrazione statale». Ri- -
volto a Rognoni, Vizzini ag- • 
giunge: «Per quanto concerne i > 
due casi concreti ritengo op
portuno trasmetterti copie del- • 
le lettere inviate a Lubrano da '; 
Eliseo Tagliente e Davide Men- '„ 
coni, e pregarti di far esamina- •• 
re dai tuoi uffici la possibilità d i , 

, un annullamento d'ufficio de- * 
gli atti di esclusione dall'amie- • 

, lamento con conseguente am- ', 
missione al pnmo corso uulc. 
Credo che un simile provvedi- ': 
mento - conclude il ministro '• 
delle Poste nella lettera - costi- ' 
tuirebbe un atto di giustizia e 
restituirebbe ai due giovani fi
ducia nello Stato». .-

Certo sarà dura riconquistar

la, la fiducia: almeno nelle Po
ste. Anche perche, ammesso 
che il caso dei due giovani ab- • 
bia buon esito, probabilmente K 
è solo uno dei tanti. Proprio 
nella puntata dì Mi manda hi-
brano dell'altra sera, la telcfo- . 
nata di una telespettatricc se- ' 
gnalava un episodio analogo: * 
la perdita del posto a causa del ',' 
ritardo con cui il datore di la- • 
voro aveva ricevuto un certifi
cato di malattia spedito per 
posta. Ma soprattutto perche, i 

vuoi che la colpa sia delle Po- '• 
steo della Difesa, vuoi che una '» 
volta manchi il codice di avvia
mento postale , (ma un test '•*• 
presentato nel programma tv ' 
ha mostrato che anche con il r 
Cap la situazione non miglio- ' 
ra), vuoi che un'altra volta la 
busta non sia regolamentare, il 
fatto è che puntualità ed effi- _; 
cienza del servizio appaiono "• 
ancora mele lontane. Nono- ' 
stante le argomentazioni del • 
ministro e la sua lettera a Ro- r, 
gnoni. E spenamo che almeno 
questa arrivi in tempo. ( « • . . 
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Incidentietamponamentiacatena 
nel tratto fra Parma e Piacenza direzione Nord 
Due autocarri si scontrano e prendono fuòco 
nel rogo finiscono altri camion e auto 

È ancora incerto il numero delle vittime 
Esauriti i posti letto negli ospedali 
Utilizzati per i soccorsi anche mezzi privati 
Grave scontro anche a Cattolica 

Apocalìttica giornata sulPAutosole 
La nebbia provoca almeno nove morti e centinaia di feriti 
Almeno nove morti e centinaia di feriti. È il tragico 
bilancio di una lunga serie di tamponamenti a cate
na verificatisi ieri, sull'autostrada del Sole fra Parma 
e Piacenza a causa, della nebbia e a Cattolica. L'inci
dente più grave a Fontanafredda dove due autocarri 
carichi di paglia si sono scontrati e hanno preso fuo
co. Utilizzati per i soccorsi anche pullman privati. 
Posti letto esauriti negli ospedali. . s ' -

• L I O SPADA 

• E MILANO La nebbia è tor
nata a colpire. E lo ha fatto In 
modo devastante- almeno no
ve morti e oltre cento lenti, 
molti dei quali gravi. Sono le -
cifre terrificanti emerse ieri da 
una lunga serie di tampona
menti a catena, verificatisi sul
l'Autostrada del Sole, lungo un 
tratto di oltre cento chilometri 
tra Piacenza e Parma, in dire
zione nord, e in un Incidente 
avvenuto nelle 'vicinanze di 
Cattolica. 

Un bilancio terribile reso an
cor più tragico dall'incertezza 
sul numero reale dei morti. C'è 
confusione, le notizie si acca
vallano, tutte dolorose* dagli 
ospedali, dalle forze dell'ordi
ne, dai soccorritori. Secondo * 

L'Aquila 
La De salva 
il monumento 
ai non nati 
••L'AQUILA. Con voti del 
gruppo de il Consiglio comu
nale dell'Aquila ha" respinto 
una mozióne del' gruppo di 
•Convenzione 'democratica» 
(un raggruppamento di espo
nenti del Pds, radicalled indi
pendenti) con la quale si 
chiedeva l'immediata rimo
zione del «Monumento ai bim
bi mai nati» eretto, al cimitero 
dell'Aquila 11 28 dicembre 
scorso, dal Movimento per la 
vita contro l'aborto Hanno 
votato contro la mozione i 
consiglieri de, si sono astenuti 
ì consiglieri del Psi: mentre 
hanno votato a favore i consi-
glien di «Convenzione demo
cratica», del Pli e un ex consi
gliere del Msi-dn. 

All'inaugurazione del mo
numento, posto su una fossa 
dove vengono sepolti i resti 
abortivi, parteciparono il sin
daco dell'Aquila, Enzo Lom
bardi, l'arcivescovo del capo
luogo abruzzese. Mano Peres-
sin, il regista Franco Zeffirelli e 
il presidente del Movimento 
per la vita, on. Casini. L'inizia
tiva di realizzare una statua, 
raffigurante una madonna 
senza volto che stringe in 
grembo numerosi bimbi, an
ch'essi senza volto, era partita 
nel 1988 per interesse di un 
frate trancescanno. padre 
D Ascanlo. che era stato ap
poggiato dalla Cuna vescovi
le. La presenza del sindaco al
l'inaugurazione del monu
mento era stata cnOcata dai 
consiglieri comunali d'oppo
sizione. Il sindaco ha nbadito 
la legittimità delle procedure 
seguite per l'autorizzazione 
concessa al Movimento per la 
vita per la posa <iel monu
mento i 

Il Consiglio comunale, inve
ce, ha approvato (favorevoli 
De e Psi, contran i consiglieri 
di «Convenzione democrati
ca») una risoluzione con la 
quale si ribadisce «che il n-
spetto del pluralismo ideo'o-
g«o e delle difformi scelte di 
coscienza deve essere accolto 
come valore fondamentale» 
Per quanto nguarda la vicen
da denunciata nei giorni scor
si riguardante una presunta 
diffusione degli elenchi conte
nenti i nomi delle donne aqui
lane che hanno fatto ricorso, 
negli ultimi anni, all'interru
zione volontaria della gravi
danza, la risoluzione appro
vata ritiene «che la legge 194 
deve 
essere applicata anche nel ri
spetto dell'anonimato delle 
donne che operano tale scel
ta, comunque sempre ango
sciosa e lacerante» Infine per 
quanto riguarda il significato 
del monumento, la maggio
ranza ritiene che esso «sia ri
condotto, anche nell'epigrafe, 
ai valori che sono patrimonio 
comune ed inalienabile di tut
ta l'umanità e della citta» 

vigili del fuoco, che hanno la
vorato a lungo e duramente fra 
interminabili file di veicoli sfa-
sciau, a notte fonda le lamiere 
accartocciate , nascondevano 
ancora un numero imprecisa-
to di corpi. 

Il pruno inadente, forse il 
più grave, è avvenuto poco pri
ma delle 17 al chilometro 71 
dell'Autosote, nel pressi di 
Fontanafredda. Due autocarri 
carichi di paglia si sono tam
ponati: in mezzo c'era una 
macchina, ed e rimasta com
pletamente distrutta. Immedia
tamente dopo l'impatto i due 
camion si sono trasformati in 
roghi che hanno continuato ad 
ardere per ore. I vigili del fuoco 
sono riusciti ad "estrarre dal-

". OV1 V. ì. 

Inchiesta Calvi 
Roma e Milano 
polemiche 
tra i giudici 
• E MILANO. Edi nuovo pole
mica tra Milano e Roma sulla 
competenza nell'Indagine 
sulla misteriósa' morte del 
banchiere Roberto Calvi, tro
vato impiccato sotto il ponte 
dei Frati Nen a Londra il 18 
giugno di dieci anni fa Un'as
saggio» lo si era già avuto l'e
state scorsa al palazzo di giu
stizia del capoluogo lombar
do. I magistrati milanesi non 
nascondono le diffidenze nei 
confronti dei loro colleghi del
la capitale 

Ed infatti appena si era sa
puto dell'apertura di una in
chiesta a Roma, alcuni magi
strati, memori di avocazioni 
clamorose, ultima in ordine di 
tempo quella sui fondi «nen» 
dell Iri, avevano lanciato l'al
larme «L'apertura di questa 
inchiesta potrebbe essere il 
primo passo - avevano com
mentato - per portare a Roma 
e insabbiare, come fatto in al
tri casi, tutte le carte riguar
danti Calvi ed 11 Banco Am
brosiano. La conseguenza sa
rebbe l'azzeramento del pro
cesso in corso da oltre un an
no contro imputati illustn. da 
Llcio Celli a Giuseppe Ciarra-
pico e Carlo De Benedetti e 
l'allontamento nel tempo, fi
no alla prescrizione, della 
sentenza di primo grado pre
vista tra qualche mese» 

Per i giudici milanesi, in
somma, si starebbe npetendo 
«un 
copione già noto di partenze 
in sordina, su episodi margi
nali, per poi mettere le mani 
su tutte le vicende giudiziarie 
connesse» 

Da queste premesse era na
ta anche l'iniziativa del sosti
tuto procuratore della repub
blica di Milano, Pier Luigi Del
l'Osso che il 19 dicembre 
scorso si era rivolto al procu
ratore generale della Cassa
zione, Vittono Sgroj, sollevan
do il problema della titolanti 
dell'inchiesta sulla morte di 
Calvi Secondo Dell'Osso, in
fatti, le «rivelazioni» dei pentiti 
sull'episodio, ultima quella di 
Marino Mannoia, erano già 
state esaminate da lui e dal 
giudice istruttore Matteo Maz
zetti senza ricavarne elemen
ti utili e tantomeno riscontra
bili oggettivamente, come 
presenve il codice, per cui 
erano state relegate nella lun
ga catena di deposizioni rese 
in quasi 10 anni dai personag
gi più svariati Era quindi ap
parso sospetto l'Interesse ma
nifestato invece dal colleghl 
romani per tutta la vicenda 
che avuto si illustri protagoni
sti e culminata con la morte 
più che sospetta del banchie
re Calvi Nasce da qui la rea
zione ed il timore che si sia in 
presenza di una manovra a 
più vasto raggio e al pencolo 
di un affossamento 

l'automobile, ridotta ad un 
ammasso di rottami, i corpi 
carbonizzati di almeno due 
persone E non c'è stato nulla 
da fare neppure per i condu
centi degli autotreni, morti an
ch'essi tra le fiamme 

L'infernale domino è andato 
avanti, è proseguito nella neb
bia con altre vetture, altri auto
treni che hanno continuato a -
lungo ad accartocciarsi contro 
ì veicoli che li precedevano 
Davvero una maledizione Alla 
fine, quando in qualche modo 
la tragica catena di incidenti si 
è conclusa, l'autostrada era 
bloccata da una coda di auto
mezzi ormai inservibili Una 
coda lunga oltre due chilome
tri mentre dalla nebbia saliva
no le urla dei sopravvissuti e ì 
lamenti dei feriti oltre cento, 
nmasti imprigionati nelle auto
mobili 1 soccorsi si sono mossi v 
ira grandi difficoltà a causa 
della visibilità ridotta a meno 
di 30 metri La corsia sud del
l'Ai 6 stata bloccata per con-

' sentire ad ambulanze, polizia 
stradale e vigili del fuoco, di ar
rivare rapidamente sul posto 
del gigantesco tamponamen
to Da Parma, Fidenza e Pia
cenza, sono partite intere co-

La polizia 
stradale 
devia 
il traffico 
in prossimità 
del casello 
di Meiegnano, 
in alto. 
Il tratto 
di autostrada 
Parma-
Piacenza 
avvolto 
dalla nebbia 

Monte Bondone, l'energumeno lo ha gettato fuori pista a spallate ed è fuggito 

«Rambo» sugli sci contro un ragazzino 
Fratturate le tibie per uno «sgarbo» 
Cattivo, irritabile, vendicativo,'elusivo. L'uorhÒ"délle' 
nevi esiste, e il suo prototipo si è manifestato sulle 
piste del monte Bondone, a Trento. È un anonimo 
sciatore che, per ripicca dopo un innocente scher
zo, ha inseguito un ragazzino e lo ha buttato fuon 
pista a spallate, fratturandogli entrambe le tibie. 
L'aggressore si è fermato un secondo: «Chiamo aiu
to», ed è spanto confondendosi tra i vacanzien 

s 

DAL NOSTRO INVIATO * 

• • TRENTO I carabinieri 
adesso stanno setacciando a 
uno a uno gli hotel della zona 
C'è qualcuno partito all'im
provviso? È l'unica speranza 
che hanno per catturare una 
nuova specie di delinquente, 
l'aggressore sugli sci Nel caso 
specifico è un trentenne, an
no più anno meno, ana bene
stante e rampante, tuta spa
ziale e capelli rasati ali? mo

da, probabilmente milanese, 
con appariscente ragazza al 
seguito Uno che, a mezzo
giorno di lunedi, ha inseguito 
per le discese del monte Bon
done un ragazzino di tredici 
anni fino a spingerlo a spalla
te fuon pista e fracassargli en
trambe le tibie Sui campi da 
sci è una cosa mai vista, un 
comportamento traslocato 
pan pan dall'ingorgo stradale 

Lunedi, ultimo giorno del-
1 anno, piste innevate e bacia
te dal sole Alla base della fu
nivia che sale a baita Monte-
sei, sul Bondone, la gente è in 
coda, venti minuti di attesa 
minima Lorenzo Visintainer,, 
trentino di 13 anni e l'amico 
Alessio Balsamo scherzano 
tra loro cercando di staccarsi 
gli attacchi degli sci con la 
punta delle racchette Tra una 
risata e una spinta, Lorenzo fi
nisce in braccio a una ragazza 
in fila subito dietro Questa si 
arrabbia di brutto «Ma vi pa
gano per 'are 'ste cazzate?» 
Poi SI rivolge in meneghino al
l'accompagnatore «Dagli una 
Tacchettata in testa!» L uomo 
non raccoglie - c'è troppa 
gente -, ma medita adeguata 
vendetta Passa un quarto d'o
ra, finalmente i due ragazzini 
salgono Subito dietro, sui 
seggiolini, c'è sempre la stra

na coppia impegnata a confa
bulare Ma Lorenzo non a fa 
caso; appena in'clma, si butta 
per la discesa Alessio, invece, 
cade quasi subito Mentre è a 
terra, amva veloce l'uomo mi-
stenoso, che deve essere an
che un buono sciatore, e con i 
propri sci passa sopra quelli 
del ragazzino, spruzzandolo 
di neve Non si ferma, prose
gue, raggiunge Lorenzo Lo 
spinge a manate ma l'adole
scente, un ragazzone già 
esperto sciatore (terzo ai Gio
chi della gioventù sulla neve), 
non cade Allora l'aggressore 
riprova a spallate una, due, 
alla terza riesce a buttare fuon 
pista Lorenzo, che cade rovi
nosamente addosso alla base 
imbottita di un «cannone» per 
l'innevamento artificiale e si 
frattura entrambe le tibie 
«Fatto male7 - chiede ironico 
l'aggressore - Niente paura, 

Ripar-vado a chiedere aiuto» 
le, e chi lo vedrà più' 

, Adesso Lorenzo è a casa, 
, steso sul letto, entrambe le 

gambe ingessate Ne avrà per 
almeno 30 giorni «Adesso 
che sta passando il dolore, 
quando ci pensa piange di 
rabbia», dice il padre, Paolo, 
che ha denunciato il fatto ai 
carabinieri di Candnai e si è 

' impegnato personalmente 
nella ricerca dell'«uomo delle 
nevi» «In famiglia siamo tutti 
sciatori, comportamenti del 
genere non li abbiamo mai vi
sti lo sono agente di commer
cio in autostrada mi capita 
spesso di vedere persone che 
ti stnngono sulla destra solo 

'• perché le hai superate Ma 
sulle piste Qua oltretutto si 
viene per divertirsi, rilassali. 

' senza lo stress da lavoro» Ma, 
appunto, col nuovo stress da 
vacanza. OMS 

San Dona, i carabinieri lo costringono a denudarsi 

I vestiti erano rubati... 
il ladro resta in mutande 
Cortesi, attenti e con molta comprensione. Ma la 
legge è legge e questa volta ì carabinieri non hanno 
potuto derogare neanche un po'. Così Mauro Ghisu, 
di 19 anni, ladruncolo sprovveduto, ma «avviato sul
la cattiva strada», con addosso vestito, cappotto, ca
micia e maglietta rubati, è stato spogliato ed è rima
ste in mutande Solo queste erano sue. È accaduto 
nella caserma di San Dona di Piave. 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

• 1 ROMA. Questa volta, la 
•Benemerita» lo ha lasciato in 
mutande Tutto il resto era ru
bato, ma quelle risultavano di 
sua proprietà Si può essere 
tolleranti e comprensivi, ma la 
legge 6 legge e I carabinieri 
non avevino scelta I proventi 
di un furto, secondo i codici, 
devono essere immeditamente 
posti sotto sequestro ed è cosi 
che Mauro Ghisu. di 19 anni, di 
San Dona di Piave è nmasto 
con i soli slip addosso È dovu
ta accorrere la mamma con al
tri vestiti per togliere il «disco
lo» da quella situazione imba
razzante 

Mauro, a quanto raccontano 
gli amici e i genitori, da qual
che tempo continua ad andare 
in giro con amici poco racco
mandabili Cosi len, insieme 
ad Alessandro Guerrato di 24 
anni, il ragazzo era finito nella 
casa dello zio di quest'ultimo 
per una «visitina» Mauro e 
Alessandro, nell'appartamen
to del parente benestante ave

vano fatto man bassa tappeti, 
vidcoregistraton monili pel
licce, soldi e un gran numero 
di vestiti con relativi «accesso-
n» Il tutto, sembra per un va
lore di 45 milioni di lire Mauro 
aveva fatto di più preso dal-
I entusiasmo per tanto ben di 
Dio, si era infilato direttamente 
una maglietta, camicia, cravat
ta e un bel vestito dello «zio ric
co- Poi ovviamente, anche un 
bel cappotto 

Subito dopo, i due giovani 
con la macchina canea di tan
ta roba, si erano avviati verso 
San Dona dove speravano di 
vendere il tutto ad un cono
scente occasionale, specializ
zato in refurtiva I carabinieri di 
San Dona, propno ieri, aveva
no istituito alcuni posti di bloc
co nell'ambito di una indagine 
su una lunga sene di furti negli 
appartamenti Mauro e Ales
sandro, cosi, sono finiti tra i 
militan che stavano control
lando tutte le auto di passag
gio 1 carablnien hanno chiesto 

di mostrare patente e libretto 
di circolazione Tutto era in or
dine Poi però, hanno dato 
una occhiata al sedile postc-
nore e hanno intravisto tutta 
quella roba Mauro e Alessan
dro alla nehiesta di chiari
menti, hanno farfugliato cose 
davvero non credibili e cosi so
no finiti in caserma Proprio 
Mauro alla fine avrebbe am
messo «Eva bene, è tutta roba 
rubata Questa volta ci avete 
beccato» Poi ridendo ha ag
giunto «Anche quello che in
dosso viene dalla casa dello 
/io di Alessadro È tutta roba 
buona e I ho messa subilo» A 
quel punto, i carabinieri hanno 
dovuto fare il loro dovere 
«Ora purtroppo, ti devi spo
gliare La refurtiva, quando vie
ne recuperala, deve essere po
sta subito sotto sequestro Non 
ce l'abbiamo con te ma C la 
legge» Mauro Ghisu, cosi, sen
za più ridere ha comincialo a 
spogliarsi Via il cappotto, via il 
vestilo, via la camicia e la ma
glietta, via i pantaloni > Le mu
tande no, sono le mie», ha ur
lato il ragazzo 

E in mutande e rimasto I ca
rabinieri lo hanno infagottato 
in una coperta e poi hanno te
lefonato alla signora Ghisu 
che. poco dopo è arrivato in 
caserma turbata e ansiosa, con 
tutto il necessano per nvestire 
il figlio II ragazzo è stato poi 
denunciato a piede libero per 
ricettazione e porto abusivo di 
coltello 

Totocalcio, Totip, Enalotto 
Dalla prossima settimana 
le giocate rincarano 
200 lire in più a colonna 
tm ROMA. Aumenterà di 
400 lire la giocata minima 
per la schedina del Totocal
cio, del Totip e dell'Enalotto 
secondo quanto disposto 
dal governo, a partire dalla 
prossima settimana, scatterà 
infatti l'aumento di 200 lire, 
per ogni «colonna» giocata, > 
mentre per questa settimana 
saranno applicate ancora le 
«vecchie» tanffe La schedina 
minina di due colonne pas
serà quindi dalle attuali 1200 

a 1600 lire Lo precisa il mi
nistero delle Finanze che in 
un comunicato rende noto 
che il costo di ogni «colon
na» dei concorsi pronostici 
passerà dalle attuali 600 a 

" 800 lire, «fermo restando che 
la giocata minima non potrà 
essere infenore a due colon
ne». Le disposizioni relative 
sono state pubblicate sulla 
Gazzetta Ufficiale del 31 di
cembre 1991 

lonne di ambulanze Poi, esau
rite le autolettighe, è staio ne
cessano utilizzare anche due 
pullman pnvati per il trasporto 
deifenU w . 

Emergenza anche per i nco-
ven Neil ospedale di Fidenza, 
alle 18, non c'era più un solo 
posto ietto disponibile Una 
nota positiva, almeno, emerge 
dal quadro catastrofico dell'in
cidente le notizie giunte dagli 
ospedali non hanno segnalato 
(enti molto gravi » 

Purtroppo quello di Fonta
nafredda è stato solo il più gra
ve di una tragica catena di inci
denti, attribuibili alla nebbia 
ma anche e soprattutto, se
condo la polizia stradale, al
l'imprudenza degli automobi
listi e alla velocità eccessiva. 
Eccessiva soprattutto rispetto 
alle scarsissime condizioni di 
Visibilità ' HU» - » i « 

Altn tamponamenti con de
cine di fonti e vittime si sono 
cosi venficati all'altezza di 
Ponte Taro nei pressi dell'u
scita di Parma Ovest e uno al
l'altezza di Parma città. Poi, è 
successo davvero di tutto Nel
l'intera zona gli incidenti non 
si sono più potuti contare È 
stata una continua, incessante, 

esplosione di tamponamenti 
grandi e piccoli che hanno 
coinvolto altre centinaia di vei
coli, che hanno provocato altn 
fcnti. forse altn morti -R, -•* 

Una tragica reazione a cate
na E si è interrotta soltanto, 
probabilmente a causa della 
chiusura totale dell'Autosole 
(lia il Casello di Meiegnano, 

- alle porte di Milano e Parma) & 
5 mentre l'allarme era scattato ' 
r anche a Cattolica dove in un "" 

altro incidente due persone 
. avevano perso la vita 

Eccezionale è stata la mobi-
.•• Indizione di polizia stradale, -

medici, ambulanze e vigili del -
'uoco che hanno continuato a 
lavorare tutta la notte per recu
perare dai rottami altn corpi, , 
per soccorrere altn tenti, per n- \ 

> muovere dalla carreggiata i re- » 
sti di una delle più gigantesche 
e gravi catene di incidenti stra
dali degli ultimi anni e sulle cui i 
dimensioni re-ali si potrà dire , 
qualcosa di definitivo soltanto -
oggi Fino a tarda sera carabl
nien e polstrada non nsponde-

„ vano al telefono, i centralini »' 
crino stati disattivati poiché » 
non nuscivano più a far fronte % 

alle centinaia di richieste di in 
formazione 

Milano, il giallo di Natale 
Una testimone racconta:. 
uccisa dal convivente 
la donna trovata in strada 
Anna Danarello, 35 anni, era stata trovata agoniz
zante te notte della Vigilia, a Milano. L'avevano pic
chiata a morte e abbandonata in un'aiuola, vicino 
alla stazione Centrale. Una testimone ha ricostruito 
l'antefatto: sarebbero stati il suo convivente, Gaspa
re Chlubek, e un amico, Bruno Gioia, ad ucciderla, ' 
sotto gli occhi della figlia, 6 anni, e di ciltn tre bambi
ni. Fermato Gioia, ricercato Chlubek. 

SUSANNA RIPAMONTI 

• E MILANO Quella sera Sa-
sha e ì suoi tre amichetti non 
hanno aspettato serenamente 
Babbo Natale doveva essere 
una festosa vigilia natalizia, 
ma si è conclusa drammatica
mente, con un delitto La vitti- ' 
ma è la madre della piccola 
Sasha, Anna Danarello, vene
ziana, di 35 anni Ad ucciderla 
sarebbero stati il suo compa
gno, Gaspare Chlubek, tede
sco, 41 anni (il padre della 
bambina) e un amico, Bruno 
Gioia Quella sera Anna Dana
rello e famiglia erano invitati a 
cena da un amica, Manna De > 
Vito c'erano altri ospiti e i tre ' 
figli della padrona di casa An
na Danarello fino all'ultimo • 
aveva nfiutato l'invito tra lei e „ 
la De Vito non correva buon 
sangue per vecchie gelosie • 
ma alla fine si era lasciata con
vincere 

E' stata la stessa Manna De 
Vito a raccontare agli inquiren
ti l'episodio che ha causato la 
morte della donna. La Dana
rello aveva bevuto troppo e 
confusa dall alcol aveva rispol
verato i suol vecchi rancori, in
sultandola pesantemente In 
passato la De Vito aveva avuto 
una relazione con Chlubek e . 
Anna Danarello nteneva che * 
quella stona non fosse mal fi
nita Le due nvali si erano ac
capigliate sberle, insulti, da
vanti ai quattro bimbi terroriz

za U che tenu-vano di dividerle 
Ctilubcck hi. perso le staffe e 
assieme a un amico Bruno ' 
Gioia, ex convivente di Manna 
L> Vito, l'avrebbe picchiata fi- • 
no a tramortirla. Hanno atteso •" 
tre ore, poi l'avrebbero scan-
Cd ta in via via uro Macchi, dove • 
fu trovata agonizzante alle 4 '•' 
del mattino 

Il procuratore della repub- " 
bllca, Antonio Di Pietro, ha di
sposto il fermo di Gioia, men- -
tre Chlubek si e reso irreperibi- * 
le ed è ncerc vo dal giorno del 
dclittto entrambi sono accusa- "* 
ti di concorso in omicidio Per 
due giorni er.uio scomparsi, n-
fugiandosi nelle vicinanze di " 
Piacenza, la polizia li aveva 
rintracciati, ma il tedesco è nu-v 

seno a fuggir». Bruno Gioia ha 
respinto ogni addebito e ha 
fornito invece un'altra versione *• 
dei fatti i due uomini sarebbe- * 
ro intervenuti solo per dividere 
le rivali - - -

Anna Danarello ' respirava -
ar cora quando la polizia l'av<»-
va trovata nei giardinetti che 
stanno all'angolo tra via Mauro -, 
Micchi e via Palestnna era 
sdraiata nelIVrba, supina, con 
le braccia sollevate dietro la te- ' 
sui come se qualcuno l'avesse 
trascinata e abbandonata 11 
Aveva il volto insangu'nato e il 
cranio Irami'ato Trasportata * 
d urgenza ai Fatebenefratelli, 
vi era giunta ormai morta 

B tempo della maternità 
Convegno nazionale 

Roma, 9-10 gennaio 1992 
Auletta dei Gruppi Parlamentari 
Via di Campo Marzio, 74 j 

Donne dd s 

l'arttto 
democratico 
della tinvuru 
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I vulcanologi avvertono: 
«La pressione è ancora alta 
all'interno dell'Etna 
A rischio molti centri abitati» 

Un muro di terra alto 20 metri 
sarà costruito in Val Calanna 
Capria esclude l'uso di bombe 
per deviare là colata 

Il fronte lavico dell'Etna 
ha raggiunto i frutteti 

nella Val Calanna. 
Sotto la situazione 

sul pendio del vulcano 

Un'enorme diga per fermare la lava 
fl magma avanza inesorabile, pronti i piani di evacuazione 
Una diga di contenimento lunga duecentotrenta 
metri e alta venti. La stanno costruendo in vai Calan
na per rallentare la corsa della lava. Sull'utilità del
l'opera esplodono le polemiche. Barberi avverte: il ' 
nschio non è solo per Zafferana, la pressione del 
magma dentro le viscere del vulcano è ancora mol
to alta. Ieri vertice a Catania,'per decidere anche i 
piani di evacuazione. È escluso l'uso delle bombe. 

• •' '• '"•'•DAL NOSTRO INVIATO " 
NINNI ANDRIOLO 

' • r i CATANIA «Non si tratta di 
un muragllone in malta ce
mentizia. Si tratta di un inter
vento che sfrutta le difese natu
rali». Il ministro della protezio
ne civile, Nicola Capria, ri
sponde cosi alle polemiche su
scitate dalla decisione di co
struire a portella Calanna una 
diga di contenimento per bloc
care la colata lavica dell'Etna. 
Per contestare la «celta del m i - , 
nlstro.-è scesa in campo la Le
ga ambiente, che parla, per : 
quel che riguarda Zafferana, di 
•interventi di dubbia utilità», 
mentre 1 vertici dell'Ente parco 
dell'Etna, lamentano il fatto 
che, non. sono stati nemmeno 
consultati a proposito della de
c is ione di bloccare' il magma •• 
all'Imbocco della vai Calanna. 

' Ieri, presso la prefettura di Ca- > 
" tanla, si è svolto un vertice pre

sieduto dal ministro. Presenti, -
vulcanologi e autorità civili e 
militari. Malgrado il fatto che, 
nella nottata tra mercoledì e 
giovedì, si sta registrata una ri
duzione della velocita della la-

, va, le preoccupazioni sugli svi
luppi dell'eruzione rimangono 
Inalterate. «Questa colata è de
stinata a durare ancora molti 
giorni - dice il professor Fran
c o Barberi, responsabile della 
commissione grandi rischi -

' Normalmente avviene - che 
man mano che la lava esce la 
tensione si scarica. Invece i no
stri strumenti ci dicono che 
dentro 11 vulcano la pressione 
è ancora molto alta. Questo si
gnifica che dobbiamo tenere 

d'occhio il fronte lavico, ma, • 
anche, mettere nel conto 11 fat
to che la lava possa aprire boc- : 

: che diverse a quote più basse». • 
Proprio di questo si è parlato -rì nel corso del vertice di ieri du
rante Il quale si sono verificati 

• e messi a punto anche i piani •, 
• di evacuazione già predisposti , 
• durante l'eruzione del 1989 
, per Zafferana, Milo e Tardarla. -. 

1 responsabili della protezione • 
cMle assicurano che scatte- ; 
rebbero nel ijiro di 6 ore e che. 

"In ogni caso, le popolazioni 
• non correrebbero pericoli. • : - L'allarme Etna, non riguarda ', 

quindi soltanto Zafferana. Qui, 
. per costruire la diga di contenl-
>, mento di portella Calanna, l'e

sercito è sceso In campo con 
un centinaio di uomini che si 

• alternano tra loro In turni di ot- : 
. to ore. Ufficiali, sottoufflclall e 

soldati dei reparti del genio 
' della regione militare hanno 
•" raggiunto quota mille nella tar-
•• da serata del giorno di Capo

danno, poche ore dopo che la 
• protezione civile aveva autoriz-
• zato la costruzione del terra-
'•" pieno che dovrebbe trattenere 
'•' la lava impedendole, per un ' 
-• tempo calcolato In cinque sei 
• giorni al massimo, di scivolare 
. giù fino alle prime case di Zaf

ferana. Quando mercoledì se
ra la colonna militare formata 

'- da una quindicina di mezzi pe-
• santi e arrivata a Portella Ca-
; lanna, 11 lavoro era cominciato 
• da ore. L'amministrazione co

munale di Zafferana non ha at-
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teso l'okay del ministro per 
mobilitare ruspe e camion pri
vati e dare il via ad una corsa 
contro il tempo che ha per 
obicttivo la costruzione di un 
muro di terra di duecentotren
ta metri di lunghezza per venti 
di altezza. Una sorta di diga di 
contonlmento formata da qua
rantamila metrlcubl di lava di 
antiche eruzioni sbriciolata dal 
secoli e recuperata nella stessa 
vai Calanna. Dovrebbe servire 
a contenere II fiume di magma 
che in venti giorni ha percorso 
quasi otto chilometri, scenden
do dalle bocche eruttive aper
tesi a quota 2500 giù fino a 
quota mille, attravero la valle 
del Bove e II salto della Giu
menta. Per sbarrargli la strada, 
Ieri, a portella di Calanna, la
voravano trentaduc tra ca
mion, e scavatrici, rimorchi, fo

toelettriche, mezzi civili e mlll-
.. tari. E ieri il fiume e sembrato 

arrestarsi, Nella,notte tra mer- . 
coledl e giovedì Hfronte lavico 

• 6 avanzato soltanto di pochi ' 
-.. metri. Ma, avvertono I vulcano-
': logl, questo non .significa che . 

l'eruzione si stia riducendo. 
, -La riduzione di velocita della," 
; colata è un fenomeno rtaturale ; 

e ricorrente - afferma 11 profes
sor Franco Barberi - Il fronte è 
avanzato mediamente di circa 

.' trecento metri al giorno. Ma ' 
questi vengono compiuti qual-

': che volta con un balzo formi
dabile che supera il mezzo chi
lometro e qualche volta con 

'"• poche decine di metri. Il ral-. 
;; lentamente dipende dal fatto 
' che quando trova un ostacolo 

morfologico si formano vistose 
sovrapposizioni a monte, vici
no alle bocche» La colata ri

prenderà ad avanzare nuòva
mente a velocita di qui ad un 
palo di giorni al massimo: 6 
questa la previsione di Barberi, 

. Per quel momento, quindi, la 
diga di sbarramento di portella 
Calanna, dovrà essere pronta. 

; La stanno realizzando a meno 
di duecento metri di distanza 
dalla parte più avanzata della 
colata. Dovrebbe consentire 
cinque sei giorni di respiro. Sul 
dopo le Idee sono confuse. Per 
I corridoi della prefettura di 
Catania, ieri mattina, risuona
vano gli echi delle polemiche. 
II Comitato spontaneo di citta
dini sorto in queste ore a Zaffe
rana chiede che la colata lavi
c a venga deviata anche ricor-

; rendo _ all'uso delle bombe. 
Una eventualità che il ministro 
Capria ieri ha escluso giudi
candola impraticabile 

La Lega Ambiente: 
«Una misura inutile 
che genera panico» 
• • CATANIA ' «Storicamente 
nessuna colata lavica origina
tasi alla stessa quota delle at
tuali bocche eruttive ha mal in
teressato alcun centro abitato». 
Con una lettera Inviata al mini
stri dell'Ambiente e della Pro
tezione civile, al prefetto di Ca
tania e al sindaco di Zafferana, 
la Lega ambiente critica la 
scelta di realizzare sull'Etna, a 
quota 950, nella zona di Portel
la Calanna, la diga di conteni
mento ideata per rallentare la 
corsa della lava. Pur tenendo 
«In massima considerazione la 
difesa del centri abitati», la Le
ga parla di «Ingiustificato allar
mismo, lanciato nel giorni scor-, 
si», contesta' «la diffusione di 
notizie non-avallate da valide 
basi tecniche o scientifiche» e 
afferma che queste «hanno in
generato . nella popolazione, 
confusione e tensione». Secon
do gli ambientalisti, la scelta di 
realizzare • un : terrapieno di 
contenimento, pud anche rive
larsi, alla lunga, un rimedio 
peggiore del male. Nel docu
mento, che Ieri è stato diffuso 
nel corso del vertice operativo 
che si e svolto presso la prefet
tura di Catania alla presenza 
del ministro Nicola Capria, si fa . 
esplicito riferimento alla «pre- ' 
cedente esperienza di Inter
vento su colate laviche». Cloe a 
quella del 1983, nel corso della 
quale si decise di bombardare 
il vulcano per deviare il corso 
della lava. «Nonostante le mas
sime energie messe In campo, 
non comportò alcun significa

tivo risultato, mentre comportò 
spreco di pubblico denaro e 
devastazione di ambienti natu- "' 

: rall». Secondo la Lega amblen-
• te «La realizzazione di un argl-
• ne presso Portella Calanna, >' 
- nonché possibili ulteriori Inter- .-• 

venti, sembrano ripercorrere £ 
;••; tali eventi». Il documento, de- ft 
. nuncia tra l'altro il fatto che %> 
, non ci sia stata una serena «va- '•• 
' lutazione del rischi e di even- <<:• 
' tuali Interventi sulla colata lavi- r: 
. ca» e afferma che si è giunti a C ' 
.','. «decidere di Intervenire soltan- '&' 
• to sotto la spinta di «pressioni : 

emotive». Nel documento dif-
. fuso ieri, si sottolinea tra l'altro «•'. 
. . c h e J lavori di,realizzazione v 

della diga di c o n t e n i m e n t o ' 
«siano staO iniziati In assenza 

• di. qualunque autorizzazione 
da parte dell'Ente parco del- • 

, l'Etna, quando la legge preve- / 
. de che qualunque Intervento : ' 
: venga condotto di concerto & 

con l'ente stesso». Da parte \; 
• sua, il presidente dell'Ente par- : ; 
: c o dell'Etna, Bino LI Causi, ha v 
' ; reso noto di aver appreso sol- "J-
• tanto a fatto compiuto la di- . 

'• sposizlone del ministro della -•> 
•; Protezione civile per l'Inizio g 
: del lavori di arginatura dellaS! 

colata, «Nei passato, ci riferia- ''i 
mo al 1983, gli Interventi della :. 
Protezione civile non furono ' 
esaltanti - afferma U Causi -
Proprio per evitare gli inconve- • 
nienti che si verificarono allora ;, 
fu sancito, quando fu istituti» 
11 Parco, nel 1987, che gli Inter
venti venissero concordati con 
il Parco stesso». DNA 

Pierre Cardin 
acquista 
un ristorante 
di Venezia 

Lo stilista francese Pierre Cardin, all'anagrafe Piero Car
din, originario di San Biagio di Callalta (Treviso) , ha ac
quistato li ristorante venez iano «La regina». Lo ha reso 
noto ieri il proprietario d e «La regina» Dino Boscarato il 
quale ha aggiunto di aver proposto a Cardin a n c h e «la ' 
vendita del la l icenza commerc ia l e della trattoria 'nono ' 
risorto' c h e è separata da 'La regina' s o l o d a tre por te . 
murate». Boscarato h a detto di aver proposto a Cardin '. 
a n c h e la realizzazione di un progetto c h e n o n h a mai ! 
concretizzato a c a u s a de i «numerosi vincoli edilizi c h e ; 
strozzano Venezia»: la realizzazione di un unico risto
rante. Lo stilista francese, c h e è azionista proprietario ' 
del più famosoristorantediParigi«Chez Maxim», avreb- • 
be preso in cons ideraz ione la proposta di Boscarato e si -
sarebbe m e s s o in contatto, attraverso la società c h e lo 
rappresenta in Italia, c o n la proprietà del l ' immobile do 
ve si trova la trattoria «Nono risorto». Se le trattative an
dassero a buon (ine - h a osservato Boscarato - Cardin \ 
potrebbe aprire lo Chez Maxim a n c h e nella città lagu
nare veneta. L'acquisto del ristorante venez iano va ad 
aggiungersi alle altre proprietà di Cardin: nello stabile ' 
dove si trova «La regina», lo stilista francese poss i ede in
fatti tutti gli appartamenti. - • • - - . . • >•.-;-. ,. •--. < « . / 

Cassazione: -
«Pattini* 
e skateboard 
sono veicoli» 

Se la Befana deciderà di ; 
far dono di pattini si assi
curi prima che i bambini t 
abbiano la patente. Con : 
questa ' battuta polemica 

. l'Adoc (associazione dife-
_ _ _ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ _ . sa e organizzazione dei ' 

:. consumatori) -.ha r, com-.', 
mentato una recente sentenza della suprema corte di ' 
cassazione che considera veicoli i pattini e gli skate
board e ne regola la circolazione in base alle norme del ': 
codice stradale. La sentenza evidentemente considera 
nelle sue motivazioni che pattini e skateboard, pur es
sendo giocattoli a rotelle, sono in realtà usati sulla rete 
stradale e quindi devono adeguarsi alle regole della cir
colazione. Le tavole a rotelle -commentano polemica-

, mente all'Adoc - dovrebbbero essere cosi acquistate 
con lo spirito di un qualunque mezzo di trasporto e i 
pattinatori dovrebbero sapersi destreggiare nel traffico 

È stato il segno di una fre
nata che terminava nel Po 
di Volano a guidare i vigili 
del fuoco sulle tracce di 
Alessandro ; Brunelli. -19 
anni, di Ferrara, vittima di 
un incidente stradale la 
notte di S.Sirvestro e cer

cato affannosamente per 30 ore dai familiari e dalle for
ze dell'ordine. Il giovane aveva lasciato gli amici dopo il 
brindisi di fine anno al circolo Arci di Cocomero di Fo-
comorto, a pochi chilometri da Ferrara, con l'accordo 
di ritrovarsi pochi minuti dopo ad una festa a Santa Ma
ria Maddalena, In provincia di Rovigo. Il giovane, però, " 
non è mai arrivato a destinazione. Ha smarrito la strada 
finendo su un sentiero di campagna e di It, con la sua 
auto, dentro il Po di Volano, all'altezza di una curva 
bùia e non illuminata, che già In passato era stata teatro 
di Incidenti. Le ricerche sono scattate la mattina di ca
podanno,, dopo la denuncia dei familiari, e si sono con
cluse solo stamane con il rinvenimento del cadavere. -

come guidatori consumati. 

Cori la macchina 
dentro il Po =-•• 
Trovato II corpo 
dopo due giorni 

Udo Geli! 
cade 
e si frattura 
un braccio 

1 Una venerabile caduta per 
cominciare, non propria
mente nel migliore de! 
modi 111992. Udo Celli, il 
gran maestro capo della 
«patriòttica» Loggia ;< P2 

, ^ _ „ . ^ _ ^ _ _ ^ _ — mentre si trovava nella sua 
• '• abitazione a Villa Wanda, 

: In provincia di Arezzo, è scivolato e si è procurato la 
frattura del braccio destro. Subito soccorso dalla figlia 

: Maria Rosa, verso le 18.00 si è presentato al poliambula
torio ortopedico di Arezzo. Qui Celli è stato ingessato. 
Dovrà tenere il braccio immobilizzato per almeno 20 
giorni. ' -* , 

OIUSK»f* l VITTORI , 

• ; -..,.....,.,.,,..,_>- Cagliari, John Hawkins, il «mostro» californiano, sega le sbarre e si cala nel vuoto 
Arriva a terra e gli agenti lo riportano in cella. Reato commesso per evitare l'estradizione? 

L'«americano» tenta la fuga: catturato 
L'oamericano» ha tentato la fuga, ma lo hanno preso 
subito: sotto la finestra della sua cella, nel carcere ; 
«Buoncammino» di Cagliari. Arrestato nell'agosto 
scorso in Sardegna, con l'accusa di aver ucciso, in ; 
California, un uomo per intascare un'assicurazione 
di 2 miliardi di lire, John Barret Hawkins, 28 anni, te
me che l'Italia lo estradi negli Stati Uniti. Ha com
messo questo reato per rimandare l'estradizione?; 

" ' - ' "'*"v'"' " - ^ - NOSTRO SERVIZIO :: ' •' 

•»• CAGLIARI, [.'«americano» '• 
tenta la fuga. Eccolo, ieri mat- ; 
Una poco dopo l'albe, legare 
inlsieme 11 lenzuolo e la co- ••• 
perta, scavalcare la finestra -. 
della cella, calarsi silenziosa- • 
mente lungo la parete del pe- • 
nitenziario. A due metri da ter- • 
ra. si accorge di avere sbaglia- . 
to 11 calcolo, la parete è più al- • 
ta del previsto. Deve saltare.' ' 
Un agente sente II tonfo e dà •: 
l'allarme. Fasci di luce, sirene 
assordanti, ['«americano» so- ••• 
spira, allarga le braccia, poi •'• 
sorride e si lascia catturare dal 
poliziotti subito accorsi. 

Mal nessuno è riuscito a 
fuggire dal carcere «Buoncam
mino» di Cagliari. John Barret ' 
Hawkins - proprio lui, lo skip
per californiano di 28 anni ri- ' 
cercato dall'Interpol In mezzo '-" 
mondo, arrestato vicino a Sas- -
sari nell'agosto scorso, accu
sato di aver ucciso un uomo ; 
per intascare un'asslcurazlo-
ne di due miliardi - lo sapeva 

e ci ha provato lo stesso. CU è 
andata male. Ora, le autorità . 
penitenziarie e giudiziarie do
vranno capire come ha fatto a 
procurarsi la llma.con cui so-
no state tagliate le sbarre della 
finestra. E dovranno anche • 
capire come mal nessuno si è 
accorto che l'Inferriata diven
tava ogni giorno meno solida, 
che ['«americano» la stava pa
zientemente segando... 

É un piccolo giallo. Un gial
lo e anche questo tentativo di 
fuga. Strano, rabberciato, ca
sereccio, destinato, Insomma, 
al fallimento. Voleva proprio 
questo, che la fuga fallisse, 
John Barret Hawkins? Il so
spetto non è gratuito. Infatti, li 
10 gennaio, la corte d'appello 
di Cagliari deciderà se conce
dere o meno l'estradizione ri
chiesta dagli Stati Uniti. E lui 
non vuole proprio tornare in 
California, dove è considerato 
un «mostro», dove II suo delit
to ha suscitato orrore, e Bush 

John Hawkins, nell'agosto scorso, nell'aula della Corte d'Appello di Cagliari 

in persona lo ha pubblica
mente esecrato, gridando da
gli schermi televisivi: «Arresta
te quell'uomo». Sarebbe scon
tata la pena di morte se gli 
Stati Uniti, per ottenere l'estra
dizione, non dovessero garan- • 
tire all'Italia che non gli Inflig
geranno una talecondanna. 

il tentativo di fuga, dunque, , 
potrebbe essere 11 modo per 
risolvere, almeno momenta
neamente, la questione. Il 
«mostro» dovrà pure essere 

processato per questo reato 
minore, i tempi della probabi
le estradizione si allungano, 
necessariamente, per l e g g e -

John Hawkins la sa lunga. 
John Hawkins? Lui va ripeten
do da mesi : di chiamarsi 
«Clenn Haveon». «Non sono il 
killer che cercate, non so nul
la di questa storia, sono citta
dino britannico, sono uno 
skipper, giro il mondo In bar
ca a vela E in barca a vela 
arrivò In Sardegna, dove lo ar

restarono 1 carabinieri nell'a
gosto scorso. Quel giovane al-

' to e biondo somigliava al pre
sunto killer la cui fotografia, 
diramata dalla polizia statuni
tense, era nei commissariati di 
mezzo mondo, Sancita l'Iden-
tlflcazlone, anche gli italiani 
conobbero la strana, trucu
lenta ( e per ora presunta) 
storia dello skipper assassino. 

Sedici aprile .; 1988: Eills 
Henry Green, 32 anni, un im
piegato gay affetto da Aids, fu 

«adescato» da un complice di 
Hawkins, Il dottor Richard P, 
Boggs, e condotto nel suo ap
partamento. Qui, il giovane 
impiegato fu ucciso - morte 
per soffocamento - da Haw
kins, Boggs e un terzo compli
ce , Melvin Eugen Hanson, so
c io In affari di Hawkins. I tre 
avevano un movente solidissi
mo: 2 milioni di dollari, Il pre
mio di un'assicurazione sulla 
vita, stipulata da Hawkins ed 
Hanson. Se uno moriva, l'altro 
Incassava, Sul corpo del gio
vane Impiegato I documenti 
di Hanson. Melvin Eugen 
Hanson • «secondo la legge» 
eramorto. • . , - . • -

La compagnia d'assicura
zione «Farmers» ci ha creduto 
e stava per pagare, poi una 
scrupolosa Investlgatrlce ha 
riaperto il fascicolo, e fatto rie
sumare il cadavere. Da quel 
momento, è cominciata la 
caccia al tre. Due sono stati 
catturati entro l'89. Libero, 
John Hawkins. •• - • 

Batteva I mari del mondo 
con il suo catamarano, rosso 
e dal nome Istruttivo, «Carpe 

: dlem» (cogli l'attimo, divertiti, 
non perder tempo né occasio
ni.,,) . Approdò sulle coste 

. della Sardegna. Prima sull'iso
lotto di Carlóforte, dove fece 11 
traghettatore di turisti. Poi In 
Costa Smeralda. Lo hanno ar
restato a Cannlglone, Sassari, 
E lui, con le manette al polsi, 
ha cominciato a dire: «Non so
no John Hawkins...». 

Finiscono le vacanze, aumenta rinquinamento 

Lo smog toma in città 
Auto di nuovo a rischio 
Per dieci giorni !e città hanno «respirato». Ma con la 
fine delle vacanze di Natale - e degli ingorghi nelle • 
località turistiche - è fin troppo facile prevedere che ;\ 
lo smog tornerà a farsi sentire pesantemente. In at- "• 
tesa dell'entrata in vigore, dal primo febbraio, del- ' 
l'ordinanza Ruffolo-Conte sull'Inquinamento nelle ', 
grandi città, dalla prossima settimana tornano tar- ' 
ghe alterne e blocchi totali del traffico. • < 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA. Finiscono le va-
canze In montagna, toma io • 
smog In città. Dopo aver «re- ' 
spirato» per una decina di 10 
giorni, le aree urbane si ap- -•' 
prestano a fronteggiare d i . • 
nuovo l'assedio delnnqulna-
mento atmosferico. Targhe al-
teme (a Messina, Genova e -
Bologna) e blocco totale del 
traffico In alcuni giorni (a Ro- ,. 
ma e Firenze) sono alcune ;, 
delle misure già previste in al- :' 
cune città per le prossime set- -
Umane, In attesa c h e 11 primo 
febbraio prenda il via, nelle < 
undici principali aree urbane, " 
l'ordinanza Ruffolo-Conte. • , 

Il traffico «alternato» è anco- • 
ra In vigore a Bari e a Napoli: • 
nel capoluogo campano, in ì-
effettl, Il provvedimento scade ? 
Il 7 gennaio, ma sembra che ' 
verrà prorogato, Sempre mar- ; 
tedi prossimo scattano le tar-
ghe alterne a Messina, dove II '; 
«pari e dispari» è stato sospeso •• 
per le vacanze di Natale. Il 

provvedimento, In vigore tutti 1 , 
giorni dalle 7 alle 20, riguarda >-
solo le auto c o n targa Messi- • 
na. Da Ieri hanno invece pre
so 11 via a Genova, con un me- : 

se di anticipo, alcune delle ", 
misure previste dall'ordinanza ' 
Ruffolo-Conte: se almeno tre ' 
delle cinque centraline instai- r! 
late segnaleranno la soglia di " 
«attenzione», scatteranno le ;. 
targhe alterne p e r quattro ore '•-
al giorno, dallé7,30 alle 11,30. -": 
SI salveranno solo le auto do
tate di marmitta catalitica, a '/ 
Gplo a metano. 

Più drastiche le misure va
rate a Bologna. In caso di in- ;' 
quinamento, la città diventerà ! 
di fatto impraticabile alle au- ;. 
to, che potranno circolare - a ', 
targhe alterne - solo dalle 6 
alle 8,30 e dalle 17 alle 20. •• 
Nessuna restrizlope Invece,", 
per bus, taxi, auto catalizzate, ;•' 
elettriche, a metano e a Gpl. A " 
Roma, se la situazione non 
migliora, sono previste tre do

meniche a piedi, il 12, Il 19 e il -, 
26 gennaio, c o n blocco totale 
della circolazione dalle 10 al
le 24. A Firenze la giornata del -
«tutti a piedi» sarà quella del 
23 gennaio, mentre dal primo > 
febbraio e previsto il blocco 
del traffico dalle 10 alle 12.30 ; 
e dalle 15 alle 17 ogni volta • 
che le centraline indlcheran- ; 
no c h e è stata superata la so- • 
glia d'attenzione. Entro 11 me-
s e di gennaio sarà decisa l'a
rea interessata dal blocco. • — 

A Milano, intanto, non ci 
s o n o più targhe alterne da ; 
dieci giorni, grazie al minor : 
traffico e al vento. Ma 1 valori 1 
sono salltroltre I limiti la notte ' 
di San Silvestro per il traffico 
del «veglioni». Latta pressio
ne, la calma di vento e il fred
do di questi giorni - con con- ; 

seguente aumento della tem
peratura del termoslfonl- fan- '. 
no però temere di nuovo per il ' 
rischio smog. La crisi a Palaz
zo Marino ha intanto impedito 
11 varo di due campagne: quel
la di controllo dei gas di scari- ' 
c o e quella per l'«automoblli-
sta Intelligente». Anche a Tori- • 
no per ora è tutto tranquillo ' 
sul fronte dell'inquinamento 
dopo 1 dieci giorni di targhe 
alterne prenatallzle. Il 7 gen- ; 
nalo, d o p o la pausa festiva, ; 
verrà di nuovo chiuso 11 centro ; 
storico e anche qui, c o m e a • 
Roma, si parla di concedere II ; 
permesso di accesso solo alle : 

aUtO «pulite». . ,«, , ; . .;.. . k-;;' 
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Brescia 
flPsi lavora 
perTipotesi;;; 
govemissimo 
• I BRESCIA. Dopo le interru
zioni per le vacanze di Natale, 
riprendono gli incontri tra ì 
partiti per dare un futuro al go
verno della citta. Anche se pri
ma della riunione del Consi
glio comunale, prevista per 117 

. gennaio ma che probabilmen
te slitterà a meta mese, non si 
potranno avere notizie certe. 
Intanto oggi sono in program
ma alcuni incontri definiti im-
poratanti in casa socialista. Per 
ieri era previsto l'arrivo di Vin
cenzo Balsamo, commissario 
della federazione socialista di 

' Brescia. Oggi 11 Psi Incontrerà 
alle 10 la delegazione de, e 
successivamente alle 12 vedrà 
quella del Pds. Per il capogrup
po socialista. Gianni Panello, 
•esaurita la fase in cui la Lega 
ha cercato di accordarsi con 
gli altri partiti, ora tocca alle 
forze forze politiche tradizio
nali cercare di dare un gover
no solido alla citta». L'ipotesi 
che dovrà essere verificala ne
gli incontri è quella di un possi
bile •govemissimo» che veda 
assieme De, Psi e Pds. Visto an
che l'orientamento di presso-

. che tutti i leader nazionali del
la De basato sulla parola d'or
dine «mai con la Lega Lombar
da», Il problema e che dopo le 
elezioni comunali che hanno 
visto l'affermazione del «Car
roccio», in città non ci sono ì 

. numeri per un governo senza il 
Pds a meno che non si realizzi 
un • improbabile ingresso in 
giunta di repubblicani e Rete. 
Dal Pds si guarda con una cer
ta freddezza all'ipotesi di «go
vemissimo», definito uno sboc
co non obbligalo. Insomma un 
ingresso in giunta dopo oltre 

' quarant'anni di opposizione si 
esclude possa avvenire attra-

• verso una cooptazione di bas
so profilo. Fln'ora dicono al 
Pds non c'è stato nessun in-

; contro con la De, ma si è lavo-
. rato per costruire un terzo po

lo: Pds, Psi, Pri e Rete per allar
gare poi il discorso alla De. » 

Il ministro democristiano Rognoni 
ha chiesto ieri di formalizzare 
subito la candidatura a sindacò 
dell'ex consigliere della Quercia 

La coalizione può contare 
solo su 36 voti sicuri 
Verdi e Pli continuano a litigare 
fl Pds: «Serve un'iniziativa nuova» 

MaaMilam 
La candidatura di Piero Borghini a sindaco di Mila
no prende sempre più forma. Ieri anche il ministro 
Rognoni ha sollecitato Psi e De a formalizzare subito 
la proposta incaricando l'ex pidiessino di formare la 
giunta. L'investitura è attesa per la prossima settima
na a meno che Bettino Craxi, da ieri a Milano, non 
decida di stringere i tempi anche se non tutti i pro
blemi sono stati risolti. "•'•/••."•;"". '::•".: 

CARLO BRAMBILLA 

• 1 MILANO. Piero Borghini 
verrà ufficialmente candidato 
sindaco di Milano non solo 
dal «blocco riformista» (Psi, 
Psdi, Pensionati, Unità riformi
sta) ma anche dalla De. Ieri lo 
scudocrocìato ha di fatto . 
sciolto ogni riserva. A solleci
tare l'operazione è stato lo -:• 
stesso ministro Rognoni, forse 
l'uomo più restio ad accettare 
una candidatura non demo
cristiana. Per Rognoni è ne
cessario «rompere ogni indu
gio (il messaggio è soprattut-
to rivolto a Psi e De) affidando -
subito l'incarico a Borghini di '• 
formare la nuova Giunta di 
Palazzo Marino». . • 

Si sta dunque verificando 
un'accelerazione • dei tempi 
dell'investitura attesa per la 
prossima settimana. Voci 
confermano che lo stesso Bet
tino Craxi sarebbe intenziona
to a non trascinare la questio
ne conferendo nelle prossime ' 
ore a Borghini il mandato pie
no. ' -.-. .-:;•-. 
. Mentre il conto alla rove

scia prosegue implacabile (ci 
sono ancora 22 giorni utili al
l'intesa altrimenti saranno ele
zioni anticipate) il gran lavo
rio delle segreterie conferma 
tuttavia che non tutti i proble
mi sono stati risolti e che per
mangono sacche di litigiosità 
e di veti incrociati in quella ' 
che dovrebbe essere la nuova 
coalizione. 11 punto di mag-

. gior frizione resta quello fra Pli 
e Verdi. I due partiti, soprattut
to sulle scelte urbanistiche, 
sono da anni in rotta di colli
sione. Insomma i liberali sten
tano a inghiottire il «boccone 
ecologico» , e preferirebbero 
che alla tavola si accomodas
sero i più affidabili e affini re- • 
pubblicani. In questo senso si 
C espresso ieri il capogruppo 
Pierangelo Rossi che ha an
che criticato Craxi per l'aper
tura agli odiati ambientalisti: • 
«Il segretario del Psi - ha di
chiarato Rossi - ha ingarbu
gliato ancora di più le cose». 

Ma proprio sul «recupero» 
del Pri si sta concentrando Giampiero Borghini 

l'attenzione della De. In cam- • 
blo dell'abbandono di una . 
posizione intransigente agli : ' 
uomini dell'Edera potrebbe ', 
venir offerta una contropartita *'• 
allettante: la guida del Consi- ' 
glio regionale, e cioè il posto ,: 
attualmente occupato da Bor- ;'.: 
ghini e che fatalmente verreb- £: 

be lasciato libero. Dunque il 5 
problema di Palazzo Marino si % 
sta trasformando in una tratta- .' 
tiva a tutto campo coìnvolgen- , 
te 1 vari livelli istituzionali-am- • 
ministrativi. Non va dimenti- £ 
cato infatti che anche la Pro- V 
vincia (fino all'altroieri retta >; 
dal republicano Properzj) è •; 
andata in crisi. - - • : .. t,. • -: 

Riassumendo. Il blocco pri- •;;.. 
ma descritto che proporrà uf- ' 
ficialmente Borghini ; conta 
sulla carta 38 voti che potreb- ,'; 
bero però scendere a 36 se il '* 
democristiano Radice Fossati, sì' 
l'affossatore di Pillitteri, deci- V 
desse di rimanere alla finestra. 
e se uno dei tre pensionati . 
non si rimettesse dalla malat- • 
tia. Il raggiungimento-supera- "•; 
mento della fatidica maggio-
ranza di 41 consiglieri non si £ 
presenta dunque facile. Infatti -
ci sarà bisogno dei 3 verdi e " 
dei 2 liberali e, per sicurezza, \r 
anche del «leghista nuovo» ;,.' 
ProsperinL A meno che, come h 
ipotizzato, il Pri non decida di • 
rientrare nel gioco. ;,—--- •> •%; 

Insomma, per l'ex pidiessi- f 
no Borghini, da ieri di nuovo a '-
Milano dopo una vacanza al-
l'Aprica («Non fatemi dichia

rare nulla», continua a ripete
re ai giornalisti), si tratterà di 
pilotare un'operazione politi
ca oltre che spregiudicata an
che ad alto rischio. In questo 
contesto si allarga sempre di 
più il solco fra Pds e Psi. Ieri il 
segretario cittadino - della 
Quercia, Roberto Cappellini, 
ha sparato « nuove bordate 
contro le soluzioni pasticciate 
della crisi: «Una soluzione au
torevole - ha dichiarato • non 
può che passare attraverso 
l'azzeramento della situazio
ne e l'avvio di una nuova e ori
ginale Iniziativa». Cappellini 
ha inoltre respinto al mittente 
le accuse al Pds avanzate dal 
segretario provinciale sociali
sta Falconieri: «Non sono ma
novre oscure che impedisco
no la soluzione della crisi - ha 
detto il dirigente pidiessino -
ma precise e pesanti respon
sabilità che derivano dalla 
pervicace volontà socialista di 
difendere una centralità or
mai sconfitta nei fatti e di rico
struire a tutti i costi quella ren
dila di posizione». -•«• < 
- Ultima annotazione. La de

mocristiana Maria Pia Garava-
glia vede nella questione Mila
no «un banco di prova per tutti 
i partiti che si sono impegnati 
sul fronte referendario: qui è 
infatti possibile per loro rico
struire una maggioranza sino 
ai Verdi escludendo le forme 
di leghismo e soprattutto met
tendo in campo personaggi 
nuovi che si trovano in ciascu
na forza politica» . , « 

Da un anno 
BARBARA CHIARETTI 

non * più con noi. Nella memoria di 
lei IH madre Mara e la sorella Sara ri
volgono un pensiero affettuoso a 
tutti coloro che l'hanno amata e ac
compagnata nella sventura. Ai me
dici e a tutto 11 personale paramedi
co del reparto Aids del Policlinico 
Umberto 1 va II nostro augurio che • 
possano conquistare condizioni di 
lavoro pitì degne dello loro grande ' 
paziente lato. -,, ; ... . . . . . . - , 
Roma, 3 gennaio 1991 "; •_•... 

In questo anno pieno di incertezze 
la tua assenza si tara sentire ancora 
di più caro . v,t. y . ' • .»•;;•.-. / 

TOMMASO SICOLO V -
Nel tuo ricordo la famiglia sottoscri
ve per l'Unita, . 
Bari. 3 gennaio 1991 • 

Nel 3° anniversario della scomparsa 
' del compagno ..- . •-, .- . . . . 

TOMMASO SCOLO 
• la Segreteria regionale Spi-CgiI Pu
glia lo ricorda con alletto ad amici e 
compagni. , y .-- „ .,, 
Bari, 3 gennaio 1991 %••.'. " 

È deceduto 11 compagno 
;" - ': GIOVANNI BRUNI 
Alla moglie Giuseppina, ai figli Ma
ria, Silvia, Bruno, Piero e Aldo le 
condoglianze dei compagni de l'U
nita. -. - .- ,;!;- --..-,• ; 
Roma, 3 gennaio 1991 ' 

Ieri 6 morta .... -,:• •--e - . - . . -
UNA BIANCHI PACI 

Ne danno il triste annuncio la figlia 
Carla e la nipote Elisabetta. 

'Montelupo Fiorentino, 3 gennaio 

Nel 16° anniversario della tragica 
scomparsa del compagno ; . 

' GIANFRANCO RIBOLDI -; 
il padre compagno Alfredo lo ricor- • 
da con Immutati dolore e afletto. 
Sottoscrive per l'Unità. 
Milano,3 gennaio 1992 *".:.-;•• iV 

Alessandra, Barbara, Fabiana. Olga 
e Valeria ricordano . . -
\,~-'i MARIO SCUIATTI > 
amico carissimo e dolce. • 
Milano. 3 gennaio 1992 £ ' ' . ' ' • 

I compagni della Coop, del Villag
gio I, Giuseppe DI Vittorio esprimo
no al compagno Donato De Palma e : 
alla famiglia le più sentite condo
glianze per la perdita della sua cara * 
suocera - •..•:.-~ „ .- .. - -

:'..V.̂ ;:RITADEIESO • •^k-'A 
In sua memoria sottoscrivono per 
ruma. :... • . .,..;•„..•.•....-. 

In ricordo di 
MARIO TURCHCm 

(Furia) 
la moglie Laura, nel 9" anniversario 

• della sua scomparsa lo ricorda sol-
toscrivendo per t'Unito. . 
Udine, 3 gennaio 1992 i 

I compagni dell'unita di base del 
Pds del Banco di Roma, sono vicini 

; al compagno Ruggero Sartori ed al- • 
la sua lamtglla per la perdita del ca-
m .•,-.••-::•-'..PAPA-.-. - .; 
È stalo Iscritto al Pei per oltre 40 an
ni. In suo ricordo sottoscrivono per 

: l'Unita. - ... -.-. . , , , . . , 
Milano, 3 gennaio 1992 '•'•• ,.,; \ 

Nel 7° anniversario della scomparsa 
della compagna 

ROSETTA ANTONELLO 
Fiorenza Bassoii, Cecilia Chiovinl e 
Mirella Torchio ricordano la compa
gna e amica con immutato affetto. . 
Milano. 3 gennaio 1992 ^-;{,-,.; 

U: compagne dell'Udì di Quarto Og- • 
glaro sono vicine a Maddalena per ' 
la perdita prematura del caro mari-
10 . . . : ; - , -A> . PRIMO ••'? i £-«/••• 
Milano,3gennaio 1992 "];, !-'-' 

Ad- un mese daUa scomparsa di - ; 
MABOSCUWTTI 

Sandro lo ricorda con infinito affet
to e ringrazia quanti continuano a " 
dare di lui grande testimonianza di 
amicizia e di stima. 
Milano, 3 gennaio 1992 -*!'-:« 

A.CO.TRAX. 
Azienda Consortile 
Trasporti Laziali •.'•• 

Via Ostiense, 131/L 
. ROMA <Sr:: 

Pubblicazione . ; 
... risultati gara :X . 

La Direzione deUA.CO.TR/VL 
ha pubblicato sul Foglio Inser
zioni della CU. della Repubblica 
a 2 del 3-1-92 quanto previsto 
dall'art 20 della legge 19-3-90 n. 
SS relativamente alla licitazione 
privaur«resrxuzionedeilavc-
ri di riordino di a 9 elettromotri
ci della ferrovia Roma-Lido MR 
200. >-;,-- " : , . - ' - ; ^ v - < ; ^ . 

D Direttore f i . «ì' 
(dr. ing. Angelo Cord) 

La sorèlla del leader leghista consigliere al posto del marito 

" " 'contro 
o 

Bossi contro Bossi al Consìglio regionale della Lom
bardia. Angela Bossi, sorella del leader della Lega ; 
Lombarda, prenderà il posto del marito, Pierangelo 
Brivio, dimessosi per candidarsi alle elezioni politi
che, e rappresenterà in Consiglio «Alleanza Lom-
barda». 11 movimento nato da una costola della Lega 
nel 1987 in polemica con Bossi, accusato di scarsa 
autonomia e di subalternità a De e Psi. --..•••.. 

•iMILANO. 'Boss i 'contro 
Bossi al Consiglio regionale ' 
lombardo. Angela Bossi, so
rella del leader nazionale del
la Lega Lombarda, prenderà 
in Consiglio il posto del mari- '. 
to, Pierangelo Brivio, che ieri ; 
si e dimesso da consigliere re-,, 
gionale, per candidarsi come 
deputato alle prossime elezio- -
nlpolitìche. . « C - M 

Nelle assise regionali Ange
la Bossi rappresenterà «Al- ' 
leanza Lombarda» il movi
mento nato da una costola ' 
della Lega di Umberto Bossi -
nel 1987 e fondato dal cogna- •• 
to e dalla sorella del leader le
ghista in seguito a contrasti.: 
conll«senatur»:~ ' 

Angela Bossi ha 41 anni e 
due figli, alle ultime elezioni ' 
regionali era risultata la prima 
del non eletti della lista di «Al

leanza Lombarda». Dopo Bri
vio sarà cunque lei a portare 

. avanti la polemica al Consi
glio regionale nei confronti • 
della Lega : Lombarda-Lega ' 
Nord, accusata di scarsa auto
nomia. E la saetta parentela 

, non sembra affatto inibire la 
slgora Bossi che non ammor
bidirà affato 11 proprio atteg
giamento. 

I rapporti con 11 fratello si ' 
sono, Infatti, Interrotti dall'a
prile del 1987. E oggi Angela 
Bossi afferma di ritenere «op
portunista» e di fatto subalter
na la posizione politica del : 

! leader della Lega. «Condivido 
; pienamente - ha affermato 
Angela Bossi - le critiche di 
mio marito alla Lega Lombar- -

- da». Rea, secondo 11 neo-con
sigliere, di aver «assunto un at-

' tegglamento di puntello della 

CHSTIMPOFA 

Umberto Boss) 

De o del Psi a seconda delle : 
occasioni». E aggiunge: -In 
Consiglio regionale porterò ; 
avanti 11 discorso di vera auto
nomia di Alleanza Lombar
da». • -

Dalla Lega di Bossi sono ar
rivate subito parole di fuoco 
•E del tutto Inlnfluente che a 
sostituire Brivio al Plrellone sa

rà la sorella di Bossi: se la si
gnora BriviointenderA portare 
avanti II discorso di "vera au-

: tonomla" altro non dovrà fare 
altro che restare In silenzio se
guendo l'esemplo del consor
te che ha scambiato l'aula del 
consiglio In una sala cinema
tografica dove e rimasto passi
vo e Impaurito spettatore» 

Più complicata del previsto la crisi di Torino 

Crescono i pretendenti 

1 partiti della maggioranza terranno forse oggi il 
primo incontro per cercare la soluzione alla crisi ; 
del Comune di Torino aperta dalle dimissioni di * 
Valerio Zanone. Lo ha proposto il Pli che dice di •„ 
«non avere preclusioni» sul nome del nuovo sin-1-
daco. Ma proprio il problema della successione 
alla guida di Palazzo civico è lo scoglio su cui ri
schia di naufragare ogni possibile intesa 

• > ' ; : , DALLA NOSTRA REDAZIONE 

t u TORINO. Chi sostituirà 11 
•fuggiasco» Zanone? La do
manda 6 piena di spine per 11 ' 
pentapartito e per Pensionati e " 
verdi-verdi che gli fanno da . 
puntello. Paolo Peveraro, se
gretario del Pli torinese, la . 
prende alia larga: •Nell'lncon-. 
tro odierno, se si terra, propor- ; 
remo la conferma dell'accor-,. 
do di maggioranza e del conte-
nuli programmatici, eventual-:-
mente aggiornandoli». Ma sul • 
sindaco che direte? «Che non .-
abbiamo preclusioni. In tutti 1 ' 
partiti ci sono persone In grado . 
di rivestire l'Incarico. Se ce ne ; 
saranno le condizioni, anche v 
noi potremo proporre nostri ; 
candidati», .••«< 

Parole e toni distensivi. Ma 
sul clima del confronto, già av
velenato dalle polemiche sca
tenate dalla decisione di Zano
ne di abbandonare le respon

sabilità di primo cittadino per 
candidarsi alla Camera, si ad
densano altre nubi. A crisi ap- ; 
pena aperta, la De (quanto 
meno una parte importante di : 

essa) ha avanzato la candida
tura a guidare l'ammlnistrazlo-
ne. Il che'equivarrebbe a far 
saltare gli equilibri faticosa
mente raggiunti nel '90 che as
segnavano 11 sindaco al laici, la 
Regione Piemonte allo scudo 
crociato, la Provincia di Torino 
al socialisti. «E noi - ribadisce II 
segretario del Psi, Franco Tlga-
ni - vogliamo mantenere que
gli impegni. La richiesta del 
democristiani è poco sosteni
bile». *- •• « ••-•• - .: 

Ecco pero che si avanzano 
altri pretendenti. Sono I social-. 
democratici che, partito Zano
ne, hanno avuto Inopinata
mente 1 occasione di collocare 

- «ad interim» un loro esponcn-
' te, l'assessore anziano Baldas-
• sarre Fumar!, nell'ufficio di sin-
> daco, Perchè non sfruttarla a . 
' fondo? Se Furnari è prudente . 

(«mi preoccupo solo di assol- ' 
vere al compito affidatomi»), il 
responsabile • provinciale del 
Psdi, Giovanni Coglio, parla ' 
chiaro: «Gli accordi dell'anno 
scorso ci avevano penalizzato. 
Ora pero c'è una situazione i 
nuova, non e detto affatto che ; 
dovremo perdere questo inca- ; 
rico». Ipotesi che non raccoglie ' 
molto credito nei partiti torme-

, si, e che tuttavia non dispiace- ! 
; rebbe come soluzione-ponte : 
> al capogruppo del Pri on. Da- . 
nilo i Pogglollnl: «Nominiamo ; 
Furnari e dopo le elezioni si ve
drà il da farsi». Pur consci che il ; 
fatto di essere all'opposizione 

' a Roma non facilita le loro 
' aspirazioni nonostante - l'ac-
; cordo del '90 per II sindaco a i , 

partiti laici, I repubblicani non ; 

. hanno pero l'aria di rassegnar- ' 
. si. Parlano di «scelte forti» (Jas 
Gawronskl o lo stesso Poggioli- ; 
ni) e hanno fatto circolare una •. 
nota che contesta l'Immagine '' 
di efficienza dell'amministra-. 

: zlone decaduta: 11 problema, 
dicono, 6 «come dare pratica ' 

' attuazione a quanto la mag- f, 
gloranza con Zanone ha solo * 
abbozzato .». •; 

CtPCB.' 

Gruppi parlamentari comunlsti-Pds 

I deputati del gruppo comunlsta-Pds sono tenuti ad e s se 
re presenti s enza eccezione alle sedute di mercoledì 8 e 
giovedì 9 gennaio 1992. : • • ' - - • 

I senatori del gruppo comunlsta-Pds sono tenuti ad e s s e 
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta 
pomeridiana di martedì 7 e a quelle di mercoledì 8. :" 

COMUNE DI FONDI 
(Provincia di Latina) -

' Pubblicazione dat& Piano Pluriennale di Attuazione 1990/1996 
IL S I N D A C O Tn ' 

Visto rari 13 date legge 28-1-1978: 
Visto rari 7 del» legge ragionale n. 3578 

A V V I S A •<•- v 
che gli atti del progetto del 2 ' Plano Pluriennale di Attuazione 
iseo/iess, adottalo al temi di leggo, sono decollati in kbw* vision* 
al pubbioo nella Mde oomunale, ufficio urbanistica, por Ironie giorni 
lettori • oonoooutM òooorronH dalla data di pubblloazlon* del proòont* 
avviso oul foglio Annunzi Ugo» della Provincia di Latina. 
Il progetto 4 ootrJtulto dal oeguenli otti od elaborati: 

1) deliberazione di adozlon* n. 18/C del 24-1-1SM vistata dal C.R.C. 
augii Enti Locali - Sezione decentra!» di Latina seduta del 22-6-19M 
VOTO. 121: - -
2) deliberazione della Giunta Municipale n. 1109 del 15-11-1991, ese
cutiva a norme di legge 142/90: ,-. ,-..-_,. «.--,..,. 
3) A Relazione: - .;?'-.'.•: i •..•."•-... '.;,.: -J. . . . . . 
4) B Tavola 1 : Zona inserita nel programma-Cepoluogo: 
5) C Tavola 2: Zone Insorti» nel programme-zone Industriali: 
n D Tavola 3: Zone Inoerit» nel pnsgramma-taoel» costiera; 
71E Tavola 4: Strumenti urbantotlcl esecutivi-capoluogo: 
8) F Tavola 5: Strumenti urbanista eetwulivl-zona Industriale; -
B) Q Tavola 8: Strumenti uibanlrtd »noullvl-f»»ola ootoora; 
10)Retalonea1e^uMnentoellacontJllar*n.ie»«cW24-1-ie»0. 
Entro II periodo di deposito possono essere presenta!» osrervezlonl 
da parte di entl-e privati cfiadlnl. • 
Le eventuali ostervazlon! dovranno essere redatte in carta legalo di 
valore corrente e presenta!» al protocollo generale deTEnt», anche I 
grafld, eh* eventualmente fossero prodoni a corredo di detto osserva
zioni, dovranno esser* muniti di marea da bolla in relozione alla loro 
dimensione. - - • - - - L , . - , -,.«......^ , 
Il tonnine di presentazione delle osservazioni è perentorio e, pertanto, 
quelle che pervor*stero oltre t termine sopra indicato non saranno 
proto In considerazione, - -• •• • r. .-*,„ .••<: .,-.. 
Dal*rmhtniamunldpalt,addì3-1-1M " ' *' - ' - • 

IL SEGRETARIO GENERALE §' 
(dott Merino Merline) 

I l SWD AGO 
(AroarqoloSotuntio) 

B-.-i 

msk 
SERENO VARIABILE 

C O P E R T O I PIOGGIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola si 
trova sempre al di eotto di una vasta e consi
stente cupola di alta pressione, Tuttavia II 
massimo valore dell anticiclone tende a 
spostarsi lentamente verso sud ed allo stato 
attuale t localizzato fra le nostre regioni 
meridionali e quelle più settentrionali del
l'Africa, Questo spostamento consente alle 
perturbazioni atlantiche che continuano a 

' muoversi da ovest verso est di spostare la 
loro traiettoria verso latitudini più meridio
nali. Per II momento tuttavia non aono da at
tendersi mutamenti In quanto II tempo è 
completamente dominato dal realme antici
clonico. -.. . . . . . . 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della , 
penisola e sulle Isole II tempo sarà caratte
rizzato da prevalenza di cielo sereno. La si
tuazione di alta preeslone e le basse tempe
rature stagionali favoriscono le presenza e 

' l'Incremento della nebbia sulla pianura pa
dana, sulla vallate del centro e lungo II lito
rale adriatico. La nebbia si presenta partico
larmente fitta durante le ore più fredde e al 

• dissolve parzialmente durante le ore centra
li della giornata. 
VENTI: deboli di direziono variabile. 

. MARI: generalmente calmi.. 
DOMANI: ancora una giornata di cielo sere
no su tutte le regioni Italiane fatta eccezione 
per tutte quelle località di pianura Interessa
te dalla nebbia. Durante II corso della gior
nata al possono avere annuvolamenti di tipo 
stratificato ed a quote piuttosto elevate lun
go la fascia alpina e le località prealpine. 
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Dura replica al leader del Grande centro: 
«A blocco di controllo del partito 
si oppone alla mia linea per le riforme » 
Insulti per il giornale «A Mattino» 

«Guerra delle settimane» per le elezioni 
Il presidente vuole urne aperte il 29 marzo 
per gestire la nascita del nuovo govèrno V 
I democristiani puntano a tempi più lunghi 

Cossiga sfida i «congiurati» della De 
Bordate contro Gava e scontro aperto sulla data del voto 
Cossiga si scaglia contro il «blocco di controllo della 
De di cui l'amico Gava, insieme all'on. De Mita, è l'e
sponente più autorevole». E rivendica un ruolo poli
tico alternativo alla linea dello scudocrociato sulle 
riforme istituzionali. Per questo vuole usare l'ultimo 
potere di cui può disporre fino al 3 luglio: sciogliere 
le Camere e guidare la formazione del nuovo gover
no, così da condizionare tutta la partita... 

PASQUALE CASCELLA 

Baal ROMA. Parte, dal Quirina
le, un fulmine contro il "blocco 
di controllo della De». Nemme
no 48 ore dopo il «non-mes- • 
saggio» agli italiani, Francesco ' 
Cossiga ha colto al volo il pri
mo pretesto utile per dimostra
re che davvero non si lascia * 
«intimidire». Sicuramente non ' 
da Antonio Gava. Il capo dello . 
Stato risponde proprio al ca- -
pogruppo dello scudocrociato 
a Montecitono che. su // matti
no di ieri, si è permesso di scri
vere un puntiglioso articolo, 
quasi un •contromessaggio». 
Perchè Gava nega, una per 
una, le •sette coltellate degli 
amici democristiani» che, se
condo una ricostruzione pub
blicata quindici giorni fa da 
Paolo Guzzanti sulla Slampa, 
avrebbero "insanguinato la tu
nica di Cossiga ben prima del
ie idi di marzo». E rilancia tutto 
il «dissenso» del partito su 
•questioni politiche» decisive 

come quella delle riforme isti- ' 
tuzionali, da non lasciare -in 
balia di variabili ed emotive 
decisioni plebiscitarie». E lo fa 
nel nome del «costume civile e 
legittimo della democrazia». 

Per questo Gava gnda indi
gnazione - per T'esuberante 
fantasia» attribuita al «presunto 
biografo» di Cossiga. Anzi, so
stiene che tanta «truculenza» 
reca offesa alla stessa «sottile e 
garbata espressione polemica. ' 
dottnnale e politica del presi
dente della Repubblica». -

Ma Cossiga offeso non 6. 
Anzi, si assume la paternità 
dell'accusa alla Oc di congiu
rare» ai suoi danni. E, indiretta
mente, conferma che davvero 

• sta meditando un clamoroso 
' strappo con il partito che pure 
* definisce «carne della mia car-
• ne». Tanto più lacerante se il 

presidente dovesse chiamare a 
'- raccolta attorno a sé gli «amici» 

che malsopportano l'altuale 
politica dello scudocrociato. 

Per questo nuovo duello con 
Gava, il capo dello Stato sce
glie proprio l'arma del dorotei-
smo. Non scomoda gli uffici 
del Quinnale, ma «esterna» alla 
compiacente agenzia Adnkro-
nos. Esprime «profonda grati
tudine» per la «personale ed af
fettuosa deferenza ed amicizia 
nei confronti del presidente ' 
della Repubblica» dichiarata 
dal capogruppo de, ma lamen
ta che tale manifestazione sia 
stata affidata a un «foglio ban-
cano-correntizio» dalla linea 
cditonale "arrogante, assai po
co deferente, più volte anzi in
sultante e lesiva della dignità 
della stessa persona privata» di 
Cossiga. Prende atto che Gava 
si richiama ai «principi di colle
gialità nel governo del partito», 
ma gli rinfaccia di usarli assie
me a Ciriaco De Mita per crea
re, appunto, un «blocco di _ 
controllo» su una linea politica " 
di «ferma opposizione alla po
litica Istituzionale delle riforme 
indicata dal capo dello Stato». 
Allora, che scontro sia. Dice. 
Cossiga che quella da lui indi
cata 0 una «strada obbligata» 
per «salvare, "rifondandola", la 
Repubblica». Di più: «Per nn- ' 
novare. anche eticamente, la • 
società». E quella sottolineatu- < 
ra sull'etica, c'è da scommet
terci, per un napoletano della 
pasta di Antonio Gava suona 

come un vero e proprio insul
to. 

Ma questo e, ormai, il livello: 
insinuazioni, avvertimenti, mi
nacce, ritorsioni. 11 missino 
Gianfranco Fini, ridottosi a 
gonfiare il petto solo quando 
può (arda portavoce (1 ultimo 
della sene) del partito del pre
sidente, proclama che quel 
che sta avvenendo in questi 
giorni ó propedeutico alla resa 
dei conti del dopo-elczioni. Se 

davvero e cosi, e finora Cossi
ga non ha mai smentito l'eco 
del leader neofascista, quello ' 
sulla data del voto politico non 
è un semplice puntiglio ma un 
vero e proprio scontro di potè- • 
re. • * 

A ben guardare, una setti
mana prima o dopo può cam-. 
biare molte cose. E non solo 
per la procedura dell'impea- '. 
chment promosso dal Pds, che 
Cossiga vive col timore di fran-

Intini difende Cossiga: nessuno lo ha imbavagliato 

Craxi: cento buone ragióni 
per votare Il presidente Francesco Cossiga 

Craxi ora accelera: «Ci sono cento buone ragioni 
per fare subito le elezioni». E indica anche l'ora per 
lo scioglimento anticipato del Parlamento che do
vrebbe scoccare «comunque entro il mese di gen
naio». Intanto dopo il non messaggio di Cossiga tor
na il ricostituito partito del presidente. Per Intini, Al
tissimo e Fini il capo dello Stato parlerà ancora: 
-Nessuno lo ha imbavagliato». 

LUCIANA DI MAURO 

• 1 ROMA. Dopo il non mes
saggio del presidente della re
pubblica, Craxi da Milano fa 
sapere che esistono «cento • 
buone ragioni» per fare presto 
le elezioni politiche. E indica 
anche il momento dello scio
glimento anticipato del Parla
mento e l'indizione delle ele-

-zioni politiche generali. «Lo 
scioglimento - afferma - avrà 
luogo nei prossimi giorni e co

munque nel mese di gennaio». 
Per Craxi il governo in canea 
ha «praticamente già esulilo il 

• suo compito e ci sono cento 
buone ragioni per dichiarare 
.•caduta la legislatura e per en-
tare ufficialmente in una cam
pagna elettorale che in realtà e 
già in atto da tempo».. 

Insomma mancherebbe so
lo la registrazione ufficiale di fi
ne legislatura e il balletto delle 

date tra De e Psi sembra re
stringersi ormai all'arco di una 
settimana. Intanto al segretario • 
regionale del Psi lombardo, 
Andrea Panini, Craxi ha rivolto 
l'invito a predisporre tutto quel 
che serve per la preparazione 
delle liste. Liste che il scgrela-
no socialista vuole «torti, aper
te, pulite». Apertura, dunque, a 
rappresentati sociali e perso
nalità indipendenti -che inten
dono convergere e collaborare 
per la realizzazione dei fonda
mentali obiettivi del program
ma socialista», i - ,• , 

Non parla Craxi del rumoro
so silenzio di Cossiga nel suo 
messaggio di fine anno, ma in 
aiuto arriva una dichiarazione 
del suo portavoce. «Non credo 
che nessuno abbia voluto met
tere un bcivaglio al capo dello 
Stato - dice Ugo Intini - Proba
bilmente non avrebbe potuto 

anche se lo avesse voluto». Per 
Intini si è trattato di una libera 
scelta del Presidente fare «un 
messaggio augurale e non un . 
messaggio politico e istituzio
nale su temi che ha già trattato 
e che avrà ancora occasione di 
trattare». Nessuna tregua elet
torale, dunque, da parte del ri
costituito partito del presiden
te che vede i socialisti in posi
zione cauta e attenta a non in
nervosire troppo la Dc.menlre 
missini e liberali sonosuperde-
cisi. Fini, accreditato interprete 
del Quirinale, afferma: «La par
titocrazia si illude se crede di 
riuscire a far tacere il Presiden
te come e quando vuole, cosi • 
come si illude chi crede che 
dopo il tre luglio non avremo 
più "il problema Cossiga"». E 
secondo il segretario missino 
al vertice dell'attenzione di 
Cossiga c'è «la londazione di 
un nuovo patto nazionale do

ve non si dislingua più tra fa
scisti e antifascisti ma solo tra 
onesti e disonesti». -. , . 

Anche per il segretario libe
rale Altissimo Cossiga parlerà 

• e parlerà ancora. «Si e sempli
cemente riservato di inviare un 
messagio in un momento di
verso da quello tradizionale». E 
Altissimo rilancia, in un'intervi
sta al «SecoloXIX», il reeferdum 
per approvare le nuove norme 
costituzionali e afferma che la 
contrapposizione sarà tra chi 
•come i liberali, e mi pare - di
ce - anche il Psi» vuole che alla 
fine della fase costituente sia il 
paese a decidere quale orga
nizzazione darsi e chi vuole 
che a decidere sia solo il Parla
mento. Alla De dice che se nel
la prossima legislatura dimo
strasse di voler cambiare solo 
in modo «gattopardesco» si po-

•" trebberò aprire prospettive di
verse. 

Oltre un milione di cittadini hanno sottoscritto i quesiti dei comitati Segni e Giannini 
Calderisi: «Si tratta di un vero record». Ancora qualche incertezza per le iniziative radicali 

Referendum, un «pieno» di firme 
Sta per concludersi la raccolta delle firme per i refe
rendum. I comitati Segni e Giannini cantano vittoria: 
ormai superato il tetto di un milione di adesioni, un 
traguardo «storico». Qualche incertezza permane in
vece per le iniziative dei radicali. In particolare, ser
ve ancora uno sforzo per garantire un margine di si
curezza al numero dei consensi al quesito sulla dro
ga. E i promotori fanno appello al Pds... 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. C'ò chi nuota nel
l'abbondanza e chi piange mi
seria. La scena è quella, affol
lata, del referendum. A pochi 
giorni dalla scadenza dei ter
mini per la raccolta delle firme -
I comitati Segni e Giannini as
sicurano che sarà superato 11 
tetto di un milione di adesioni ' 
(il doppio di quanto e richie
sto dalla Costituzione). I refe
rendum dei radicali stanno in
vece procedendo con fatica: 
se le cinquecentomila firme 
sono ormai superate, per l'ini
ziativa contro la legge sulla 
droga si stenta a realizzare un 
margine di sicurezza in vista • 
dei controlli da parte della 
Cassazione. Vediamo di fare 
un quadro della situazione. 

Referendum elettorali. 1 
quesiti patrocinati dal comita
to che fa capo a Mano Segni 

(relativi alle leggi per l'elezio
ne del Senato e dei Comuni) 
arrivano con il vento in poppa, 
dopo un lento avvio nello scor
so autunno, al traguardo del 

• 14 gennaio, data ultima per la 
consegna delle firme agli uffici 
della Cassazione. Valga un raf
fronto. Nella precedente torna
ta referendana, le firme raccol
te sui quesiti elettorali e conse
gnate alla Suprema corte, il 2 
agosto '90, furono seicentomi
la. Questa volta nella sede di 
via Tirso, dove e in corso il 
complesso lavoro di controllo 

' della regolarità formale dei 
moduli che continuano a giun
gere da ogni parte d'Italia, si 
viaggia ormai su un'onda lun
ga di consensi. «Potremmo 
concludere già oggi - nota 
Peppino Calderisi, della presi
denza del Corel - ma prefena-

mo aspettare e portare in Cas
sazione, il 13o il 14 gennaio, 
un numero record di firme». Il 
deputato radicale sottolinea 
un dato. Nelle segreterie co
munali si sono recati a sotto
scrivere l referendum elettorali 
ben 300mila cittadini. Un nu
mero che supera di molto i li
velli delle precedenti campa
gne e testimonia del grado di ' 
consenso raggiunto da questa 
iniziativa. Firmare negli uffici, 
anziché ai tavoli nelle piazze, 
significa affrontare problemi e 
intralci, a cominciare dagli 
orari di apertura e dai diversi li- • 
velli di funzionalità delle buro
crazie locali. 

Referendum Giannini. 1 
quesiti che abrogano il mini
stero delle Partecipazioni sta
tali e il controllo dei partiti sul
le nomine bancarie e sull'Inter
vento straordinario nel Mezzo
giorno, alla loro prima prova, 
hanno registrato un risultato 
sostanzialmente analogo a 
quelli elettorali. «Più di un mi
lione di firme raccolte in pieno 
inverno ed in sole dieci setti
mane - rilevano Giovanni Ne-
gn e Ada Becchi, coordinatori 
del Corid - fanno si che ora il 
sistema dei partiti non potrà 
più eludere la questione cru
ciale dell'occupazione dell'e
conomia e dell'amminlstrazio-

nc pubblica». Il più firmato ò il 
referendum sul Mezzogiorno, 
sostenuto anche nei punti di s 
raccolta operanti nelle località 
meridionali. Anche per questo 
comitato la scadenza di conse
gna delle firme ò fissata al 14 
gennaio. E in queste ore fervo
no i preparativi in un disador
no locale di via dei Calvi («Al
tro che finanziamenti della • 
Confindustrial», ripetono i pro
motori...) : verifica delle certifi
cazioni e autenticazioni, nu-
mcrazione delle schede, e via " 
dicendo. Poi. dopo il deposito 
in Cassazione, la partita refe
rendana andrà in fngonfero fi
no al prossimo autunno. I con
trolli di legittimità, da parte 
della Suprema corte, si svolge
ranno infatti tra ottobre e no
vembre. In scRuito, la parola 
passera alla Corte costituzio
nale, che deciderà sull'ammis- . 
sibilità dei vari quesiti entro il 
20 gennaio '93. 

Referendum dei radicali. 
Arrivano col fiatone alla meta, 
fissata per loro già al 10 gen
naio. Sta meglio quello che 
sollecita l'abolizione del finan
ziamento pubblico ai partiti, 
ormai vicino alle sciccntomila 
firme "certificate». Più indietro 
il quesito sui controlli ambien
tali delle Usi, promosso dal
l'associazione ecologista 

«Amici della terra». Ma la situa
zione appare più delicata, se
condo i promotori, per l'inizia
tiva contro le norme penali a 
carico dei tossicodipendenti 
contenute nella legge Jervoli-
no-Vassalli. Al punto che il de
putato verde-radicale Renò 
Andreani accusa Pds, Rifonda-
zlonc comunista e I verdi di 
non aver mantenuto le pro
messe fatte per sostenere que
sto referendum. Fino a ieri sera 
erano giunte al quartler gene
rale di via di Torre Argentina 
solo vcntitrcmila firme raccolte 
dalle organizzazioni pidiessi-
ne. Ma da Botteghe Oscure si 
assicura che il totale del contri
buto raggiunge quota novanta
mila. Irrisorio l'impegno di Ri
fondazione, che pur aveva 
espresso pieno favore al quesi
to: alla sede radicale sono por-

. venuti appena 289 moduli. 
Complessivamente, le schede 
raccolte superano già il mezzo 
milione. E ieri sera - secondo i 
calcoli del coordinatore Maun-
zio Turco - se ne contavano 
ormai 590mila, non tutte anco
ra certificate. Considerato lo 
scarto inevitabile di invalida
zioni per errori vari, i promoto
ri insistono sulla necessità di 
un ulteriore sforzo per garanti
re il successo della loro inizia
tiva 

chi tiratori de. C'ò di mezzo il 
nuovo assetto politico. Se si 
votasse il 29 marzo, come 
sembra volere Cossiga, si arri
verebbe alla convocazione 
delle nuove Camere (che di 
prassi avviene dopo una venti
na di giorni) subito dopo Pa
squa: mettiamo il 21 apnlc. Ma 
solo il 3 giugno, cioè 30 giorni 
prima della scadenza del man
dato attuale, il Parlamento si 
riunirà per eleggere il nuovo 
capo dello Slato. Il Quinnale, 
quindi, avrebbe una cinquanti
na di giorni a disposizione per 
avviare le consultazioni, dare 
l'incarico e mandare un gover
no a chiedere la fiducia alle 
Camere. 

Tempi più ristretti, ma pur 
sempre maneggiabili, Cossiga 
avrebbe se si andasse a votare 
il 5 aprile. Non a caso il presi
dente fa sapere che proprio 
questa ò l'ultima scadenza uti
le e avverte che, altrimenti, 
non si farebbe scrupolo a ten
tare la formazione di un «go
verno alternativo» fino alla fine 
della legislatura. Perchè già se 
si votasse il 12 aprile, domeni
ca delle Palme, il potere presi
denziale di affidare un nuovo 
incarico governauvo risulte
rebbe seriamente compromes
so, visto che fé Camere si riuni
rebbero soltanto ai primi di 
maggio: calcolando almeno 

, una settimana per l'elezione 
dei nuovi capigruppo parla
mentari, a Cossiga resterebbe

ro poco più di due settimane. 
' Ma se si dovesse andare a vo-
. tare il 26 aprile (scartando il 

19, giorno di Pasqua), allora il 
capo dello Stato dovrebbe ras-

s segnarsi a lasciare il governo 
già dimissionario di Giulio An-
dreotti in proroaatìo, lasciando 

> il compito della formazione 
• del nuovo ministero in eredità 

' al nuovo inquilino del Quirina
le. E Cossiga sospetta che la De 
punti proprio sui punti lunghi, 
per neutralizzare l'ultima leva 
che gli è rimasta da usare. Con 

* la quale, del resto, il Quirinale 
potrebbe condizionare anche 

; la partita che resterà da gioca
re: quella per l'elezione del 
nuovo presidente della Repub
blica (rielezione compresa?) 

'/ e del nuovo quadro politico. > 
Fatto è che proprio da Paoli-

" si, feudo elettorale di Ciriaco 
'. De Mita, il presidente ha lan

ciato alla De la sua sfida: «Non 
' • si può pretendere che più par-
• Un o, peggio, uno solo, o, peg

gio ancora, una corrente an-
v che se maggioritaria di un par-
' tito, siano T'arbitro del dissolvi-
', mento o meno della legislatu

ra e addirittura il soggetto che 
' indica il giorno nel quale si fa-
• ranno le elezioni». Un'«intcme-
-. rata al limite dell'intimidazio-
'• ne», la definì Cossiga. È la stes

sa «intimidazione» che lo ha in-
. dotto a imbavagliarsi il 31 di
cembre, per essere libero di 

t scatenarsi quando il nodo del
le elezioni sarà sciolto? -

Non-messaggiò;tv 
Quasi 15 milióni 
davanti al video 
• • ROMA Record d'ascolto 
per il messaggio di fine anno 
del presidente della Repub
blica Francesco Cossiga. Il 
suo breve discorso, trasmes
so sia sulle reti pubbliche '•• 
che su quelle private, è stato 
seguito da quasi 15 milioni " 
di spettatori, 14 milioni 825 : 
mila per l'esattezza. Il mes- • 
saggio di fine anno, trasmes
so alle 20,30 del 31 dicem- , 
bre, si colloca cost al terzo . 
posto dei programmi più vi
sti del 1991. Al primo con 16 ' 
milioni 467 figura sempre • 
Cossiga con il messaggio del ', 
28 febbraio trasmesso a reti '', 
Rai unificate dopo la fine . 
della guerra del Golfo. Al se- • 
condo posto la prima serata 
del festival di Sanremo con 
15 milioni 23 mila spettatori, t 

Il 31 dicenbre, 7.038 mila 

Elezioni 
Tanti in corsa 
da Regioni: 
e Comuni ; 
• • ROMA. Comincia la corsa . 
al voto e sono tanti i sindaci e 
gli .-amministratori regionali ,. 
che hanno rassegnato le di- , 
missioni per potersi candidare 
alla Camera e al Senato. Ieri -* 
sono arrivate le dimissioni di 
due presidenti di giunte regio- ' 
nali: il socialista Rosario Olivo 
che guidava quella della Cala-
bria e il de Giacomo Gualco, • 
presidente di quella ligure. Alle 
elezioni sarà candidata anche '' 
il sindaco di Modena, Alfonsi- ' 
na Rinaldi del Pds. «La mia 
scelta e dettata dalla convin
zione che il sindaco debba ' 
operare per rappresentare tutti ', 
I cittadini modenesi ed alla vo- . 
Ionia che i miei impepni politi- , 
ci futuri non contraddicono 
questa impostazione alla qua- r 
le ho sempre cercato di atte- -
nermi - ha dichiarato la Rinaldi 
- Ho la convinzione che esista- < 
no le condizioni per dare un j 
governo alla città stabile e av
veduto e per questo la mia • 
scelta e irrevocabile». Anche 
Luciano Gucrzoni, presidente 
Pds del consiglio regionale 
dell'Emilia Romagna, sarà in. 
gara per le prossime politiche. 
Dimissionari anche due consi- > 
glieli regionali pugliesi, il de 
Franco de Giuseppe e il socia- ; 
lista Franco Borgia, e il sindaco 
di Barletta, Raffaele Grimaldi. -

spettatori erano sintonizzati 
per il messaggio di Cossiga 
su Raiuno, 2.373 mila su Rai-
due, 1.035 mila su Raitre, 
2.261 mila ' su Canale 5, 
1.223 mila su Italia 1 e 895 
mila su Retcquattro. 1 dati 

• sono stati forniti dalla stessa 
Rai. ^ 

I gesuiti «assolvono» la De 

«Ha deciso di cambiare. 
Ingiusto dire che è causa 
dello sfàscio del paese»: 

«C'è un clima di "sopportazione" dei cattolici che si 
rileva negli ambienti del laicismo nostrano», addirit
tura una «strategia di emarginazione dei cattolici " 
dalla vita politica». Così padre De Rosa, sulla rivista 
dei gesuiti Civiltà Cattolica, motiva un ravvicina
mento alla De. Tra scudocrociato e cattolici vi è più • 
che unità, c'è identità. La De viene «promossa» per
ché avrebbe deciso di cambiare se stessa....—-

• i ROMA Tempo di elezioni. -
E il pendolo del rapporto tra 
Chiesa e De si sposta nuova- ' 
mente verso il polo del collate- -"-
ralismo. In questi ultimi mesi * 
avevamo già registrato due '--.• 
oscillazioni: la dichiarazione • 
di Ruini che confermava Tesi- • 
genza di «unità politica dei cat- . 
tolici» e la successiva analisi •«• 
della Conferenza episcopale " 
che aveva invece puntato il di
to sui mali morali e sociali del- -
l'Italia e chiamato i credenti ad -
un obbligo di coerenza tra ; 
scelte etiche e collocazione -• 
politica. Ora invece i gesuiti, > 
per la penna di padre De Rosa, '•-, 
autorevole direttore di Civiltà '-• 
Cattolica, «promuovono» la De 
di Forlani. Andreotti, De Mita e " 
Gava come un partito che co- , 
raggiosamente tenta di nfor-
mare se stesso. >. -

Occasione di un giudizio co- " 
si lusinghiero e la Conferenza • 
d'organizzazione che lo scu- •. 
docrociato ha tenuto nelle set- . 
Umane scorse a Milano, defini
ta da De Rosa come un atto co- . 
raggioso che ha partorito un . 
documento di grande valore. 
«La conferenza - scrive Civiltà 'l 
Cattolica- non poteva capitare '. 
in un momento peggiore per la •': 
De: colpita duramente dalle ; 
"picconate" del presidente ' 
Cossiga, abbandonata dal Pri, '* 
appoggiata tiepidamente e 
con molte critiche dai partiti '' 
alleati (.nei fatti più competilo- * 
ri-nemici che alleati-amici)» e 
per di più a pochi giorni dalla 
bruciante sconfitta di Brescia. •' 
Se questo e il quadro politico, 
a padre De Rosa preme soprat
tutto segnalare elementi più < 
profondi. Quelli che definisce • 
«segnali di-uri clima quasi-im-w 
percettibile ma reale di "SOD- '„ 
portazione" dei cattolici che si 
rileva negli ambienti del laici
smo nostrano, per cui la De è 
stata sopportata finché ha fatto . 
da diga al comunismo e ha ' 
permesso alla ricca borghesia J 
capitalistica e radicale di con- , 
servare ricchezza e potere, ma ' 
è dichiarata inutile e nociva ' 
ora che il pericolo comunista è " 
passato e il potere può essere • 
tranquillamente essere gestito t 
da chi é competente (ci catto- > 
liei non lo sarebbero) ». 

La polemica, indiretta verso 
il presidente Cossiga, è invece 
particolarmete dura verso gli » 
alleati-nemici della De. De Ro
sa ammette che vi sono uomi
ni nella De che mentano gravi 
crinelle per i loro comporta- -
menti «ma sarebbe ingiusto di- >' 
re che tutta la De e tutti gli uo
mini della De siano dei corrotti ' 
e disonesti e che solo la De sia ;• 
la (ausa dello sfascio politico e £ 
morale del nostro paese. È co- . 
modo e • anche grauficante. t 
perchè ci si assolve da ogni » 
colpa, fare della De e dei catto- • 
liei il capro espiatorio dei mali 
italiani, specialmente quando '-
ad accusare la De sono parliti " 
da sempre al governo con cs- -
sa, che non si sono mostrati f-~ 
meno affamati di potere e di ; 
denaro di quanto non lo sia. 
slata la De: ma e un modo di ' 
agire poco corretto e anche _ 
piuttosto ipocrita ed è funzio- i 
naie a una strategia insistente •*• 
di emarginazione dei cattolici *' 
dalla vita politica del paese». •«— 

Insomma De Rosa parla di 
«striscio politico e morale», di ; 
•corrotti e disonesti», di «fame : 
di potere e di denaro» disc- * 
gnando un quadro fosco di • 
questa Democrazia cnsuana i-
salvo poi rovesciare una parte • 
almeno delle -responsabilità '-
sugli etemi alleati della De e -
assolverla in nome dell'attacco •• 
laicista contro ì cattolici, an- »• 
nullando di fatto ogni differen
za persino lessicale tra i cre-
denu e il partito di piazza del '" 
Gesù. In cambio De Rosa chic- , 
de alla De di attuare quelle n- ; „ 
forme inteme che la confcren- * 
za milanese ha stabilito. -• v 
. E la,qc?,J?wzza,del Ge$ù ha ," 
convocato per il 9 e 10 gen- ; 
n'ilo" il consiglio nazionale pro
prio per discutere della «nfor-1 ' 
ma» intema secondo'le linee ; 
della conferenza <ii Milano in -
cui si era parlato di «riafferma- -r 

ziorte della propria identità di : ' 
partito popolare cristiano» e \ 
della necessità di costruire un '." ' 
«rapporto più diretto con la so- ^ 
ci età». Concetti ancora molto >'*' 
generali. Di concreto, forse, c'è ; ' 
la creazione di un telefono ver- f-
de per parlare con i dirigenti '-,' 
del partito. . \ . -,,- • 

UNIVERSITÀ E RICERCA 
Primo convegno nazionale del Pds 

Firenze, 
16-17-18 gennaio 1992 
Palazzo dei Congressi 
Sala Verde 
Piazza Adua, 1 

Prenotazioni abemhlore: 
Toscana Hotel '80, tei. 055/2478543-4-5 
Per informazioni: 
06/6711356-055/27031 
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ore 21 Per un programma 
di riforma au università 
e ricerca negli anni '90. 
Presiede G. Chiarente 
Intervengono: M. Salvati, . 
L. Guerzonl. A. Ruberti. 
G. Ferrara. M. Scalla. 

aJiJilUI.MM.IHBBBB»aaaal 

ore 9.30 Politiche di • 
governo della ricerca. 
Presiede V. Vlsco. 
Comunicazioni di 
L Pennacchi (Cespo), 
C. Freeman (Università del 
Jussex). A. Silvani 
(Aurora). Discussione. • 
Ore 11.30 Tavola rotonda: 
Reti pubbliche -
di ricerca/formazione 
superiore a Impresa. -
Presiede r. Longo. • 
Discutono con dirigenti * 
della Conflndustria e del 
Giovani Industriali: • -
F. Mussi, G. Cazzanlga, ' -
P. Siasi (Rettore - , -
Università Firenze), '• 
E. Dioguardi (Tecnopolls), 
F. Farinelli (Ggll). ... ^ 
Oro *4.30 Analisi e ' ' - ' 
proposte di programma 
dall'Interno della rete 
Pda. 
Interventi di C. Pedrinl. 
G. Orlandi, P. Zecca. 
Discussione. -• . - •* 
Ore 17.30 Qualità della 
ricerca/formazione, 
qualità dello sviluppo. 
Presiede Claudia Mancina. 
Interventi di A. Margherl 
(Arti), A. DI Meo -
(Fondazione Gramsci). " -
M Callarl Galli, S. Bobbio. 

Ore 21 II sistema - *• 
formativo e gli studenti. 
Presiede S. Soave. „ . 
La macchina educativa. 
Comunicazioni di -, -
M. Totìeschml, 
R. Maragliano, G. Luzzatto 
In Europa e in Italia -
(Intervengono studenti di 
associazioni Italiane 
ed europee). 

Ore 9 Proposte per : 
l'università degli anni *90. 
Presiede L. Berlinguer. ., 
Interventi di R. Moscat,, ,j-
S. Fassma, L. Guorconi, ' 
G. Ragone. Discussione ; ' 
Ore 15-17.30 Assemblea 
delle delegazioni - •-. • 
regionali e cte! comitato 
promotore della •• • 
rete Università e Ricerca 
del Pda 

Sabato 18 gennaio, ore 13 

Stefano Rodotà 

Partecipano. " - " - , • 
Alberici, Anastasia, 
Aresta, Asor Rosa, ' 
Barranti, Basili. 
Benadusl. Berlinguer, 
Caciagli, Cantano, 
Campione, Castellani, 
Corehla, Cotturrl. 
De Giovanni, Fiegna, -
Forni, Liberti. Marenco, 
Mlsltl, Noncini, Paoni, 
Pletropaolo, Rubino, -
Santpndroa, Tenore, ' 
Tramaglio. Vosontinl. , 
Zanartìo. Zolo. , . • 

AURORA 
ALTERNATIVA PER L'UNIVERSITÀ E LA RICERCA, 
ORIZZONTE DELLE RIFORME E DELLE AUTONOMIE 

La rete di comunicazione ed elaborazione 
politica e programmatica del Pds. _ -
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Allarme in tutta l'Istria 
bombe sulla Croazia 
alla vigilia dell'entrata 
in vigore della tregua 

A Sarajevo i militari 
dei due eserciti in guerra 
definiscono l'accordo 
sui caschi blu dell'Onu 

Mig attaccano Fiume 
oggi cessate il fuocc 

. Fiume colpita'per la prima volta dai Mig federali 
mentre a Sarajevo i militari, serbi e croati, stabili
scono i dettagli sull'invio dei caschi blu nei punti 
di crisi della Croazia. Oggi a mezzogiorno prevista 
la cessazione delle ostilità. Rimangono però in 
sospeso i problemi tra Zagabria e Belgrado. Oggi 
nella capitale federale la convenzione della terza 
Jugoslavie.- -.:.;,...,-.;.....••' 

'-'• ' DALNOSTROINVIATO 
QIUSKPPKMUSUN 

tm LUBIANA r A poche ore 
dalla prevista cessazione delle 
ostilità in Croazia ieri pome
riggio alle 16,06 l'aviazione fe
derale ha colpito con raffiche 
di mitraglia e razzi la periferia 
industriale di Fiume a Cucu-
glievo e altri obiettivi lungo la 
baia di Buccari fino a Segna: 
bombardate pure le isole di 
Veglia e Cherso. Il comando 
di crisi ha decretato l'oscura
mento totale in tutta l'Istria 
mentre la gente in preda al 
panico è nei rifugi. Impossibi
le valutare i danni. La popola
zione è stata invitata a rima
nere in casa e soltanto poco 

-dopo le 19 è stato dato.il ces
sato allarme. Panico anche ad 
.Abbazia e nelle altre località 

del golfo. • • - - -
• E l'offensiva federale si è di

spiegata con violenza in quasi 
tutti ì punti di crisi della Croa
zia. In Slavonia si combatte 
aspramente nel tentativo di ri
prendere villaggi attorno a 
Nova Gradiste e Novska. 

È questa la prima volta che 

• il capoluogo quamerino viene 
: attaccato. Finora l'Istria, salvo 
"•' il recente bombardamento 
' dell'aeroporto turistico di Or-
,', sera, era stata risparmiata da

gli orrori della guerra anche se 
,. non sono pochi gli istriani 

coinvolti nelle zone di com-
c battimento. Come si spiega 
. questo attacco; come si è det

to, a poche ore da una pace 
tanto attesa? Ci sono prece-

.' denti in tal senso specie in 
•Slavonia, dove alla vigilia di 
: ogni tregua i federali avevano 
' intensificato l'attività bellica 
' allo scopo di provocare più 
'• danni possibili prima di esse-
• re costretti a cessare il fuoco. 

Si bombarda Fiume, men-
; tre a Sarajevo si definiscono i 
; dettagli per la cessazione del-
' ' le ostilità. Nella capitale della 
J Bosnia-Erzegovina l'inviato 
.• straordinario del segretario ; 
- generale dell'Onu, Cyrus Van-

ce contrariamente al solito, si 
è detto «soddisfatto», aggiun-' 
gendo peraltro che questa 

" volta non si e raggiunta una 

Usa: telefoni ai detenuti 
Nelle carceri di sedici Stati 
possono lavorare via cavo 
Numerose ditte soddisfatte 
• I NEW VORK. Se avete rice
vuto una telefonata da qual
cuno che con voce molto gen
tile vi ha proposto un irresisti- • 
bile acquisto, forse non s ape - . 

, te che a parlarvi potrebbe es
sere stato un autentico truffa- ' 
tore. Nelle carceri di 16 stati . 
americani, 1 detenuti si dedi
cano infatti al «telemarketing», : 
le offerte di vendita via telefo
no. Il tutto è perfettamente le- ' 
gale in quanto l'occupazione 
dei detenuti è regolarmente ; 
autorizzata dalle autorità, che 
hanno costituito veri e propri 
centri di «telemarketing» per 

. permettere a chi sta scontan
do la pena per i reati com
messi di effettuare e ricevere 
telefonate di lavoro. Alcuni tra 
i loro datori di lavoro sono 
soddisfatti dei risultati. : •-••, 

A chiamare a casa gli ame-

Unanuova 
offensiva v 
dei ribelli ^ 
. • N'DJAMENA. ' Prosegue 
nel Ciad l'offensiva dei guer
riglieri fedeli al deposto pre
sidente Hissene Habre. Se
condo alcune fonti i guerri
glieri avrebbero conquistato 
la cittadina di Boi, il principa
le centro abitato sulle rive del 
lago Ciad. Nella zona sono 
stati inviati rinforzi, ma non è 
chiaro se i 1.500 uomini del
l'esercito siano • arrivati in 
tempo per contrastare l'at
tacco. I profughi fuggiti da 
Boi, - in maggioranza civili, 
hanno raccontato c h e i guer-

' riglieri hanno assunto il con
trollo anche di Lioua, una 
trantina di chilometri a nord 

•ovest. : • — - -• 
• Non si hanno notizie sul 
numero delle vittime, m a de-
cice e decine di feriti sono 
stati trasferiti negli ospedali 
della capitale. Il presidente 
Idriss Deby, che nel novem
bre del '90 rovesciò Habre, 
ha convocato una riunione 

' straordinaria del governo per 
un attento esame della situa-

•. Zione. :••'. ';•••, ,-••... , . -.-•, 

ricani sono detenuti come 
Kim Britt che, condannato a 
scontare 12 anni di reclusione 
per spaccio di stpefacenti, ora 

' dalla prigione di Omaha (Ne-
. braska) vende utensili per la 
' casa. Dal carcere femminile di 
Shapokee, nel Minnesota, una 

" decina di detenute telefonano 
" invece per un sondaggio sulle 
- abitudini dei consumatori. Es

se lavorano per la Super Valu 
Stores, una catena alimentare 

.all'ingrosso. In tutti gli Stati 
• Uniti centinaia di medici han-
: no ricevuto le telefonate della 
- Midwest Medicai: all'altro ca-
• pò del filo ci sono i detenuti di 
un'altra prigione del Minneso-

• ta, quella di Lino Makes. An-
1 che una tra le maggiori com-
• pagnie aeree Usa, la Twa, si è 

affidata a 70 ragazzi di un ri
formatorio californiano per le 
prenotazioni dei suoi voli 

Giornalisti 
65 uccisi 
o dispersi 
nell991 
mm PARICI. Nel 1991 sono sta
ti 65 i giornalisti che hanno 
perso la vita, o che sono stati 
dati per dispersi durante lo 
svolgimento del loro lavoro 
d'intormazione in tutto il mon
do. Sbilancio è stato pubblica
t o ieri a Montpellier dall'orga
nizzazione «Reportcrs sans 
frontieres», la quale ha latto ri
levare che rispetto al 1990 il bi
lancio delle perdite si e appe
santito di oltre il 50 per cento. 
Le cifre fornite risultano co
munque inferiori a quelle rese 
note dalla Federazione inter
nazionale dei giornalisti, se
condo cui i giornalisti uccisi o 
dispersi nel 1991 sono stati 83. -
,. L'anno scorso è stata la Ju
goslavia a chiedere il più gros
so sacrificio di sangue per l'in
formazione: 15 giornalisti e 
cinque tecnici della televisione 
sono rimasti uccisi, mentre tre 
giornalisti e un tecnico della 
radio sono stati dati per disper
si durante i combattimenti tra 
serbi e croati. Seguono In Co
lombia con nove, otto in Urss. 
sette in Perù, quattro in Irak, tre 
inUsa. .. . -,-. 

."W^" '- -

tregua, la sedicesima in ordi
ne di tempo, quanto un accor
do per la cessazione delle 
ostilità. Cosa vuole dire? Se- ' 
condo Vance, l'inizio della 
pace per la martoriata repub-
blica di Croazia. . - >•• 

Il presidente della Bosnia- '. 
Erzegovina, Alija Izelbegovìc, 
si è detto ottimista, tanto da 
ipotizzare che d a oggi a mez
zogiorno le armi dovranno fi-

LETTERE 

Una anziana donna a Zagabria; a fianco, militari croati appostati In un 
palazzo a Sisak 

- v=-*,> 

nalmenle lacere in tutti i punti 
di crisi. A Zagabna, ma anche 
a Belgrado, si stanno trascor
rendo ore di comprensibile at
tesa. L'esperienza di tutti que
sti mesi certamente non de
pone a favore di quanti a più 
riprese hanno firmato tregue ', 
o dato assenso a piani di pa- '. 

: ce, ma questa volta, anche ] 
per la pressione intemaziona- ,: 
le, dovrebbe essere la volta 

buona per un prossimo invio 
di forze di pace. Il presidente 
bosniaco, Alita Izetbegovicha 
ricordato che i caschi blu si 
posizioneranno lungo l'attua
le linea del fronte e che, alme
no in un primo momento, non 

'.' sono previsti nella sua repub-
: blica. C'è da aggiungere che 
-la Croazia aveva insistito, in 
tutti questi mesi, per un dislo
camento lungo i confini con 

la Serbia, la Bosnia-Erzegovi
na e il Montenegro. • •.'_ 

A Sarajevo ieri pomerig-1 
gio.intanto, si sono incontrati :;' 
il generale Andrija Raserà per 
i lederali e Imre Agotic. capo ; 
di stato maggiore delle forze «: 
croate, assieme al ministro ' 
della difesa di Zagabria, Gol- :; 
ko Susak, per definire i detta- ':. 
gli dell'accordo. A meno di :. 
sorprese all'ultimo momento, ;• 
tutte e due le parti sembrano J 
intenzionate a : mettere alla " 
guerra Se su questa volontà di , 
giungere finalmente alla ces- '„ 
sazione delle ostilità non sem- ' 
brano esserci dubbi, rimane.? 
sul tappeto la soluzione dei ; 
problemi clic hanno portato ; 

. sei mesi fa allo scontro tra Za
gabria e Lubiana da una parte 
e Belgrado dall'altra. 

A grandi linee Serbia ' e 
. Montenegro intendevano pre- , 

servare l'unità della federazio
ne, mentre le altre due repub- •. 

; bliche erano per la formazio- • 
• ne di stati sovrani e indipen-
denli e in secondo luogo per 

una possibile confederazione. ; 
Le posizioni iniziali poi nel ':. 
corso di questi mesi sono in '£' 
parte cambiate e oggi peraltro f 
rimangono in piedi alcuni in- ,* 
terrogativi. La Krajina e la Sia- -• 
vonia, quella occupata dai •/•• 
serbi, laBaranjaeglialtripun- ':• 
ti di crisi con il piano di Cyrus • 
Vance sembrano sottratte, al
meno nell'immediato, al go

v e r n o di Zagabria. ' J. «i-
'•'- ' In queste condizioni arriva ;:, 
: l'annuncio di un piano di pa- -i 
ce • della Bosnia-Erzegovina, ?'• 

.basato su una comunità di re- • 
"pubbliche indipendenti. • A 

Belgrado intanto proprio oggi ;'; 
:- si apre la convention della ter- -, 
: za Jugoslavia, la cosidetta se- ?" 
• conda Jajce, dove nel 1943 :-, 
' con la conferenza dell'Avnoj g 

nacque la federazione. Quasi ? 
.; un centinaio di partiti, asso- ; 

dazioni, . deputati federali, « 
esponenti delle varie repub- ; 

- bliche, si troveranno oggi a i; 
. Novi Beograd per aprire una f. 

nuova fase costituente di una ••:. 
nuova piccola Jugoslavia 

Bande dì criminali organizzano i viaggi clandestini da Irake Turchia vèrso l'Europa 

«Tratta» degR immigrati dai paesi arabi 

Uomini alla fame in cerca di un futuro in Europa. A 
migliaia si affidano ad organizzazioni criminali che 
li «spremono» facendosi pagare a peso d'oro docu
menti falsi. È il traffico di immigrati descritto in un • 
rapporto dell'Interpol e rivelato dal quotidiano tede- ' 
sco Welt. Gli immigrati dei paesi arabi partono da 
Turchia e lrak, si fermano in Grecia e raggiungono. 
Germania, Francia e Italia. • -• • - *' 

• i ATENE. Dall'lrak alla Ger- ; 
mania, alla Francia e all'Italia < 
via Atene. È la rotta dei clan
destini che dai paesi poveri i 
del mondo arabo giungono d i , 
nascosto nei paesi occidenta- ' 
li. La regia è affidata ad orga- ; 
nizzazioni criminali che han- -
no la loro base nella capitale 
greca e che assicurano ai 
viaggiaton clandestini pavsa-
porti e documenti dei paesi 

1 Cee. Lo rivela il quotidiano te
desco «Welt» che assicura di 
poter anticipare le conclusio
ni di un rapporto cui stanno 
lavorando l'Interpol e la Bgs, 

• la polizia di frontiera tedesca. 
E gli esperti di polizia lancia
no l'allarme convinti che il 
flusso di immigrati crescerà di 
pari passo con l'aggravarsi 
dell'instabilità nei paesi del-
1 Est europeo e in Medio 

Oriente. Secondo il rapporto ;• 
della polizia tedesca la mag-
gìor parte dei clandestini prò- e 
viene dai paesi arabi e utHizza Y 
'• falsi passaporti della Cee. Nei •». 
mesi scorsi l'Interpol ha sgo- • 
minato un'agguerrita banda /• 
di falsari e trafficanti che agiva ; 
con il nome di copertura di ', 
«Madame Maria». Ma nono- -, 

, stante questo duro colpo in- •• 
(erto alle organizzazioni che :: 

gestiscono il traffico clandesti- •• 
no il flusso di immigrati non è ; ; 

stato affatto scoraggiato. > 
Sempre secondo le fonti : 

della polizia tedesca le basi di ' 
partenza degli immigrati sa- ,:• 
rebbero in Irak e in Turchìa •-. 
dove . le organizzazioni t r a - . 
sportano gli stranieri destinati 
a raggiungere l'Europa. - ' 

. Il passaggio successivo è '•; 
per la Grecia dove gli immi- : 
grati vengono «palleggiati» tra 
diverse organizzazioni. I clan

destini vengono alloggiati in -
appartamenti privati dove vi- ; 
vono persone affiliate alle or- • 
ganizzazioni o in campi prò- •'• 
fughi dove i controlli di polizia * 
sono assenti o carenti. Qui i 
cladestini rimangono per di- ", 
versi mesi. Le organizzazioni * 
criminali li obbligano a lavo- * 
rare per poi riprendersi i soldi •. 
guadagnati dagli immigrati fa- ; 
cendo pagare loro ,i docu-.' 
menti necessari per giungere • 
nei paesi europei. La lunga ' 
permanenza in Grecia tra le 
migliaia di extracomunitari 
che vivono ai margini delle 
grandi città rende pressoché 
impossibile la scoperta della 
rete clandestina. 

Non appena gli immigrati 
hanno messo da parte quanto 
basta per acquistare docu
menti falsi, le organizzazioni 
che gestiscono il traffico si ap
p r o p r i n o dei loro averi 11 
passaggio clandestino tra 11-

rak e la Grecia costa dalle cin- ••••• 
quecentomila lire al milione. .']• 
Un passaporto comunitario . 
viene consegnato ai clandesti- ;• 
ni per ottocento dollari, poco ']'• 
più di un milione di lire. Una v; 
foto falsificata costa anche / 
cento dollari. Per organizzare ;, 

'• la partenza vengono conse- • 
-• gnale «busteralle» da quattro- « 

cento dollari a compiacenti 
funzionari della polizia greca, fj 

J Ma le spese non sono ancora '•' 
% finite per chi si è consegnato a : 

'•) queste organizzazioni. • Alla *' 
V frontiera con la Jugoslavia oc- Y 
f: corrono altri 150 dollari per il ;; 
'•• visto e altri 300 per corrompe- % 
i re i poliziotti. Il viaggio dei ••'; 
- clandestini prosegue attraver- ;; 
; so l'Ungheria e l'Austria per 
:•• chi ha scelto come destinazio- :' : 
- n e finale la Germania o l'Au-

'' stria, oppure per Trieste per 'J 
. chi punta all'Italia o alla Fran

cia 

Pubblicato a Hong Kong è un best seller in Cina, dove è venduto clandestinamente 

«Deng è morto insieme al comunismo» 
Un Ubro â  fantapolitica scuote Pechino 
La Cina rinascerà dalla catastrofe in cui l'hanno tra
scinata i dirigenti del partito comunista grazie alle ; 
scoperte di una scienziata. È questo il succo di un. 
romanzo di fantapolitica stampato ad Hong Kong 
che circola clandestinamente a Pechino. 11 libro, 
mille pagine divise in tre volumi, si chiama «Pericolo 
giallo», e pare sia già costato la prigione al suo sco
nosciuto autore. . . , •,.,•„-. . . . . . •..„, < 

• i PECHINO. Deng Xiao-
ping e morto. Yang Shang-
kun è artificialmente mante
nuto in vita ma domina an
cora su un paese in sempre 
più gravi difficoltà politiche 
ed economiche che sfociano 
in una guerra civile e in un 
conflitto nucleare mondiale. 
«Addio razza, addio stirpe di
vina, e qui finisce la Cina», 
cantano i tre ministri nella tu-
randot, ma il primo libro di 
fantapolitica scritto da un ci
nese, pubblicato a Hong 
Kong e best seller clandesti
no in patria, si conclude con 
la rinascita di un mondo 

nuovo • come la mitica feni
ce dalle sue stesse ceneri • 
salvato dalla scienza. -. 

• • Alla nomenclatura di l'e
chino il libro non è piaciuto. 
L'autore, che si nasconde 
dietro lo pseudonimo di Bao ; 
Mi (segreto) ed è già stato . 
definito il Nostradamus cine
se, si dice sia stato arrestato. 
Pare sia un giovane sociolo
go, ma chi lo conosce si rifiu
ta di rivelame l'identità. 

Huang huo (Pericolo gial
lo) , tre volumi, oltre mille pa
gine, inizia dipingendo una 
Cina sconvolta dalla repres
sione di Tian An Mcn. 11 qua

dro che P autore dà del pae
se è per certi aspetti cosi veri- '. 
fiero che non stupisce abbia 
suscitato reazioni poco entu
siaste ai vertici del partito co
munista cinese. -...'.. 

. Felici di poter cantare le 
lodi della via cinese alla so- ;. 
cietà socialista, esaltata dal ' 
crollo dell'Unione sovietica, i •. 
dirigenti non tollerano disfat
tismi, nò politici ne fantapoli
tici, fa notare un giovane in- ; 
tellcttuale. I carri armati a J 
Tian An Men hanno ucciso la :• 
fiducia della gente nel partito 
e nei suoi spietati dirigenti. 
Gli investimenti esteri stanno 
rendendo la Cina schiava dei 
paesi occidentali, tanto che 
un «vecchio presidente» - i 
personaggi non sono - mai : 

identificati con nomi di uo
mini politici reali - pensa di " 
pagare i debiti dando al 
Giappone la regione setten
trionale dello Heilongjiang, 
ma il «traditore» viene elimi
nato da un «cattivo», espo
nente delle forze armate e • 
assetato di potere. Inonda

zioni bibliche colpiscono il 
paese, il governo centrale 
tenta di ottenere denaro dal
le ricche regioni del sud che-
si rifiutano e chiedono aiuto 
a Taiwan. È la guerra civile. 
Le truppe nazionaliste, ap
prodate sulle coste del Fu-
jian, minacciano di lanciare 
missili nucleari contro Pechi
no. .- -... .; '•'. ... '" ; ;••- . 'v-^; 

1 servizi i segreti russo e 
americano • intervengono ' e 
distruggono tutto il potenzia
le atomico cinese, o almeno 
cosi credono, perchè : non 
sanno che il «cattivo» ha na
scosto venti missili. Le esplo
sioni crearfo distruzione e fa
me, gli aiuti esteri non sono 
sufficienti, i cinesi migrano in 
massa in Unione Sovietica da 
dove vengono diretti con 
barche sovietiche verso gli 
Stati Uniti. Scoppia una guer
ra Usa-Urss e il «cattivo» inter
viene lanciando i suoi missili 
nucleari > sui due paesi. . Il 
mondo e in cenere, ma una 
scienziata cinese scopre una 
pianta altamente nutritiva 
che cresce anche nel deserto 

• post atomico. La stirpe è sai- ' 
- va. «È il primo libro, dono il 
• 1989, c h e affronta temi politi-. 
' c i anche se in chiave roman- ••' 
« zesca e dà voce all'angoscia : 
} cosi diffusa per un futuro or- • 

mai senza certezze», afferma ' 
!: un •• ragazzo spiegando il : 
.•'• grande successo di » Huang 
. huo. «Esprime quello su cui ' 

molti cinesi rimuginano nei 
più reconditi recessi della lo- • 

:- ro mente, ma non osano fare ' 
affiorare: la fine e la rinascita 

; della Cina», scrive l'introdu- ' 
,'] zione. • - •«..•. 

Il crollo di fede negli ideali '< 
. comunisti, il crescente squili

brio tra le ricche coste indu-
.'" strializzate e l'entroterra pò- ; 
,-' vero e tra città e campagna, I" \ 
v autonomia delle regioni m e - ; 

r ridionali che stanno sfuggen- : 
•',;' do al controllo dì Pechino, le ' 

difficoltà 5 nel • superare le 
inondazioni dello scorso an-

,': no sono realtà note a tutti, i 
• che preoccupano nascosta-
' mente anche il partito, ag-

':" giunge il giovane, ma delle 
quali non si deve parlare, 
neanche in letteratura 

Quello scopo era 
nobile: che cosa 
si aspetta 
per estenderlo? 

I M Caro direttore, sono 
meravigliato che sulla que
stione sollevata dal prof. G. Di 
Rosa e da altri nella lettera al-
YUnilù del 20 novembre non 
sia apparso finora alcun in
tervento autorevole, e che 
nessun politico di rilievo ab- ' 
bia preso posizione. ;•:,.-.-:;..;';! 

Il prof. Di Rosa sosteneva . ma Efa senza quel metodi da : 

serie di incidenti di volo (le 
cui cause non devono essere 
attribuite ai piloti o alla mac
china in ogni caso). >--••• 

È vero che gli ultimi esem
plari degli F-104 italiani sono 
usciti dalla fabbrica nel 1979 
(12 anni però non sono cosi 
pochi), ma il modello e la 
tecnologia costruttiva so.io 
dei primi anni Cinquanta. Se 
ciò può essere accettabile 
per aerei subsonici (sono an
cora in servizio dei DC-3 pro-

' gettati negli anni Trenta), 
non lo e più per velivoli biso-
nici, per di più impiegati im
propriamente. • ;•: '- .••:-. -•"• 

No, non propongo di ac
quistare subito centinaia di 
nuovi caccia; e sarei conten- ' 
to se si discutesse sul proram- ' 

che 'la vera riforma dello po
litica... passa, anche, attraver
so l'estensione della preferen
za unica alle elezioni dei Con
sigli comunali e regionali: Mi 
pare una richiesta giusta. Ma 
occorre un nuovo referen
dum pervedcrla realizzata? . 

Ritengo che al riguardo va
da fatta qualche considera
zione, partendo dalle finalità 
che la maggioranza degli 
elettori italiani ha voluto per
seguire volando «si» nell'ulti
ma consultazione referenda
ria e che potrebbero cosi ve
nire indicate: avitare i brogli e 
le irregolarità derivanti dalla 
preferenza multipla; rendere 
impossibili le cordate, quasi 
sempre manovrate da gruppi 
di interesse; porre fine al con
trollo del voto, reso facile dal- . _ _ _ - s r k r . £ . „ w % - k % K ^ 
le migliaia di combinazioni r " O n » . U t U i p d V d 

; ^ o n ^ q u ^ o r a - r i / ; : « • * Francia...» 
cordate, finalità che andreb- ", 
boro perseguite a tutti I livelli J: 
senza escludere le elezioni ii ~~ ——" 
comunali e regionali, ove le * • - , 
distorsioni lamentate si mani
festano in uguale e spesso 
maggior • misurargli voto : ; J r a occhetto e Altìssimo, que- ' 

i al referendum da 27 ;.-• „ . „ „ , „ „ A ,„„,„„ „„„„ i „ . r 

•. pataccari adottati a suo tem
po per fare accettare al Parla
mento i Tornado (un vero 
scandalo, allora; ma non ci si 
scandalizzò a sufficienza). 

; Ma far volare gli F-104 fin 
. quasi all'anno Duemila mi 
parrebbe un oltraggio alla lo
gica e un attentato alla vita 
dei piloti. •..-.-..• •-*• 

Alcune centinaia di piloti 
' morti ai comandi degli K-104 

significheranno pur qualco-
. ' .»• ".-...;:. . — i . ••* ••'-•;.;•. 

Lettera firmata. Genova 

«Certo il Patto 
di Varsavia 

Caro direttore, nel cor-
. so del dibattito a Samarcanda 

espresso 
• milioni di italiani non andava 
anche in questa direzione? Di 
tale volontà non avrebbe do
vuto già prendere atto il Par
lamento, estendendo a Co
muni e Regioni la preferenza 

; unica? -... • :.-j;;vvv - , 
' . . LuigiVernonl. 

''.,, '•. .., Teano (Caserta) 

«Volare 
a bassa quota 
su un F-104 
è pericoloso» 

• I Signor direttore, inter
vengo a proposito della que
stione dei caccia F-104 del
l'Aeronautica militare italia
na, e della lettera di Paolo Fa-
lineila pubblicata suWUnita 
del 22 novembre. "> •-—«: -.-

È ben vero che le industrie, 
allarmate per la piega degli 
avvenimenti, spingono pres
santemente gli Stati maggiori 
di Gran Bretagna, Germania, 

st'ultimo ò tornato sulle rive-
•., lazioni fatte tempo fa da An- V 
'drcotti alla Camera che ai 

tempi di Breznev i sovietici 
', avevano fra i temi della stra-
' tegia militare del patto di Var
savia quello dell occupazio-

] ne della Padania. Non metto 
r in dubbio tale tenia: mi ribel

lo contro il furbesco tentativo 
di utilizzarlo per continuare a ; 

sostenere la' legittimità di 
«Gladio» quale strumento di 

' lotta contra di noi . -• -
È certo che in caso di guer

ra fra Patto Atlantico e Patio 
di Varsavia (non dimenti- [r 
chiamo '• che quest ultimo ' 
nacque dopo, e come rispo
sto al primo) i soldati sovieti
ci avrebbero cercato di batte
re i soldati americani rag
giungendoli nelle loro basi, e '• 
fra queste quelle che appun-
lo gravano sulla ' Padania. 

; Quanto a noi, ci siamo sem- : 
: pre battuti > perche quella 
. guerra non scoppiasse: e sia- i 
.'• mo fieri di poter dire che se 
:':' quel risultato e stato raggiun- ; 
* to, ò anche per nostro sia pur : 
; , modesto contributo davvero s 

patriottico, cosi come decisi- } 
\ va per la nostra Patria era sta- : 
i!•' ta la parte che noi svolgem-. 
f'. mo per liberare l'Italia. : . •_,,,:,. 

Certo d ie tema di esercita' 

Ita ha e Spagna al acquisto - z i ., pMO d i V a R H > v i a 

del caccia Efa, vaio che si > n o n ^ l'occupazione di 
tratta dell unico grosso prò- ••;- ( r a n c c s i . , J j ^ > i n 
gramrna militare.eu-o^co m v F r a n d a n o n c | ^ 
fase di sviluppo che ha già as
sorbito notevoli investimenti 
(e ancora ne assorbirà). Ma 
non c'O alcun bisogno di tro
vare machiavellismi per criti
care l'impiego in servizio de
gli F-104 italiani: essi si criti
cano da soli. • .., ,"."• . vx 

Intendiamoci: non si tratta 
di aerei-bidone. Lo Starligh-
ter nacque nel 1954 con il 
preciso scopo di decollare su 
allarme, salire ad alta quota il 
più rapidamente possibile, 
intercettare i bombardieri at
taccanti e tornare alla base: 
cosa chefaancor oggi piutto
sto bene. Scnonchó sono or-
mal moltissimi anni che i 
bombardieri volano a bassa 
quota... Inoltre si tratta di un 
caccia estremamente specia
lizzalo, dal punto di vista ae
rodinamico, e gli si può cam
biare l'avionica fin che si vuo
le, ma il carico alare rimarrà 
sempre alto, cosi come l'iner
zia di volo (ha superfice ala-

; re molto ridotta) ; e volare a 
bassa quota su un F-104 sarà 
sempre intrinsecamente peri
coloso per un pilota militare 
medio. -•---.• .-.„».:,, 

L' F-104 fu praticamente 
imposto alla maggior parte 
delle Aeronautiche • militari 
europee della Nato dagli Usa 
(che pure non lo avevano di 
fatto adottalo) per due moti
vi: per ripagarsi le spese di 
sviluppo e contrastare l'indu
stria europea, che comincia
va allora a riprendersi dai di 

americane. 
A proposito, ora che i russi 

se ne sono andati dai Paes1 

dell'Est, perché soldati ameri
cani continuano a stazionare 
in Padania? . ^.'." jy. »-"• ' " 

' - Giuseppe Noberaaco. 
''•'.•' AlbisolaMare (Savona) , 

Più distributori \ 
; che in Germania 
e Inghilterra 
messe insieme 

Wm Carissimo direttore, il 
' Corriere della Sera del 13 di
cembre 1991 si fa portavoce 

' delle idee di Moratti (presi
dente dell'Unione petrolife-

. ra), il quale chiede l'attenua
zione del • carico . fiscale, 
quando l'utilizzo di petrolio 
nel 1991 ò sceso dello 0,8% a 
fronte di un consumo energe
tico salito dell'1,6%. Se la bol
letta petrolifera, che nel 1981 > 
rappresentava il 5,7 del Pil, 

; oggi ne assorbe solo l'I56, ciò 
è dovuto anche al fatto che il 

. gettito fiscale si ò quintuplica-

Lo Stato italiano deve sco
raggiare l'utilizzazione del 

sastri della guerra. Ma i Paesi <•' petrolio con la manovra fi 
. . . _ ._ ._ - . . .. _ V cr-nl» !il lini Hnll s r w n n »7n. europei non potevano per
mettersi una dotazione diffe
renziata di acrei militari e co
si gli F-104 furono -in Italia ; 
sono • impegnati in missioni • 
di ricognizione, bombarda
mento, superiorità aerea, per 
le quali il caccia non e adat
to: da qui l'impressionante ' 

scale ai lini dell'armonizza-: 

/.Ione delle normative am- ; 
bicntali a quelle Cee. SI pensi 
che abbiamo più distributori ! 
- 31.000 - di Germania e In- . 
ghilterra insieme. »:>-n,i»..-.-'f ,»v 

GiorgloVuoao. Ricercatore < 
universitario. Trcvignano R. 
• • •• i-.. • •- -, ••• (Roma) ' 
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Consistenti rincari per tutti i generi di largo consumo 
ma le merci in tutta la Russia continuano a scarseggiare 
Lunghe code per il pane e 0 latte. La gente entra nei negozi 
controlla gli aumenti ma poi va via a mani vuote; , ; ; ; 

Prezzi liberi ma scaffali vuoti 
A Mosca nel primo giorno d ò ^ h maxistangata 
È partita ieri in tutta la Russia la liberalizzazione dei 
prezzi. È la prima volta, dai tempi della Nep, settan
tanni fa. 1 primi risultati non sono confortanti: gli 
aumenti ci sono, e consistenti, ma le merci conti
nuano a scarseggiare e i moscoviti anche ieri hanno 
fatto le code per comprare pane e latte. Ucraina, 
Bielorussua e Uzbekistan rispondono alla riforma di 
Eltsinintroducendoicuponi. /."••;•'• '/'"." •'. ', 

' ' • • ' • ' ' 'DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
- MARCELLO VILLANI 

• 1 MOSCA. Nevicava forte ie
ri, primo giorno dai tempi della • 
Nep (la Nuova politica econo
mica di Lenin). settantanni (a, 
di prezzi liberi a Mosca e in Ut- ; 
ta la Russia. Una giornata par
ticolare per i moscoviti, che da 
più di un mese aspettavano ' 
con crescente preoccupazione 
il primo vero appuntamento : 

con il mercato, dopo tante 
chiacchiere e dichiarazioni di : 
principio. Ma negozi in gran ;. 
parte chiusi per il lungo ponte 
di fine d'anno e l'inevitabile •* 
contusione del primo giorno 
hanno un pò ammorbidito 
l'impatto iniziale con la rifor
ma eltsiniana. v..-.•..••.".*•• -:-.-«; 

Il "Gastronom numero uno», : 
il principale negozio alimenta-, 
re della capitale sulla via 
Tverskaja. che i moscoviti 
chiamano ancora «Eliseevskii» " 
- Etiseev era il suo proprietario 
prima della rivoluzione - e af
follatissimo, ma scarsamente ', 
tornilo come alsolito. La gente 
entra e esce con le borse vuo
te, segno che 6 andata solo per ':• 
vedere «lo spettacolo», in altre '• 
parole a controllare quanto so
no aumentati i prezzi. La stes
sa (olla, ,di, furiosi., dicono, le 
commesse di altri negozi, ha 
invasò quasi .tutti i. pochi'punti ] 
vendita aperti-,«vengono a ve- ; 
doro e poi vanno via». Da «Eli-
seevskij», e apparso il formag
gio svizzero: '12 rubli per due 
etti. La farina veniva venduta a 
16.25 rubli al chilo. Detti cosi. 
forse questi prezzi possono 
non dire nulla, ma se si tiene 
conto che gli stipendi medi va
riano dai 250 ai 500 rubli al 
mese e che la pensione mini
ma C intomo ai 200 rubli, si ca
pisce che cosa essi significhino 
per i moscoviti. Sulla prospetti
va «Novoj Arbal» c'è un grande 
supermercato: le uova costano 
10 rubli la decina, il pollo 45 
rubli, il salame affumicato 85 e 
le salicce 78 rubli (sempre al 
chilo). In realtà questi prezzi 
sono più o meno quelli dei 
giorni scorsi, ma il fatto e che 
forti aumenti erano già avve
nuti: con il crollo del sistema 
amministrativo e dei relativi 
controlli i prezzi ormai anda
vano più o meno liberamente 
percontoloro. ;., .;..,.;., r •'-.;.; 

Ljmpatto maggiore proba
bilmente si avrà per pane e lat
te, alimenti fondamentali per 
bambini e vecchi. Il pane bian
co ieri costava, nel popolare 
quartiere «Krasnuja Prcsnja», 
2,63 rubli al chilo (prima co
stava dai 60 agli 80 copechi al 
chilo) e quello nero 1,92 rubli 

; (40-50 copechi). Il latte 6 pas-
.; sato da 60 copechi a 1.95 rubli 
;, al litro. Non a caso ieri lunghis

sime code si sono formate pro
prio davanti a panetterie e lai-

.- terie: segno che sono questi 
' . due prodotti a colpire la sensi

bilità ( e le tasche) dei mosco-
'\ viti e che, tutto sommato, la 
'•• scarsità non è scoparsa. Pro-
'• viamo allora di fare la spesa 
^tradizionale di un moscovita 
• medio ai prezzi attuali e corn-
' priamo: un chilo di cavolo ver-

i, za (2,75 rubli) : un chilo di pa
tate (2,50); dieci uova (12); 
un chilo di zucchero (11); un 

• filone di pane bianco (2,63); 
' un litro di latte (1,95); un chilo 
di cipolle (7,80); un salame 

; affumicato da un chilo (85) ; e 
un chilo di carne di manzo 

•; (21). Il totale e circa 147 rubli. 
Se togliamo il salame, che a 

' questo punto può essere con-
' sidcrato un lusso, il risultato e 

pur sempre circa 62 rubli. Cin
que spese cos) /anno uno sti
pendio basso di un pensionato 

,.' e circa nove lanno lo stipendio 
, di un lavoratore medio. Siamo 
• all'inizio della «rivoluzione dei 
• prezzi» ed è difficile ancora di
re che cosa succederà in ter-

..rnini di quantità aggiuntiva di 
• merci e di prezzi. Ma già oggi 

l'impatto - economico-sociale 
per la gran parte della popola
zione si presenta drammatico. 

, Nò i ventilati aumenti di stipen-
' di e pensioni appaiono tali da 
. compensare il drastico au-
; mento del costo della vita che 
si prcannuncia. ...-..•.-,..,-. -.-... 
. Presentata dall'amministra
zione russa come la prima mi
sura per il passaggio al merca
to, diventata inevitabile ma 
piena di incognite, perchè non 
accompagnata da privatizza-

: zione delle imprese e dei ne-
: «ozi e limitata da crescenti 
• barriere politico-doganali fra 
, le veric repubbliche, la libera

lizzazione corre il rischio di 
' trasformarsi in un semplice au-

'.• mento dei prezzi, più o meno 
come ai tempi del governo 

• Pavlov. Nonostante fosse stata 
' annunciata da più di un mese 
; con ingenua spensieratezza, e 

per questo avesse presumibil-
'r mente prodotto massicci feno-
•'. meni di imboscamento delle 

merci, ieri non ha provocato 
: l'attesa comparsa dei prodotti 
' nei magazzini. Se si escludono 

; alcuni negozi del centro, dove 
appunto abbiamo visto ricom
parire salame, carne, polli e 
persino lo zucchero, nella ster-

' minata periferia di Mosca i ne-
. gozi erano quelli di sempre, 

desolatamente e .squallida

mente vuoti. Né più confortanti 
erano le notizie che arrivavano 
dall'immensa provincia russa: 
il fenomeno aumenti dei prez
zi-permanenza della scarsità 
era il dato costante dei dispac
ci della «Tass». Nell'estremo 
oriente, a Khabarovsk, le auto
rità locali hanno deciso persi
no il razionamento del pane, 
800 grammi a testa: «più o me
no come ai tempi della guer
ra-, ò stato il commento del 
corrispondente della «Tass». 

In questo paese imprevedi
bile, dove il caos e non l'auto
rità politica governa l'econo
mia, adesso spezzettato in 11 

repubbliche che non sono riu
scite a concordare tempi e mo
di della riforma ò difficile capi
re quello che succederà doma
ni. I segnali che sono arrivati 
ieri dalle altre repubbliche non 
sono per nulla tranquillizzanti: 
in risposta alla liberalizzazione 
dei prezzi della Russia, repub
bliche come l'Uzbekistan, la 
Bielorussia e l'Ucraina hanno 
intradotto o stanno per intro
durre i cuponi: tagliandi che 
serviranno ai. residenti per 
comprare sia i beni alimentari 

. sia le merci industriali e che 
' potranno essere utilizzati sia 
insieme ai rubli, sia come so

stituto (Ucraina). Lo scopo di 
questa misura' è sempre lo 
stesso: impedire che i russi ;. 
possano andare a far incetta di ' 
merci dove costano di meno, ••: 
cioò in quelle repubbliche che ] 
non hanno liberalizzato i prez-: 

L'aver finalmente spezzato il. 
sistema dei prezzi amministrati 
ò indubbiamente un merito di ' 
Boris Eltsin. Aveva preso il suo 
impegno alla fine di novem- . 
bre, di fronte al Congresso dei [ 
deputati del popolo della Rus- ; 

sia e lo ha mantenuto. Ma nel- ; 
le condizioni in cui ò avvenuta ' 
l'operazione essa corre il ri

schio di avere costi sociali in
sopportabili e effetti economi
ci scarsi. «Il pano è tutto quello 
che posso permettermi ades
so», ha detto ieri un pensiona
to. Quanti di questi sono oggi 
pronti a seguire !a crescente 
opposizione a Boris Eltsin, im
personata dal suo vice, Ale
xander Rutskoj, tenacemente 
contrario a questa riforma? e 
quanti altri si aggiungeranno 
quando vedranno che il «mer
cato» significa fare le file come 
prima e compilare nuovi mo
duli per «esportare» una merce 
dalla Russia all'Ucraina o vice
versa'' • .̂ -̂•'̂ ...•-'•.̂ ,.̂ '•:, 

Un moscovita contai soldi che ' 
ha per comprare della birra, il cui 
prezzo è triplicato mercoledì • - • 

Creato un «consiglio militare» dell'opposizione. Ultimatum a Gamsakhurdia: dimissioni subito o scatterà l'ultimo assalto 

I ribelli di Tbilisi: «A potere è nelle mostre mani» 
I ribelli della Georgia alla resa dei conti con Gamsa
khurdia. Ieri l'opposizione ha dato vita ad un consi
glio militare che ha assunto tutti i poteri intimando 
al presidente di dimettersi entri oggi per evitare Tas
sato finale al palazzo. Decretato il coprifuoco e lo 
stato di emergenza. L'opposizione tenta di creare 
un governo di coalizione, ma le divisioni permango
no anche sulla necessità dell'attacco. •• .'•--•••• 

Uomini armati appostati davanti al palazzo del Parlamento georgiano 

• • TBILISI. L'opposizione che 
stringe d'assedio il palazzo di 
Gamsakhurdia ha creato ieri 
un consiglio militare che ha as
sunto tutti i poteri e ha intimato 
al presidente asseragliato nel 
suo bunker di dimettersi entro 
oggi per evitare l'assalto. I ri
belli hanno anche avviato la 
discussione per formare un go
verno provvisorio di coalizio
ne. Tra le forze dell'opposizio
ne tuttavia permangono divi
sioni e non c'è unità di vedute 
neppure sulla necessità dell'at
tacco finale al palazzo del go-

verno.l ribelli hanno anche 
' proclamato lo stato di emer
genza nella capitale, con de
correnza dalla mezzanotte (le 
ventidue di ieri notte in Italia), 
ed il coprifuoco dalle ventitré 
alle sei del mattino. ". 

1 «A partire da oggi 2 gennaio 
-recita un comunicato della 
coalizione di opposizione - il 
potere usurpato dal presidente 
Gamsakhurdia viene dichiara
to nullo. Tutti i poteri in Geor
gia vengono assunti dal consi
glio militare della repubblica 

georgiana. Tutte le strutture 
dei poteri di stato devono atte
nersi alle direttive di questo 
consiglio». .... , -,. 

Con la trasmissione dell'an
nuncio alla televisione geor
giana viene anche vietato ogni 

. assembramento e ogni mani-
: [estazione nella capitale. ••-,,» 

Con l'insediamento del nuo-. 
vo consiglio militare viene an- ; 
che destituito il primo ministro 
Dessarion Gugushvili, e la cari
ca viene restituita a Tenghiz Si-
gua, che si schierò contro 
Gamsakhurdia lo scorso ago-

• sto. Il presidente si vendicò im
mediatamente esautorandolo 
dalla carica di capo del govcr- -, 
no. 11 nuovo consiglio militare ; 
ha nominalo Gheorghi Karka- ; 
rashvili comandante militare 
provvisorio. •;.,.. .-„' • . ..,.-. 

Il consiglio militare ha fatto 
inoltre sapere che quanto pri
ma sarà creato un nuovo go
verno cui saranno trasferiti tutti ;; 
i poteri. Ieri i partiti che sosten

gono la ribellione a) presiden
te si sono nuniti ne! tentativo di . 
dar vita ad una coalizione. Al- ' • 
l'incontro erano presenti i capi ••' 
del partito liberale democrati- -
co, dell'unione cristiana de- . 
mocratica, del congresso na- , 
zionale, del partito nazionale ' 
democratico e di altre forma- " 
zioni minori. E, almeno a senti- ':•• 
re il capo del gruppo parla
mentare Mhedrioni, Dzhaba 
loseliani, rutti i gruppi rappre- ' 
sentali all'incontro - «stanno '" 
dalla stessa parte contro il pre
sidente Gamsakhurdia». I capi ;* 
dell'opposizione tuttavia non ?' 
sembrano avere la stessa idea \ 
su còme concludere il braccio , 
di ferro con il presidente. «Si 
sono esaurite tutte le altre pos- • 
sibiliti di dialogo - ha prose- " 
guito Joseliani - e solamente :•;. 
questo è il modo giusto per li- " 
berarsi dell'usurpatore del pò- -
tere. Per questo stiamo concor
dando la creazione di un go- . 
verno provvisorio e di una 
struttura che assuma la re

sponsabilità di quanto sta ac
cadendo». Le forze che si bat
tono sul campo di battaglia -
sempre secondo il dirigente 
dell'opposizione - si atterran
no alla decisione che verranno 
prese in futuro dal governo di 
coalizione. Alla domanda se 
fosse in programma un assalto 
al palazzo del governo dove è 
asseragliato il presidente, lose
liani ha risposto che all'interno 
del palazzo presidenziale po
trebbero - trovarsi migliaia di 
uomini in armi ed ha aggiunto 
«non ; intendiamo assaltarlo-
«.Completamente diversa la di
chiarazione rilasciata dal co
mandante delle forze ribelli 
Tengiz • Kitovani secondo ' il 
quale un assalto al palazzo «è 
inevitabile ed avverrà al più 
presto», loseliani ha aggiunto 
l'opposizione garantisce l'in-
colomità di chi intende abban
donare il palazzo e che neppu
re Gamsakhurdia verrà «ucciso 
se verrà fuori Lo faremo però 
processare» 

La proposta della Gran Bretagna 
mira a consolidare il leader russo 

Major: yei^^ 
3er accogliere 
a Russia di Eltsin 

La Gran Bretagna sta organizzando una riunione 
con Usa, Cina e Francia per prendere atto della 
scomparsa dell'Urss, e ratificare la sua sostituzione 
all'Onu con la Russia di Boris' Eltsin. Il presidente i 
russo sarebbe invitato al vertice per insediarsi for-', 
malmente sul seggio del Consiglio di sicurezza che • 
fu dell'Urss. L'iniziativa di Major sarebbe dettata an- : 
che da motivi di politica interna britannica. ;; f 

M LONDRA. Da ieri prcsidèn- - aveva escluso la possibilità che 
te di turno del Consiglio di s i - , ' in futuro la Russia possa entra- " 
curezza delle Nazioni Unite, la ". re anche nella Comunità euro-
Gran Bretagna^staorganjz^- pea .Mator . lm^m^f . i .M. -
do una niiDionte.d'^'CjMdtraljti^^ 
•grandi potenze» per prendere • sita di consolidare la posizione 
atto u(ficTijlin(;ptC(lePa.scoC4-. $,BqrjsJjltsia,in unT'morfioSio • 
parsa deiUUrss.c ìaiitfcSrciJa) : quale.quesloUli grande1 incer- : 
sua sostituzione all'Onu e sulla ' tezza, seguito al dissolvimento '• 
scena politica mondiale con to'. dell'Unione. Sovietica^ Secon-j 
Russia di Boris Eltsin. - ' ' - " d o fa'sua strategia, l'appoggio ; 

Si tratta, secondo fonti, non,. ; -aperto di Stati Uniti. Gran Bre-
ufficiali di. Downing* Street di. • tagnà»frWncia cXitià potrebbe ; 
un vertice a cui parteciperan
no Il presidente Usa George 
Bush, quello francese Francois ' 
Mitterrand, il, premier Jbritanui-' -
co John Major e un esponente " 
del governo cinese. D presi- >: 

dente russo Boris Eltsin vi sarà '." 
invitato per preridere formai- • 
mente possesso del posto già .' 
appartenuto all'Unione Sovic- 7 
tica. Nei corso della riunione, -;• 

aiutare il leader russo a raffor
zare il suo controllo su tutto ' 
l'arsenale atomico ex-sovieti- : 
co. i. ..... • -. • , .... :•_•: 

Alla radio delia Bbc, sempre 
mercoledì, John Major ha det- • 
to che mentre, a breve termine « 
noti si scorgono pericoli per 
armamenti nucleari in Europa ; 
orientale, «a lungo termine sus- i 
sistono preoccupazioni.. Non '• 
solo per il problema di chi : che si dovrebbe tenere a metà 

gennaio, saranno chieste a Elt- : . controlla le armi atomiche - ha 
sin garanzie sulla gestione de- spiegalo - ma anche per la 
gli arsenali atomici ereditati ' 
dall'Urss. • ••-•• .,..--•••••'••••'' 

Il vertice consentirebbe al 
presidente della Russia e agli : 
altri leader di incontrare anche i 

possibilità che una delie pie- '. 
, cole repubbliche venda tutto o ' 
parte del suo arsenale». | i gè 

L'iniziativa britannica, oltre ; 
che dovuta a motivazioni di 

il nuovo segretario gene/ale '" «assestamento» intemazionale, ; 
dell'Onu, l'egiziano Boutros 
Ghali, e di ribadirgli il loro ap-. 
poggio all'organizzazione in- : 
temazionale. La Gran Breta
gna non fa segreto del suo de
siderio che la Russia diventi un 
membro a pieno diritto di or-
ganlzzazioni intemazionali co-
me il Fondo monetario e la '• 
Banca mondiale. Mercoledì, il -
prcmier$ri^nnjcojyjaior"npn 

e motivata sopratutto da scopi 
di politk-a intema: E pochi me- '• 
• si dalle elezioni politiche e con * 
< i sondaggi concordi nel preve- • 
dere una vittoria laburista a ' 
causa della grave recessione i 
economica che tormenta il • 
paese, il premier conservatore * 
cerca di migliorare il suo proli-; 

lo con iniziative di politica " 
• estera....- •.„*,•:•••••. ' . .. -. . --;, 

Le forze armate in Ucraina" 
da oggi Spendono dà-Kiev 
«Anche lalflottà è lóiòsfcra» i> 

M KIEV. Le forze armate di
slocate in Ucraina, eccetto 
quelle che operano nel setto
re delle armi nucleari strate
giche, passano sotto il con
trollo delle,autorità repubbli
cane di Kiev a partire da oggi 
SteSSO. - • • .•'«•. : 'i;i. •,:.>. • 

• L o riferisce la Tass citando 
un portavoce del • ministero 
della Difesa ucraino: Le trup
pe giureranno fedeltà-ai po-
polo ucraino. -•• > : 
/Oggi si riunirà a Kiev una 

commissione che stabilirà 
quali unità saranno conside
rate dotate di armi strategi
che e quindi escluse dalla 
giuridisdizioné della Repub-! 
blica. 1! ministero della'Difé-
sa, prosegue la Tass. non' 
considera la flotta ex-sovieti
ca del mar Nero come parte 
delle forze nucleari strategi
che. Essa quindi dovrà essere 
subordinata a Kiev come le 
altre forze armate. Ai soldati 
e agli ufficiali che non inten
dono giurare fedeltà, verrà 

. data la possibilità di conti
nuare il servizio in altre Re-, 

. pubbliche della Comunità di 
Stali indipendenti. 
, Ieri il generale Pyankov, ' 

rappresentante: dello • stato -
i maggiore della ex Urss, se- < 
, condo quanto scrive l'agen- ' 
. zia,lnterfax,,si e- recato a Kiev 

'-. per.discutere la divisione dei i 
. beni e degli uomini delle for- • 
. ze annate ex-sovietiche tra le 
, varie Repubbliche. - ,. ' , . *•. 

Secondo analisti citati da 
Interfax,, potrebbe esserci 
tensione tra Russia e Ucraina 

i circa il- possesso di due por- ; 
; taerei, la Varyag e. la Ulia- < 
novsk, la cui costruzione sta ; 

; per ,es>ere, ultimata neican- ' 
lieri ucraini di Nikolaiev.,Se
condo i progetti iniziali, la 

, Varyag era destinata alla Hot-
: ta del Pacifico e la Ulianovsk • 
a quella del nord. Se le due ? 
unità navali resteranno o me- •'. 

. no in Ucraina, sarà deciso al . 
termine dei negoziati iniziati • 
con la missione di Pyankov. -

> 



PAGINA 1 2 L'UNITÀ- NEL MONDO VENERDÌ 3 GENNAIO 1992 

Ad una settimana dal gran rifiuto è in testa 
nei sondaggi tra gli elettori del suo partito 
Gli altri candidati continuano a litigare 
e per ora non emerge un vero leader 

Mancano 46 giorni al primo appuntamento 
elettorale, quello nel New Hampshire ; 
Non c'è ombra di passioni infuocate; 
in questa nuova corsa per la Casa Bianca 

I democratici sperano ancora in Cuomo 
L'avvio della campagna elettorale <^^ 
Da decenni gli americani non avevano tante questioni 
di fondo, tante scelte decisive per il futuro da discutere 
in anno di elezioni presidenziali. Eppure mai come 
questa volta la campagna si è avviata priva di sostanza, [ 
di mordente, di personalità forti, tanto impegolata in:; 
battibecchi astrusi. Tanto che, ad una settimana dal : 
gran rifiuto, gli elettori democratici voterebbero anco
ra più volentieri Cuomo che tutti gli altri messi insieme. 

; -••-'•••''• • •* DAL NOSTRO CORRISPONDENTE. ' , • . ' ;:',' '• ' 

SIEQMUND QINZBERQ 

M NEW YORK. Forse mai ave-, 
vano avuto tante scelte di fon- •:. 
do da discutere in anno di ele
zioni presidenziali, tanto terre
no incognito in cui avventurar
si. E. paradossalmente, forse 
mai a pochi mesi ormai dal fa- : 
lidico voto di novembre, si era
no trovati di fronte ad una 
campagna elettorale cosi priva 
di mordente, di grandi idee o 
grandi personalità in competi
zione. All'inizio di questo 1992 , 
sulla scena politica americana '-' 
non c'è lo squillo di «nuove ' 
frontiere» kennediane, non c'è '; 
ombra delle passioni infuocate ; 
che avevano spaccato il paese '<• 
all'epoca del Vietnam, non '•• 
c'nemmeno la foga con cui era 
stata seguita o esecrata la rivo- , 
luzione di Reagan. Regnano 
indifferenza e piccolo cabo- . 
taggio. Il match tra un Bush, sia 
pure in difficolta, e sei illustri . 
sconosciuti democratici parte 

peggio che impari, terribil
mente noioso. 

Può cambiare strada lacen-
do? Addetti ai lavori da una 
parte e dall'altra dello schiera
mento politico si dicono con
vinti di si. Robert Tcetcr, il pre
sidente della campagna eletto
rale di Bush, sostiene che le 

.presidenziali del 1992 -saran
no fondamentalmente sul tutu-

: ro. sul come gli Stati Uniti si ri
trovano nel mondo nuovo e di
verso che abbiamo visto emer
gere negli ultimi tre anni, e nel
le ultime due settimane». «Sara 
un'elezione che a modo suo 

• dovrà decidere i temi in agcn-
; da nel futuro. Assai più fonda-

f mentale di quanto ci si renda 
al momento conto», concorda 
il massimo esperto elettorale 
democratico, Peter Hart. 

A rigore di logica dovrebbe 
essere cosi. Niente è più «nor
male amministrazione». Gli 

Il presidente Usa George Bush con il primo ministro australiano Paul Keatlng, durante la conferenza stampa 

Usa hanno perso in un battiba
leno il nemico per la pelle di ; 
oltre mezzo secolo. In cambio ;; 
si ritrovano con l'angoscia di 
una balcanizzazione nucleare ' 
nell'Est, la prospettiva di una '<: 
nuova guerra nel prossimo ' 
millennio contro il Giappone. ' 
l'incubo che la «fortezza Euro
pa» gli sbatta la porta in faccia 
Febbncitunti per la recessione, 
angosciati dal come restare 

«Number One» in un mondo 
che non sembra aver più biso
gno di fratelli maggiori, oberati 
dai debiti economici e sociali 
contratti con la corsa agli ar
mamenti che gli ha consentito 
di far cappotto sull'avversario, 
devono orientarsi in una realtà 
completamente diversa. Le 
scelte di questi prossimi anni 
potrebbero pesare sulle gene
razioni future più di quelle di 

qualsiasi altro momento in 
questo secolo. . 

Eppure non c'è ancora mol
to che si muova in questa dire
zione. Nelle elezioni del 1988-
che mettevano fine all'era rea-
ganiana - prima i democratici 
tra di loro e poi Dukakis e Bush ', 
si erano scontrati evitando ac
curatamente qualsiasi ' dei 
grossi temi concreti su cui 
avrebbero potuto misurarsi 

Un candidato di punta demo
cratico, Gary Hart, si era auto- , 
eliminato per una ridicola sto-..-. 
ria di sesso con la bionda Don
na Rice; un altro Joe Biden, ; 
perche- accusato di scopiazza
re le battute dei discorsi. Bush 
aveva massacrato Dukakis con 
la pubblcita su un assassino ' 
nero in libertà provvisoria, atti
rato voti solo con la promessa: ; 
•leggete le mie labbra, niente 
nuove lasse». Non una parola, •• 
non una discussione scria, in :: 
tutta quella campagna eletto- • 
rale, sulle cose che avrebbero 
segnalo davvero gli anni suc
cessivi, niente sui mutamenti 
nell'Urss, sul Medio Oriente e il 
Golfo, sui piedi d'argilla del si
stema bancario Usa. -,• ••«•-•" • 

La campagna del 1992 è 
partita, se possibile, anche 
peggio. Mancano 46 giorni al ' 
primo serio apuntamento elet- : 

. torale, quello in New Hampshi- ] 
re, subito dopo l'apertura nelle 
nevi dell'lowa, che conta me- ' 
no perchè è scontato che il fa
vorito sia il senatore locale 
Harkin. Ma anziché per i pro
grammi i sei candidati ufficiali 
alla nomination democratica 
si fanno notare perché litigano 
caviliosamente non su questio-

'•• ni di merito ma sulle procedu-
' re, le regole della prima fase, 
! quella intema al partito, della 

corsa sulla misura in cui i de
legati che andranno alla Con
vention dovranno rappresen

tare proporzionalmente i voti • 
• avuti in ciascuno Stato nelle T 

primarie o godere di premi di v ' 
maggioranza che semplifichi- • 
no l'emergere di un favorito. :• ;; 

In questo quadro non è poi. 
cosi soprprendente che. mal- ;' 

• grado il gran rifiuto annunciato >•' 
' alla vigilia di Natale, Mario 
Cuomo continui a restare di : 
gran lungo il favorito. Nell'ulti- v 

; mo sondaggio tra gli elettori ;.: 
'• democratici in New Hampshi- "_, 
. re viene fuori che i! 37% vote-
' rebbe Cuomo. il 33% è indeci- i 
! so e tutti gli altri insieme tota- 'i 

lizzano solo un 30%, meno • 
: cioè di Cuomo che non è can- t 

didato, L'ex governatore della !_ 
California Jeny Brown, malgra- ;" 

•• do tuoni contro il milione di ,J 
'.- dollari di pensione all'ex presi- f'-i 
. dente della . General Motors 
1 (74.000 licenziamenti in 4 an- \r 
: ni), raccoglie solo un magro '•';. 

1%, ex-equo con il governatore £ 
, nero della Virginia Douglas ;•' 
. Wilder. Harkin il 2%. Bob Kcr- ;." 
/ rcy. l'ex eroe del Vietnam che ;; 
' doveva essere l'«uomo nuovo» .'; 
; e ora è occupato a difendersi %. 
; dall'accusa dì sfruttare il lavoro ". 
",. infantile nella sua catena di ri- ;'• 
i storanti. un 6%, ex equo con il * 
- senatore : del , Massachusets £ 
••Tsongas. Ed è un miserabile \ 

sgabellino del 14% quello che jv 
' consente al goverantore del- * 

1 Arkansas Clinton di ergersi 
sugli altri 

GCniSdlClliniC La neve, cominciata a cadere 
i n n e v a t a •' senza interruzione l'altra sera, 
•nncVold n a c o p c r t o c o n UR0 su-aio di 
SCUOle ChillSe almeno 30 centimetri Gerusa-
Trafffirrt Un '•• lemme, paralizzando tutte le 
I r d l l l t u RO attività. Malgrado lo spettacolo 

• ' ' • • ' di grande suggestione, i danni 
^^^"™^^""™^^^™^^^— sono considerevoli. Molti rami 
e alberi sono caduti sfondando i tetti delle auto e spezzando i fili 
della luce e del telefono. Le scuole sono rimaste chiuse. Nella fo
to il piazzale di fronte al Murodcl Pianto. 

Difficile tappa in Australia per il presidente Usa in viaggio verso il Giappone 

Bush contestato dagli agricoltori 
si difende attaccando la politica Cee 
È cominciato male il viaggio di Bush in Oriente. Parti-, 
to indossando le vesti dell'indomabile difensore del 
«libero commercio», il presidente americano ha do
vuto fronteggiare la protesta degli agricoltori austra
liani danneggiati dai sussidi garantiti all'agricoltura 
Usa. Ma la tappa più importnte di questo strano e 
controverso tour resta quella giapponese. E potreb
be, anch'essa, tradursi in un clamoroso fallimento. ,• •-' 

-.--• - D A L NOSTRO INVIATO : ~ : > ' • ' - ' " ; : 

MASSIMO CAVALLINI 

• • NEW YORK. ' «Nessuno è ,/ 
perfetto», recitava la celeberri- ; 
ma battuta finale d'un vecchio '••. 
film di Billy Wilder (A qualcu-1 
no piace caldo). E questo è • 
quanto, due giorni fa, George ; 

Bush ha con qualche imbaraz
zo ripetuto fronteggiando l'ira- ••' 
ta ed imprevista protesta degli '•' 
agricoltori australiani. Non vi è 
dubbio: ben difficilmente il : 

suo viaggio in Oriente, prescn- r. 
tato in pompa magna come ',. 
una spedizione contro i sub
doli nemici • dell'economia '. 
americana, avrebbe potuto ini
ziare con una nota più clamo
rosamente fuori tono. ••.. 

Poiché questo è accaduto: 
partito indossando i panni del
l'indomito difensore del free 
and fair trade - ovvero d'una 
competizione commerciale in
temazionale onesta, libera 

dalle distorsioni dei sussidi e 
delle barriere doganali - il pre
sidente Usa ha dovuto dedica
re le prime parole di questa 
crociata alla difesa delle pro
prie barriere e dei propri sussi
di. Quelli, per l'esattezza, che 
gli Stati Uniti garantiscono agli 
agricoltori domestici, di fatto 
precludendo il proprio e gli al
trui mercati ai prodotti d'Au
stralia. Piuttosto ovvia l'autodi
fesa di Bush. Questi provvedi
menti, ha affermato ieri di 
fronte al parlamento australia
no, non sono diretti contro di 
voi. Sono, piuttosto un'inevita
bile risposta alla politica della 
Comunità europea, che garan
tisce ai propri coltivatori «sussi
di dieci volte superiori». Nep
pure noi, ha dunque ammesso 
Bush siamo perfetti Ma altri 
sono i responsabili del pecca

to originale. Un'autodifesa, co- : 
me si vede, non priva di legitti
mità. Ma di fatto qualcosa, nel
le ruote della diligenza che sta 
conducendo Bush lungo gli iti
nerari di questo strano viaggio 
in Oriente, già ha cominciato 
ad emettere sinistri cigolìi sotto 
il peso di troppe contraddizio
ni. Inizialmente programmata 
per la fine di novembre, la visi
ta di Bush non doveva infatti 
essere, stando alle intenzioni, 
che un'ultima appendice di 
quel grande lavoro di riassetto 
delle . relazioni diplomatiche 
che - nel nuovo clima d l̂ do
po-guerra fredda e nelle vesti 
di «unica grande potenza» - gli 
Usa vanno compiendo ai quat
tro angoli del pianeta. Nulla 
più, insomma, che un lungo gi
ro teso a riaffermare, dopo le 
«distrazioni» della guerra nel 
Golfo e quelle delle convulsio
ni nell'Europa ex-comunista, 
«l'immutato interesse america
no» al mantenimento di strette 

: relazioni con i paesi del Pacifi
co. Sotto la spinta della reces
sione economica e dell'incom
bere della prossima campagna 
presidenziale, • tuttavia, que
st'ovvia impostazione originale 
si è presto trasformata in un 
curioso misto di politica intei-
na e di politica estera Una ine

dita combinazione che, alla fi- : 
'"'•' ne, potrebbe produrre, sull'u-
:.,- no e sull'altro fronte, soltanto 
,. un fallimento. •••' :,';••, .;,,• 
•i «Scopo del mio viaggio -
;• ' aveva enfaticamente affermato 
_;• Bush nell'annunciarc la «ripro-
." grammazione» dell'iniziativa -

è creare lavoro, lavoro, lavoro». 
.; E, scegliendo di portare con sé 
••• una nutrita batteria di busines-

smen guidati dai tre grandi ma
nager dell'industria automobi-

". Ustica, egli aveva lanciato al 
': paese - all'indomani dell'an-
'.' nunclo del taglio di 74mila po-
• ;'• sti di lavoro alla General Mo-
1 tors - un inequivocabile mes-
; saggio: se la nostra economia 

'.- perde colpi, diceva in sostanza 
; il presidente ai suoi futuri elet-
, lori, è per via d'una iniqua 
" competenza sui mercati intcr-
• nazionali. E poiché nel senso 
, comune americano è da seni-
' : pre il Giappone il responsabile 
; di tanta ingiustizia, piuttosto 
ovvio diventava, ai loro occhi, 

l il vero obicttivo dell'incom-
;••• bente viaggio: cantarle chiare 

ai figli del sol levante ed otte-
' nere da loro sostanziali misure 
''; di riequilibrio del disavanzo 
;'commerciale. :, " -,.. '-"-••:•.< 

Di qualche efficacia,'forse, 
in termini immediatamente 
propagandistici la posi/ione 

i- di Bush va tuttavia rivelando, : 

; alla distanza, due sostanziali 
• difetti. Il primo: pur non priva .; 
;'• di valide ragioni in termini ge-
;' nerali, essa si fonda - soprat-
',. lutto nello specifico dei merca- ; 
: li automobilistici - su falsi pre- -: 

supposti. Ovvero: non sono i 1' 
sussidi e le barriere giapponc- '?. 

• si, ma le stesse regole del libe- 4 
ro mercato a condannare la : 

. produzione made in Usa. Al,' 
punto che questo soprattutto -

;• reclamano oggi gli americani: 
. una «riduzione volontaria» - '.-. 

cioè una sorta di «controsussi- , 
; dio» - delle esportazioni giap- ; 

ponesi verso gli Stati Uniti. - , „ 
Secondo difetto: dando al ; 

;. proprio viaggio una tanto mar- > 
' cata impronta «interna», il pre- ; 

sidente ha creato negli Usa;: 
aspettative difficilmente con-; 

• cretizzabili. Bush insomma -
:' come segnalava il New York ; 
••Times in un editoriale -rischia, • 
'i con questo suo «dagli al Giap-
J, pone!», di non migliorare la 
, propria immagine di gestore '< 
-..- dell'economia. E di riportile 

per contro a casa soltanto il ' 
mediocre ed ambiguo risultalo 

1 di «un iniziativa diplomatica di-
' storta». Un brutto passo ali in

dietro per chi, come lui, era da 
lutti consacrato un indiscusso 
maestro delle relazioni inter-
nazionali 

Albania: Alia 
colpito 
da un attacco 
cardiaco 

Il presidente albanese Rami/ Alia (nella foto) e a ripo- ; 
so nell'abitazione su consiglio medico, dopo che gli 6 
stato diagnosticato un lieve attacco cardiaco patito il ' 
giorno di Capodanno. L'annuncio è stato dato ieri dal ; 
portavoce presidenziale Baskhim Hoxha, secondo cui ; 
le condizioni di Alia (65 anni di età) sono gcneralmen- • 
te buone, e non ci sono complicazioni. Il malore 6 oc- • 
corso dopo che il presidente si era recato a festeggiare il • 
Capodanno a casa di sua figlia, a Tirana. -

F i l i p p i n e Ì.'-V L'ex ministro della Difesa 
F i d e l R a m O S filippino RdelRomos. che •_ 

. . . nell 86 • aiutò : , Corazon : 
SI C a n d i d a ; Aquino ad • assumere .. la 
a presidente' -presidenza .e negli anni 

successivi schiacciò sette 
' tentativi di colpo di stato, 

ha annunciato la sua can
didatura alla massima carica dello stato in vista delle 
elezioni dell'I 1 maggio prossimo. Ramos. 63 anni, ha 
accettato la designazione da parte dei più alti esponenti \ 
di Potere popolare, il partito di recente formazione cui : 

, aderisce, e ha già fatto sapere che cercherà di ottenere j 
l'appoggio della signora Aquino. Questa dal canto suo ' 
ha escluso una sua candidatura a un secondo manda
to. Ramos, di religione protestante, è da sempre osteg
giato dalla Chiesa cattolica, ma ciò nonostante ì son
daggi d'opinione lo danno come favorito - - "' 

La Croazia „ 
vieta i film ' 
che «dileggiano» 
i nazisti 

La televisione croata, di
sapprovando i film sulle 
due Guerre Mondiali in cui 
i tedeschi vengono mo
strati come «nazisti» e «ag
gressori», ha deciso di vie-

- > ^ _ - 1 _ ^ _ — _ ^ - 1 _ _ — lame i: la diffusione. - È 
quanto scrive il settimana-, 

le «Danas» di Zagabria, citato ieri dall'agenzia Tanjug. 
Secondo la televisione croata, scrive «Danas», diffonde
re questo genere di film in un momento in cui la Germa- ; 

; nia «difende da sola gli interessi della Croazia indipen
dente» ò «di cattivo gusto» «1 tedeschi - sottolinea il pe
riodico - non si aspettavano certo un tale atto di gratitu
dine» 

Americano 
muore schiacciato 
dal peso - -
della moglie 

Ha schiacciato il manto 
col peso del proprio cor
po: 136 •" chilogrammi. 
Adesso la signora Walker, 
di Milwaukee, nel Wiscon
sin, rischia un'incrimina-

wmmm^mmmm—mmmm—mmmmm, /ione per omicidio, a me
no che non riesca a con

vincere gli inquirenti di avere agito per legittima difesa." 
Charles Walker, 40 anni, è morto dopo undici giorni di 
agonia Era stato letteralmente schiacciato dalla moRlie, > 
che durante un litigio si era seduta sopra di lui. Secondo \ 
gli inquirenti la donna potrebbe essere statasottoposta 
a maltrattamenti da parte del marito, e per evitare di su
bire ulteriori volenzc. lo avrebbe immobilizzato con il 
proprio peso sotto di se 

Salvador Appena due giorni dopo 

Nuovi scontri • . aver b'*U{° un P ' a n o ,d'. 
• » . . . ' , . " . - - P a c e P 6 ' porre'fine a 12 , 

tra esercito ;*». :•""'•• anni di guerra civile, trup- 1 
e guerrìglia ' " " p e dell'esercito del Salva- • 

. , : dor e guerriglieri del Fron- ; 
' te Farabundo Marti di libe- \ 
; . , . . . . , razione nazionale (Fmnl) ! 

; si sono nuovamente combattute ieri per circa tre ore nel ' 
nord del paese. Lo riferiscono fonti ufficiali. Un portavo- 5 
ce delle forze armate ha detto che durante lo scontro un ! 
soldato è rimasto ucciso. Secondo la stessa fonte, si è ' 
trattato di «un attacco terroristico» dei guerriglieri d e l , 
Fmnl. Una emittente radio del Fronte ha affermato inve- ", 
ce che alcuni guerriglieri del Fmnl sono stati attaccati ' 
dall'esercito e che cinque soldati sono rimasti feriti, '̂-'r*: 
L'Irak liberai 
uomini d'affari 
americani^ 
arrestati^ 

' Due statunitensi e un loro 
dipendente filippino dete- ', 
nuti in Irak dall'inizio di di- ; 
cembre con l'accusa di in- : 
grcsso illegale nel paese : 
sono stati liberati ieri e do-

mmm——mmmì—mm^^m^.^ vranno lasciare il paese > 
. entro tre giorni. Lo hanno ; 

detto fonti diplomatiche polacche che hanno parteci- J 
pato ai negoziati per la liberazione (la Polonia rappre- ' 
senta gli interessi Usa a Baghdad). I due statunitensi so-. 
no David Martin e Jim Adudclel, due uomini d'affari che 
operano in Kuwdit, mentre del filippino si sa solo che 6 
un loro dipendente I tre erano stati arrestati il 6 dicem
bre scorso alla frapperà fra lr.ike Kuwait 

VIRGINIA LORI 

Da ieri i dossier segreti dei servizi della ex Rdt sono pubblici 

Aperti gli archivi della Stasi 
Migliaia di tedeschi fonno la fila 
Sapere chi ha spiato la loro vita per anni, chi ha 
denunciato segretamente le loro simpatìe cau
sando la loro incarcerazione: con questo deside
rio ieri circa 3000 tedeschi, perlopiù dell'ex Rdt, 
hanno varcato l'anonima soglia di un edificio nel
la Behrenstrasse a Berlino per prendere visione 
degli atti dell'ex polizia segreta tedesco-orientale 
«Stasi», da ieri resi pubblici. . -'..'."••.. 

••BERLINO. Daicrigliarchivi . 
della Stasi sono pubblici. Ma 
perora, tranne alcuni,«vlp».del
l'opposizione al'regime di Ho-
necker e pochi altri non tutti. 
hanno potuto prendere fra le . 
mani i rapporti stilati dagli in
formatori dei servizi segreti in
temi della ex-Rdl A causa di 
mancanza di personale a di
sposizione dello speciale orga
nismo governativo a cui sono 

stati affidati gli atti, ci vorranno ' 
mesi per esaudire tutte le ri- ' 
chiesterse ne attendono circa 
70 mila solo in questo mese, 
ha detto un portavoce. In tota
le sono circa sci milioni i citta
dini tedeschi, anche occiden
tali, di cui la Stasi ha registrato 
attività e tendenze attraverso i 

' suoi 85 mila agenti ufficiali e 
oltre mezzo milione di colla
boratori. -

«La visione degli atti della 
stasi è il primo passo verso la 
"disintossicazione" dei rappor
ti umani nella ex-Rdt, avvele
nati in misura ancora non 
chiara dal soffocante controllo 
del potere sulla popolazione, 
ha detto ieri ai •giornalisti lo 
scrittore berlinese Lutz Rathe-
now. Ieri si sono riuniti espo
nenti del movimento per i dirit
ti civili dell'allora Rdt, come la 
pittrice Baerbel Bohlcy e il de
putato «verde» Gerd Poppe. 
Quest'ultimo ha detto ai gior
nalisti che negli atti di cui ha 
preso visione ieri emergono 
nuove accuse di attività spioni
stica nei confronti dello scritto- . 
re Sascha Anderson. Non si è • 
presentato invece lo scrittore 
dissidente Wolf Bicrmann. Il 
pastore ed esponente cristia
no-democratico (Cdu) Raincr 
Eppelmann ha detto ai giorna
listi che la Stasi aveva stilato 

sul conto suo e di sua moglie 
ben cinque voluminosi incar
tamenti, redatti da circa 40 col
laboratori. 

Ma i rapporti che, se disposti 
in.fila, coprirebbero circa 200 
chilometri, saranno utili anche 
a persone «comuni» come Ma
rio Melzcr che ha detto ieri di 
essere giunto a Berlino per co
noscere i non chiari risvolti del 
processo per «attività anti-sta-
tale» al termine del quale fini in 
prigione per un anno.- Un altro 
uomo, che ha voluto mantene
re l'anonimato, ha detto di vo
ler sapere il vero motivo del li
cenziamento impostogli due 
anni la senza spiegazioni. Non 
è detto però che egli lo sappia 
presto: pur in assenza del te
muto «assalto», le centinaia di 
domande inoltrate ieri nei ca
poluoghi di tutta la ex-Rdt ap
paiono già troppe por lo scar
so personale. . . . . . . . ' 

Duecentomila in piazza perché il Fis potrebbe ottenere la maggioranza assoluta • -j 

Algeri in corteo contro rislam 
«Salvate la democrazia dall'integralismo» 
Uniti dallo slogan «Salvate la democrazia algerina» 
migliaia di persone hanno manifestato ieri ad Algeri • 
contro il Fis, il Fronte di salvezza islamico che si av
via a conquistare la maggioranza assoluta nel se- : 
condo turno delle elezioni legislative. Uomini politi- : 
ci, femministe e cittadini di ogni ceto hanno preso 
parte al corteo per protesta contro ì integralismo 
che gli islamici potrebbero imporre ali Algeria 

• I ALOIJy Quasi duecento 
mila persone sono scese ni 
piazza ad Algcr. [x.r dimostrj 
re che gli integralisti del Fronte 
di salvezza islamico (fis) do
vranno fronteggiare, nono
stante la vittoria elettorale, 
un'agguerrita opposizione. 
Uomini politici, sindacalisti, 
femministe ccittadini dei ceti e 
delle categorie più disparate 
hanno sfilato in corteo per due 

chilometri igitando fiori rami 
d olivo palloncini <. cartelli 
con su scritto «salvjie la demo 
crazia algerina». Nel cielo degli 
elicotteri trainavano striscioni 
con slogan inneggianti alla li- • 
berti. • - = - .::.<:- - - > -

«Non accetteremo mai che il ' 
Fis imponga quel tipo di gover
no autoritario per il quale l'Ai-. 
geria ha tanto a lungo sofferto. : 
Il nostro popolo vuole un mu

tamento radicale, una crisi di ' 
democrazia può essere risolta .; 
soltanto con una maggiore de- :'.'• 
mocrazia», ha affermato Hoci- :'; 
ne Ait Ahmed, leader del Fron-r;', 
le delle forze socialiste che al ^ 
primo turno elettorale del 26 ;'• 
dicembre scorso ha conquista- ' 
to 25 seggi affermandosi come : 
la seconda forza politica del \ 
paese dopo il Fis. ».:;cj ••'- :--

Ait Ahmed, un eroe della ri
soluzione che può contare sul ! 
pieno appoggio della mino- •;, 
ranza berbera, ha comunque ' 
escluso che le elezioni possan- • 
no ' essere annullate, come ! 

chiesto da diversi gruppi che? 
hanno boicottato la consulta- ' 
zione. f.:- ' •>'&?•• ,;<»-"•-•-.' ;y"*-

Come si ricorderà, il Fronte ' 
di salvezza islamico si e aggìu- ' 
dicato al primo turno 188 dei • 
430 seggi dell'assemblea na
zionale. Il Fronte di liberazione . 
nazionale, erede della guerri- ; 

glia per l'indipendenza dalla 
Francia, clic per 29 anni ha go
vernato il paese in regime di 
partito unico, ne ha conquista
ti soltanto 15. Tre sono andati 
a candidati indipendenti men- • 
tre per gli altri 199 il 16gennaio 
si terrà il ballottaggio, che ve
drà di fronte soprattutto gli in- • 
tcRralistl e gli esponenti del 
partito di governo. -; .• 

Il partito al potere in Algeria ' 
dall'indipendenza nel 1962.il •• 
Fronte di liberazione naziona- ) 
le (Fin), ha dal canto suo rico
nosciuto la sconfitta subila, si è 
impegnato a partecipare al 
ballottaggio del 16 gennaio ed 
ha negato di voler chiamare in 
campo l'esercito, la «grande 
muto» della vita politica algeri
na. «Il partito è ansioso di ri
spettare la volontà del popolo 
e sosterrà il nuovo corso de
mocratico partecipando al se
condo turno dello elezioni le

gislative», ha dichiarato in un ' 
comunicalo il governo nel re-

: spingere le richieste di annui- -
v lamento ctclle elezioni avanza- ' 
' te paradossalmente proprio in 

nome della democrazia dalle ''• 
forze politiche e sindacali lai- > 
che che accusano il Fis di ave- > 
re commesso brogli in 140 cir- ' 
coscrizioni elettorali. Il gover
no ha re» noto che. se le irre- ' 
golarità venissero confermate. ' 

: si renderebbe necessario indi- ; 
;' re ad aprile un terzo turno elet- > 
r. iorale. Del canto loro, gli inte-
)' gralisti hanno avvertito che «il ." 
• popolo algerino non consenti- : 
!•' rà a nessuno di violare la prò-: 

'•' pria .volontà» 'rappresentala 
!•• dalla conquista di 188 seggi su ', 
;, 430 ad opera del fis, cui bas'c- ' 
! rà conquistare a gennaio 28 

dei 199 seggi in palio a! ballot
taggio per ottenere la maggio
ranza assoluta all'assemblea 
nazionale di Algeri. . ... „;,-., . 

< 
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Borsa 
Invariato 
MiblOOO 
(con scarse 
contrattazioni) 

Lira 
In ripresa 
all'interno 
delle monete 
dello Sme 

Dollaro 
Ancora 
in ribasso 
(in Italia 
1148,40 lire) 

ECONOMIA <& LAVORO 

Debutto in sordina alla Borsa di Milano Prezzi stabili, scambi ancora modesti: 
delle nuove Sim, le società di intermediazione chi si attendeva fuochi d'artifìcio è rimasto 
mobiliare che da ieri hanno infranto deluso. La nuova Borsa assomiglia 
il monopolio degli agenti/Indice invariato paurosamente alla vecchia: Il «nodo» Consob 

E Piazza Affari riparte con un «flop» 
Debutto in sordina per le nuove Sim, le Società di in
termediazione mobiliare che ieri hanno cominciato 
ad operare in piazza degli Affari, rompendo il mo
nopolio degli agenti di cambio. Chi si attendeva fuo
chi d'artificio è rimasto deluso. La nuova Borsa as
somiglia paurosamente alla vecchia. Prezzi stabili e 
un volume di scambi più che modesto. Cancellato il 
titolo Alivaù 

DARIO VENECONI 

Le Borse ieri 

La Borsa di Milano 

• 1 MILANO. . : Cinquanta mi
liardi di controvalore per la pri
ma seduta borsistica del '92, 
quella che ha visto allineati al 
debutto 60 nuovi protagonisti, 
le Società di intermediazione 
mobiliare (Sim) previste dalla 
legge di riforma. L'iter per la. 
costituzione delle Sim si e 
esaurito, e per la prima volta in 
Borsa sono stati autorizzati ad . 
operare intermediari diversi * 
dagli agenti di cambio. 

In realtà non tutte le 60 le 
Sim di negoziazione autorizza
te dalla Consob hanno appro
fittato del loro «privilegio». Fino 
alla settimana scorsa, infatti, 
tale autorizzazione ero stata 
concessa a partire dal 7 gen
naio prossimo L'anticipazione 
ad icn ha risolto molti proble

mi di contabilità, consentendo 
ai vecchi intermediari di chiu
dere il bilancio al 31 dicembre 
e di aprirne un altro con l'anno 
nuovo. Ma ha anche colto in 
contropiede le organizzazioni 
più piccole che hanno prepa-
rato il debutto per lunedi pros- ' 
Simo e non se la sono sentita di 
anticiparlo. ; . . , -•• -

Anche • queste [ defezioni 
spiegano dunque l'esiguità de- , 
gli affari conclusi in Borsa. A 
chi si e lamentato che allora 
«In piazza degli Affari non 6 
cambiato niente» è stato ricor
dato che il 2 gennaio dell'anno 
scorso il volume degli scambi 
aveva fatto segnare il record di 
36 miliardi I 50 di ieri, insom
ma, rappresentano pur scm-

MILANO t INVARIATO 

FRANCOFORTE: +1,52%. 

LONDRA -0,02% ' 

PARIGI -0,89% 

BRUXELLES +1,45% 

NEW YORK • -0 ,68%* 

TOKIO ' CHIUSO 

ZURIGO CHIUSO 

HONG KONG - 0 , 1 1 % ' 

' Dato provvisorio 

pie un bell'incremento! •-••-
Da lunedi ; prossimo, con 

l'arrivo sul mercato anche del
le altre Sim autorizzate, le indi
cazioni del mercato dovrebbe- : 

. ro essere più attendibili. Ma 
perchè il mercato italiano sia : 

messo in condizione di regge

re la concorrenza straniera (di 
Londra, soprattutto), restano 
da soddisfare diverse condi- , 
zioni, a cominciare dal vare -' 
della legge suIl'Opa (offerta '•, 
pubblica di acquisto) e di ; 

• quella istitutiva dei fondi pen
sione. Due provvedimenti che • 
difficilmente supereranno la '; 
prova del voto in Parlamento • 
prima dello scioglimento delle • 
Camere, nv•-« , •;>;.:-a:"..i':i.r';,.' 

Intanto nel listino di Borsa," 
di cui tutti auspicano un aliar- •• 
gamento, si registra una can-, 
collazione. Sparisce, dopo 18 ' 
anni, il titolo Alivar, incorpora- ' 
ta nella capogruppo Sme. Il ; 
posto lasciato libero doll'Alivar '. 
sul tabellone sarà preso tra •;• 
breve dalla Banca di Legnano, " 

• controllata dalla Comit, i cui ti-.' 
Ioli sono oggi trattati al Merca
to ristretto. Altri debutti di rilie- ; 
vo almeno per il momento non ' 
sono in vista.. • « v. .•-.,.,.. '-^i^ v 

Tra gli obicttivi della riforma . 
del mercato c'era quello della > 
concentrazione in Borsa di tut- • 

' li gli scambi su titoli quotati. Fi- " 
. nora, intatti, I contratti di Piaz

za degli Affari rappresentava- : 
no solo una quota minima -
tra il 30 e il 40%, secondo le sti
me più attendibili - delle con-

«Decennali» a ruba, rendimento all'I 1,03%. Nel '91 emessi 830mila miliardi di tìtoli 

Il rialzo dei tassi non tradisce Carli 
È un successo per la prima asta di Btp 
Forte domanda sulla prima emissione dell'anno di 
titoli pubblici: a fronte di un'offerta di Btp decennali 
per 3.500 miliardi, le richieste degli operatori sono 
ammontate a 7.132 miliardi. 11 rendimento netto ri
mane alto (11,03%), anche se in lieve calo rispetto 
alla precedente emissione. Secondo Bnl, il mercato 
dei futures può favorire l'allungamento della vita del 
debito pubblico italiano -; ; .:.••;• >. ' -

GILDO CAMPESATO 

• i ROMA Forte : domanda 
sulla prima emissione del 1992 .';' 
di titoli di stalo: a fronte di 
un'offerta di Btp (buoni del te
soro poliennali) per 3.500 mi- •'. 
liardi con scadenza 1/1/2002. 
gli operatori hanno fatto giun
gere offerte per 7.132 miliardi. ': 
Il rendimento lordo e • del ••• 
12.69. quello netto dell'I 1.0356: ';, 
sempre alto, ma un po' meno ' 
consistente dell'I 1.1755 regi- <!• 
strato nel collocamento del 29 J' 
novembre '91. Il recente rialzo 

dei tassi non sembra aver In
fluenzato più di tanto il rendi
mento dei Btp decennali. Sta
remo a vedere se la tendenza 
si ripeterà oggi col colloca
mento di Btp quinquennali per 
3.500 miliardi. ••-

Nel 1991 le emissioni lorde 
dei titoli di Stato sono ammon
tate alla bella cifra di 832.171 
miliardi. È uno sforzo finanzia
rio enorme: 6 la causa maggio
re del delicit annuo del Teso
ro, ma e anche l'unica via che 

•. il governo può agevolmente 
percorrere (indebitando i cit
tadini dell'Italia futura oltre 
che di quella attuale) per otte-

; nere le risorse necessarie a co
prire un debito pubblico che 

l viaggia al 102% del Pil e che 
/ nel 1992 si avvia a superare il 
' milione e mezzo di miliardi di 

lire. - v -• 
Nonostante l'elevato livello 

delle cifre in gioco, lo scórso 
.. anno il governo e riuscito a 

piazzare praticamente l'intero 
stock delle sue proposte. Degli 

. oltre 800.000 miliardi di titoli 
ceduti al mercato, e rimasto in-

; venduto soltanto un pacchetto 
di Bot per 1.079 miliardi. L'ap
petibilità delle remunerazioni 

: dei titoli pubblici italiani han 
. Incontrato successo non solo 

sul mercato intemo, ma anche 
sulle piazze finanziarie inter
nazionali. Un fatto importante, 
che ha permesso di lar fronte 
più agevolmente alle esigenze 

. del Tesoro. Tuttavia, la dipen
denza dai finanziamenti stra

nieri potrebbe mostrare non 
graditi effetti controproducen
ti: i «bond» italiani sono tra i più ,.-
appetibili del mondo e la ne
cessità di rimanere competitivi ;: 
sul piano intemazionale rende ,-
la copertura del fabbisogno 
pubblico italiano maggior
mente esposta alle intemperie ' 
dello piazze finanziarie mon- • 
diali: la scarsità di liquidità su 
tutti i mercati, la concorrenza 
per attrarre capitali in atto tra i 
vari paesi, il livello dei tassi eu
ropei in tensione almeno sul ; 

breve termine, la perdurante V 
incertezza sul futuro della lira : 
nonostante tutte le rassicura- ;• 

. zioni ufficiali non costituisco
no certo un quadro favorevole. '; 

, Le tabelle della . Finanziaria f 
- 1992 prevedono un risparmio i 

nella spesa per interessi eli -
: 5.000 miliardi: difficilmente si ; 

otterranno. Anzi, vi è- il rischio . 
concreto che quel segno meno ; 
debba essere trasformato in un ' 
più. 

Un altro serio problema per 

la copertura del debito pubbli
co e costituito dall'eccessiva ; 
brevità delle scadenze che co
stringe il Tesoro a ballare allo ' 
stesso frenetico ritmo che ani
ma i tassi di interesse. Carli ha • 

.' tentato di allungare la vita me- ; 
dia del debito italiano propo- : 
nendo Cct settennali al posto 
di quelli quinquennali e, per la 
prima volta, i Bpl decennali. I 
rendimenti appetibili hanno 
convinto della bontà della prò- • 
posta gli operatori intemazio
nali, rassicurati anche dalla 

. possibilità (dallo scorso set- : 
tembre) di negoziare i Btp ita- ' 
liani sul Liffe, il mercato londi
nese dei futures. . ;; 

Nonostante gli sforzi di Carli, • 
un consistente allunRamento , 
del. debito pubblico rimane 

: una lontana chimera: la vita : 
media italiana e di 2,9 anni, 
contro i 4 della Francia, i 6 del
la Gran Bretagna, i 10 degli 
Usa. Secondo uno studio di 
Bnl, un buon aiuto potrebbe 
venire dallo sviluppo del mcr-

trattazioni effettivamente svol- -'. 
, te. Da ora in avanti non potrà " 
: più essere cosi, con l'eccezio- ; 

ne dei grossi affari (i cosiddetti £•• 
blocchi) che potranno ancora ';. 

'' svolgersi fuori Borsa. •-•'-•!*;;'• '••'•' 
.."• La Consob ha fissato in 250 ?-

milioni il controvalore minimo ..' 
del mercato dei «blocchi», con .; 

' l'eccezione dei titoli maggiori ; 
•"' per i quali si può arrivare ai 750 ; 

milioni. Un controvalore tutto -, 
• sommato modesto, che lascia f. 

ancora • ampio - margine per :'; 
scambi fuori Borsa, ma che tie- g 

, ne evidentemente costo della :
; 

': modestia degi affari svolti a Mi- ; 
lano. Un ordine da 250 milioni ;• 

'; su un solo tìtoloi, in questa bo- ;; 
,., naccia, non potrebbe che prò- 1 
: vocare tempeste sui prezzi.-r,,x 

'• Per la stessa Consob si giun
gerà ora a una stretta: scadono , 

' mercoledì prossimo i mandati ;; 
" di tutti e 4 i commissari (il ; 

quinto non è mai stato nomi- . 
nato dopo le dimissioni di ; 

'•-.. Franco Piga). Angelo de Mat- ,,' 
' tia e Nevio Felicetti, del Pds, £. 

' sono tornati ieri a schierarsi '<!-. 
contro una «prorogatio pilota- j ; 
ta» dei commissari In carica (3 ':, 

; dei quali non rieleggibili per * 
• legge), sollecitando la nomina ' 
: di una nuova Consob. >-, . . . 

Guido 
Carli 

calo dei futures dei Btp (in Ita
lia dalla prossima primavera' 
grazie alla contrattazione tele- ì 
malica di Borsa) : «asseconda ' 
l'obiettivo di allungare la vita 
media del debito». La possibili- ' 
là per le banche che hanno ; 
consistenti portafogli di titoli di -

stato di coprirsi dal rischio di 
tasso avrebbe, secondo Bnl, 
•effetti stabilizzanti sui profitti 
bancari accrescendo la pro-

'. pensione delle aziende di cre
dito e degli operatori istituzio-

v nall ad investite in titoli pubbli
ci». ' -.-; ;.-; ••••:.•. .;•—• . »..—•• y. 

Elettricità 
Nel 1991 
la domanda 
cala ancora 

Rallenta ancora la crescita dei consumi di elettricità. L'au
mento nella richiesta di energia elettrica nel 1S91 erisultato 
del 2,6%, inferiore al + 2,9* del 19S0, che a sua vol'a aveva 
già segnato una flessione significativa (a causa del rallenta- • 
mento produttivo) rispetto ai ritmi di crescita del 3,7% regi- -' 
strati nel 1989. In base ai dati provvisori comunicati ieri dal- '; 
l'Enel, risulta che in dicembre la richiesta e stata del 3,956 su- ••• 
periorc al dicembre dello scorso anno. L'incremento dell'ut- • 
timo mese dell'anno ha portato la crescita della domanda ; 
nei dodici mesi al +2,656, dal +2,1% raggiunto nei primi un- " 
dici mesi. Nel 1991, rispetto al 1990, si sono registrati per i ;," 
vari compartimenti i seguenti incrementi: Palermo +4,6%, ... 
Roma-+3,6%, Firenze +3,4%, Napoli . + 2,8%, Milano;. 
+ 2,4%, Cagliari +2,1%,Torino + 1,15%e Venezia +0,4*>. » •: 

«Boom» ; i 

dei consumi 
della benzina 
senza piombo 

' Forte incremento dei consu- . 
mi della • benzina senza ; 
piombo. Secondo i dati resi ; 
noti dall'Unione petrolifera. < 

• nei primi dieci mesi del : 
1991, l'aumento dei consu- : 

•-' • • • • - mi della super senza piom- '• 
^"""""''"""™—^"" bo ha sfiorato il 50 percen- ' 
to, attestandosi sul 49,8. In termini assoluti il livello dei con- \. 
sumi non e ancora rilevante in quanto è stalo pari 826 mila * 
tonnellate sugli oltre 12 milioni di tonnellate del totale dei i; 
consumi delle benzine. Tuttavia l'incremento e significativo, ['• 
soprattutto in relazione al più modesto aumento, pari all'8,5 •; 

! per cento, dei consumi totali delle l>cnzine e alla flessione, v 
pari all'I ,4 percento, del totale dei consumi dei prodotti pe
troliferi. Complessivamente nei primi dieci mesi del '91 il to- ^ 
tale dei consumi 6 ammontato a 75 3 milioni di tonnellate. ,. ' 

Sciopero 
Cobas:leFs 
chiedono 
la precettazione 

L Ente ferrovie dello Stato '•'. 
informa una nota - ha chie- _ 
•.to sii ministro dei Trasporti '. 
Bernini la precettazione del j 
personale viaggiante delle i 
ferrovie interessato allo scio-; 

'••"•' • "'-*'•'.'•• v- pero indetto per l'8 gennaio. ; 
" " " " " " " " • " " " • " " " " ^ dalle 9 alle 18, dal coordina- :• 
mento di base del settore (Cobas). Nella nota l'ente rileva -
che questa sigla sindacale «non e compresa fra le organizza- ; 
zioni firmatarie del contratto nazionale di lavoro» con le -
quali lo stesso ente intrattiene le normali relazioni industria- >' 
li. Inoltre, secondo l'ente, lo sciopero è indetto contro un ac- ' 
cordo relativo a! personale viaggiante già raggiunto con gli % 
altri sindacati. In questa situazione, l'ente Fs garantirà l'8 *' 
gennaio un programma ridotto di circolazione per assicuro- I 
re i collegamenti essenziali secondo le indicazioni della *" 
commissione di garanzia per i servizi pubblici essenziali. " 
Pertanto, durante lo sciopero sarà assicurata la circolazione 
dei treni a lunga percorrenza. Per gli altri treni, l'ente comu- '• 
nica che saranno messi in atto tutti gli accorgimenti possibili ì 
per limitare i disagi degli utenti, Jinche se non possono :. 
escludersi ripercussioni negative sulla circolazione, che su 
alcune lince potranno risultare sensibili. In alcuni casi si pò- : 
trebbe giungere alla soppressione di qualche collegamento. _ 

Quinto record 
consecutivo . 
a Wall Street 
Più 3,58 

quello di ieri, Wall Street 
sitivo consecutivo. 

Alla Borsa valori di New 
York, l'indice Dow Jones 
(che segna l'andamento dei ; 
trenta principali titoli indù- ; 
stnali) ha chiuso ieri a quota -
3 172,41 punti, in rialzo di 
3.58 punti rispetto alla chiù-; 

^™ sura di martedì scorso Con 
ha toccato il suo quinto record pò-

Per la Banca 
d'Inghilterra 
«non è necessario 
alzare! tassi» 

Per il governatore della Ban
ca d'Inghilterra Robin Leigh- : 
Pemljerton non c'è nccessi- ; 
tà immediata di rialzareitas- ! 
si di interesse britannici ora 
che ta sterlina ha interrotto '• 

••" '• "' 'i.-:! ' •'••'" •' "• la sua discesa. Parlando nel • 
^•"•••••••••••••••••••«••• corso di un'intervista tetavi- • 
siva, Leigh-Pemberton ha sottolineato che il ritocco dei tassi , 
di interesse da parte di Germania e Stati Uniti e stato 11 prin
cipale responsabile dell'indebolimento della sterlina «Sta- ; 
mane tuttavia - ha proseguito il governatore - la sterlina mo- :\ 
stra un tono migliore e pertanto non si vede la necessità di J 
rialzare i tassi, né nel breve, né- mi auguro- nel medio termi- ' 
ne». Leigh-Pemberton ha anche escluso la possibilità che la ~ 
divisa inglese possa subire una sval-j-azione nell'ambito del- • 
lo sme. «Non credo in misure-tampone per stimolare l'eco
nomia», ha proseguito il governatore della Banca d'Inghllter- • 
ra, secondo il quale ogni mutamento nelle parità del sistema 
monetario europeo potrebbe rivelarsi controproducente. : t-~-

FRANCO BRI2ZO 

Dollaro ancora in calo 
F^rabigHettoverdeil'92: 
parte male; Regge la lira 
M ROMA. Il dollaro ha ini
ziato il 1992 con un calo ge
neralizzato - sui • principali 
mercati del mondo. Dopo ! 
una mattinata tranquilla, nel
la quale il biglietto verde era 
riuscito ad migliorare legger
mente le proprie quotazioni, 
la diffusione sui dati riguar
danti la disoccupazione ne
gli Stati Uniti, peggiori del [ 
previsto, ha fatto scendere il 
valore della valuta america
na. -••••- :•:,•• • _i-'.----:. ,'-•< -. --••• 

La chiusura ' dei mercati 
giapponesi - dove la pausa 
festiva continuerà per tutta la 
settimana - ha inizialmente 
favorito le quotazioni del dol
laro che in mattinata ha regi
strato su alcuni mercati euro
pei quotazioni in leggero au
mento. Cosi è stato a Franco
forte - dove il dollaro e stato 
fissato a 1,5177 marchi con
tro 1.5160 marchi dell'ultima 
quotazione '91 - e a Parigi 
(5.1875 franchi ieri. 5,1800 : 

franchi martedì). In Italia, in

vece, il dollaro è stato quota
to ufficialmente a 1148.17 li
re contro le 1151,05 lire pre
cedenti. ,.- ..;;• ...... 

I dati sulla disoccupazione 
hanno poi fatto scendere ve
locemente nel primo pome
riggio la quotazione della vo
luta statunitense sia nei con
fronti del ; marco : (1,5120 
marchi) sia rispetto al franco 
(5,1650 franchi). •• •... 

Per la lira il 1992 e invece 
iniziato con rialzi generaliz
zati, seppure di piccola enti
tà: il (ranco è stato fissato in 
Italia a 221,525 lire contro le 
221,775 lire precedenti, la 
sterlina a 2155,425 lire rispet
to alle 2155,250 lire della 
quotazione precedente. Solo 
lo yen, ieri fortissimo su tutti i 
mercati, ha registrato in Italia 
un rialzo ed è stato fissato a 
9,257 lire oggi rispetto alle 
9,207 lire di martedì. L' ecu, 
invece, ha chiuso ieri in Italia 
1538,520 lire. 

Secondo il Cer è nei servizi la ragione del differenziale con l'Europa'^ ^ • 

L'inflazione? Colpa del terziario 
Il terziario costituisce la fonte principale del diffe
renziale d'inflazione italiano rispetto agli altri paesi 
sviluppati. È quanto sostiene l'ultimo rapporto del 
Cer, che conferma dunque le analisi di tutti gli altri 
centri di ricerca sulle difficoltà dell'economia italia
na a tenere il passo con la ripresa prevista per la pri
mavera del 1992. Illusorio quindi concentrarsi sul 
costo del lavoro. :•-•.•.'- •••.•.•• •' 

PIERO DI SIENA 

• • ROMA. Che il differenziale 
di inflazione con gli altri paesi 
sviluppati sia il pricipale indi
catore dei problemi dell'eco
nomia italiana e opinione am
piamente condivisa. Se esso 
poi dovesse continuare con 
l'avanzare del processo di inte
grazione europea, inevitabil
mente la produzione del no
stro paese sarebbe schiacciata 
dalla concorrenza elei suoi 
partner. Infatti - come ci ha ri
cordato suWEspresso di questa 
settimana il premio Nobel per 
l'economia Franco Modigliani 

- con la creazione della mone
ta unica non vi saranno più gli 
ammortizzatori costituiti dalla 
manovra sui tassi e il conse
guente freno posto alle impor
tazioni messi in essere dalla 
Banca d'Italia. 

È del tutto ovvio quindi che 
• il Cer, il Centro europeo ricer
che, dedichi il suo ultimo rap-
l>orto all'analisi dello compo
nenti .strutturali dell'inflazione 
in Italia. Dal punto di vista dei 
processi inflazionistici il no
stro, secondo il Cer, risulta un 
paese anomalo. Si tratta inlatti 

dell'unica nazione europea a 
inflazione elevata nella quale, • 
fin dal 1987, si e arrestato il ' 
processo di rientro. Anzi, il dif
ferenziale rispetto •- all'incre
mento dei prezzi del paesi Cee 
e tornato a aumentare. La si
tuazione italiana appare inol
tre singolare sia perchè l'infla
zione non può essere attribuita . 
ad una crescita economica più 
sostenuta, sia perche il suo 
peggioramento si e verificato 
proprio in un periodo di massi
ma stabilità della lira all'inter
no dello Sme. Ncll'analizzamc 
le componenti interne il Cer • 
sottolinea come . l'aumento 
dell'inflazione si associ, in Ita- , 
lin, a un incremento dei prezzi 
relativi dei servizi destinabili al
la vendita, rispetto a quelli dei 
prodotti industriali, molto più 
elevato di quello che si riscon
tra negli altri paesi. Dunque, 
mentre nell'industria esposta 
alla concorrenza intemaziona
le la morsa del cambio e riusci
ta a contenere i prezzi, nel set
tore dei servizi essa appare del 

tutto inefficace. ; Secondo il 
Cct. ciò e dovuto al fatto che 
nel nostro paese ai settore dei 

; servizi e consentito di coniuga- . 
re incrementi di produttività 
estremamente contenuti con 
una dinamica delle retribuzio
ni sostanzialmente in linea con '. 
quella del settore industriale, 
l-a capacità poi di trasferire sui 
prezzi questi aumenti sembra 
illimitata. - - :.-.-- -,::>•.-•• ;.:: V: 

Da quel che si comprende 
dunque dalle analisi del Cer, 
alla base dei caratteri dell'in
flazione italiana non c'ù in pri
ma istanza un problema gene
rale di costo del lavoro, ma no
di irrisolti di inefficienza e scar
sa produttività del terziario. " 
Che poi si pensi di far quadrare 
il cerchio rivalendosi presso-. 
chò esclusivamente sul costo f 
del lavoro e questione di scelte : 
econiunquc un'altra cosa. '.•••••.•;.,. 

Per risolvere questa situazio
ne, che anche il frutto di politi
che dei prezzi «collusive» verso 
il terziario più di quanto lo sia

no verso l'industria e di un si
stema tributario anch'esso più : 

'-. favorevole, il Cer propone al
cune soluzioni, e in primo luo
go la rimozione di regolamen
tazioni e monopoli, legali o di 
fatto, e una maggiore equità * 
tributaria per assicurare parità • 
di trattamento a tutti i setton 
dell'economia. . >,:*,"' 

Sia pur con argomenti diver
si il rapporto del Cer conferma 
il pessimismo dei differenti 
centri di ricerca economica . 
che hanno nei giorni scorsi, -
per cosi dire, tutti bocciato le ' 
previsioni contenute nella Fi
nanziaria (5,1 la previsione-
del tasso di inflazione per il 
1992 di Prometeia; 5,3 quella 
della Confindustria; 4,5 quella 
della Finanziaria). In queste -
condizioni se effettivamente in 
primavera dovesse esserci la n-
presa prevista in Italia essa sa
rebbe faticosa e lenta. E allora 
perdere il contatto con gli alm 
paesi europei potrebbe diven
tare una prospettiva molto 
concreta 
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Confìndustria 
Chi sarà 
presidente? 
Ecco i nomi 
m ROMA. I tre -saggi» della 
Contindustna Agnelli Merloni 
e Lucchini cominceranno in 
questi giorni le consultazioni 
nella base degli industnali per 
decidere il nome del futuro 
presidente della confedera 
zione degli industriali privati I 
tre saggi proporranno il nome 
emerso dalle consultazioni in 
una nunione della giunta che 
si terrà a marzo A quel punto 
il presidente designato nomi
nerà i due nuovi vicepresiden
ti e formulerà un programma 
chf sarà approvato ad aprile 
A maggio finalmente, presi
dente vicepresidenti e pro
gramma saranno votati dal-
Iassemblea generale .della 
Conftndustna 

La lunga procedura quindi 
è solo ali inizio ma le tappe 
sono ormai definite e certe 
Regna invece la più assoluta 
incertezza sul nome del futuro 
presidente Le ipotesi sono 
infatti molte e le più vane Per 
un certo penodi di tempo la 
candidatura più accreditata è 
sembrata quella di Cesare Ro
miti amministratore delegato 
dellu Rat ma I ipotest sembra 
per ora sfumata La presenza 
di Romiti pare ancora neces-
sana alla Rat E allora7 Luigi 
Abete attuale vicepresidente. 
è un altro dei favoriti La sua 
presidenza è sostenuta dai 
giovani imprenditon e da set
tori della piccola e media in 
dustna Pare prendere quota 
proprio in questi giorni la can
didatura di Giancarlo Lom
bardi, imprenditore tessile 
•colomba» della Confindu-
stna per anni presidente della 
Federtessile F il loto nomina 
potrebbe continuare con 
Giampiero Pr>senti consiglie
re delegato della Italcemcnti 
Pietro Marzotto uno dei big 
dell industria tessile, Giancar
lo Moratti, presidente dell Li
mone petrolifera 

In tanta incertezza e nel 
mezzo di una ndda di nomi e 
di ipotesi una cosa appare 
certa Al di là delle procedure 
ufficiali vi sono quelle reali 
che tengono conto degli equi-
libnn complessi dell'organiz
zatone degli industriali e delle 
cose da fare nei prossimi an 
ni Alla (ine - si dice - a deci
dere sarà Gianni Agnelli che 
pnma di fare il nome consul
terà solo un altro industriale 
Leopoldo Pirelli che mantie
ne, nelle consultazioni infor
mali, una sorta di dintto di ve
lo • -f * - ' 

Il nuovo presidente durerà 
in carica al massimo un qua-
dnenmo ed una sua rielezio
ne darà possibile solo dopo 
un intervallo di tempo almeno 
pan a quello del mandato ri
coperto 

Lìrak stava per aprire 
un istituto internazionale 
utilizzando fondi di Atlanta 
Drogoul il presidente 

Nuove clamorose rivelazioni 
nella lettera-testamento 
del vice responsabile della . 
filiale americana Von Wedel 

Saddam progettò una banca 
con finanziamenti Bnl 
Con t soldi della Bnl gli iracheni stavano per aprire 
una nuova banca intemazionale Già designato il 
presidente Christopher Drogoul, il giovane mana
ger della filiale di Atlanta primo attore nello scanda
lo dei finanziamenti al regime di Saddam La notizia 
è contenuta in una lettera-testamento del vice di 
Drogoul, Von Wedel II documento segreto è ne-
merso dopo le rivelazioni dell Unità 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• • ROMA Quel lunedi Paul 
Robert Von Wedel capi che 
la sua stona in Bnl era ormai 
chiusa Era il 18 settembre 
del 1989 ed appena un mese 
e mezzo prima I irruzione 
dell Fbi negli uffici della filia
le di Atlanta avea portato alla 
luce lo scandalo dei miliardi 
di dollari prestati illegalmen
te ali Irak di Saddam Hus
sein Per quattro anni Von 
Wedel era stato il braccio de
stro del direttore della filiale 
e protagonista del caso Peter 
Chnstopher Drogoul Lunedi 
18 la Bnl gli consegnò la let
tera di licenziamento Lex 
ragazzo di Brooklyn ormai 
ultracinquantennc sapeva 
che quel momento sarebbe 
attivato Sapeva anche che 
da quel giorno doveva co
minciare a cercarsi un altro 
lavoro e soprattutto, che sa
rebbe nmasto indifeso ed 
esposto alle possibili rappre
saglie di chi per anni aveva 
trameato con I agenzia di 
Drogoul Per giorni Paul ave
va nmugmato questi cattivi 
pensien decidendo di mette
re per iscntto e chiudere in 
un plico sigillato alcune nve-
Iazioni sul! Atlantagate 

È una lettera-testamento 
quella che 11 18 settembre 
Paul Robert Von Wedel con
segna al ragionier Francesco 
Petti, I ispettore capo della 
Banca nazionale del Lavoro, 
inviato da Roma per prende
re m mano le sorti dell agen
zia di Atlanta Con il suo pro
nunciato accento di Brook
lyn, Paul avverte Petti di te
mere per la sua vita (< questa 
sera stessa mi può capitare 
un incidente») e lo prega di 

far pervenire il plico a Jack 
Martin il suo legale di fidu 
eia 

Il manoscntto spiega i mo
tivi veri che avevano indotto 
Chris Drogoul a mettere in 
piedi un grande affaire inter 
nazionale promettendo e in 
parte concedendo ali lrak fi 
nanziamenti per quattro mi
liardi di dollari diretti a rifor
nire Baghdad di merci agn-
cole derrate alimentan ar
mi, tecnologie impianti in
dustriali 

Una banca una banca tut
ta sua ecco la molla che ave
va fatto scattare I ingegno e 
1 estrosità di Diogoul Laban- -
ca 1 avrebbe creata 1 Irak con 
i soldi della Bnl e con il con
corso di un uomo d affari 
giordano residente a Londra 
Wafai Dajani Neil apnle del 
1989 Drogoul aveva Armato il 
quarto accordo per i prestiti a 
medio termine al regime di 
Saddam e proprio in quelle 
settimane gli iracheni aveva
no formalizzato I impegno 
designando il giovane fun
zionano della Bnl come futu
ro prendente e scegliendo 
Londra e New York come se
di principali del nuovo istitu
to di credito 

Il quarto accordo (Mtl, 
medium term loan) doveva 
servire propno a fornire parte 
dei capitali necessan per far 
nascere la banca (almeno 
due miliardi di dollari) Non 
a caso 1 importo era di ben 
un miliardo 155 milioni di 
dollari più del doppio rispet
to al terzo agreement sotto-
scntto appena quattro mesi 

Crima «Capitalizzare la sua 
anca con gli iracheni que-

o 
* • * « « 

La sede centrale del'a Bnl a Roma in alto Saddam Hussein 

sto era lo scopo dell'Mll 4« 
cosi Von Wedel apre la sua 
lettera-testamento affidata 
ali ispettore della Bnl 

Ma Petti non consegnerà 
mai quel plico sigillato ali av
vocato Jack Martin Lo terrà 
in tasca per quindici giorni, 
fino al 3 ottobre, quando de
cide di nmetterlo nelle mani 
del legale statunitense della 
Bnl Bruco Kirwan pregando
lo di farlo avere agli inquiren
ti cioè aJLSostituto .Procurato
re di Atlanta che indaga sul 
caso Bnl la signora Gale Mc-
Kenzie I! 7 novembre Petti 
accerta che Kirwan ha tratte
nuto it plico presso di se Da 
quel giorno la vicenda finisce 
nel dimenticatoio È VUnilù 
il 13 dicembre del lt»90 a ri
velare ! esistenza della lette
ra-testamento di Von Wedel 
rimasta segreta Petti ripren
de le ncerche e appura che 
Kirwan è ancora in possesso 
del documento non lo ha 
consegnato né all'avvocato 

Martin ne al giudice McKen 
zie Non voleva turbare il rap
porto di collaborazione in
stauratosi tra il magistrato e 
Von Wedel 

Il 22 dicembre del 1990 
(appena nove giorni dopo 
l'articolo de/6'm/d) nell'uffi
cio del giudice al Russell 
Building al plico vengono fi
nalmente tolti i sigilli Ed ora 
il prezioso documento che 
spiega molti dei misten di At
lanta •£ nella cassaforte della 
commissione d'inchiesta del 
Senato italiano che sicura
mente lo utilizzerà meglio 
della McKenzie che lo ha 
semplicemente ignorato co
me ha ignorato tutti gli indiz-
zi le prove i documenti, le 
testimonianze che avrebbero 
potuto compromettere la te
nuta del suo «teorema» il 
giallo di Atlanta è una truffa 
bancaria della quale sono re
sponsabili gli impoiegati e i 
funzionan locali della Bnl 

Ma nei foglietti manoscritti 

di Von Wedel e è la rivelazio
ne sulla nuova banca pro
messa dall'lrak a Drogoul, 
descntto come «un paranoi
co» sicuro di essere spiato 
dagli agenti del Mossad il 
servizio segreto israeliano, 
sospettato peraltro di aver 
avuto un ruolo di primo pia
no nella scoperta dell'Atlan
tagate Drogoul - secondo 
Von Wedel - sarebbe nma
sto in Bnl per almeno un altro 
anno per «sistemare» parte 
delle posizioni irregolari e 
per garantirsi un successore 
ridato poi avrebbe speso al-
tn due anni per apnre il nuo
vo istituto di credito 11 suc
cessore era già stato indivi
duato in Thomas Mobley Fie-
belkorn grasso e gioviale 
funzionano di rango ad At
lanta proveniente dalla Con
tinental and Southern Bank 
di New Orleans già nota ne
gli ambienti bancari amen-
cani per operazioni illegali ti
po Bnl Atlanta A quel tempo 

Fiebelkom lavorava a New 
Orleans come responsabile 
della contabilità Alla banca 
italiana lo portò proprio Von 
Wedel anch egli reduce dalla 
Continental and Southern 
Bank Chns Drogoul invece, 
proveniva dalla Barclays 
Bank dove si era fatto notare 
per raggin come quelli poi 
dispiegati in larga scala in 
Bnl Tom era esperto nei fi
nanziamenti dei contratti di 
esportazioni di derrate agn-
cole garantite dal governo 
Usa con i programmi Ccc 
Ed inoltre, era ncattabile per 
il suo passato difficilmente 
avrebbe trovato un nuovo la
voro per la sua cattiva repu
tazione e navigava in cattive 
acque economiche -aveva 
appena chiesto 4 000 dollari 
in prestito a Drogoul „ 

Chris dal canto suo aveva 
già le idee chiare su che cosa 
fare dal ponte di comando 
della nuova banca irachena 
Intanto avrebbe continuato 
a lavorare con la filiale di At
lanta della banca del Tesoro 
italiano nlevando aa essa i ri
schi a più lunga scadenza 
Poi - ci informa von Wedel -
avrebbe acquistato la Matrix 
Churchill amencana (quella 
inglese era già nelle mani de
gli iracheni) che insieme al 
Tdg di Londra * (I azienda 
delT'Irak posta a capo della 
rete europea di società co
struita da Saddam) avrebbe 
drenalo le tangenti sulle 
esportazioni intemazionali 
dirette a Baghdad II prelievo 
per commissione si sarebbe 
aggirato tra il 5 e il. 15 per 
cento dell'affare D'altro can
to era un meccanismo che 
Drogoul conosceva bene 
non foss altro perchè il terzo 
accordo lo aveva sottoscntto 
conSafaAlHabobi dmgente 
della Banca Centrale dell I-
rak ma anche direttore del 
Tdg Drogoul e Von Wedel 
sapevano perfettamente del 
giro di tangenti e conosceva
no quelle pagate alla Matrix 
da aziende amencane come 
la Servaas e IXYZ Options 
per contratti stipulati con i fi
nanziamenti del terzo accor
do Bnl Atlanta-lrak.,« 

Lunedì si decide 
per la Cinq 
Berlusconi attende 
Lunedì la decisione finale per la Cinq, 1 emittente te
levisiva francese che ha accumulato tre miliardi di 
debiti Si andrà alla amministrazione controllata7 La 
Ftninvest che ha il 25 percento delle azioni punta a 
riprenderne il controllo togliendolo al gruppo edito
riale Hachette Ma e è anche chi suggerisce una for
ma di azionariato popolare un milione di azioni a 
1000 franchi ciascuna 

M ROMA Sarà lunedi pros
simo il giorno chiave per la 
Cinq ! emittente te'tvisiva 
francese in crisi il cui bilan
cio è stato depositato marte * 
dì scorso in tribunale II presi
dente del tribunale che riflet
terà ed esaminerà i docu
menti presentati dagli ammi 
nistraton deciderà infatti pro
pno lunedi se procedere alla 
liquidazione del canale tele
visivo oppure ali amministra
zione controllata Questa se 
conda ipotesi viene tuttavia 
data per più probabile ed è r 

quella auspicata dallo stesso 
presidente del canale -

Oggi il presidente della re
te televisiva Yves Sabouret e 11 
rappresentanti del personale 
si puniranno con il presiden
te del tribunale del commer
cio per esaminare dati e do
cumenti e - per ipotizzare 
qualche soluzione 

Intanto il gruppo Rninvest 
che possiede il 25 per cento 
delle azioni della Cinq e che 
è insieme alla Hachette il 
pnncipale azionista dell'e
mittente televisiva ha confer
mato il suo giudizio allarma-T 

to e negativo sull intera vi
cenda e non ha dato alcuna 
assicurazione sul futuro im
pegno di Berlusconi nel nsa-
namenteo dela rete Questo 
- ha detto - Angelo Codigno-
ni, responsabile della Rnin
vest in Francia - dipende dal
la possibilità di fare « chiarez
za totale» nei confronti del "* 
personale delle banche e 
della Csa (1 organo di con
trollo delle attività audiovisi
ve) superando In questo mo
do il «pasticcio» e il «disastro» 
della gestione Hachette 
Quest'ultima fi, infatti, secon
do la Rninvest, la responsa
bile della situazione di cnsi 
della Cinq e del suo passivo 
che ammonta a 3 miliardi di p 
franchi complessivamente e 
a un miliardo di franchi solo 
perii 1991 ve >- *«»-<• 

Di conseguenza secondo 
Codignoni, il problema è 
quello da una parte di fare 
chiarezza nei conti dall'altra 

di trovare una soluzione che 
non si limiti ad essere un 
semplice rattoppo In sostan
za per il gruppo italiano il 
problema è quello della futu
ra gestione del canale televi
sivo finora lasciata alla Ha
chette che avrebbe trascura 
to e ignorato 1 espenenza del 
gruppo di Silvio Berlusconi 
preferendo fare di testa pro
pria E invece - ha commen
tato • sempre Codiglioni -
«non sono molti in Europa gli 
operatori del settore audiote " 
levisrvo in possesso della 
espenenza e della credibilità ' 
necessane a mobilitare azio
nisti e banchieri intorno ad 
un programma di di salvatag- • 
gio dell emittente» 11 risana- -
moito della Cinq e I eventua
le impegno di alcuni impren
ditori fra cui lo stesso Berlu
sconi è reso particolarmente jf» 
complicato dalla presenza * 
accanto al presidente del tri- „^ 
bunale e agli amministraton <"• 
della società della Csa che v 
ha il compito di contro'lare e 
di far nspettare la legge fran
cese sulla emittenze televisi 
ve Quest ultima è particolare 
severa e probisce tra I altro 
agli azionisti di detenere una 
quota supenore al 25 per •. 
cento Mentre la stessa Csa 
ha bocciato il piano di ristrut
turazione -presentato dalla 
Hachette che prevedeva il ta- f 

glio dell 80 percento del per
sonale giornalistico •* *- -

Intanto un proposta per il » 
futuro della Cinq e per risol
vere la situazione debitoria 
viene dal settimanale L'ève-
nement dujeddt La Cinq do-. 
vrebbe cercare un < nuovo 
partner non fra gli imprendi- *-
ton ma fra i telespettatori 
dando vita ad una forma di 
azionariato popolare L emit
tente televisiva dovrebbe 
vendere agli azionisti almeno 
un milione di azioni al prez
zo di mille franchi ciascuna 
Si tratta della stessa formula * 
adottata dal settimale che è , 
indipendente grazie a 25000 „ 
letton che sono diventati suoi * 
azionisti, i» A -< i~ 

GENNAIO FIAT. 
È IL MOMENTO 
DI COMPRARE. 

FINO A 

15.000.000 
A INTERESSI ZERO 

PAGABILI 
IN 12 MESI 

$ 

lOPPUREE 

RATEAZIONI FINO A 

36 MESI 
TASSO DEL 9 % 

\ A * \w >i 

Gli automobilisti lo sanno. 
Iniziare l'anno con una Fiat nuo
va è sempre stata un'idea genia

le. Quest'anno ancor di più, gra
zie all'iniziativa delle Conces
sionarie e Succursali Fiat. Fino 
al 31 gennaio 1992, infatti, sce
gliendo la Fiat che preferite, po
tete trattenere 5 milioni se è Pan
da, 7 milioni se è Uno, 10 milio
ni se è Tipo o Tempra, 15 milioni 
se è Croma. ' 

Per pagare questi milioni 
non c'è fretta. Potete farlo in 12 
rate mensili a interessi zero. 

Preferite tempi di pagamen
to ancora più lunghi? Eccovi ac
contentati: potete farlo con ra
teazioni fino a 36 mesi al tasso 
nominale " posticipato del 9%. 
Un esempio. Avete scelto la Fiat 

Uno? Trattenete 7 milioni, che 
pagherete in 12 rate mensili da 
L. 583.500 cadauna, oppure in 
36 rate da L. 222.500. * 

Sì, il buon anno automobili
stico si vede dal mattino, cioè da 
gennaio. Non è tempo di dormi
re, è tempo di affari. 

L'offerta e valida su tutte le vetture (esclusa Fiat 
126) della gamma Fiat disponibili per pronta con
segna e non i cumulatole con altre iniziative in cor
so È valida Tino al 31/1/92 in base ai prezzi e tassi 
in vigore al momento dell'acquisto Per le formule 
Sava occorre essere in possesso dei normali requi
siti di solvibilità richiesti J ^ M 7 S 4 1 M 

FU AT 
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Oltre la 
recessione 

ECONOMIA E LAVORO PAGINA 15L'UNITÀ 

Lo standard di potere d'acquisto dell'area settentrionale è il più 
prospero della Cee. Lo dice Eurostat, lìstat della Comunità; riferendosi 
a dati del 1989. Indice medio 100, Milano è a 139, Reggio Calabria a 57 
L'Italia è il paese che ha più forti disparità tra Nord e Sud • 

Lombardia prima regione d'Europa 
La Lombardia è la regione «Regione» più prospera 
della Cee. E sì perché se dalla divisione territoriale 
così come la intendiamo in Italia, passiamo alla cit
tà-regioni europee allora dal primo, la Lombardia 
scende al sesto posto. La «classifica» di Eurostat (l'I-
stat della Cee), usa come paramentro lo standard di 
potere d'acquisto, <spa», e si riferisce al 1989. Fortis
sime le differenze tra Nord e Sud. •• , . 

FERNANDA ALVARO 

• • ROMA. Se Gorbia ha il 
«bollino blu» della quilità della 
vita e Caserta la «machia ne
ra» del •malessere» e dell'e
mergenza, allarganti) la visua
le dall'Italia all'EuDpa e la 
Lombardia a conquistare la 
palma di «entità pii prospera 

' della Cee». Dagli stvdi de 11 So
le 24 Ore alle Statisene rapide 
delle Regioni di Eirostat (l'è- ' 
quivalente Istat tella . Cee), 
Classifiche, graduitene, indi- • 
catori tra soggetti celali. Que
ste nuove tabelle .tornate dal
l'istituto di statistici comunita
rio pur essendo le ultime usci
te, si riferiscono a 1989. si pos

sono confrontare con un'ana
loga classifica del 1980 e 
prendono in considerazione lo 
«spa», lo standard di potere 
d'acquisto. Una «unità di misu
ra», lo «spa» considerata più fe
dele di quella espressa in valo
ri monetari che possono subire 
distorsioni • anche pesanti à 
causa dell'inflazione presente 
nei vari Paesi e dei rapporti di 
cambio. . 

Fatte queste premesse. l'Ita
lia, che a mala pena supera la 
media comunitaria su una ba
se di redditi reali procapite 
uguale a cento, fermandosi a 

Il Duomo 
di Milano 

104, fa la sua figura piazzando 
la Lombardia tra i primi posti 
nella Cee. La nostra regione 
settentrionale 6 la più prospera 
della Comunità europea con il 
suo indice a 139 se si escludo
no le citta-regione ad altissima 
densità di popolazione. A pre

cederla sono la città-land di 
Amburgo, la grande Londra, la 
conurbazione parigina, il di
stretto di Bruxelles e l'area di . 
Brema che hanno nell'ordine 
uno «spa» compreso tra 173 e 
141. Quindi la Lombardia che 
rispetto all'analoga classifica 

stilata nel 1980. la regione ita
liana e salita di quattro punti. 
Altre regioni del Bel Paese for
temente sopra la media Cee 
sono l'Emilia Romagna (indi
ce 130, mane! 1980 era a !34) 
e la Valle D'Aosta (a 128, pra
ticamente invariata nel decen

nio). L'Italia nel suo insieme 6, . 
come abbiamo scritto, a quota 
104 (rispetto a 102 nel 1980). ' 
Preceduta dalla Germania divi
sa ancora dal Muro di Berlino • ' 
(112, contro 114 nel 1980), 
dalla Francia ( 109 contro 112) 
e dalla Danimarca (107 contro 
108). Negli anni Ottanta la Pe
nisola ha sorpassato Belgio e 
Olanda, che da 104 e 111, so
no scesi a quota 101 e 102. 
Fuori da ogni classifica e il Lus- \ 
semburgo. Pochi e ricchissimi i • 
suoi abitanti: l'indice e 1129. ,s -

Torniamo al nostro Paese 
che, se guadagna punti dall'80 , 
all'89, mantiene le più forti di
sparità regionali. Partiamo dal
le aree: Nord-Ovest 120, Nord- . 
list 118, Centro 109, Sud 67. E, * 
in particolare, rispetto all'indi
ce 139 della Lombardia la Ca
labria e a 57, la Basilicata a 62, " 
la Campania a 67, la Sicilia a : 
69. Nessuna di queste quattro ' 
regioni meridionali ha miglio- -' 
rato la sua posizione rispetto al • 
1980, due addirittura l'hanno -
peggiorata. . . ,<«• „-?. 

Gli indicatori calcolati misu

rano il livello dello sviluppo 
economico, ma. ammonisce 
lo studio comunitario, devono 
essere usati con prudenza nel 
valutare i redditi familiari, Non 
significa • generalmente • che 
ogni singolo lombardo sia più 
ricco di un calabrese, dunque. 
Gli «spa» (che cspnmono per 
ciascun Paese il costo di un vo
lume identico di beni e servizi, 
annullando, quindi, le diffe
renze di prezzo che inquinano 
i calcoli in redditi nominali) 
tengono conto anche del red
dito prodotto dalle aziende. È 
certo che in Lombardia ci sono 
più aziende che in Calabria, ed 
e quindi naturale che lo «spa» 
lombardo sia più del doppio di 
quello della Regione meridio
nale. • • . , >> i- » ,.«>*~i 

Per chiudere le regioni-me
dia. L'Umbria, la Franca Con
tea, l'Aquitania, le aree di Kas-
sel e di Utrecht, la contea di 
Somerset hanno qualcosa in 
comune. Sono le aree regiona
li con un livello di prosperità a 
quota cento, uguale quindi al
la mediu comunitaria. <,«,,, 

Stati Uniti. Unanime il giudizio degli economisti. Ma gli indicatori. 

«Dopo un inverno molto duro 
la ripresa arriverà con l'estate» 
Sarà un inwrno duro e pieno di incognite per molti 
americani na l'economia degli Stati Uniti dovrebbe 
tornare a cescere lentamente entro l'estate. È que
sta la prevjione della maggior parte dei 42 econo
misti intervstati dal Wall Street Journal in occasione 
dell'inchieda sulle prospettive dell'economia Usa. 
In fòrte cai) la fiducia dei consumatori, mentre a di
cembre è migliorata la situazione occupazionale. -

M NEW vox Chiamati ade-
linerare lo cenano economi
co del 1 992{li esperti prevede- • 
no che il taso di crescita reale : 
dell'econoiia non riuscirà a 
superare ut magro più 1,1 per ' 
cento nei arimi sei mesi del- -
l'anno perxii attestarsi sul tre v-
per cento lei secondo seme
stre. A dar la prima spinta al-
l'economb non sarà tanto il -
settore mnifatturicro o quello 
finanziari^ ancora gravati da 
un forte «lirico di debiti e di -
crediti in offererca, ma quello ' 
edilizio, fuesto mercato do
vrebbe esere il primo ad ap-
profittaredella discesa dei tas
si a bree che dovrebbero ri
manere ippcna sotto il quattro '> 
per ceno • il livello raggiunto i; 
dopo il taglio dei tassi del 20 -

dicembre scorso - fino alla fine 
del primo semestre per poi ri
salire nel corso del secondo. " 
Un rassicurante tasso di infla
zione del tre percento sarà pe
rò controbilanciato da un pro
babile aumento della disoccu
pazione fino almeno al sette 
percento. - • -, . , 

Ben 37 dei 42 economisti in
tervistati dal Wall Street journal 
ritengono che per bloccare l'e
morragia di posti di lavoro la 
Casa Bianca introdurrà sgravi 
fiscali. Secondo alcuni econo
misti il pacchetto punterà a in
coraggiare i consumi attraver
so incentivi a favore dei pen
sionati e di chi acquista prime 
case. Altri ritengono che per 
stimolare il settore industriale 
Bush dovrebbe introdurre nuo

vamente i crediti d'imposta su
gli investimenti. Secondo alcu
ni economisti lo scenario di 
«crescita debole» ha i suoi ri
svolti positivi soprattutto per 
Wall Street che potrebbe conti
nuare la sua corsa al rialzo gra
zie alla combinazione di.infla
zione contenuta e bassi tassi di 
Interesse.Tuttavia molti esperti 
avvertono' che' la' crescita' po
trebbe essere anche più bassa 
di quella prevista ed alcuni -
come il capo economista della 
J.P. Morgan William Brown • 
prevedono addirittura -una 
contrazione dell'economia nel 
primo semestre dell'anno. I ' 
«pessimisti» sottolineano che la 
ripresa dell'economia potrà 
essere frenata dal massiccio 
disavanzo pubblico e dal peso 
dei debiti accumulati dai con
sumatori negli anni scorsi. La 
stessa discesa dei tassi potreb
be rivelarsi vana. .. 

Gli indicatori economici, in
tanto, rivelano che il tasso di 
sviluppo Usae a dir poco «ane
mico». L'indice degli addetti 
agli acquisti nelle imprese e 
calato a dicembre al 46,5% ri
spetto al 50,1% di novembre: si 
tratta della prima volta che l'in
dice scende al di sotto dei 50 
punti da quando aveva supera
to questa soglia a giugno. Se 

l'indice si colloca al di sotto 
quota 50, significa con tutta 
probabilità che l'economia ri
stagna. Il risultato di dicembre 
6 inferiore al 48,2% che si 
aspettava il mercato. Dal canto 
suo, il ministero del Lavoro ha 
fatto sapere che nella settima
na al 21 dicembre le richieste 
di. sussidi di disoccupazione 
sono calate di' 29.000 unità a 
438.000. Il mercato, per contro 
prevedeva un aumento delle 
richieste di 5000 unità. Secon
do Anthony Vignola, direttore 
della ricerca economica alla 
Kidder Pcabody «non si tratta 
di una flessione rilevante. Date 
le anomalie di questo periodo 
dell'anno, 6 difficile ricavare 
delle conclusioni dalla cifre». 
Robert Bretz, presidente del
l'associazione addetti agli ac
quisti, non ha mascherato il 
suo pessimismo. «Nel com
plesso - afferma Bretz - la cre
scita economica di dicembre è 
stata la più debole da quando 
(il settore manulatturiero) è 
uscito dalla recessione a giu
gno del '91. Gli imprenditori 
sono cauti, e aspettano un au
mento nelle ordinazioni prima 
di aumentare la produzione, e 
questo sembra indicare che 
l'anemia economica continue
rà nel primo trimestre del '92». 

Germania. Nel '92 il pil crescerà tra l'I,5 e il 2%" 

Il governo «congelerà» 
gli stipendi pubblici? 
M BONN. Di fronte a richieste 
di aumenti salariali nell'ordine 
del 10% e ad un tasso d'infla
zione che si ostina a non scen
dere sotto la soglia del 4% il mi
nistro tedesco dell'economia 
Juergcn Moellemann ha pro
posto ieri che il governo di 
Bonn e il parlamento adottino 
provvedimenti legali per con
tenere entro il 5% gli incremen
ti salariali nel settore del pub
blico impiego. La proposta, 
fatta da Moellemann in un •Arti
colo apparso ieri sul quotidia
no - economico-finanziario 
Handelsblatt, è destinata a su
scitare forti critiche da parte 
dei sindacati nel bel mezzo 
della trattativa per il rinnovo 
contrattuale. Se le richieste sa
lariali non saranno più conte
nute, ha avvertito il ministro 
dell'economia, la Bundesbank 
non esiterà ad alzare nuova
mente i tassi d'interesse e il ri
sultato finale sarà un rallenta
mento della crescita e una di
minuzione dei posti di lavoro. 
«Negli ultimi anni i forti au
menti salariali concessi nel set
tore del pubblico . impiego 
hanno dato un segnale sba
gliato», ha osservalo Moelle
mann. «Quest'anno - ha detto -
dobbiamo mettere in chiaro 
che abbiamo altre priorità». È 

meglio, ha proseguito, «avere 
nel 1992 una crescita zero dei 
salari in termini reali piuttosto 
che una contrazione reale ne
gli anni successivi». Secondo 
Moellemann, - i •-. dipendenti 

- pubblici dovrebbero accon
tentarsi di un aumento del .4%-
5% contro una richiesta Iniziale 
del 10%, in modo da dare un 

' segnale nella direzione giusta 
agli altri settori economici, che 

' hanno chiesto aumenti tra il 
7% e il 10%. Le richieste sinda-

' cali, ha detto, «hanno abolito 
la regola elementare, secondo 
cui i salari non possono au-

" ' mentare più in fretta della pro-
• duttività». Tutti gli aumenti che 

superano il ritmo di crescita 
, della produttività «spingono 
'. verso l'alto i prezzi, danneggia

no la compeutività e mettono 
• in pericolo i posti di lavoro». 
. Moellemann ha poi messo in 

guardia contro un troppo rapi
do adeguamento dei salari 
della ex Germania Est a quelli 
della Germania Ovest (più alti 
di circa il 40%), ribadendo che 
una crescita troppo veloce e 

' non commisurata all'anda
mento effettivo dell'economia 
si traduce a medio termine in 
maggiore disoccupazione. Ri
guardo alle previsioni per il 

1992 Moellemann ha osserva-
• to che l'economia tedesca ù a 

'r un bivio tra espansione e re-
' cessione. «Solo nelle prossime 
settimane si saprà se l'ccono-

• mia tedesca riuscirà a mante
nersi a un livello di crescita o 

" se scivolerà in una dolorosa» 
1 crisi. Ad ovest, ha detto, il pil 
dovrebbe crescere nel 1992 
dell'l,5%-2%, In rallentamento 

,; quindi rispetto all'incremento 
del 3% stimato perii 1991. In 

"forte miglioramento invece la 
• situazione ad est, dove Moclle-
• mann si aspetta una crescita 
' economica del 10% dopo una 
.' contrazione del 15% nel '91. «•«-

Nell'anno appena iniziato, 
- secondo sette diverse analisi 
: congiunturali di cui un istituto 
, specializzato di Colonia ha 
, nassunto ieri I risultati, la cre

scita economica reale si atte-
. sterà in Germania fra l'I,5 e il 

due per cento. Secondo i dati 
resi noti dall'lnstitut der deut-
schen wirtschaft (lw) l'au-

', mento della produttività è sti-
• mato entro una fascia compre-
? sa fra lo 0,5 e il 2% con una me-
•"* dia dell'1,25%. La domanda di 

beni di consumo da parte del-
'• le famiglie crescerà dall'1,5 al 
• 2% e I prezzi al consumo del 

' 4 % . .„-„ .- - - - - - -. , 

Auto, le vendite reggono 
Nonostante la crisi 
l'Italia è il quarto mercato 
più importante del mondo 

Immatricolazioni di auto in 
Unità-

Tota le Europa ' ' 
G e r m a n i a 
Franc ia • 

- R e g n o Unito 
S p a g n a . 
I tal ia - -

1991 • 

12.541.500 , 
3.810.300 
1.860.900-
1.554.800" 

808.400 
2.181.615 ' 

Europa 
Var. P»rc. 

+ 1.4 
+ 3 8 . 1 - , -
- 1 3 , 2 : 
- 2 0 , 6 t" 
- 1 0 , 6 : " 
- 1 , 0 " 

M ROMA. Nonostante la re
cessione economica e la crisi 
del mercato mondiale dell'au
to, l'Italia si appresta ad archi
viare il 1991 con un bilancio 
tutto sommato soddisfacente. -
Il mercato italiano, infatti, e or
mai proiettato, in base ai dati 
degli undici mesi mesi dell'an- > 
no, a riconfermarsi per il terzo • 
anno consecutivo il secondo • 
in Europa ed il quarto nel 
mondo dopo Usa, Giappone e , 
Germania. La domanda com
plessiva appare infarti sempre 
più orientata a convalidare per 
fine anno, salvo un «crollo» 
delle vendite in dicembre, la 
previsione di un mercato che 
dovrebbe superare anche que- • 
sfanno, e per la terza volta dal 
1989 (anno record per il mer
cato nazionale con 2.362.462 
consegne) la soglia di 
2.300.000 vetture consegnate. • 
posizionandosi quindi su livelli 
di poco inferiori al consuntivo 
del. 1990 (2.348.154 unità). 
L'avvio dell'anno era slato 
mollo meno incoraggiante. 
Ma. dopo le flessioni medie re
gistrate nel corso del pcimo e 
del secondo trimestre (meno 
3.1% e meno 2.2% rispettiva- • 
mente), hanno fatto seguito i 
buoni andamenti accumulati 
nel terzo trimestre ( + 3,9%). I 
Ad ottobre si è poi registrata • 
una flessione irrilevante (me- • 
no 0,3fi%) ed a novembre il ca
lo 6 stato contenuto nell' 1,4%. ' 
Il cumulato dei primi undici 
mesi si e attcstato pertanto a ' 
2.181.615 unità, con una dimi
nuzione nei confronti delle 
2,203.343 unità del corrispon
dente periodo del 1990. limita- • 
ta allo 0.99% (21.728 Vetture ' 
in meno). Questi risultati ap- I 
paiono poco preoccupanti, so- • 
prattutto se raffrontati con , 
quelli di alcuni principali mer
cati europei, dove, ad cccezio- , 
ne della Germania che ha be
neficiato dell'effetto riunifica
zione, le flessioni sono state " 
ben più consistenti. Nonostan- • 

te il perdurare del difficile cli
ma congiunturale, l'Anfia, in 
una analisi del mercato, se
gnala che il ciclo attraversato . 
dalla domanda di auto, carat
terizzata fino agli anni '80 da • 
bassi volumi di vendita, > ha 
portalo ad un assestamento : 
delle immatricolazioni su livel
li certamente più adeguati alla • 
potenzialità di assorbimento ì 
del mercato, le cui dimensioni -
per l'Italia sono considerale fi- ' 
siologiche |>er popolazione, > 
mobilità, evoluzione industria- ; 
le, reddito, come del resto lo \ 
sono da più anni gli analoghi \ 
livelli di altri paesi. ,. . -.. ••' 

Inoltre, • sempre secondo ! 
l'Associazione nazionale fra le ' 
industrie automobilistiche, <Jù ] 
da tenere presente che le ven- > 
dite sul mercato italiano sono -, 
state anche sostenute dalla • 
condizione del nostro parco . 
automobilistico, • considerato ! 
ai fini dell'andamento della ' 
domanda, una «buona riserva» < 
che alimenta e genera la ri- .' 
chiesta di vetture in sostituito- * 
ne, vista l'elevata ànziaruta e la J 
necessità'del suo rinnevamen- { 
lo. . . ,. 

Un buon contributo provic- • 
ne anche dalla diffusione della : 
seconda vettura. Ciò - secondo • 
l'Anfia- porta a guardare il fu- ' 
turo con un certo ottimismo . • 
anche in considerazione del • 
fatto che per il 1992 gli esperti : 
prevedono un mercato che , . 
pur leggermente in flessione, { 
dovrebbe ancora mantenersi o : 

ruotare attorno a 2.300.000: 

unità. Infine non va dimentica- ; 
to che il mercato italiano e di- ' 
venuto anche un mercato a • 
forte concorrenzialità e sotto- * 
posto - a continue pressioni -
commerciali. « tramile , sconti, J 
incentivi, promozioni, immis
sioni di nuovi modelli: fattori • 
che possono essere considera-,': 
ti dominanti se la domanda fi- ; 

nora non ha subito flessioni di 
un certo peso. ",. •«.•J.^Ì:;. .' 

Mertre le «potenze industriali » languono i governi stanno a guardare. Ecco chi vince e chi perde 

Imprese più grandi, industria più piccola 
Dicembre si è chiuso con indici di netta recessione 
negli Stati Uniti: l'indice degli acquisti è sceso a 46,5 
contro la media di 50, gli investimenti in edilizia so
no diminuiti dell'I%. A Londra il primo ministro Ma
jor ha detb nuovamente di no alla svalutazione del
la sterlina e le previsioni di incremento produttivo 
sono scese all'I95 per l'intero 1992.1 governi, divisi 
sulle scelte, stanno a guardare. 

RENZO STEFANELLI 

M ROMA. U paese dove si 
einveslito di più, nel 1991, e la 
Cina dove il settore privalo for
nisce ormai la metà della pro
duzione industriale e cresce 
del 20%. L'impresa che ha fatto 

' più clamore è la creazione di 
«Taiwan Aereospace» che ha 
acquistato il 10% di Mac Don
nei Douglas, terzo gruppo ae
ronautico. Dall'Asia e dai paesi 
in cui lo sviluppo é un progetto 
vengono le poche notizie posi
tive per l'economia intemazio
nale. In Europa, Stati Uniti e 
persino in Giappone la produ
zione industriale è In declino. 

Eppure, la preoccupazione 
centrale in questi paesi e stala 
quella dcH'imprcsa-mondo. 
Dall'industria • elettronica a 
quella dell'auto, dai trasporti 
aerei alle banche, e stato por
tato avanti un disegno di una 
forbice - da un lato un nuovo 
accordo di libero scambio, rin
novando gli accordi Gatt; dal
l'altro concentrare ed espan
dere imprese capaci di vende
re sull'intero pianeta - che do-

. vrebbe consacrare l'egemonia 
delle attuali potenze industriali 

\ per un futuro indeterminato. 
La base: il potenziale scientifi
co e tecnologico accumulato 
in Europa occidentale, Stati 

- Uniti e Giappone. Tutti parla-
, no di un mondo con molte te-

• stc, di una «danza con molti 
1 ballerini», mentre ncll'econo-
- mia un piccolo gruppo di pae

si sembra certo di poter con
servare a lungo la preminenza ' 
acquisita e di estenderla. La 
«imprevista» durata della reces
sione non ha cambialo i dise
gni. - . . 

Gli effetti sono in taluni casi 
' dirompenti. Le risorse si con-

trano sulle tecnologie di punta: 
i gruppi europei interessati alla 

• televisione ad alta definizione 
non hanno finito di accordarsi 

•- che la Comunità mette sul ta
volo il miliardo di dollari. E 
tanti altri ne ha pronti poiché, 
al tempo stesso, si programma 
la riduzione delle spese per il 
Fondo agricolo europeo da 60 
miliardi di dollari creando lo 

spazio per l'ulteriore incentiva
zione delle tecnologie di punta 
cui si affida il compito di risol
vere i problemi del futuro me
diante una divisione del lavoro . 
a livello mondiale: qui l'alta in- ' 
tensità di capitale, vale a dire il • 
cervello: là il montaggio e la ri
finitura, cioè gli esecutori. 

• Nell'industria elettronica pe
rò non funziona. Qui si susse
guono nuove generazioni di 
tecnologia, il futuro e appena .• 
cominciato e già si licenziano i 
produttori. Si esalta il momcn-
to applicativo, la creazione dei 
sistemi informatici, una esi
genza che ha dominato l'indu
stria elettronica fin dal suo na
scere. 1 prodotti ad alta tecno
logia esigono, quasi sempre, 
una «cultura- in grado di utiliz
zarli e in passato le industrie si 
sono accinte ottimisticamente 
a creare loro stesse questa cul
tura. Sotto questo profilo, Firn-
presa-mondo propone l'im
magine di se più accettabile, 
quella di un veicolo di innova
zione nel corso stesso della so
cietà. Quello che sta avvenen
do in Ibm è però assai diverso, 
poiché Ibm rimette in discus
sione il ruolo della ricerca 
scientifica nella sua strategia 
produttiva trovandola dispen
diosa e insufficientemente col-
legata a scopi di mercato ravvi
cinato. Siamo di fronte ad una 
perdita di visione del futuro 
che ha origine, non a caso, 
dalla perdita di posizioni di 
mercato. 

L'altra faccia dell'impresa-
mondo è il tentativo di assicu
rarsi, con la concentrazione, • 
una posizione di controllo sul 
mercato tale da garantire la 
continuità anche in caso di 

. contrazione della produzione. 
È la faccia «industriale» di una 
visione pessimistica, chiusa, 
che è tornata a prevalere nel 
corso dei 18 mesi della reces- • 
sione. Ila trovato espressione -
nella Icorizzazionc della pro
posta di contenimento dello 
sviluppo entro i limiti del «pos
sibile» contrabbandata da noi 

. con un falso linguistico che -
traduce il vocabolo inglese, 
•sustainable», con «sostenibile» ' 
in modo che del buon vecchio 

. Malthus diventa nuovissimo 
ecologismo. L'idea di una cre
scita che entra in conflitto con 

. le risorse naturali, specialmen-
• te della crescita della popola

zione, era più giustificata para
dossalmente al tempo di Tho- ' 
mas Robert Malthus che oggi: 

• all'inizio dcll'800 la crescita 
- era una incognita, l'idea che 

esistessero modi d'uso diffe
renti delle risorse sconosciuta, 
mentre oggi i fattori della cre
scita (a cominciare dall'au
mento della popolazione) so
no dominabili e gli usi alterna
tivi delle risorse sono la quin
tessenza di ogni strategia. 

Il fatto e che la recessione 
ha colpito ancora una volta, 
facendola vacillare, l'idea di 
una economia in cui l'efficien
za si identifica con l'azione 
spontanea, caotica delle «forze 

di mercato». Cosi «spontanea
mente» - in realtà sono la pres
sione fiscale che ne ha ridotti i ; 
redditi disponibili - e diminuì- ~ 
to nei paesi più industrializzati , 

, l'alimento della domanda di ; 
consumo, Ma poiché non si ~ 
vuole restituire un ruolo alla '., 
funzione redistributiva dei fon
di sociali, specialmente di prc- ' 
videnza, si preferisce abbassa
re gli obicttivi di crescita. E 
«spontaneamente» ' diminui
scono gli investimenti, dopo 
aver messo da parte i principa
li programmi per lo sviluppo ' 
delle fonti di energia meno in
quinanti e rinnovabili. • . . . • 

Benitenso, la realtà non si ' 
può rimuovere per lungo tem
po. La proposta «carbon tax», 
l'imposta sul consumo di com
bustibili fossili, cos'altro rap- -
presenta se non il tentativo di 
lar pagare i costi indiretti di 
una scelta «spontanea» (la 
scelta del petrolio e del carbo
ne) determinati dall'inquina
mento? Questo si chiede da ol
tre un decennio agli Stati Uniti 
che continuano ad esentare 
da imposta l'uso preferenziale 
di questo tipo di combustibili. 
Il passo successivo ò il reinve-
stimcnto della carbon tax nelle 
fonti di energia più pulite e rin
novabili. Una scelta pubblica 6 -
ancora una volta al centro del
le «possibilità» di sviluppo, fi- < 
nalmenle in senso mondiale, 
poiché disoccupati e redditie
ri, paesi piagati dalla fame e 
paesi ricchi non potranno mai • 

mettersi d'accordo su cosa sia 
o meno «sustcnaible». 

L'alternativa fra un polere 
pubblico che si limita a disci- ' -
plinare il mercato, rispetto alla ", 
promozione di un continuo ' \ 
ampliamento, é sfociata nella ì; 

stagnazione. Lo spazio della " 
«libera iniziativa economica» '• 
diminuisce, anziché aumenta- -̂  
re, con la deregolamentazione •> 
e la riduzione dell'intervento •' 
pubblico. Lo stato di attuazio-, 
ne del «mercato unico euro- :>-
peo» parla chiaro. A due terzi .•' 
del cammino - l'altro terzo do- i 
vrebbe compiersi nel 1992 e lo ' 
sarà solo in parte - le piccole .. 
imprese, componente fonda-
mentale della struttura produt
tiva europea, sono in difficoltà.. * 
In tutti i paesi membri della • 
Cee I governi nazionali hanno . 
dovuto prendere misure di so-
stegno. In nessun paese l'abo- " 
lizione di vincoli fisici e norma
tivi ha prodotto direttamente 
aumenti di occupazione o n- '-
duzione dei prezzi. Le lusioni e , ' 
concentrazioni fra imprese, >" 
dopo il varo del programma • 
nel 1985, sono state migliaia 
con una accelerazione che 
non ha precedenti nella storia -, 
recente dell'Europa. Gli effetti ', 
economici sono diversi da 
quelli attesi. Uno di questi, è la 
formazione di lobby europee 
che premono per politiche fa
vorevoli a questo o quel grup- . 
pò, ai settori industriali più '• 
sensibili, allo scopo di agevo
larne la «mondializzazione». 

Operai della Nissan di Tokio 

In questa prospettiva lo ' 
smantellamento necessario di >„ 
armature protezionistiche nel- . 
l'agroalimcntare può diventare ',_ 
inaccettabile. L'isolamento in ' 
cui si trovano i gruppi di mte- ' 
resse in questo settore - può ., 
renderli • facilmente perdenti > 
nella competizione con i grup- ' 
pi dell'industria ma non per i 
questo si spalancano le porte 
ad investimenti innovativi, alla 
diversificazione nei prodotti e '•'• 
nei metodi di produzione che i* 
pure sono possibili da un pun- "" 
to di vista di economia genera- ; 
le. E parliamo in questo caso 
di un settore in cui la concen- ' 
trazione imprenditoriale è an
cora modesta, t****.'*--•*• „—, 

Una dissociazione fra livelli 
di organizzazione economica <• 

e livelli di governo sociale sem
bra il maggior pericolo. Gli Im- • 
prenditori si organizzano a li
vello intemazionale: gli Stati si 
frantumano. Non ò solo l'Est 
dell'Europa a offnre lo spetta
colo dell'organizzazione poli
tica della società a livelli sub-
ottimali, anche il Galles o la 
Scozia cercano una rappre- -
scntanza politica distinta nel. 
Regno Unito. Ed il Mezzogior
no d'Italia non si sente più rap- ' 
presentato (a . ragione) - nei 
modi in cui si organizza l'unio
ne europea. L'origine, ancora , 
una volta, ò in un'interpreta
zione mediatrice ed arbitrale 
del potere pubblico nei con
fronti del potere economico. 
Basti pensare al fallimento, per , 
mancanza di forca propulsiva, 

delle politiche di riequilibrio 
regionale. Se il futuro é quello ' 
di imprese-mondo il cui swiup- * 
pò e sganciato dall'insedia- f-
mento, regionale o nazionale, , 
allora tanto vale prepararsi ad *-
un confronto fra raggruppa- ; 
m«*nti sociali omogenei (per ^ -
lingua, ragionatila) e potere "-
economico nel tentativo di far V 
pagare pedaggio a chi usa le 
risorse locali. ' - •• , ' 

Ciò può rendere le cose an- « 
cera più difficili perché il potè- •• 
re sovranazionale % sarebbe "• 
sempre più economico e sem- ' ' 
pre meno istituzionale. Il prin
cipale limite allo sviluppo sarà, •*' 
allora, la frammentazione poli- T 
tica intemazionale. 'ÌUSI» -- / 

{2 fine. L alicolo precedente , 
• e slato pubblicato il 2 gennaio) ' 
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CAMBI 
DOLLARO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINOOLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA OANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCE.LINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVFDESE 

MARCO FINLANDESE 

1148 17 

756 525 

221 525 

671 525 

36 737 

2155 425 

9 257 

848 450 

11 896 

194 390 

2008 975 

6 51 

8 599 

1538 520 

995 150 

107 501 

192 100 

207 340 

278 630 

DOLLARO AUSTRALIANO 667 775 

1151 055 

-57 735 

221 775 

672 640 

36 795 

2155 250 

9 207 

848 800 

11 B9? 

194 600 

2013 700 

6 552 

8 582 

1538 200 

996 350 

107 681 

192 395 

207 400 

278 200 

874 000 

Avvio in sordina, prezzi in calo 
Tonfo delle PireUone, male le Cir 
• 1 MIIANO Bis b ini, in sor 
din i anche se miracoli IKSMJ 
uose .aspettava I attesa pò 
sta siili avvio dee nuovo regime 
di intermedia/ione delle birn 
che pone line ad un secolo di 
dominio assoluto degli agenti 
di cambio si 6 rivelata alla pri 
ma seduta piuttosto eleluoVn 
te Gli scambi sono nm isti ai li 
velli sacrificati delle scorse se 
du'e (SO miliardi) Ma colpa 
anche delle lestivifi Ci sono 
ora 200 intermediari potcwiali 
fra vecchie e nuovi che si do 
vrebbcro spartire la magra tor
ta di piazza degli Affari ci si 
aspetta quindi una severa scie 
/ione darwiniana e in un pros 
simo futuro processi di con 

centra/ione se gli \ffari non 
mmenterinno in modo con

gruo (tenendo conto della 
nsfitticita del listino) Anche 
perche teoricamente tutti gli 
affari dovrebbero passare ora 
per la Borsa (e subire quindi 
solo per questo un rilegante 
sa'to di qualità) Il decollo 
quindi non ha mostrato novità 
in questo e impo salvo prezzi 
(orse più contrastanti e ribassi 
dovuti a realizzi dei margini 
conq listati nelle ultime sedute 
a ridosso dell anno nuovo Fra 
i titoli che hanno accusato fles 
sioni da registrare il vero e prò 
pno tonfo delle girellone che 
lasciano sul terreno il 3 65V. 

(mentre per contro le Pircllino 
ma si tratta di un titolo con 
scambi limitali ottengono un 
aumento del 3 28%) Ci sono 
però anche le perdite di rilievo , 
subite dalle Fiat (-1 36%) del
le Olivetti (-1 59%) delle Toro 
(-1 11%) e sempre tra i big le 
perdite frazionali delle Monte 
dison (-0 33%) e delle Medio-
banca ( -OM*) In rialzo ri 
sultano invece le Generali con 
un frazionamento + 0 25*^ 
mentre Sip e Stet migliorano ri
spettivamente dell 1 32 e dello 
0 G3'Jf Il Mib risultato invariato 
alle ore 11 mezz ora dopo ave
va cominciato a flettere 
(-0 4%) per finire però inva

riato L impennata di Wall 
Street di San Silvestro quindi 
non ha avuto alcun effetto su 
piazza degli Affari e di fatto so 
io due Borse europee ne han 
no risentito positivamente 
Londra e Francoforte Sul mer
cato londinese del Seaq I an
damento e stato prevsoche 
analogo a quello italiano si re
gistrano tra 1 altro lievi flessioni 
per Fiat Generali Ifi privilegia
te Olivetti e Pirellone Sul mer
cato telematico oltre alle Cir 
hanno perso terreno le Ferfm 
(-1 20%) e le Fiat privilegiate 
(-0 96%) Invariate le Comil e 
in lieve rialzo le - Ras 
( + 029%) D S C 

FINANZA E IMPRESA 

• F1NMECCANICA. Si chiama -Assi 
92 srl» la nuova sociela nata dalle ceneri 
dell Ansaldo sisiemi di segnalamento 
spala an ime pcrscissionc crastatadc 
cret ita lo scorso 2 dicembri1 d ili asscm 
bica straordinari i I due soci I iimcce i 
mici ed Ansaldo avevano inf i ti adotta 
to la via della "scissione» e non quella 
della «liquidazione» quale strumento giu
ridico societario finalizzato allo sm miei 
lamento dell Ansaldo sistemi La nuova 
società sarà interamente posseduta dall i 
Tinmcccanica n 
• TTRRENIA. Aumento di cipilule n 
vista per la rirrema navigazione la socie 
ta di trasporto marittimo del gruppo In II 
prossimo 8 gemi no si terra I assemblea 
straordinaria (il 30 dello slesso me se in 
seconda convoc.izione) che ncieguan 
dosi alla convenzione stipulati il 30 lu 
glio scorso con i ministeri della Manna 
Mercantile del 1 esoro e delle Partecip ì 
zioni stai ili delibererà I aumento del cn 
pitale socnle 
• CASTELLINO, il aggirerà intorno ai 
70 miliardi di lirr ti fatturato complessivo 

della Castellino 11 società di commercia 
Ii/zazione di elettrodomestici i cui titoli 
sonoquotati il ricreato nst-etloeli Geno 
v i 
• IIALGAS. LItalg.es he completilo 
I icquisi/ionc eiella sexrictA Luxabel che 
detiene la partecipazione totale dell ac 
quedotto "Vesuviano» Lcperizionc e 
considerali d li n-sponsabil dell ltalgas 
•un ì t ippi importante nella strategia di 
sviluppo e diversificazione del gruppo 
It ligi.» L.ncque dotto «Vesuviano» serve 
750mila ibi! inti nella fascia costieri alle 
falde del Vesuv o rogando 37 milioni di 
metri e ubi di equa ali anno con una 
previsione di f ilterato per il 1991 di cir 
caS5 miliardi * 
• CASSA CAKM. Ha un | /ammonio di 
oltre 150 mi! ma di cui 100 di capitale 
soci ile e 30 di riserve e può conlare su 
una raccolta ccraplessrva vicina ai 2 000 
miliardi mentre jli impieghi sfiorano gli 
800 miliardi 15 filali in tre province e in 
due regioni 2b>dipendenti Sono questi 
i d iti principali cella C'issa di risparmio 
Carp spa pre se nata ieri alla s ampa 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
ALIMENTARI AGRICOLE 
FERRARESI 

ERI0ANIA 

ERlOANIARI 
2IGNAQO 

33000 

7005 

4965 

5860 

0 0 0 

145 

1 53 
0 00 

A S S I C U R A T I V E 

ABEILLE 
ALLEANZA 

ALLEANZA RI 

ASSITALIA 
AUSONIA 

FONDIARIA 

GENERALI AS 

LAFONOASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R N C 
LLOYD ADRIA 

LLOYDRNC 

MILANO O 

MILANO R P 
RASOI 

SAI 
SAIRI 

SUBALPASS 

TOROASSOR 

TOROASSPR 

TORO RI PO 
UNIPOL 

UNIPOLPR 
VITTORIA AS 

WAR LA FO"-.D 
W FONDIARIA 

WGENER91 

102000 

10900 
10070 

7980 
800 

34000 
28290 

14080 
17450 

7100 

3990 

13010 

10500 

12950 

8220 
12660 

13800 
8100 

10501 

21750 
11600 

11590 

15950 

9590 

6990 
2025 

16450 

21390 

0 0 0 

0 5 5 

-OJ0 
-0 41 

1 27 
0 87 

0 25 

0 0 0 
0 0 0 
0 1 4 

-0 75 

164 

1 16 

-1 15 
0 4 4 

2 51 

0 5 8 
-0 55 

0 46 

-1 11 

0 17 

0 35 
142 

-103 
-2 24 

1 25 
-0 30 

•0 29 

BANCARIE 
B C A A G R M I 

C O M I T R I N C 
B FIOEURAM 
BCAMERCAisTT 

BNAPR 

BNA R NC 
BNA 

BNL OTE RI 

BCA TOSCANA 

B C O A M 8 R V E 
B A M B R V E R 
B CHIAVARI 

BCO DI ROM A 

LARIANO 
B NAP R P N 

B S SPIRITO 

BSARDEGNA 
CR VARESINO 
CR VAR RI 
CREDIT 

CREO IT R P 
CREDIT COMM 

CREDITO FON 

CR LOMBARDO 
INTERBANPR 

MEOIOBANCA 

W B R O M A 7 % 

WSPIRITOA 

W SPIRITO 8 

9700 

3290 

1139 

6680 
2240 

1489 
5365 

12400 
3660 

3638 
2421 

3720 
2440 

4990 

1700 
2770 

21500 
4990 
2978 
2006 

1788 

3785 
5120 

2565 

28600 
13670 

638 

530 

209 

CARTARIE EDITORIALI 

BURGO 
BURGOPR 
BUROORI 

SOTTR BINDA 

FABBRI PRIV 

EOLAREPUB 

L ESPRESSO 

MONDADORI t 

MONO ED RNC 
POLIGRAFICI 

8100 
9350 

9025 

-15 
5020 
3650 

8315 

8820 

3750 
5550 

e m o n i CRRAMICHE 
CEM AUGUSTA 

CEM BAR RNC 

CF BARLETTA 

MERONERNC 

CEM MERONE 
CC SARDEGNA 

CEM SICILIA 
CEMENTIR 
ITALCEMENTI 

ITALCEMEN R 

UNICEM 

U N I C E M R P 

W C E M M E R 
W C E M M C R R 
W UNICEM RI 

3520 
6960 

9150 

2030 

5000 
9750 

10000 
2549 

19890 
11010 

10310 
6870 
1703 

971 

2400 

-0 10 

0 21 

0 9 6 
1 21 
0 4 4 

0 6 8 
-0 65 

0 49 
-0 27 

106 
0 0 4 

0 2 ' 

0 0 0 
0 40 

0 0 0 
0 0 0 

•0 23 
-0 20 
131 

-015 
-0 28 

0 9 3 
0 39 

0 0 0 

1 7 8 
•0 44 

0 0 0 
-3 64 

1 21 

_ 
0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 

-0 69 

-0 69 
-0 27 

0 47 

-2 54 

2 74 

0 09 

--
-0 14 
0 14 

0 0 0 
•0 49 

0 0 0 
0 0 0 

-010 
0 82 

-0 30 
0 5 4 

0 7 7 

-1 58 

0 00 
2 21 
5 4 4 

CHIMICHE IDROCARBURI 
ALCATEL 
ALCATE R NC 
AUSCHEM 
AUSCHCM R N 
BOFRO 

CAFFARO 
CAFFARO R P 
CALP 
FNICHEM 

ENICHEMAUO 
FABMICOND 
FIDENZA VFT 

ITALGAS 
MARANGONI 

MONTEFIBRE 
MONTEFIBRI 
PERLIER 
PIERRCL 
PIERRELRI 
PIRELLI SPA 
PIRFLRINC 
RECORDATI 
RECORD R NC 
SAFFA 

' SAFFA RI NC 
SAFFA RI PO 
SAIAG 
SAIAGR'PO 
SNIABPO 

SNIARINC 
SNIARIPO 
SNIA FIBRE 
SNIATECNOP 
SORIN BIO 
TELECOCAVI 
VETRERIA IT 

WAR PIRELLI 
W SAFFA RNC 

4165 
3065 
1990 
1550 
6040 

681 
736 

4 I20 
1395 
1425 
2110 
2270 
3251 
2218 

765 
705 
955 

1750 
810 

1055 
939 

8000 
4746 
7450 
5500 
7330 
2105 
1500 
1052 
870 

1189 

848 
3088 
6250 

11751 
5350 

28 
795 

159 
-016 
5 85 
0 0 0 

-1 55 
1 49 

0 0 0 
2 74 

-0 14 
0 35 
0 0 0 
0 0 0 

-0 85 
-0 98 
-0 78 
0 8 6 
0 63 
0 6 3 
0 0 0 

-3 65 
-0 11 
0 1 3 
0 00 
2 76 
0 18 
0 00 
C24 

0 00 
-177 
-2 79 
3 39 
1 92 
0 2 6 
0 24 
0 6 1 
5 o 2 
0 0 0 

-0 38 

COMMERCIO 
RINASCENTF 
RINASCENPH 

"1INASCRNC 
STANOA 
STANCA RI P 

6185 
3630 
4350 

32450 
6200 

-0 40 
0 61 
5 3 3 
0 4 8 
0 78 

COMUNICAZIONI 
ALITALI A CA 
Al ITALIA PR 
ALITALRNC 

' AUSILIARE 
AUTOSTR PRI 
AUTO T O M I 

COSTA CROC 
COSTA R NC 
GOTTARDO 
ITALCABI E 
ITALCAB R P 
NAINAVITA 

NAI NALG91 
SIP 
SIP RI PO 
SIRTI 
WSIP91/94 

682 
585 
727 

10749 
1114 

10200 
2105 
1560 
2002 
4899 
4100 
1031 
918 

1382 
1380 

10630 
89.5 

187 
1 80 
0 41 

0 0 0 
-0 36 
1 16 

- 0 7 1 
0 0 0 
101 
0 0 0 

-2 19 

1 58 
3 03 
132 
2 30 
1 12 
5 2 9 

ELETTROTECNICHE " 
ABBTECNOMA 
ANSALDO 
EDISON 
EOISONRIP 
ELSAGORD 
GEWISS 
SAES GETTER 
SOND6LSPA 
WAR ELSAG 

2495 
3435 
3515 
3120 
4420 
9700 
52*8 
1280 

103 

0 00 
0 2 9 

-0 42 
0 65 
0 2 3 
1 04 

-0 98 
0 16 

-441 

FINANZIARIE 
ACO MARCIA 
ACOMARCRI 
AVIRFINANZ 

" 8ASTOGISPA 
BONSIRPCV 
BONSIELE 
BONSIELFR 
BREOAFIN 
BRIOSCHI 
BUTON 
C M I SPA 
CAMFIN 
C I R R P O N C 
CIRRI 
COFIOE R NC 
COFIOE SPA 
COMAU FINAN 

h EDITORIALE 
ERICSSON 
EUROMOBILIA 
EUROMOBRI 

" FERRTO-NOR 

207 

192 
7110 

159 
11960 
12500 

5940 
344 
650 

2920 
4390 
3065 

982 
1770 

917 

2035 
1460 
3370 

40000 
4860 
1050 
1360 

2 48 

2 1 3 
0 00 
0 00 
0 0 0 

-1 66 
1 02 

-2 27 
0 78 
1 39 
0 90 
0 1 6 
0 72 

0000 
0 3 3 
0 2 0 
0 0 0 
0 1 5 

•2 44 

0 0 0 
0 51 

•0 73 

FER FI R NC 
FIDIS 
F IMPARRNC 
FIMPARSPA 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTEPR 
FINA RTE SPA 
r iNARTERI 
FINRFX 

FINREXRNC 
FISCAMBHR 
FISCAMBHOL 
FORNARA 
FORNARAPRI 
GAIC 
G A I C R P C V 
GEMINA 
GEMINA R PO 
GEROLIMICH 
GFROLIMRP 
GIM 
GIMHI 
IFIPR 
IFILFRA7 
IF ILRFRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFI SPA 
ISVIM 
ITALMOBILIA 
ITALMRINC 
KERNEL R N C 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
MITT10TT91 
MONTEDISON 

MONTED R NC 
MONTEDRCV 
PARMALATFI 
PART R NC 
PARTFCSPA 
PIRELLI E C 
P IRELECR 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
HIVAFIN 
SANTAVALER 
SCHIAPPAREt 
SERFI 
SIFA 
SIFARISPP 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMIRI PO 
S O P A F 
SO PA F RI 
SOGEri 
STET 
STET RI PO 
TERMC ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 
UNIPAR 
UNIPARRNC 
WARMITTEL 
WAR BREDA 
WAR CIR A 
WAR CIR B 
WAR COFIOE 
W COFIOE RI 
WARIFIL 
WARIFILRI 
W PREMAFIN 
W A R S M I M E T 
WAR SOGEFI 

1200 
4710 

505 
890 
110 

433 
3980 
1000 
3070 

874 
958 
942 

1800 
2640 

750 
730 

'303 
1324 
1280 
1150 

94.25 
86,25 
4240 
2300 

12850 
4980 
2080 
2205 
1269 

11450 
67000 
41600 

655 
380 

1-15 
1535 
1208 
941 

1661 
10000 

1180 
2166 
4410 
1760 

11750 
2241 
1705 
6475 
1490 
618 

55910 
1075 
1060 
1265 
3190 
865 
805 

2760 
1806 
1730 
2075 
1910 
2125 

715 
3312 
6785 
2795 

590 
1022 

510 
152 
74 
78 

135 
85 

790 
eoo 

1110 
152 

123.75 

1 52 
1 46 
7 5 4 
4 71 

-8 82 
1 37 
4 82 
0 0 0 
0 97 
0 5 8 
0 52 

0 9 6 
12 85 
8 87 

0 53 
2 9 6 
0 0 0 
0 45 
0 70 
0 00 
0 26 

-1 71 
0 70 
2 13 
0 40 
0 20 
0 03 
0 73 

-0 39 
•2 55 
•0 67 
0 24 
2 24 

-137 
0 2 9 
0 6 6 
0 33 
1 26 
7 47 

0 65 
1 72 
0 0 0 
3 2B 
0 0 0 
126 

•0 40 
0 3 5 
0 39 
0 00 
1 31 
0 00 
0 9 4 

1 92 
3 27 
0 47 
5 3 6 

-171 
0 0 0 
0 3 3 
3 59 
0 6 3 
1 87 
1 43 
0 0 0 
172 
0 89 
1 60 
3 28 
0 0 0 
0 97 
0 0 0 

23 33 
4 00 

28 57 
4 9 4 

-1 13 
0 17 
0 91 
7 32 
7 61 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEDES 
AEDESRI 
ATTIVIMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAG R NC 
COGEFAR-IMP 
COGEF-IMPR 
DEL FAVERO 
QA8ETTI HOl 
GIFIMSPA 
GIF IMRIPO 
GRASSETTO 
IMM METANOP 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 
SCI 
VIANINIIND 
VIANINILAV 

16100 
6920 
3550 

17100 
4510 
3435 
3235 
7445 
2295 
1950 
7799 
2395 
9750 
2030 

28500 
52000 

2535 
1430 
5590 

2 42 
-1 55 
0 0 0 
0 12 
ooo 
0 0 0 
1 73 
0 41 

0 43 
0 0 0 

•0 21 
1 91 
0 0 0 
0 06 
0 0 0 
1 36 
1 20 
1 71 
0 72 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
ALCNIAAFH 

DANIELI E C 
DANIFLIRI 

DATACONSVS 
f-AEMASPA 
FIARSPA 
FIAT 
FIAT HI 
FISIA 
FOCHI SPA 
FRANCO TOSI 
GILARDIN1 
GILARDRP 
INO SECCO 
i sreco R N 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANOELLI 
MERLONI 
MFRLONIRN 
NECCHI 

NFCCHIRNC 
N PIGNONE 
OLIVCTTIOR 
OLIVETTI PR 
01 IVCT RP N 
PININFRPO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNARIPO 
RODRIOUEZ 
SAFILORlSP 
SAFILOSPA 
SAIPEM 
S A I P 6 M R P 
SASIB 
SASIBPR 

SASIB RI NC 
TECNQST SPA 

TFKNECOMP 
TEKNRCOMRI 
VALFOSPA 
W MAGNETI R 
W MAGNETI 
W N P1GN93 
W0LIVET8V» 
WESTINGHOL-S 
WORTHINGTON 

2170 
5980 
4025 
2280 
3850 
8200 
4851 
3785 
7150 
9710 

26200 
2330 
2200 
1190 
1250 
740 
688 

7565 
2520 
1075 
1245 
1461 
4295 
2410 
1900 
1040 

11520 
11550 
10310 
31700 

6850 
10850 
6900 
1615 
1490 
6623 
6750 
4903 
2258 

520 
480 

VT341T 

28 
40 

198 
108 

32400 
1980 

0 93 
584 
0 5 0 
6 05 

0 0 0 
2 5 0 
1 3 6 

-0 79 
1 90 
0 05 
0 38 
0 47 

-0 59 
0 0 0 
5 0 4 
120 
1 71 
0 80 
1 56 
0 46 
0 40 
0 07 
0 0 0 
140 
4 81 

•1 87 

0 0 0 
•0 43 
0 10 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 79 

-172 
0 0 0 
0 85 
0 0 0 
109 

°,°o 0 97 
0 M -
0 65 
7 69 
ooo 
1 28 

10 20 
0 31 
0 0 0 

MINERARIE METALLURGICHE 
CALMINE 
fcUH METALLI 
FALCK 
FALCKRIPO 
MAFFEISPA 
MAGONA 
W E U R M LMI 

417 
735 

5090 
6201 
2510 
5890 

222 

-167 
-0 68 
-2 12 
0 0 3 

•3 46 
-134 
4 76 

TESSILI 
BASSETTI 

BENETTON 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
LINIF500 
1 IN IFRP 
ROTONDI 

MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTO RI 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
SIMINTPRIV 
STEFAN6L 
ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

11235 
10835 
4150 
3750 

250 
1050 
2640 

575 
581 
992 

5700 
4750 
6700 
1/20 
3373 
3935 
2365 
4080 

11776 
7700 

0 12 

1 55 
1 77 
0 00 

-1 96 
0 4 8 
0 0 0 
2 5 4 

0 1 5 
3 01 

•0 18 
7 59 
7 2 9 

-0 29 
0 79 

•0 38 
0 00 
2 17 
0 03 
2 67 

DIVERSE 
UE FERRARI 
DE FERR R P 
BAYER 
CIGA 
CIGA RI NC 
CON ACO TOR 
JOLLY HOTEL 
IOLI Y H - R P 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

6960 
2220 

205400 
1752 
1748 

15600 
10652 
21000 
475,5 
7700 

229500 

0 14 
254 

-0 05 
0 2 9 
0 1 8 
0 65 
0 02 

0 0 0 
011 
0 0 0 
0 4 4 

MERCATO TELEMATICO 
COMIT 
CIR 
FERFIN 
FIAT PRIV 
RAS 

3690 
1676 
1566 
319-

20199 

0 0 0 
1 sa 
1 19 
0 96 
0 28 

Titolo 
CCT ECU 30AG94 9 65% 

CCTECUB4/9710 5"/ 
CCT ECU 85/93 9 % 

CCT ECU 85/93 9 6% 

CCT ECU 85/93 8 75% 

CCT ECU 85/93 0 75% 
CCT ECU 86794 6 9 % 

CCT ECU 86/94 8 75% 

CCTECU87/947 75% 

CCT CCU 88/92 8 5% 
CCT CCU 88/9? AP8 5% 
CCT ECU 88/9? MG8 5% 

CCT CCU 88/93 8 6% 

CCT ECU 88/93 8 85% 
C C ECU 88/93 8 75% 

CCT ECU 89/94 9 9 % 

CCT ECU 89/949 65% 

CCT CCU 89/94 10 15% 

CCT CCU 89/95 9 9 % 
CCT ECU 90/9517% 

CCT ECU 90/9511 15% 
CCT ECU 90/9511 55% 

CCT CCU 93 OC 8 75% 
CCT ECU 93 STO 75% 

CCT CCU NV94 10 7% 

CCTECU-90/95110% 

CCT-15MZ94IND 

CCT-17LC93CVIND 

CCT-18AP97CVIND 
CCT-18F897 IND 

CCT-*8GN93CVIND 
CCT 18NV93CVIND 
CCT 18ST03CVINO 

CCT 19AG92 IND 

CCT-19AG93 CV IND 
CCT 19DC93CVIND 

CCT-19MG92CVIND 

CCT.20LG92 IND 

CCT.20OT93CVIND 
CCTAG93IND 

CCT-AG95IND 

CCT AQ96IND 
CCT-AG97 IND 

CCT AP93 IND 

CCT-AP94 IND 

CCT-AP95IND 

CCT-AP96 INO 
CCT-AP97 IND 
CCT-DC92 IND 

CCTDC95IND 
CCT-DC95EM90IND 

CCT-DC96 INO 

CCT-FB92 IND 
CCT-FB93 IND 
CCT-FB94 IND 

CCT-FB95IND 

CCT-FB96IND 
CCT-FB96 EM91 INO 
CCT FB97 IND 

CCT-GC93 EM88 IND 
CCT-GE94 IND 

CCT-GE95 IND 
CCT GE96IND 
CCT-GE98CVIND 
CCT GF96FM91IND 
CCT-GE97 IND 

CCT GN93 INO 
CCT-QN95IND 

CCT GN96 IND 
CCT GN07 IND 
CCTLG93IND 
CCT-LG95IND 
CCT LG95EM90IND 

CCTLG96IND 
CCT LG97 IND 

CCT MG93 IND 
CCT MQ95IND 
CCT-MG95EM90IND 
CCT MG96 IND 
CCT-MG97 IND 

CCT MZ93 IND 
CCT MZ94IND 

CCT-MZ95IND 
CCTMZ95EM90IND 

CCT MZ96IND 
CCT MZ97 IND 
CCTNV92IND 

CCT NV93 INND 
CCT-NV94IND 
CCT NV95 IND 
CCTNV95EM90IND 
CCT NV96 IND 
CCOT93IND 
CCr-OT94IND 
CCT OT95 IND 

prezzo 

101 65 
1004 

98 9 

99 

9 9 2 

9 9 6 

95 
97 65 

944 

99 1 

988 
96 9 

101 2 

989 
96 65 

99 6 
994 

100 1 
997 

106 1 

102 9 
104 1 

0 8 6 
9<6 

104 55 
104 25 

1002 

998 
100 2 

98 6 

1001 

100 
9 9 8 

100 45 

99 65 

10105 

101 3 
100 

10005 
100 6 
991 

9 9 1 

9 6 3 

100 05 

100 3 
991 

100 25 
98,6 

100 45 
100 1 
99 85 

99,3 
99,9 

100,1 
100 3 

100,45 
100 3 

99,6 
98 85 

100 15 

101,1 
100 85 

9 9 9 

102,9 
99,75 

99 

10185 
98 95 

9 9 5 
08,4 

101 4 
901 

99 75 
100 1 
97 8 

100 35 
99 2 

99 75 
99,75 
98 55 
100 1 

100 75 
994 

998 
100 

98 65 

100,1 
100,5 

100 25 
100 1 
99 46 

99 1 
1004 
100 2 
99 25 

var % 

000 

020 

0 61 
•0 50 

0 51 
000 

1 06 

036 

0 06 
0 05 

-0 10 

0 0 0 

-0 78 
0 52 

•0 10 

0 61 

0 61 

•010 

015 
066 

-0 29 
-0 29 

-0 60 
•0 05 
-0 57 

-0 19 

0 05 

-010 
-0 20 

-0 25 

0 0 0 

•O10 
-0 05 

0 3 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 9 0 

•0 10 

000 
0 2 0 

0 25 

0 0 0 

000 

000 

015 

-0 15 

0 1 5 
010 

0 0 
•0 70 

0 2 5 
4 5 0 

0 0 0 
0 05 
0 10 
010 
0 65 

0 1 0 
0 10 

000 

0 65 
0 65 
0 25 

0 8 8 
0 7 0 
0 10 
0 9 9 
0 20 

-0 10 
0 2 0 
0 70 
0 10 
0 25 

0 70 
0 3 6 

•0 05 
0 25 
020 
0 05 
0 05 
0 05 

-0 05 

0 30 
0 20 

•0 10 
0 00 

0 05 
•0 10 
0 10 

0 2 0 
0 0 0 
0 30 

ooo 
-0 05 
0 00 

CCT-OT95EMOT90IND 

CCT-OT96IND 

CCTST93IND 

CCT ST94 IND 

CCT-ST95IND 

CCT-ST95EMST90IND 

CCT-ST96 IND 

CCT-ST97 IND 

BTP-16GN97 12 5% 

BTP 17MG9212 5% 

BTP 17MZ9212 5% 

BTP 17NV9312 5% 

BTP 18AP9212 5% 

BTP-19MZ9812 5% 

BTP-1AG9211 5% 
BTP-1AG9312 5% 

BTP-1AP9211% 

BTP1AP9212 5% 

BTP 1AP92 9 15% 

BTP-1AP92EM9012 5% 

BTP-10C9J 12 6% 

BTP 1FB9211% 

BTP-1FB929 25% 

8TP-1FB93 12 5% 

BTP-1FB9412 5% 

BTP-1GE9412 5% 

BTP-1GE94EM9012 5% 

BTP-1GE9612 5% 

BTP-1GE9812 5% 

BTP-1GN01 12% 

BTP-1GN929 15% 

BTP-1GN94 12 5% 

8TP-1GN9812% 

BTP 1GN9712 5% 

BTP-1LG9210 6% 

BTP-1LG9211 5% 

BTP-1LG9312 6% 

BTP-1LG9412 5% 

BTP-1MG9211% 

BTP-1MQ921?5% 

BTP-1MG92915% 
BTP-1MG94 EM9012 5% 

BTP-1MZ01 12 5% 
OTP-1MZ929 15% 

BTP-1MZ0412 5% 

BTP-1MZ9612 5% 

BTP-1NV9312 5% 
BTP-1NV93EM8912 6% 

BTP-1NV9412,5% 
BTP-1NV9712,5% 

BTP-10T9212 5% 
8TP-1OT0312,5% 

BTP-1ST92125% 
BTP-1ST»312,5% 
BTP-1ST94 12 5% 

BTP-20GN9812% 

CASSADP-CP9710% 

CCT 17LQ938 75% 
CCT-18AP9210% 

CCT-18GN938 75% 

CCT-18ST938 6% 

CCT-19AG938 5% 

CCT-19MG929,5% 

CCT-83/93TR2,5% 
CCT-AP98IND 
CCT-F8929 8% 

CCT-QE94BH13 9S% 

CCT-OE94USL13 95% 

CCT-GN9BINO 
CCT.LG94AU709 5% 

CCTMG98IND 

CCT-MZ98 INO 
CTO-15QN9612 5% 

CTO-16AG9512 5% 

CTO-16MG98 12,5% 

CTO-1-AP97 12,5% 

CTO-17GE9812 5% 
CTO-18DC95 12 5% 
CTO-18CE97 12 5% 

CTO-18LG9512 5% 

CTO-19FE9812 5% 

CTO 19GN9512 5% 
CTO-19GN97 12% 

CTO-190T9512 5% 
CTO 19ST96 12 5% 

CTO-20NV9512 5% 

CTO-20NV98 12 5% 

CTO-20ST9512 5% 

CTO-DC9610 25% 
CTO GN9512 5% 

CTS-18MZ94IND 
EDSCOL-77/9210% 

REDIMIBILE 1960 12% 
RCNDITA 355% 

99 55 

96 4 

101 

9 9 9 

99 05 

998 

9 9 2 

99 05 

998 

9 9 6 

998 
100 

9 9 6 

100 45 
99 25 

100,05 

90 75 

999 

994 

999 

100 4 

997 

996 

100 95 
99 75 

100 15 

10015 

100 05 

100 05 

97 25 

100 

100 2 
9 8 2 

9 9 6 

"00 05 

9 9 7 

100 3 

100,05 

99 45 
100 05 

993 
9 9 6 

9 9 8 

100 25 

99 65 
9 9 7 

9985 

100 

100,35 

998 
100 

100 3 

99 95 
99 95 

997 

97 55 
98 25 

99 25 
100 1 

96 35 

99,5 
99 

994 

983 
98 5 

1002 

102 1 
1023 

9 8 5 
98,7 

9 8 ' 

9 8 5 
100 4 

100 1 

100 15 
100 8 
1004 

100 3 

100 6 
100 4 

100 45 

100 15 

9 9 5 

100 15 
100 15 

100 1 
100 25 

1006 

97 95 
100 5 

67 95 

98 65 
103 

59 5 

0 15 

0 05 

0 85 

-0 10 

015 

030 

0 1 5 

0 10 

-0 05 

-0 20 

0 15 

-0 35 

-0 45 

090 

-0 15 

0 0 0 

•0 25 

015 

000 

0 2 0 

0 15 

•0 05 

0 0 0 

0 75 

010 
0 0 0 

0 1 5 

020 

0 26 

0 0 0 

-0 30 

055 

0 15 
0 05 

050 

-0 05 

-0 15 
0 2 5 

•010 
•0 10 

000 

005 
-0 10 

0 70 

0 10 
0 0 0 

0 1 0 

0 4 5 

045 

005 
010 

0 3 0 

0 15 
0.20 
0 0 5 

0 15 

000 

000 

0 70 

000 

000 

000 

015 

•0 66 

0 05 
000 

010 
0 0 0 

0 05 

0 0 0 
0 10 

005 

0 15 

000 

-0 15 

050 
0 15 

-0 05 

0 5 0 

035 
040 

-0 35 

020 

000 
0 15 

•0 10 

005 

0 5 0 

0 0 0 

0 05 
0 74 

-4 82 
306 

-4 03 

AZIONARI 

ADRIATIC AMERIO AS FUND 
ADRIATIC EUROPE FUND 
ADRIATIC 1 AR FAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARIETE 
ATLANTF 
CUROPA7000 
EPTAINTERNATIONAL 
FIDEURAM AZIONE 
GESTICRCOITEUR 
GCSTICREOITAZ 
GESTIELLE 1 
GESTIELLE SERV CFIN 
IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
IN CAPITAL FOUITY 

INDICC GLOBALC 
INV AMERICA 
INV EUROPA 
INV PACIFICO 

' INVCSTIREINTFRNAZ 
PFRSONALFONDO AZ 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO HFINANCE 
S PAOLO H INDUSTRIAL 
SPAOLO HINTCRNAT 
TRI /NGOLOA 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA 77 
CAPITALGES AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
EURO ALDEBARAN 
EUROJUNIOR 
EUROMOB RISKF 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FINANZA ROMAGEST 

i FIORINO 
FONDCRSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRISEL ir 
FONOINVEST3 
FONDO INDICE 
CEPOCAPITAL 
GCSTIELLE A 
IMI ITALY 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IN CAPITAL ELITE 
INDUSTRIA ROMAGEST 

* INIZIATIVA 
«• INTERB AZIONARIO 

INVESTIRE AZIONARIO 
PHENIXFUNDTOP 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 

, RISPARMIO ITALIA AZ 

eri 
11001 
10809 
0976 

11492 
9S14 

10345 
11689 
10488 
10345 
9955 

11437 
9120 

10/49 
B941 
9737 
9530 

11708 
9805 

10771 
10198 
10054 
10049 
11066 
12710 
-?^91 
10605 
1055? 
11580 
11504 
1149? 
10301 
9397 

10988 
1219S 
17062 
10961 
11461 
13416 
11598 
8362 
9436 

76837 
7719 
9136 

10500 
10942 
897? 

11477 
8780 

10944 
24550 

9375 
10099 
9388 

10076 
17365 
10955 
9581 

10367 
10849 

SALVADANAIO AZ 89248924 
VENTURFTIME 10769 

Prec 
N P 
N P 
N P 
N P 

9454 
10798 
11509 
10471 
10?7? 
9859 

11J35 
9 7 3 J 

10733 ' 
BB70 
9600 
9484 

11567 

9138 
10/96 
10197 
1005? 
10003 ' 
1099? 
17174 
12536 
10538 
10505 
11556 
11481 
11466 
10767 
9308 

10808 
1713B 
11893 
10924 
11457 
13338 
11650 
8290 
9407 

76740 
7088 
907S 

10488 
108/H 
8839 

1139-
8705 

10911 
74471 

9319 
10097 
9349 
997? 

17786 
10899 t 
954? 

1031? 
1079? 
8864 » 

10746 

' BILANCIATI 
ARCA TE 
CENTRALE GLOBAL 
CHASFtV AMERICA 
COOPINVEST 
ERTA 9? 
EUROPA 
FONDCRSEL INTERNAZ 
GESFIMI INTERNAZIONALE 

i GESTICREDIT FINANZA 
1 INVESTIRE GLOBALE 

NORDMIX 
ROLOINTERNATIONAL 

A ARCABB 
r AUREO 

AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 

r BN MULTIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALGEST 
CASH MANAGEMENT FUND 

«i COOPRISPARMIO 
EPTACAPITAL 
EURO-ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROMOB STRATEGIC 
FONDATTIVO 

i FONDERSEL 
FONDICni2 
FONDIVEST2 
FONOO AMERICA 
FONDO CENTRALE 
GCPOREINVEST 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 

11971 
11941 
11870 
10190 
10222 
10582 
10743 
10300 
11575 
10230 
11167 
10765 
22369 
18197 
17311 
19771 
10118 
13736 
17744 
17606 
14530 
10624 
11877 
19087 
13541 
17643 
11772 
30674 
1098-
17875 
14928 
15982 
11701 
9877 

10850 
12868 

11873 
11850 
11841 
10144 
10701 
10530 
10227 
10276 
11500 
U744 

11100 ' 
107"? . 
22742 

N P 
N P 

19643 
10277 
13121 
17186 
17540 
144fce 
10563 J 
11210 < 
19078 
13554 
12580 
11180 
30674 
10948 
17190 
14873 
15840 
11651 
9777 

10802 
17847 

INTER MOBIL IAF E FONDO 
INVESTIRE BILANCl.TO 
LIBRA 
MIDA BILANCIA IO 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHCNIXFUND 
QUADRIFOGLIO BILAICI VTO 
REDDITOSETTC 
RISPARMIO ITA IABIL 
ROLOMIX 
SALVADANAIO I3IL 
SPIGAI} ORO 
VCNCTOCAPITAL 

VISCONTEO 

O B B L I G A Z I O N A R I -

ARCOBALENO 
CHASFM INTERCONT 
EUROMONCY 
IMIBOND 
IN CAPITAL BONO 
INTERMONCY 
ZFTABOND 
AGOS BOND 
ALA 
ARCA RR 
AURFORrNDITA 
AZIMUT GLOBALC REDDITI 
BN REI.DIFONDO 
CAPITALGCST RENDITA 
CASHBOND 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REE DITO 
COOPREND 
C T RENDITA 
CPTABOND 
E U R O A N T A R E : 
EUROMOB1LIARE REDDITO 
FONDERSEL RtDDITO 
FONDICR 1 
FONDIMPILGO 
FONDINVEST1 
GENERCOMIT F CNDITA 
GEPOPCND 
GCSTIELLE M 
GFSTIRAS 
GRIFORCND 
IMIREND 
INVCSTIREOBFILIGAZ 
L A G E S T O B B L I G A Z 

MIDAOBBLIGAZ 
MONEY TIME 
NAGRARFND 
IsORDFONDO 
PHENIXFUNO? 
PRIMEC*«SH 
PRIMECLUBOBBLIGA7 
PROFESSIONALF RFDDITO 
QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 
RENDICREDIT 
RrNDIFIT 
RISPARMIO ITALIA RED 
ROLOGEST 
SAI VADANAIO 088LIGAZ 
SFORZrsCO 
VFNCTORCND 
VCRDC 
AGRIFUTURA 
ARCAMM 
A7IMUT GARANZIA 
BN CASHFONDO 
CENTRALE MONEY 
tPTAMONEY 
EURO VFGA 
FIDEURAM MONFTA 
FONDICRI MONETARIO 
GFNFRCOnlIT MONETARIO 
GESTICREDIT MONETA 
GCSTICLI C LIQUIDITÀ 
IMI 700" 
INTFRB RFNDITA 
ITALMONFY 
LIRE PIÙ 
MONCTARIO ROMAGFST 
PERSONALFONDO MONET 
RrNDIRAS 
RISPARMIO ITALIA CORR 
SOGCFIST CONTOVIVO 
VENFTOCASH 

ESTERI 
FONDITALIA 
INTrRFUND 
INTERN SCC FUND 
CAPITALITALIA 
MCDIOLANUM 
ROMINVEST 
ITALFORTUNC 
ITALUNION 
FONDO TRE R 
RASFUND 

13395 
1078? 
70588 
10199 
18018 
11189 
17140 
11741 
20367 
17836 
10871 
11715 
12580 
10229 
19223 

~ 

12797 
11906 
10693 
11671 
13646 
10763 
1148? 
1088? 
12563 
17727 
15305 
11916 
11839 
17677 
14990 
15397 
12018 
11401 
11614 
15477 
14392 
12634 
10553 
11825 
15990 
12836 
11254 
10707 
10939 
24250 
12916 
15107 
16078 
15793 
11771 
11066 
3848 
3665 
3739 
N P 
N P 

2873 
TS90 
1736 
1«75 
1M22 
1*510 
1291 
12178 
1306 
1171 
14119 
11713 
119-» 
11149 
11367 
12601 
11371 
1366* 
12761 

N P 
12013 
11088 
16725 
19966 
11027 
12412 
11262 
13161 
14043 
12086 
11003 
10963 

•.-«. 

N P 
N P 
N P 

43382 
N P 

41006 
N P 

28419 
N P 

36300 

13345 
1074? 
70486 
10134 
159-7 -
11132 " 
12080 
1169* n 

20351 
17161 
10838 
11654 " 
12525 ' 
10191 
19150 

122775 
11884 
0683 

11631 
13828 
10748 
114S1 f 
10879 
12540 
17705 

N P s 
N P 

11B24 
12668 
14963 
15365 

N P 
11382 

N P » 
•5444 » 
14382 1" 
12816 
10539 
11808 
15910 
17819 ., 

N P 
10695 ' 
10971 . 

N P 
12911 
1-084 " 
18063 " 

N P 
11714 " 
11068 
13773 « 
11654 
13772 . 

N P 
N P 
N P 

17566 * 
11718 

N P 
18393 w 

14491 ». 
17656 r, 
12859 », 
13085 
11755 1 
14174 
11754 

N P 
11143 
11377 
17690 
11366 
13658 
17753 
11715 1 
12003 
11075 
16710 
19941 . 
11009 
12396 
11275 
13148 

N P -
12083 

« P I 
10960 
* * ^ *v 

N P 
N P 
N P 

17 74 
N P 

26,66 
N P 
24,6 

B«EOAI"IN87/82W7% 

ClCA-*3/95CV9% 

CIP,-45/92CV10% 

Clfl-ee/MCVS"! 

COT0NOLCVE94CO/V. 

E0ISON-M/MCV7V. 

EURMETLMIWCVIOS 

EUROMOOIL-86CV10% 

FEP.FIN-«8/»3CV7% 

IMINPIQN93WIND 

IFil-AHSTRASM.CV».% 

irALOAS-to^ecviois 

MACNMAR95CV6S 

MEDIO 8 ROMA MEXW7*. 

1117 

«7 

989 

986 

103 

1028 

*J3 

95 2 

1128 

8 2 ' 

112 5 

8/3 

?44 7 

Ut 75 

97 

08» 

968 

921 

10? 9 

100 25 

07 

949 

1135 

93 

11*5 

87 

250 

CONVERTIBILI 

MEDI06BARL94CV8V. 

MEDI0B-CIRRISNC7V. 

MEDIO0 CIR HISP 7'/. 

M6DI08 FT0SI9"CV7% 

ME0IOB ITALCEM CV 7V. 

MC0IOD ITALCCM EXW2% 

MEOIOB-rrALO05CVS% 

W60lOBITALMOBCV7% 

ME0I06LINIFRI5P-S 

MEOIOBMETAN93CV7S, 

MC0l08PIR96CVe5% 

MEDIOB SAIPEM CV 5". 

^IEDIOBSlaL95CV5•. 

MEDIOB SNIA FIBRE: 6% 

917 

94 

88 65 

102 2 

224 5 

97 5 

112 

?42 

120 

92 5 

96 25 

9395 

933 

94 

94 

886 

103 

??*2 

97 5 

110 

? « 5 

953 

128 

935 

97 8 

93 5 

93 26 

ME0l0BSNIATECCV7,/i 

MEDIOB UNICEM CV/% 

MEDIOB VETR95CVS 5V. 

MONTEOSELMFMOV. 

MONTEO 86/92 AFF 7V. 

M0N1C0 87/92 AFF7% 

OLivE-n^we^sv. 
OPERE BAV-87193 CV6Y. 

PIRELLI SFA CV 9 75% 

RINASCENTE Si! CVB 5% 

SAFPA87/97CV6 6". ' 

SERFISSCAT95CV8*/. 

siPA-se^cvo1/. 

SIP86/93CV7V 

ZUCCHI-86TOCV9*/, 

96 5 

109 2 

99 5 

993 

951 

87 2 

1105 

96 9 

124 

1138 

1184 

100 8 

97 0 

178 

95,4 

108 8 

945 

08,8 

98 25 

94 9 

87 

10-.1 

97 8 

173/ 

118 

170 5 

100,5 

97 6 

80 

OBBLIGAZIONI 

itolo 

AZFS84WIN0 

AZFS85 92IN0 

AZFS 85/95 2A INO 

A21S85/O03«INO 

IMIB2/9?2R215% 

I7JI82/923R215% 

CPCDOP0MD35 5*. 

CnEDOPAin0758% 

ENEL 84 792 

ENEL 84/92 3A 

ENEL 65/95'A 

tNCL88'0!IN0 

«fi 

100 45 

107 00 

10/50 

107 00 

208 80 

199 50 

92 00 

80 30 

101 10 

11350 

107 550 

107 00 

proc 

100 45 

107 00 

106 80 

106 10 

208 80 

199 15 

92 00 

80 10 

100 20 

1U50 

107 40 

107 00 

III 
TERZO MERCATO 

(Prezzi Inlorrrmtlvl) 

BAVARIA 

CARSICA 

C R BOLOGNA 

N0RDITALIAPR 

CRROMAGNOLO 

FRIUL11/5/91 

METALMAPCLLI 

FIN GALILEO EXW 

LASER VISION 

S G6M S PROSP 

GAULFOV» 

S GCM 1/10/91 

» .„ ., 

535 

16100/16400 

43800 

210 

16'00 

12450 

1680 

2350 

5820 

127200 

1150 

124200 

FINC0WID 

SPECTRUM DA -

W COFIOE A 

W C0FIGC B 

W ALITALIA 

W ITAL0AS 

V* L VISION 

W SPECTRUM A A 

W ERIDANIA 

W STETRIS 

W POP MILANO 93 

W GAICRIS 

W REPUBLICA 

2110/2150 

5300 

150 

180 

40/50 

830 

1720 

920 

1620/1630 

2700 

700 

290/295 

110 

ORO E MONETE MERCATO RISTRETTO 

ORO FINO (PER OR) 

AROLNT01PERK0I 

STERLINA NOIA 73) 

STERLINA NC(P 73) 

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIA * 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

donaro/lflllera BCAAGRMAN 94300 94100 

13060/13260 > BRIANTEA 11510 11450 
SIRACUSA 19050 19500 

150500'158600 B C A CRIULI 12700 12650 

102000/108000 
BCA LEGNANO 6850 
CALLARATTSC 1070Q 10800 0 9.1 
POPBERGAMO 16300 16099 1 "5 

102000/108000 ^ POP CREMA 36490 30750 
16800 000 

420000/445000 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 96000 95800 

510000/540000 POP INTRA nooo lupo ooo 
LECCORAGGR 

500000/590000 POP UOPI 14400 14420 -0 14 

B00O0/BB000 
POP MILANO 6400 M60 

POPSONUHIO 5980J 50000 
78000/65000 POP CREMONA 

PRIOMBAROA 

000 
83000/90000 POPNOVARA 15000 14600 2 /4 

7470 0 00 
1340 0 00 
5380 0 37 

BROGGIIZAR 
CALZ VARESE 
CIBIEMMEPL 
CON ACO ROM 
CRAGRAROS 
'"HBEP.GAMAS 
VALTELLIN 
cnrotTwrsT 
FERROVIE NO 
FINANCC 
FINANCE PR 
FRETTE 
IFISPRIV 
IN./C0ROP 
IlALINCEND 
NAPO f A N A 
NEOIU1H49 
NroEOlf RI 
S " HPR/V 
HOGNANCO 
WAH POP US 
7CROWATT 

1S00 
200 
620 
136 

8270 
155 0 
13500 
7990 
9000 

j1450 
53200 
6550 
1100 
1695 

140000 
5900 
1247 
1791 
2000 
431 
850 

6050 

1570 
200 
623 
130 

6220 
15000 
13700 
7980 
9001 

57000 
57700 
86S) 
1206 
170S 

140400 
5986 
1244 
1793 
2000 
420 
760 

6050 

1 J? 
000 

-0 48 
48J 
000 
340 
146 
000 

•0 01 
109 
095 
000 
894 

•0 59 
-0 20 
147 

•016 
-011 
000 
26? 

1 84 
000 

« 
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CULTURA 
Dopo aver sconfinato nella sociologia o nella politica, 
la critica letteraria oggi è chiamata a ridefinire ragioni 
e strumenti d'indagine in funzione alla sua specificità 
Asor Rosa: «Autonomia e verificabilità, le parole chiave» 

Il marxismo immaginato 
Concludiamo la nostra inchiesta sulle prospettive 
della critica letteraria in Italia - in rapporto con gli 
studi d impostazione marxista che l'hanno caratte
rizzata negli ultimi decenni - raccogliendo il parere 
di Alberto Asor Rosa Nella vecchia disputa fra 
scienza e stona della letteratura, «il problema è re
cuperare il senso e lo statuto della cntica, fornendo
la di strumenti autonomi e verificabili» 

NICOLA FANO 

M «lo non credo di aver fat
to in senso stretto, critica let
teraria marxista» ta premessa 
è di Alberto Asor Rosa studio
lo cui viene generalmente at
tribuita la paternità di una ri
forma radicale della nozione 
di realismo in letteratura Per 
ciò queste sue parole colpi
scono in modo particolare 
«Ci sono state tre varianti nel-
I àmbito della critica letteraria 
marxista quella sociologica 
quella I icaksjana e quella 
della ocuola di Francoforte e 
di Beniamin Non credo di po
ter iscrivere il mio lavoro in al
cuna di queste vananti anzi 
spesso sono stato polemico 
nei confronti dell uso - dicaa 
mo cosi - politico della criti
ca Una cosa è parlare di criti
ca letteraria altro è parlare di 
militanza ideologica E, del re
sto non mi pare che ci sia un 
filone critico che si possa ri
collegare a Marx nella sua 
complessità» 

Al di là delle opinioni di 
Asor Rosa su cui ritorneremo 
questa lunga promevsa rime
scola ancora una volta le car
te della critica letteraria in Ita-
'ia del suO rapporto con il 
marxismo e del peso che qui 
da noi ha avuto un certo stori
cismo (di matnee desancti-
siana-gramsciana) nel con
fronti per esempio dello 
strutturalismo o della semioti
ca che altrove hanno decisa
mente dominato in materia di 
analisi della letteratura Fino 
alla famosa affermazione di 
Roland Barthes il quale nel 
constatare 1 esistenza di una 
«stona della letteratura», la
mentava la totale assenza di 
una «scienza della letteratu
ra» Perché in Italia probabil
mente I intenzione di molti 
studiosi era proprio quella di 
farcoinciderestonaescienza ( 
nella prospettiva di un meto
do di lettura se non unico al
meno unificante O come di
ce Asor Rosa «nella prospetti
va di una critica letterana in 
grado d. definire se stessa in 
quanto disciplina conoscitiva 
autonoma» 

Propno questo del resto è 
il problema centrale della cri
tica letteraria ndefinire se 
stessa prescindendo da tutti 
gli agganci ideologici (quan

do non politici) che I hanno 
sostenuta in questo secolo 
Non si tratta, propnamente di 
trovare nuovi criten estetici 
ma di elaborare nuove teone 
di lettura capaci di sostenere 
I urto della scientificità di tutte 
le venfiche possibili llproble 
ma poi è che tra gli «agganci 
ideologici» che hanno soste
nuto la cntica letterana del 
Novecento e è stato - indub
biamente - anche il marxi
smo Quel marxismo che oggi 
tutti proclamano battuto dalla 
stona È qui che nasce un di
sagio diffuso qui nascono la 
totale alcatorietà di tanti studi 
e il caos delle opinioni contra
stanti e inconciliabili £ qui 
per esempio che hanno radi ' 
ci certe polemiche recenti 
non solo sui grandi temi della 
letteratura ma anche sulle 
singole reazioni a questo o a 
quel nuovo libro Per non cita
re che la più Interessante fra le 
querelle recenti nporteremo 
alcune delle parole scntte da 
Angelo Gugliemi a proposito 
de / quarantanove gradini di 
Roberto Galasso «Ciò che 
manca a Calasso è la curiosità 
per le difficoltà del presente 
forse perché non crede che 
esista un dopo nspetto a un 
prima cui è solito dedicare le 
sue attenzioni, convinto che 
quel primaria anche I adesso 
A Calasso manca ciò che lui 
stesso dichiara di rappresen 
tare uno dei meriti maggiori 
del grande Benjamin il quale 
si serviva delle recensioni 
rnagan solo di venti nghe per 
fare arrivare segnali di spo
stamenti tra gli oggetti di nuo
vi arrivi di scomparse inopi 
nate" Si serviva cioè dell atti
vità di di recensore per scopri
re il presente e fornire Indica
zioni capaci di aiutare a fre
quentarlo e magan a 
costruirlo» Comprendere il 
presente per frequentarlo e 
magari costruirlo é questa o 
almeno questa dovrebbe es
sere la (unzione della critica 
letteraria secondo Guglielmi 
sulla scia di Beniamin Ed è in
negabile il fatto che un altro 
problema centrale della criti
ca letterana oggi sia propno 
quello di darsi una «funzione» 
Un problema reso ancora più 
spinoso dall impossibilità di 
ritrovare valori e certezze den 

tro schemi prefissati o meglio 
ancora verificati in preceden
za La crisi del marxismo in
fatti anche questo scompen
so ha prodotto nella cultura 
recente e recentissima 

Spiega Asor Rosa «La cnsi 
delle ideologie si riflette an
che nella critica letterana So 
no venuti meno gli schemi e 
resta una polemica in cui gli 
elementi della contrapposi 

zione personale prevalgono 
sulle questioni melodologi 
che» È sconsolante ma è co
si qualunque interlocutore 
infatti nel pretendere di non 
entrare nel mento dell eredità 
del marxismo nello sviluppo 
futuro della critica letterana 
insiste solo per difendere le 
proprie vere o presunte lonta
nanza o autonomie da ciò 
che oggi appare irnmediabi! 

mente superato e sotto accu
sa Questo almeno a noi è 
accaduto «Il caos nelle diver 
se posizioni politiche - prose
gue Asor Rosa - si rispecchia 
perfettamente nel caos che 
regna fra le personali posizio
ni dei vari critici» E come po
trebbe essere altrimenti' A 
parte ogni digressione su cat
tivi esempi e cattivi maestri 
(avete fatto caso per esem

pio che le recenti esternazio
ni di taluni leader politici si so
no distinte anche per un pev 
Simo uso della grammatica 
italiana') bisogna ammettere 
che se la letteratura riassume 
e ripropone sotto metafora il 
presente ebbene I analisi di 
queste metafore di un confu
so presente non può evitare di 
risentire di tale confusione 

«Poi in questa confusione -

Qui accanto 
una lettera 
del famoso 
alfabeto 
di Erte 
A sinistra 
una fotografia 
del critico 
Alberto Asor Rosa 

dice ancora Asor Rosa - ci so
no alcuni "relitti" (in senso 
buono figurato) che conti 
nuano ad andare avanti in as 
senza di venfiche Mentre al 
contrano propno la verificabi
lità e I autonomia dovrebbero 
essere le parole chiave per de
finire la critica letterana in un 
momento di depressione co
noscitiva corn 6 quello in cui 
stiamo vivendo» Ma una vol
ta certificata lappartenza al 
passato della critica letterana 
di ispirazione o denvazione 
marxista si deve pur sempre 
andare in cerca di nuove stra
de di nuovi spazi «Sono ve
nuti meno i sistemi chiusi -
conclude Asor Rosa - ma non 
è in atto una riflessione sullo 
statuto della disciplina. Con
seguentemente trionfano i 
personalismi in una sorta di 
decostruzionismo ali italiana 
Vivecersa ciò di cui la antica 
letteraria ha bisogno è una ri
costruzione epistemologica, 
un nnnovamento scientifico 
del propno stesso statuto» ?, 

Se questa sia una condizio
ne tipica da fine millennio 
non e facile dirlo Ma è certo 
che I anno duemila porterà 
con sé nel futuro numerose 
inconymte circa I analisi del 
p issato grandi progetti critici 
o letterari non se ne vedono 
ali orizzonte piuttosto si intra 
vedono pallidi tentativi di ri 
forma, di adeguamento ai 
'.empi II Novecento del resto 
ha avuto questa fra le sue ca
ratteristiche peculian proce
dere a ritmi pnma non solo 
sconosciuti ma addinttura im
pensabili Ed è evidente in 
condizioni simili che il sapere 
dell uomo se é nuscito a pro
durre rivoluzioni scientifiche e 
tecnologiche che velocemen
te hanno nstrutturato se stes
se non ha avuto modo né 
tempo (probabilmente) per 
adeguare a quelle trasforma
zioni tutto ciò che tecnologico 
non è Al di là del fallimento 

t vero o presunto del marxi 
smo e sempre ammesso che 
sia lecito distinguere appunto 
in questo fine millennio ciò 
che è e ciò che non è scientifi
co — 

(J Fine I servizi precedenti 
tono itati pubblicati 

ti 28 e il 30 dicembre) 

Niente lettere 
di Bernhard 
per i lettori 
austriaci 

• i Polemiche in Austria per 
la decisione del tribunale di 
vietare la pubblicazione del li 
bro Egregia redazione che rac 
coglie alcune lettere scntte da 
Thomas Bernhard il contro 

verso autore austriaco seom 
parso tre anni fa II tribunale 
infatti ha accolto la querela 
presentata circa tre settimane 
fa contro la casa editrice «Edi 
non s» della tipografia dello t 
stato dal fratellastro dello 
scnttore Peter Fabjan e dal di 
rettore della casa editrice tede
sca Suhrkamp Siegfried Un 
seld Argomento impugnato 
dai due querelaci 0 la volontà 
testamentana dello scrittore di 
vietare la pubblica/ione di tut 
te le sue opere nel paese nata 
le che tanto detestò % 

Mostra sui gialli alla Marucelliana 

fl crimine 
in biblioteca 
Dove sono finiti Fantomas e Rocambole7 E Arsenio 
Lupin' E la schiera dei più celebn mvestigaton, da 
Sherlock Holmes a Nick Carter, da Rouletabille a 
Charlie Chan? Ma alla Biblioteca Marucelliana di Fi
renze per la mostra «Il crimine in biblioteca», dedi
cata al romanzo poliziesco nelle edizioni popolari e 
nei fumetti della prima metà del Novecento pubbli
cati dalle case editrici fiorentine * * 

L 

ANDREA MAZZONI 

• • FIRENZE Allarme a Fi
renze alcuni fra i più celebri 
criminali - da Fantomas a 
Rocambole da Arsenio Lu-
pin al professor Monarty da 
Fascinax «I uomo dagli oc
chi magnetici» a Lord Sister * 
«il ladro tenebroso» da Fata
la mistenosa avventuriera al 
leggcndano bngante di Ro
magna «Il Passatore» al fami 
gerato Landru si sono dati 
appuntamento tra gli scaffali "• 
delia Biblioteca Marucelliana 
per nnverdire le loro gesta 
Molti dei più famosi detective -
e poliziotti - sempre a caccia 
di cnminali da acciuffare * 
azioni delittuose da sventare " 
e misten da svelare - hanno -
avuto la medesima idea co
sicché tra i libri della stonca 
biblioteca di via Cavour a Fi- * 
renze si aggireranno pronti a 
smascherare i delinquenti 
più incalliti mvestiga'on del
la fama di Sherlock Holmes 
Nick Carter, Rouletabilie, •-
Bob Star Charlie Chan 1A-
gente segreto X 9 Rip Kirby, 
Topolino e tanti altn ancora 

Eroi del bene e del male si 
fronteggeranno infaUi fino a 
tutto febbraio tra le bache
che della mostra «Il crimine 
in biblioteca» dedicata al ro
manzo criminale e polizie
sco nelle edizioni popolan e 
nei fumetti della pnma metà 
del Novecento, pubblicati da 
case editrici fiorentine e pos
seduti alla Marucelliana /w 

L esposizione é stata pre
sentata nella Sala Lettura 
della biblioteca fiorentina 
dalla direttrice Franca Ardui-
ni dal coordinatore scientifi
co del progetto Mano Ciscato 
e da Anna Nocentini che in
sieme a Letizia Vecchi e Mar 
ta Zanghen (la stessa «équi
pe» di bibliotecarie che cura
rono la prima mostra del ci
clo dal titolo«Libn con le ali» 
e dedicata alla letteratura 
dell infanzia) ha svolto I atti
vità di ncerca del matenale 
«giallo» presente nella Maru
celliana 

Da questo lavoro - che ha 
permesso di recuperare e 
nordinare un matenale spes
so ritenuto «minore» e quindi 
non adeguatamente conser
vato - è scatunta la selezione * 
dei pezzi esposti al pubblico 
che vanno da quella pnma 
manifestazione della lettera
tura di consumo che furono ì 
«feuilleton» (con le loro am
bientazioni da " bassifondi ' 
malavitosi e le crude scene di . 
morte e miserie umane) alle 
storie di briganti ai romanzi 
incentrati su vicende proces
suali dal filone del «polizie- "* 

sco avventuroso» in cu ' il tra
dizionale contrasto tra le for 
ze del bene e del male si in 
c ama nel duello fra il malvi
vente e il poliziotto aHe pub
blicazioni a dispense, con 
vere e proprie «sene» dedica
te a celebn criminali e altret
tanto famosi investigaton 
dalle collane fiorentine «gial
le» (ma pnma del successo 
mondadonano t r a il rosso -
colore del sangue - la tinta 
cromatica ntenuta più adatta 
alla letteratura cnminale) ai 
fumetti di ambientazione po
liziesca e ncchi di suspence e 
mistero La mostra e il catalo 
go fanno emergere con evi
denza il ruolo svolto dall edi 
tona fiorentina (Nerbini. Sa 
lani, Quattnni, Bemporad) 
nella diffusione di questo ge
nere di letteratura popolare 
sia con la formula dei fasci
coli d a nlegare c h e della col
lana (dai «Romanzi amenca-
ni supergialli» alla «Collezio
ne della Sfinge» dai «Roman
zi del disco giallo» alla «Colle
zione del Gufo» a «Il romanzo 
giallo quindicinale») A Fi
renze insomma specie negl i , 
anni Trenta e Quaranta, fiori
sce un editona del cnmine e 
del mistero che supera a n - . 
che I ostacolo di una censura 
fascista c h e non vedeva di 
buon occhio tali libri ntenuti 
nocivi per la gioventù È gra
zie a questa produzione eco
nomica che il pubblico im
para a conoscere oltre a tan
ti affermati auton stranien del J 

•genere» (Edgar Allan Poe 
Arthur Conan Doyle, Marcel 
Allain e Pierre Souvestrc 
Maurice Leblanc John Rus
se! Coryell Edgar Wallace ' 
John Bunns Gaston Leroux 
Dashiell Hammett Philip Op- * 
penheim) anche gli scntton 
«gialli» italiani come Alfredo 
Pitta Enzo Gemignani Va 
sco Manotti, Romualdo Nato
li Guglielmo Somalvico ed 
altri ancora 

Poveri ma belli (alcuni 
in formato «mignon» erano 
offerti in omaggio ai caffè) i 
racconti polizieschi econo
mici davano ampio spazio al 
richiamo delle immagini e -
delle copertine colorate av
valendosi dell opera di noti 
illustratori come Carlo Chio
stri Aurelio Galeppini Giove 
Toppi Tancredi scarpelli e * 
Giorgio Scudellan Ed anche 
per questo aspetto iconogra
fico tra scene di delitti bare 
scoperte effrazioni di ladri 
mascherati pugnali e pisto 
le agguati nell ombra e cosi i 
via la mostra della Marucel 
liana merita una visita, ali in
segna del bnvido » 

L'uomo e i suoi centomila «io sottoindividuali» 
• • La critica della connes 
sione staDilita da Rousseau 
tra nazionalità e partecipalo 
ne democratica alla vita pub
blica (cui Michael Walzer ha 
dedicato un articolo per molti 
versi esemplare Cittadini per 
scelta «I Unità» 29 dicembre 
1991) intende respingere 11-
dea che divisione e differenza 
possano essere cancellate dal 
la vita delle comunità politiche 
moderne Può darsi che la filo
sofia politica roussoiana sia in 
efMti più complessa di come 
la presenta Walzer 

Ciò non impedisce tuttavia 
di accettare la parte di vero 
contenuta nella tesi che fosse 
ro presenti in Rouvscau quel-
I odio e quella paura della divi 
sione e delle differenze che lo 
inducevano ad auspiearc 1 uni 
ficazione politica dei differenti 
carattcn individuali dei cittadi 
ni Walzer oppone a Rousseau 
la tesi liberile del limite della 
poli t ic e I immagine eli una 
democrazia complessa basa 

ta sulla libera espressione e 
sulla negoziazione delle dilfc 
renze Complessi» \ e differen 
/a tuttavia non si limitano a 
«dividere» i cittadini tra loro 
ma entrano ali interno di eia 
scuno di essi «Essi - scrive 
Walzer - hanno più di una 
identità» 

Siamo di fronte ad una delle 
declinazioni possibili della tesi 
della molteplice identità del 
sé esaminata da una prospet 
tiva plundisciplinarc ma con 
I obiettivo comune di spiegare 
la razionalità la decisione la 
scelta dei comportamenti in 
un volume di interventi sui te 
mi della razionalità e dell irra 
zionalità ora tradotto in Italia 
no (Z. lomulliplo acuradiJon 
Elster Feltrinelli Milano 
1991) Il libro segue nella pro
duzione di Elster (norvegese 
professore di stona e successi
vamente di sociologia e filoso 
da da Oslo a Pangi a Chicago) 
le sue opere più note anche in 

Italia Ufa.sc e It sirene ed Uva 
acerba e viene pubblicato nel 
1985 quindi nello stesso anno 
di Makmg sense olMarx 

Qui Elster mette a frutto i 
propri strumenti di 'corico del
la «sovversione» della raziona
lità lineare (sostituita da quel 
la di un agire indiretto sempre 
imputabile alla «intenzione» e 
alla liberta di individui del tut 
to diversa dalla razionalità 
«funz onalistica» e ideologi 
ca) per realizzare eiò che - in 
parte contro le sue stesse in 
tenzioni - si configura come 
una delle critiche più radicali 
dcRli ispotti finalistici organi 
cistici ed utopistici del pensie 
ro di Marx 

In Marx continua a vivere 
ed anzi si radicali tà I ostilità 
nei confronti della differenza 
della molteplicità intenndivi 
duale ed intrundividuale in 
somma della «alterità» quale 
categoria centrale dell ìgtre 
morale politico e giuridico la 
eui assen/T Walzer ha cntica'o 

L'ultimo libro di Jon Elster analizza la differenza 
fra le persone e dentro le persone. Compromesso 
fra istanze diverse e rapporto fra homo oeconomicus 
e homo sociologicus. Il legame con l'eredità 
freudiana. Le regole e la loro violazione 

FRANCESCO SAVERIO TRINCIA 

in Rousseau e che costituisce 
invece il cuore filosofico delle 
nflession siili io multiplo 
Questa categoria consente 
una valorizzazione della rica 
duta in termini di filosofia poli 
tica o di (ilosolia della demo 
crazia «dell idea che la perso 
na individuale possa evsere 
considerata o sia effettiva 
mente un insieme di o so 
toindividuali relativamente au 
tonomi» Il problema che g'i 
studi raccolti d ì blster intendo 
no approfondire nginrda «il 

senso più o meno letterale in 
cui si intende la no/iono di 
una molteplicità di io relativa 
niente n principi di scomposi 
/ione e alle modalità di Inter i 
/ ione tra i sistemi» anzi tra i 
soltosistcmi attivi in quella che 
ci appare una «persona» unita 
ria 

Elster ricorda nella sua Intro 
du/ione che 1 homas Schelling 
(autore del saggio La mente 
coinè organo die consuma) in 
terpreta 11 divisione dell io e 
del suo cervello come «uni 

molteplici^ di soggetti diversi 
elle si altcrn ino tra loro in re la 
zionc al contemporaneo stalo 
fisico del corpo» Più interes 
sante almeno dalla prospetti 
v i della negoziazione e del 
compromesso tra istanze diffe 
renli che presiedono alla de 
mocrazia politica solo in quan 
lo questa si radica in una sorta 
di analoga democrazia intrain 
dividualc 0 I idea dello stesso 
Hsler elle I interazione tra i 
sottosistcmi di il io si realizzi 
nei fenomeni dell «inganno» e 

della «manipolazione strategi
ca» «il primo ha come obietti
vo immediato quello di indurre 
una credenza la seconda 
quella di indurre un azione» 
Ciò garantirebbe tra I altro 1 u-
mtà dell io multiplo in quanto 
ogni operazione di autoingan-
no implica I asimmetria tra 11-
stanza che inganna e quella > 
che viene ingannata e dunque 
il predominio unificante di una 
di e s s e - -**•%£). <*• ^ -<-n 

Anche il rapporto tra homo 
oeconomicub, e homo sociolo
gicus ossia ira 1 istanza del 
soddisfacimento degli scopi » 
egoistici e del perseguimento 
della propria felicità e quella * 
governata da norme sociali e 
morali può essere interpctata 
in termini di negoziazione tra 
differente e più precisamente 
sulla base della necessità di -
convivere con le proprie deci
sioni e della possibilità di giu
stificarle a se stessi Se si spo / 
sta I attenzione dal conflitto ( 
frontale tri. interesse personale 

e norme sociali diviene visibi
le «una lotta insidiosa che e più 
simile ali autoinganno e qum 
di più in sintonia con 1 io multi 
pio» 

Non è difficile cogliere nel 
pensiero di Elster i legami che 
connettono il suo linguaggio 
concettuale a quello di tradì 
zioni filosofiche che appaiono 
lontane dall onentamento co 
gmtivisla Per quel che riguar 
da il concetto di libertà ad 
esempio la riflessione di Elster 
dovrebbe essere messa a con
fronto sia con la tradizione 
idealistica che con alcune mo 
venze dell esistenzialismo È 
indubbio tuttavia che proprio 
I accoglimento della differen 
za tra il linguaggio dei saggi 
compresi nell lo multiplo e 
quello della metafisica e insie 
me quello della psicoanalisi 
può produrre dei risultati nella 
elaborazione teonca di cate 
gonc intrinsecamente filosofi 
che da quclh di liberti a 
quella dis celta a quella di ra 

gionc a quella infine di erro 
re odi «inganno» 

Il rapporto > con 1 eredità 
Ircudiana rappresenta un pun 
lo di grande rilievo capace di 
svelare il senso dell operazio
ne teonca complessiva Esso 
viene presentato da Elster sul 
la scorta dei valori dello psi 
chiatra Georg" Ainslie come 
un modo per confenre un sen 
so «analiticamente valido» alle 
nozioni in sé «metaforiche» di -
Super io e di Es Entro I onz 
zonte ana'mco e cognitivista 
le categore freudiane espn i 
mono - anche in questo caso " 
sulla base dell ipotesi dell inte 
razione tra diverse istanze del-
I io - gli eslremi entro i quali si 
realizza una strategia di «auto i 
controllo» ossia di controllo 
dell impulsività clic Freud v 
chiamava Ls «in questa luce il 
Super io é non già I intenonz ' 
za/ione dell autonta parenta s 
le ma un sottoprodotlo endo r 
geno delle stiatcgie miranti il 
I autocontrollo» _ »*' * 
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Enorme chiazza 
di alghe rosse 
minaccia 
le spiagge 
di Rio de Janeiro 

Un enorme chiazza di alghe rosse per un fenomeno analo
go a quello dell Adriatico sta rovinando t estale sulle miti 
che spiagge di Rio de Jane irò I ridotussimi costumi delle ba 
gnanti rischiano quest anno di non entrare nelle fresche ac 
que dell atlantico malgrado i 40 gradi Una massa di alghe 
rosse e marroni che esalano un leggero odore di ammonia 
ca sta assediando tutta I? costa di Rio fino alla lunga spiag 
già di barra da I iiuca Si tratta di una trentina di chilometri di 
litorale dove la gente ormai esita a fare il bagno La Fccmu 
responsabile per I ambiente dello Stato di Rio ha vietato la 
raccolta di frutti di mare e ha promesso fra breve un reso
conto sulla tossicità delle alghe del genere «exuviaella» La 
loro proliferazione dipenderebbe da una modifica repenti
na del tasso di acidita del mare Sotto accusa e I inquina
mento che dalla baia di guanabara sta ormai traboccando 
anche in mare aperto 
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Un fàrmaco 
per aumentare 
la sopravvivenza 
dei malati 
di Aids 

Si chiama Acyelovir cdèuU 
lizzato finora per combatta 
re infezioni come 1 herpes 
ma quando 6 stato provato 
contro 1 Aids ha dato risultati 
estremamente promettenti 
Da tre anni è sperimentato 
su 300 pazienti di Aids in 

Gran Bretagna. Germania e Australia ed il dr Paul Gnffiths 
del Royal (ree hospital di Londra, uno dei coordinatori delie-
prove ha dichiarato al «Sunday Times» che Acyclovir 6 in 
grado di dimezzare I numero dei decessi e promette di ren 
dcre questo morbo - entro la line della decade - completa 
mente trattabile II nuovo farmaco secondo il dr Gnffiths va 
somministrato assieme all'Azi il primo trattamento anti 
Aids messo a punto nel mondo Insieme i due ritrovati -al 
(accano la malattia su due fronti» Per S'efano Velia dell usti 
luto supenore di sanità »l Acyclovire usato da tempo in Italia 
ed i benefici sono quelli di combattere le infezioni collaterali 
alla malattia non si tratta di un nuovo farmaco contro l'Aids 
La notizia quindi può essere stata travisata pensando ad 
una soluzione nuova per l'infezione da hiv 11 farmaco ò regi
strato in Italia dal 1980 ed e stato lino ad oggi usato con sue 
cesso nelle infezioni erpetiche dei malati di Aids ma anche 
nei soggetti sani affetti da herpes C è però da considerare 
che da tempo e stata fatta I ipotesi di un effetto ritardante del 
farmaco nei confi onu dell infezione hìv ma fino ad oggi la 
certezza e per gli effetti indiretti percu associandolo ali Azt. 
i pazienti stanno meglio» 

A Los Angeles 
l'inquinamento 
metropolitano 
diminuisce 

Un dato confortante apre il 
1992 dell ambiente le cen
traline di Los Angeles l.i cit 
ta-simbolo dell inquinamen
to metropolitano selvaggio 
hanno rilevato nel corso del 
1991 un calo nei livelli di 

• " • " " " , * " ™ " * ™ — " ^ ^ ^ ~ ^ ozono presenti nei suoi cieli 
registrando il record negativo degli ultimi quindici anni I da 
ti relativi alla stagione dell inquinamento gcnndio-ottobre 
segnalano «so'amente» 129 giorni in cui la percentuale dcl-
I ozono il gas che si torma dagli idrocarburi e dagli ossidi di 
azoto hy sorpavsato la soglia di guardn prevista dalla legge 
federale a quota 0 12 parti per milione Quando nel 1976 le 
automa hanno cominciato a misurare 1 inquinamento della 
regione di los angclcs vi furono 178 giorni fuori legge ma il 
record negativo si raggiunse nel i979 con 188 giorni a ri
schio Nel 1990, invece ì giorni a rischio sono stati 130 

In difficoltà 
per il freddo 
i piccoli 
uccelli italiani 

La morsa di gelo che ha av
volto I lotlia sta mettendo In 
difficoltà molti piccoli uccel 
li delle nostre campagne e 
dei nostri boschi perche so
no ndottc le disponibile di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ _ _ _ _ cibo gli insetti sono ibernati 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " • " " • " " " " e le superila dei laghi sono 
gelate La Lipu I associazione che si occupa della protezio
ne dei volatili ha lancialo un programma di interventi diretti 
a contenere le conseguenze del grande freddo Semi e pane 
vengono sparsi per boschi e campagne il ghiaccio viene rot 
to in stagni e paludi su tutto il tcrntono abitualmente fre
quentato dai votatili vengono sistemate mangiatoie artificia 
li Secondo il dirc'torc della Upu Marco Lambertini a causa 
del Ireddo si e anche detcrminata una intensissima migra 
zione di uccelli dalle campagne alle città dove le tempera 
ture sono meno rigide 

Perl'Oms 
il 1991 
è stato «l'anno 
del colera» 

Per quanto riguarda la salu 
te il 1991 0 stato 1 anno del 
colera Ali Organizzazione 
mondiale della sanità 
(Oms) ne sono stati segna
lati oltre mezzo di milione di 
cosi con 16 705 morti Il mi-

" " ^ ^ • ™ ~ " ~ mero dei casi è supenore al
la totalità di quelli notificati nel quinquennio precedente 
«quello che si chiude e senz altro il peggiore anno dall ini
zio dell attuale pandemia di colera una trentina di anni fa» 
Ma dichiarato un portavoce dell Oms II 70 per cento dei casi 
sono stati registrati in America latina Nel solo perù se ne so
no contati oltre 300 000 Un altro continente particoldrmcn 
'e colpito e I Africa con 135 000 Cosi i tre quarti dei quali in 
Ghana, Nigeria Zambia e Ciad Se in america latina le misu
re di lotta hanno permesso di limitare intorno ali un per 
cento i cosi mortali in Afnca i decessi sono stati molto più 
numerosi in media uno ogni dieci casi 

LIDIA CARLI 

Nascita da embrione congelato 

Nuova tecnica 
per la provetta 
M BOLOGNA Una nuova 
tecnica di fecondazione arti 
fidale basata sull utilizzo di 
embrioni congelati 6 stata 
sperimentata con successo 
a bologna dove il 28 dicem 
bre scorso 6 nato Filippo 
un bimbo di tre chilogrammi 
c h e sta b e i e La sua nascita 
e stata possibile grazie ad un 
programma di fertilità speri
mentato per la prima volta 
in Italia da Luca Gianaroli 
ricercatore alle università di 
Bologna e Ginevra, sulla ba
se di un metodo già utilizza
to con successo solo in au-
stralia dal gruppo del profes 
sor Alan Trounson 

Rispetto ai precedenti si
stemi di congelamento degli 
embrioni h nuova metodi 
ca denominata «ultrarapi 
da» (ultra rapid freezin of 

human c m b n o s ) - ha sotto-
linea'o il professor Gianaroli 

0 «più semplice ha costi 
nioito bassi consente di fare 
a m e n o di apparecchiature 
sofisticate ed 6 perciò ripro
ducibile anche in centri po
c o attrezzati» Filippo ò figlio 
di Silvia Volpman 33 anni 
casalinga e di Roberto Fo
ca 34 anni meccanico due 
coniugi bolognesi sposati 
dall K4 che g i i nel! 89 ave
vano provato a diventare ge
nitori, ma la gravidanza (tre 
gemelline) fu interrotta alia 
ventitreesima settimana 

«Con Filippo - ha detto sil
via Volpinan che nell 81 ha 
avuto lo tube asportate a 
c a u s i di una peritonite - e 
andato tutto bene II parto è 
stato naturale e non doloro-

.E giusto che il comitato nazionale sia presieduto 
da un cattolico ortodosso? E che gli esperti appartengano 
in prevalenza a una sola area? Un attacco e una risposta r 

Bioetica da confessionale 
Può un comitato nazionale bioettco che ha il com
pito di fornire orientamenti su questioni essenziali 
quali sono le stesse definizioni di vita e di morte al 
governo dell intero paese, ti governo dunque di laici 
e cattolici, di credenti e non credenti, essere presie
duto da un cattolico di strettissima osservanza ai 
«precetti» dettati dalla teologia della Chiesa7 Con
traddizioni e limiti della scelta 

EMANUELE LAURICELLA 

• • L onorevole Andreotti è 
senza dubbio il più abile politi
co italiano non e detto che sia 
un maestro di bioctica La sua 
natura politica ha prevalso nel 
nominare il Comitato naziona 
le di bioetica che dovrebbe da 
re indicazioni etiche accettabi 
li da cattolici protestanti 
ebrei musulmani o atei 6 nato 
con una maggioranza preco 
stituita di cattolici assoluta
mente obbedienti ed osse
quiosi alle interpretazioni di 
teologia morale dell attualo 
gerarchia cattolica con una 
minoranza laica nell impossi
bilita di combattere efficace
mente 

l Comitati nazionali di bioe-
tica in Francia o negli Stati Uni
ti composti soltanto da tecnici 
0 da eminenti personalità par
ticolarmente esperte nel cam
po della bioctica sono stati 
formati con uguale importan
za decisionale da cattolici, 
protestanti, ebrei o capi della 
massonena, o atei dichiarati, o 
marxisti A capo della Com
missione di studio francese è 
stato posto ad esempio e pro
prio da un capo di governo di 
estrema destra uno studio 
marxista, perché indipenden
temente dalla sua ideologia 
era il maggiore esperto di bioe-
tiea 

Nel nostro Comitato di Etico., 
nazionale, e- stato scartato in
vece 1 unico-Italiano che viene 
invitato a «tener lezioni» all'e
stero sulla bioetlea Stefano 
Rodotà Membn, invece, mol
tissimi cattedratici ossequienti 
e ossequiosi, che mai, pero si 
erano occupati di biocuca. 

L'affetto che a lega al sena
tore Bompiani nominato pre
sidente non ci impediscono di 
essere cntici verso di lui Presie
de il Comitato, lui cattolico 
confessionale integralista 
universilano dell Università 
Cattolica esponente democri
stiano di una certa tendenza 
con posizioni obbligate verso 
questa gerarchia cattolica at
tualmente e momentanea 
mente imperante 

E adesso sono uscite le pri
me -tiepide» esternazioni del 
Comitato II Comitato non ha 
voluto studiare il problema 
dell eutanasia liquidato bre
vissimamente con poche e su
perficiali parole «I medici non 
potranno mai dare la morte ad 
un loro malato» I medici mo
derni danno «per legge» la 
morte ad individui malati ba
sta ad esempio ricordare la 
soppressione di embnoni mal
formati o di feti Down 

Sulla morte il prof Bompia
ni abilissimo manovratore ha 
evidentemente cercato ma 
senza riuscirci di evitare il pro
blema di «chi m u o r e Muore 
1 individuo biologico7 muore 
1 uomo ' Perche il problema è 
soltanto questo quando muo

re la «persona umana»' Abbia
mo letto tante definizioni mor
te cerebrale corticale cardia
ca ma non abbiamo 'etto «chi 
muore» I individuo biologico7 

I uomo', o la persona' 
Questo quesito il professor 

Bompiani ha cercato di evitar
lo accuratamente ma a un 
certo punto la venta gli e sfug
gita quando senve che muore 
la «persona umana» quando 
muore un «tutto funzionante» 
Questo dà ragione a chi come 
Flamigm Levi Montatemi Mori 
e tanti altri definiscono la per
sona umana un tutto lunzto 
nante Dando la definizione di 
morte della persona umana ha 
definito anche I inizio della vi
ta La «persona» muore quan
do muore un «tutto» evidente
mente in quel momento ha de
finito anche 1 inizio della vita 
della persona umana, il con
trario evidentemente della 
morte La vita della persona 
inizia perciò quando e un «tut
to» perciò finché le 8 cellule di 
uno zigote si possono dividere 
in 2 in 4 o in 8, non è «un tutto» 
ma può diventare «due» tutu o 
«quattro tutti» la persona uma
na non inizia quindi ali inizio 
della fecondazione ma quan
do il nuovo organismo diventa 
indivisibile 

L'altro problema affrontato 
~ &queUadell ingegneria gcneti-

'ca. CU espenmenti in corso 
nordamericani hanno fatto 

*- cròll&re 1 opposizione precon
cetta democnsUana (Pandol-
fi) alla Cee alla terapia geneti
ca, ma entro poco si dimostre 
rà anche I inconsistenza nel-
1 opporsi alla terapia genetica 
nelle cellule germinali 

Inoltre non ernie un princi
pio etico affermato ed indiscus
so secondo il quale il patrimo
nio gcneUco di un individuo e 
intangibile e immutabile ma 
quando mai e stato affermato 
questo pnncipio? Per i biologi 
molecolari per I genetisti 6 il 
cortrano La specie umana 
cerca di salvarsi come tutti i vi 
venti e il mezzo per salvarsi e 
sopravvivere e propno mutare 
il patnmonlo gencUco 

Comunque anche nelle af
fermazioni del Comitato na 
zionalc sfugge 1 affermazione 
che 1 ingegneria genetica sulle 
cellule germinali e per // mo
mento non attuabile e che per 
«il momento» non ù elicamcn 
te accettabile Perciò si affer
ma che 1 etica e una variabile 
che può cambiare nel tempo e 
non è nulla di stabile Quello 
che per il momento non e eti
camente accettabile lo sarà 
tra due tre mesi un anno Vor
remo vedere cosa farà il Comi
tato etico italiano quando 
usciranno i pnmi espenmenti 
(già in corso) sulla terapia gc 
nctica nelle cellule genninali 
Ma e eravamo raccomandati 
di non cadere nel ridicolo e 
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«Ma questa struttura 
è pluralista 
e non è immutabile» 

ROMEO BASSOLI 

Disegno di Mitra Divshali 

questo purtroppo e accaduto 
sull'ultima risoluzione sulla 
raccolta del liquido seminale 
nell uomo per motivi diagno
stici o di fecondazione artifi
ciale o assistita 

Di tutu i Comitati etici inter
nazionali quello italiano è il 
pnmo a dedicare tempo e spa
zio alla raccolta dei gameti 
maschili Dominano il docu 
mento due preoccupazioni la 
pnma è che alla raccolta del li
quido seminale si accompagni 
un attiviti erotica Dal 1195 al 
1205 ei fu una grossa disputa 
tra due scuole teologiche mo 
rali (Pietro Cantore e Alain de * 
Lille) premesso che il piacere 
era sempre un peccato la di 
sputa nguardava se era mag
giore peccato fare 1 amore con 
una donna bella o con una 
donna brutta 

Risparmiamo ai lettori come 
sia andata a finire la disputa • 
ma la cosa grave per un uomo 
moderno e la premessa «Pre 
messo che il piacere e sempre 
peccato» Ora questo non do 
vrebbe interessare un seno Co
mitato etico nazionale qua 
lunque siano le opinioni per 
sonali del prof Bompiani e del 
più o meno autorevole andrò-

logo che ha preparato il docu 
mento La raccolta del seme si 
fa attraverso la masturbazione 
che poi la masturbazione si 
chiami «ipsazione» come al 
1 Università Cattolica o si fac 
eia con quella che 4000 anni fa 
gli antichi medici cinesi molto 
saggi chiamavano «masturba
zione in vagina» usando una 
donna a scopo meccanico per 
otlencrc I eiaculalo in un pre
servativo di plastica evidente
mente la cosa non cambia 
Che piacere sia uguale a pec 
cato le moderne antropolgia 
sociologia, sessuologia non lo 
discutono nemmeno più Ne 
sono vere altre affermazioni 
•scientifiche» i gameti maschili 
prodotti ed emessi a miliardi 
proprio perche devono andare 
«sprecati» e non hanno impor 
tanza maggiore di altre cellule 
del corpo anzi non servono 
per trasmettere il proprio patri
monio genetico ma soltanto 
una parte di esso partecipan 
do al gioco della «roulette 
meiotica» per ottenere llgli di 
versi dai gcniton Non e poi più 
necessario attualmente che 
lo spermatozoo sia mobile per 
ottenere la fecondazione ab 
biamo in tutto il mondo i primi 

risultati ma ripetuti ed meorag 
gianti con la fecondazione del 
I ovocita in vitro in cui Io sper 
matozoo immobile feconda 
con parte del suo patrimonio 
genetico 

Ma e e un ipocrisia di fondo 
da parte delle persone che 
hanno preparato il documen 
to sono persone che hanno 
investito centinaia di milioni 
per una apparecchiatura (il 
microscopio elettronico) i cui 
esami sono utili in tanti casi 
Ogni esame sul liquido semi 
naie fatto con questo metodo 
costa circa un milione orbene 
si decidano queste persone o 
fanno gli andrologi e allora de 
vono sapere che il 100% degli 
esami seminali che studiano 
sono ottenuti con la masturba 
zionc oppure vogliono essere 
cattolici coerenti e smettano di 
fare gli andrologi Ma non pos 
sono annullare la loro respon 
sabilifi morale affermando 
che «il medico non sa come si 
ottiene il liquido seminate
glielo scriviamo di nuovo noi 
si ottiene con masturbazione 
o si sa benissimo che un liqui 
do seminale per evserc esami 
nato bene deve essere raccolto 
negli ambienti di laboratorio 

M Abbiamo chiesto al pro
fessor Adriano Bompiani di in 
t< rvcnire nel dibattito aperto 
dal professor l-auricella Gli * 
abbiamo rivolto due domande 
a cui il professor Bompiani ha 
risposto per iscntlo K ---» ,. 

Lei non pensa che U Comita
to nazionale per la bioetica 
sia ancora lontano dall'ai-
frontare I grandi nodi della 
bloctica contemporanea? . 

Penso propno I opposto1 II Co- -
untato nazionale per la bioeti 
ca sin dall inizio della sua atu-
vila (che risale a poco più di 
un anno la) si è dato una 
«programmazione interna» dei 
lavori che vale fino alla previ- --
sta scadenza del 31 dicembre 
1992 Cssendo suddiviso in 
«G-uppi di lavoro» vengono 
l»rtali in seduta «plenana», ap
provati e pubblicati i san docu
menti secondo i tempi neces
sari a definirli mirando a tro
vare per quanto e possibile 
una «generale» adesione al te
sto b quest ultimo obicttivo 
che richiede i maggion sforzi 
la massima reciproca «tolle
ranza ma anche il «tempo di 
maturazione» necessario a de
finire il possibile punto d in
contro Non dimentichi che 
cinque «pareri» sono staU pub
blicali ali unanimità - nel pn
m o anno di attività - e tutti su 
argomenti importanti e c h e n—. 

"guardano I dirmi dciruomo-1 ) -
terapia genica, 2) definizione 
e accertamento della morte 
nell uomo 3) problemi della 
raccolta e trattamento del li
quido seminale umano per fi
nalità diagnostiche 4) sicurez
za delle biotecnologie. SJ) 
bioctica e formazione nel si
stema sanitario Inoltre 6 stato T 

dato il «parere» sul progetto di • 
risoluzione avanzato dalla 
Commissione ambiente e salu
te del Parlamento europeo n " 
guardante* i diritti dei malati 
terminali È in via di pubblica ' 
zione il «Parere» sulla don izio-
ne di organi a fini di trapianto, 
a fine gemino sarà dispomb ie 
I chborato riguardante le ca
ratteristiche dei Comitati etici 
periferici 1 lavori del «Gruppo 
procreatica» porteranno mi 
aguro a breve tenmne al do
cumento sulla conservazione e 
utilizzazione del seme (ban
che del seme inseminazione 
in vivo ece ) quale secondo 
«parere» sulla linea già intra
presa cui seguirà - prevedibil 
mente - un documento sulle 
caratteristiche di tutela dcl-
1 embrione (terza fase del no
stro programma nel settore 
della procreazione) Circa i la
vori del gruppo della genetica 
sono previste - nel corso del 
1992 - i pareri sulla «diagnosi 
prenatale» (e già ali ordine del 
giorno) sull uso delle sonde 
genetiche nella medicina pre 

diftiva legale e del lavoro, la 
«brevettabilità di specie e ani 
mi.li transgcnici» la tutela di 
specie in estinsione il «proget
to genoma» Circa i contnbuti 
del «gruppo clinico» si sta la
vorando già da tempo sul ? 
«CDnsenso informato» (pratica 
clinica e spenmanlozione sul \ 
I t o m o ) poi verrà in esame H 

anche il problema del tratta 
mento T fase terminale È -
ce me vede - un complesso di 
problemi eh» toccano molti * 
aspetti dei «diritti dell uomo»' r 
Se mai e ò da chiedersi se si 
faià in tempo a terminare il 
programma nel 1992 „ ** 

Come pensa debba evolvere 
il Comitato Italiano? Lei pen
sa che la composizione 
•ideologica» del Comitato 
debba essere rivista ed equi
librata? / •- , 

Credo che 11 Comitato nazio
nale per la bioetica debba ac
quistare maggiore «lorza» attra
verso una lege istitutiva votata 
dal Parlamento Debbo nleva-
re con soddfcJazione, che nel
la «Finanziaria 1992» il Senato 
ha introdottesi con voto unani 
m a una modesta «posta di bi
lancio» che può sicurare se 
lo si vuole, il richiesto finanzia
mento per varare una legge 
istitutiva. La ..Presidenza del 
Consigliojioiici,ha. latto man-
c i r é un costarne appoggio, ed 
!K ^eBòrosaècntc.sopjseri to. 
ad ogni necessità corrente, ma 
ò evidente che il «nconosci-
m cnto» del Comitato da parte 
de I Parlamento sottolincrebbe 
il valore di questa «struttura» " 
alla pari di altre già riconosciu
te Circa la domanda suJia 
ce mposiziono «ideologica» La 
rassicuro che nessuno - in una i 
democrazia improntata a più 
ralità di valori etici - potrebbe 
supporre di coltivare un «etica ' 
di stato» ne che il Comitato 
non tenesse conto (come la ' 
de 1 resto) delle pluralità delle 
lircc e vision, etiche esistenti 
ni 1 nostro Paese come nei 
mondo occidentale in genera 
le e che si riflettono ancne al 
suo interno Ovviamente il Co
mitato (anche a seguito dell I 
polizzalo nconoscimento per 
legge) potrà essere modificalo t 
nella composizione e nelle 
modalità di nomina dei com i 
ponenti ciò e h e \ a salvaguar 
dato è il «metodo» di lavoro U-
pico della bioctica (con la ri
cerca dei valori comuni ma 
ce nscntendo anche la possibi | 
litìt di espnmere liberamente f-
nt i documenu finali il propno i 
«dissenso») a elevata qualità l 
dottnnale e professionale dei 
Componenti 1 espenenza nei 
temi della bloctica e la voiontà 
d impegnarsi Infine, « dovrà ' 
certamente essere migliorata 
I* capacità di comunicazione f 
vrrso I esterno e una più am- •* 
pia conoscenza del lavon 

Lìtalia dei sentieri: si torna «all'anno zero? 
• • Le centocinquanta tap 
pe del Sentiero Italia scguen 
do di norma i crinali e le valli 
meno battute dal turismo tradì 
zionale volevano essere an 
che un deciso appoggio alla 
prog-essiva protezione di ciò 
che resta del patnmonio natu
ralistico italiano Ma in Italia 
come sempre accade la situa
zione rischia di complicarsi 
sempre più II Sentiero Italia 
dopo convegni pubblicazioni 
tavole rotonde e dibattiti, 6 og
gi al centro di un ciclone dal 
quale non sarà facile uscire 
con dignità Del grande asse 
verde d Italia infatti esistono 
solo alcuni tratti già realizzati e 
funzionanti la Grande 1 raver 
sala delle Alpi in Piemonte la 
Grande Escursione Appennini 
ca (a cavallo tra Toscana ed 
Emilia Romagna), lAlta Via 
dei Monti liguri e altri tratti alpi 
ni Ultimo nato in ordine di 
tempo òli Sentiero della Pace 
voluto dalla regione Trentino e 
perfettamente integrato nel 
progetto complevsivo Con 
una manifestazione di u m m i 
naton incalliti poi I associa 
zione Sentiero Italia ha segna 

to sul terreno alcune tappe in 
Aspromonte a voler indicare 
che anche al sud si può lavora 
re per un turismo diverso e più 
ali ambiente Anche le isole -
Sardegna e Sicilia - hanno i lo 
ro progetti di sentieri che scor 
rono r.elle zone mtno mano
messe del temtono Ma altrove 
la situazione non e corto rosi a 
A Roma con un colpo di ma 
no nel corso delle vacanze di 
agosto la Regione Lazio ha 
deliberalo 1 affidamento della 
•costruzione» del tratto laziale 
del sentiero ad una società 
specializzata in interventi am
bientali I Italcco Dopo anni di 
discuvsioni progetti e incontri 
con chi di sentieri se ne mten 
de - oltre ali associazione Sen 
nero Italia era presente al tavo 
lo delle trattative arche il Club 
Alpino Italiano che in Italia 
raccoglie centinaia di migliaia 
di soci - la Regione ha scelto la 
via dell appallo puro e scmpli 
ce A chi ' Ad una società certa
mente rispettabile ma (inora 
del tutto priva di espenenza 
noi campo p*»rò C soprattutto 
a fianco alla cifra esorbitante 
stanziata dalla regione - alcu 
ni miliardi - non si conoscono 

Q u a s i t r e m i l a c h i l o m e t r i d i s en t i e r i s e 
g n a t i p o t r e b b e r o - in u n fu turo l o n t a 
n o - u n i r e T r i e s t e c o n la Sicil ia 11 p r o 
g e t t o d i u n a g r a n d e «via p e d o n a l e » 
c h e p e r c o r r a l ' o s s a t u r a c e n t r a l e d e l l a 
p e n i s o l a è ne l l a r i a d a a n n i . In tut t Eu
r o p a m a s o p r a t t u t t o in F r a n c i a , i sen-*" 
tieri s e g n a t i , c o n le l o r o s t r u t t u r e r icet

t ive, il l o r o p u b b l i c o n u m e r o s o e m o l 
t o d ivers i f i ca to il l o r o a p p o r t o n o n tra
s c u r a b i l e a l l e e c o n o m i e d e l l e valli d i 
m o n t a g n a s o n o g ià u n a r e a l t à Ma in ' 
I ta l ia la s i t u a z i o n e r i sch ia , d o p o u n a tt-
m i d a . p a r t e n z a , il r i t o r n o a l l ' a n n o z e r o 
M a n c a n o c a r t o g r a f i e , i d e e l i n e e p r o 
ge t tua l i p r e c i s e 

cartografie idee lince proget 
tuali precise Si sa solo che i 
fondi sono stati stanziati per la 
•costruzione» di un sentiero e 
non come e sempre .tato fatto 
in tutto il mondo per la siste 
mazionc di antiche e modeste 
mulattiere già esistenti e da 
sempre parte integrante del 
paesaggio Poco più i sud in 
Campania la situazione appa
re mollo simile Anche qui si 
parla di «costruire» un sentiero 
senza tener presente che nella 
regione sono stati segnalati iti 
noran di qualche giorno che» 
un progetto di massima esiste 
va da tempo e soprattutto sen 
/A neanche sentire i dirotti in 

FABRIZIO ARDITO 

torcssati gli escursionisti An 
che sulle montagne abruzzesi 
in questa fine del 1991 seni 
brano rullare i tamburi di guer 
r i dei cacciatori di appalti 
pubblici In vane regioni pie 
eoli gruppi di camminatori Fé 
deraziom enti di vano genere 
stanno confondendo i tracciali 
di massim i realizzati da volon , 
tari con progetti ingegneristici 
proposti ali ente pubblico a 
costi esorbitanti Insomma se > 
per 1 Italia dei sentieri la prò 
posta del Sentiero Italia e slato 
I inno uno ogni t iamo torn ili 
ali anno zero Infatti dalle ta 
volo rotonde sui sentieri e la lo
ro funzione si è torn iti indio 

tro fino alle interrogazioni p ir 
lamentar! Interrogazioni po'te 
alla Giunta regionale del La 
zio al Parlamento e perline 
nelle aule lontane di Strasbur 
go Di fronte ai quesiti posti su 
queste discutibili vieonde de l ' 
verde Amendola il Pari imen 
to europeo forse i rapprese n 
tinti francesi ivraiino inarcalo 
un sopricciglio con sluporo 
Infatti oltre le Alpi la federi 
tion Francaiso de la Randon 
ne e Pedestre e un ente impor 
tanle e rispettato Non solo 
perche in I rancia ijonticn di ' 
Grande Randonnoo sono pui 
di cenlo percorsi ogni inno 
d i centinaia di migli ILI di ip 

passionali Ma incile perche 
nella legislazione francese esi 
stono preciso norme che tute 
I mo i «diritti dell escursioni 
sta» D ì noi gli unici umani t 
che hanno il diritto di accedo 
re ovuque e traversare quulun 
que propnetà privata sono i 
cacci iton La legpo francese 
invece sancisce il diritto di 
ir insito osclus vimenlc per i 
pedoni - attraverso proprietà 
pmate toccate o traversate da 
sentieri di un certo valore Co
sa riserverà il futuro agli escur 
sionisti italiani dunque ' Se la 
prospelliva di und sene di sen
tieri ganntiti da un «marchiodi 
qu ìlità» - cioè segnati in un 
modo uniforme attrezzati in 
base .i standard precisi e pub-
bliciz/.ati in Italia ed ali estero 
- s i ìllontam andiamo verso 
la (riiiimcntdzionc più com
pleta Ogni regione comunità , 
mont triii o comune avrà i suoi -
sentieri Ma ognuno sarà una 
piccola opera a sC stante pe 
nalizzando chi ama cammina 
re e soprat ulto le pos- DIII ri 
euclutr economiche per le 
montagne ìttraversate 

L ennesima occasione per 
eluta |>cr I Italia dunque ' Diffi 

Cile dirlo adesso Certo è che 
anche I Europa dei sentieri ha i 
si oi alti e i suoi bassi In Fran
cia come dicevamo la situa-
ZIDIIC ò molto ben sviluppata 
mentre la federazione Euro
pea di Escursionismo - Fee -
non sempre ha realizzato ciò 
che era stalo proge'tato Molti 
tritìi dei sentien annunciati e j 
pubblicizzati - tra Germania e 
Danimarca-non esistono che ' 
nella mente di ehi li ha proget 
t <ti e forse pagati Può som 
bi are certamente un problema 
marginale qjcllo dei sentien 
Ma le decine di migliaia di 
tr insiti annualmente registrati 
su'le mulattiere dellAppenni 
no tosco-emiliano la nnascita 
dei paesini toccati dal grande 
sentiero dove questo esiste ed 
e attrezzato convonientemen 
te dovrebbero far pensare 
Nsn solo le associazioni che 
piopongo.io e progettano a 
mota libera ovviamente Ma 
soprattutto gli enti pubblici 
che nell escursionismo do 
vrebbero vedere una possibi! 
1A di sviluppo e non solo I cn 
nosima paste la per appalti più 
o meno chian o più o meno 
miliardari 

http://mi.li
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sce qui, trov 

Scandal( \ in tv per il duiz «addomesticato > 
Chi ha s iggerito le ri >poste del cr iciverba 
nel prog lamma corìd< rtto dalla Boi ìaccorti? 

remo i colpx voli 

Mike Bongiorno anche lui 
coinvolto in una tentata : 
«trulla tv..; . . , 
sopra il titolo • ' ": 
Gianni Boncompagni 
inventore del cruclverbone 

35 

33 

Enrica Bonaccorti 
con il ministro degli Interni 

Vincenzo Scotti 
a «Non è la Rai» 
In alio a destra 

Antonio Lubrano 

27 

9 

19 

Scandalo per il tentativo di truffa al cruciverbone di 
Enrica Bonaccorti. Chi ha «imbeccato» la signora di 
Viterbo che sapeva in anticipo le risposte? Difficile 
l'inchiesta interna alla Fininvest, anche perché il 
gioco è preparato da un esperto di enigmistica della 
rivista milanese Domenica quiz. E comunque non 
esiste una legge per perseguire la concorrente. Il 
precedente di TeleMike nel maggio del '90. 

MARIA NOVELLA OPRO 

• • MILANO. Enrica Bonac
corti è infuriata. Si è rivista nel
la registrazione di Non è la Rai. '• 
ha osservato le proprie rcazio- i 
ni a] momento della scoperta i 

della truffa in diretta, quando 
la signora Maria Grazia di Vi
terbo, rispondendo in anticipo 
alla domanda del cruciverbo- -
ne, ha praticamente confessa
to il suo imbroglio. Enrica non , 
e pentita della sua reazione. 
•Queste cose mi indignano - • 
ribadisce - e non penso pro
prio di aver esagerato. È vergo- \ 
gnoso che certa genia appro- •' 
fitti cosi e irrida al sogno di tan- • 
ti che cercano davvero di gua
dagnare qualcosa. È già vergo-." 
gnoso che ci siano stipendi e 
pensioni cosi basse da indurre 
la gente a tentare i qui/, ma e 
inaccettabile che altri pensino 
di imbrogliarli» •, 

Inoltre Enrica - Bonaccorti 
pensa che, quando verrà fuori 
qualcosa, insomma il nome o 
il modo della tentata truffa, sa
rà giusto renderli noti al pub
blico. «Sarò all'antica - sostie
ne - ma mi sento in dovere di 

S dire alla gente come stanno le 
cose. Certo, il nostro è II paese 

• dei preveggenti, dove si sa con 
v un anticipo di mesi chi vincerà 

a Sanremo, ma a me e la prima 
' volta che capita e mi sembra 

che sia un caso anche più gra
ve di quello successo a TeleMi-
he. La si trattava di una perso
na che cercava di vincere irre-

' solarmente, qui qualcosa non 
ha funzionato all'interno. Se 
dipendesse da me, il responsa
bile dovrebbe essere licenzia
to 

Giusta indignazione, che fa 
nfcnmcnto ali episodio capita

to sotto gli occhi increduli e 
• scandalizzati di Mike il 3 mag-
>" gio 1990. Allora la signorina 
-, Maura Livoli fu colta in flagran-
. te sbirciamento di foglietti su 
. un adomanda che riguardava 
> Guglielmo Marconi. Mike vide 

e provvide a bloccare il tentati
vo, biasimandolo con parole 
tanto dure («mi meraviglio di 

• lei. signorina, che è una lau
reata, Lei tentava di truffarci 

, per una cifra di 120 milioni!») • 
da provocare lo svenimento 

. della concorrente smaschera-

. ta. il presentatore aveva assisti
to con vero raccapriccio al de-

- litto di leso-quiz. E la cifra non 
era certo irrilevante. Come in-

: vece è irrilevante, per ammon-
•'• tare, il tentativo fallito in diretta 
. telefonica nel programma di 

Gianni Boncompagni alle ore 
14 del ?1 dicembre. - • . - . . ' 

Più ingenua ancora la con
corrente che ha cercato addi
rittura di rispondere prima del
la domanda. Ma più complica
to il sistema messo in atto. In
fatti, come ci spiega il respon
sabile produttivo del program-

. ma. Paolo Vasile, la sicurezza 
• ' del cruciverbone sta nel telefo

no Il filtro delle lince telefoni
che fa si che, tra quelli che ne-
scono a mettersi in contatto 
anticipatamente, vengano sor
teggiati alla presenza dt un no

taio quelli che man mano van
no in onda Quindi la signora 
di Viterbo è stata anche fortu
nata. E, aggiunge prudente
mente Vasile, «chissà, potreb
be anche essere stata illumina-

• ta come San Paolo sulla via di 
Damasco...» • 
. Tanta circospezione per di
re che, alla fine, nei confronti 
della signora non esiste modo 
di procedere legatamente. Il 
reato di truffa al quiz non e 
previsto dal codice. Quello che 
rimane è il problema interno, 
la necessità di scoprire a chi ri
salga la soffiata, quale sia stato 
il punto di rottura della neces
saria riservatezza aziendale. 
Ma Vasile 6, a questo proposi-

.' to. ancora più prudente. Ben
ché dica di voler scoprire l'ar
cano, esclama: «Ma come vuo-

• le che io possa guardare con 
sospetto da questo momento 
in poi tutti quelli che lavorano 
con me! E hanno lavorato an
che a Natale e Capodanno, 
senza risparmio delle forze...!». 

. Certo l'inchiesta è da fare e sì 
farà, ma il messaggio di Vasile 
dice che non si vuole creare un 

; clima di sospetto tra centinaia 
di lavoratori II dannato cruci
verbone, e visibile visibilissi 
mo a tutti quelli che entrano 
nello studio televisivo C alto 
due metn e mezzo e lungo otto 

metri «Mica lo posso blinda
re'» esclama ancora Vasile, 
molto sorpreso della reazione 
suscitata nella stampa. Forse 
anche soddisfatto di essa, che 
ha portato il programma della 
Bonaccorti in prima pagina. Di 
sicuro Vasile è contento della 
reazione immediata e sincera 
della conduttrice. Una reazio
ne umana, che è entrata in sin
tonia col pubblico, dalla parte 
del pubblico. 

Anche se le risposte del ta
bellone crociato fruttano solo 
duecentomila lire l'una, 6 il 
principio che conta. In fondo il 
mondo dei quiz, con i suoi soli 
due scandali finora scoperti, è 
forse più onesto di quello rea
le. Rimane dunque un mondo 

: di sogno? Perlomeno un mon
do nel quale a ogni domanda 
corrisponde una risposta. E a 
ogni risposta esatta una cifra in 
denaro. Il che ha provocato, di 

, recente, lo scandalo del predi
catore Celcntano contro la di
lagante giocheria nazionale te
levisiva e contro il nuovo genio 
del male Fabrizio Frizzi. Colpe
vole, secondo il Molleggiato, di 

:. aver tagliato il racconto di una 
presunta miracolata per dare 
spa/io a una domandina a 
premio Insomma di aver 
messo al posto di un miracolo 
falso il miracolo vero dei soldi 

Mganni d'altri tempi 
Come vinsi lina radio 
grazie a Rea Silvia 
• • ' Per dovere di testimonianza confesso ho truffato una 
radiolina quindici anni fa ad una trasmissione radiofonica 
cultural-popolare a premi, che faceva agli ascoltatori do- ;'; 
mande sulle donne della storia regalando, a chi rispondeva •. 
in modo corretto, appunto, una radio. Non cerco giustifica- :' 
zioni nel (atto che all'epoca truffarla agli ascoltatori (e alla : 
Rai medesima) era l'unico modo per entrarne in possesso, 
data la totale mancanza di soldi che allora mi affligeva. Fu ' 
comunque un'azionaccia. • - , -v.r. -,_•. 

I fatti, senza nomi, naturalmente: una amica più anziana e ; 
«lanciata» aveva ottenuto la conduzione del programma ma ;'. 
aveva pochissimo tempo per occuparsi delle ricerche stori- J 
che sui personaggi da presentare. Si trattava di scovare, su '• 
personaggi femminili notissimi, fattarelli e notiziole gustose '-• 
e non celeberrime, sulla base delle quali costruire le doman- -v 

de. Un lavoraccio di ore in quell'inferno demenziale che era * 
(e credo sia ancora) la biblioteca nazionale di Roma. Sic- «. 
che la tentazione di chiedere all'amica se per caso non ci * 
poteva scappare la radiolina fu forte, e cedetti. L'amica mi -
spiegò quando telefonare, e a che numero. E cosi, la punta
ta dedicata a Rea Silvia, telefonai. Mi misero in attesa per 
qualche minuto, poi rispose la mia amica e dopo i prelimi- ; 
nari di cortesia mi sollecitò la risposta Risposi esitando quel 
tanto necessario a farmi «sentire» credibile Qualche giorno 
dopo arrivò la radio UN R 

Antonio Lubrano: 
«Mi piace, la voglio 
in trasmissione» 
«Troppo bello, quasi quasi ci faccio una trasmissio
ne». L'imbroglio del cruciverba intriga talmente An- : 
tonio Lubrano (l'esperto di truffe per antonomasia) ì; 
che lo vuole ricostruire nel suo programma per '; 
inaugurare un nuovo capitolo, quello della truffa te- '• 
levisiva. Ma come si difende la tv dalle frodi in diret- ; 
ta? Due sole le garanzie: telefonate controllate e su
pervisione del notaio, ••••.r ir!?&-Kxr:<!-s%-V.;,-&#-!i:>-;-:-v-'-

STEFANIA SCATENI 

• i ROMA. «È una truffa dell'e
ra televisiva, perciò e nuova e 
attraente. È talmente bella che 
la vorrei ricostruire nella mia 
trasmissione. Sempre che Enri
ca Bonaccorti sia d'accordo». 
Antonio Lubrano, ormai l'e
sperto di truffe per antonoma
sia 0 entusiasta di quell'imbro
glio al «cruciverbone» che mar
tedì scorso ha scombinato in 
diretta, su Canale 5, Non é la 
Rai Ne è affascinato, natural
mente, per motivi professionali 
e lo vuole per Mi manda Lubra
no, la trasmissione di Raitre 
nella quale racconta ogni setti
mana le piccole e grandi frodi 
architettate nel nostro paese. 
Se fosse possibile, lo vorrebbe 
ricostruire per l'appuntamento 
di mercoledì ma, dice Lubra
no, «ho finito ora di leggere sui 
giornali quello che e successo 
e devo ancora chiedere alla 
Bonaccorti se è disponibile a 
partecipare». «Quello che mi 
interessa del caso - spiega Lu
brano - 6 che non si tratta del 
solito bidoncino, ma di una 
truffa spettacolare e alla quale 
non slamo ancora abituati. E 
poi e un caso ancora tutto da 
studiare. La nostra legge non 
punisce i truffatori, a meno che 
non ci sia la cosiddetta querela 
di parte, cioè la denuncia di 
chi ha subito il raggiro. Nel ca
so del cruciverba, si pone una 
questione: chi dovrebbe fare la 
querela? La Bonaccorti, Berlu
sconi, il direttore di rete o il rc-
ponsabile dei programmi? E 
che razza di pena bisognereb-

: be infliggere al truffatore televi
sivo?». *---• -• -»• 

Alle domande di Lubrano, 
ancora insolute e in attesa di 
una risposta in diretta, ne ag-

! giungiamo noi un'altra: come 
si tutela la televisione nei con
fronti di possibili imbrogli al te
lefono? Intanto, abolendo le 
chiamate in diretta. E lu pro
prio una «truffa» a fornire il mo
tivo la telefonata in diretta che 
avverti Sandra Milo di un fanto
matico incidente del figlio Ci
ro Che quell'episodio fosse 

stato uno scherzo o una mano
vra pubblicitaria di una Milo in 
decadenza, il risultato die ha 
prodotto e stato comunque un 
cambiamento delle regole nel
le trasmissioni a filo diretto con 
il pubblico. Da allora in poi, in
fatti, c,'ò un servizio, centralini
sti addetto"alla raccolta delle 
telefonate che registra su una 
scheda numero di telefono e 
dati .maglifici . dell'aspirante 
giocatore: dalle schede redatte ' 
vengono poi estratto a sorte le 
persone che verranno richia
mate in trasmissione. Volendo 

; barare al gioco, si dovrebbe -
. trovare anche il modo di in
fluenzare l'estrazione. 0 spe
rare nella fortuna. . -

- C'è poi la mitica figura del 
notaio, l'uomo super parta la 
cui popolarità è nata con i quiz 
di Mike Bongiorno. Se esclu-

: diamo la professionalità del 
conduttore e la serietà dello • 
staff che concorre alla realiz
zazione di una trasmissione, 
l'unica persona che ha la fun
zione di garantire lo svolgi
mento regolare di un gioco te
levisivo è il notaio. È lui che 
cstrae a sorte le schede di chi 
verrà richiamato in trasmissio
ne e che controlla la segretez-

; za delle < risposte. • «Quando 
conducevo Europa Europa -
racconta Fabrizio Frizzi - il no
taio aveva addirittura sistema-

' to, all'insaputa di tutti, un ap
parecchio elettronico che ven-

' ficava se io stessi chiamando 
effettivamente i numeri di tele
fono estratti a sorte. Ed è sem
pre il notaio che in segreto, per 
/ fatti vostri, inserisce busta per 
busta i premi in palio». «La mia 
trasmissione - conclude Fnzzi 
- è difficilmente "Iruffabilc". Se 
si trattasse di un quiz, ci sareb
bero anche gli autori del prò- , 
gramma a sapere le risposte 
ma nel caso de! cruciverba 
una persona qualsiasi dell'en
tourage della trasmissione pò * 
trebbe tranquillamente passa
re le ip.lomiazioni Ma oltre alla 
truffa ci vuole anche una buo
na dose di tortura per essere 
richiamati» 

La lambretta dadaista. È nata la punk-sociologia 
M Duravano un lampo due 
minuti, spesso meno. Scosse ., 
elettriche cattive, parole cattive i; 
anche quelle. Le facce, poi, : 
cattivissime. Una meteora, un . 
fulmine nella notte del pop ed .. 
ecco che la rivoluzione era . 
compiuta: il punk - databile 
per comodità nel biennio 76- • 
77, ma continuato almeno fi
no all'80-buttava disordinata- • 
mente alcuni semi. A racco- • 
gliere i frutti, tutta la musica -
rock venuta dopo: da quelle '.'• 
frustate elettriche non si è più • 
potuto prescindere. Faccenda : 
da ragazzini marginali, si pen- ;••' 
sava. Poi. con le propaggini del 
fashion-punk, moda genera- ; 
zionale. Poi. ancora, sussulti, 
nichilisti. Da qualche anno. '-;-' 
poi finalmente! - fenomeno ':' 
studialo nelle sue componenti . 
colturali e sociologiche, nelle 

sue valenze confuse di movi
mento non politico, nelle sue 
fissazioni comportamentali. E 
ora ci sono buone nuove dal
l'editoria musicale: dopo anni 
di biografie compiacenti, tra
duzioni di testi, celebrazioni . 
più o meno credibili, si assiste 
a un inedito fiorire di riflessioni 
colte. La sociologia inglese la 
nel campo del rock passi da gi
gante, quella americana se
gue. Da noi. poco e nulla. Ma 
almeno, servizio utilissimo, la 
traduzione di qualcuno di quei 
testi che dicono parole nuove 
e sensate, che indagano l'uni
verso di quei suoni e di quelle 
facce truci. • .>-:.• : ...-•- ' 

Tira il gruppo degli instan
cabili traduttori la Edi di Tori
no, che in pochi mesi, gli ulti
mi del '91, ha dato alle stampe 
alcuni testi importanti. Non so-

La musica rock è una cosa seria e se ne può scrivere 
in modo serio. Lo dimostrano tre libri appena usciti:, 
che analizzano la «New Wave» inglese del - 77..••;.•:);' 
dal punto di vista economico e artistico. E si scopre . 
che i Sex Pistols sono paragonabili al Bauhaus... '/• •> 

lo l'ennesima provocazione di' 
Simon Frith, studioso principe 
fin dai tempi di Sociologia del 
rock (Feltrinelli, 1974). Frith 
argomenta oggi che // rock <? 
morto e svolge il suo tema con " 
cinica consequenzialità. Ma 
ancor più notevole, sempre 
per i tipi della Edt, è l'analisi ; 
del movimento e della musica 

. ROBERTO GIALLO 

punk firmata da Dave Laing (// 
punk, storia di una sottocultura 
rock. pagg. 218, lire 19.000). 
Non è un libro facile: tanto più 
che Laing si avventura in terre 
finora poco esplorale come, : 
ad esempio, l'analisi economi
ca del fenomeno che scosse le 
fondamenta della società bri
tannica negli anni bui della 

Grande Recessione inglese 
(con la Thatcher alle porte) 
che furono invece gli anni d'o
ro del rock inglese dell'era 
post-Beatlcs. 

Non è faccenda da poco; il 
punk nasce infatti proprio sul
l'idea rischiosa dell'autopro-
duzione, dei bassi costi, della 
massima resa. Laing fornisce 

al proposito esempi illuminali 
ti: tra il 74 e il 75 la Emi dovet-

i te pubblicare la bellezza di 145 -
singoli per portarne dieci in i-
classifica. La Cbs ne pubblicò ";• 
addirittura 214 per piazzarne i" 
nelle parti alte delle charts ap- '-, 

, pena 17. Successi che, in virtù '.. 
della logica industriale, servi- - ; 
vano anche a pagare i nume- • '< 
rosi insuccessi, l-a strategia," 
poco elegantemente, era chia
mata «fango sul muro», fedele v 
alla tesi che più cose si pubbli- '•'; 
cano, più cose arriveranno al ; 

pubblico, e gli resteranno at- •>•. 
taccate come, appunto, fango ;': 
sul muro. Strategia opposta a :. 
quella adottata dalle piccole ? 
etichette punk che sfruttando >-, 
ogni sorta di economia riusci-
vano a stampare 2.500 dischi !,.-
con la modicissima spesa di -.i 
700 sterline Laing non si limita <•• 
a questo affronta anche i nodi 

spinosi dell arte dei .imboli 
del no futurechc il punk incar
nò in modo esplosivo e minac
cioso. -,. • '.-'.-.- , • • :•.•••: 

Un collage che si completa 
perfettamente con un altro li
bro edito dalla casa torinese. 
La lambretta e il uideoclip. Co
se e consumi dell'immaginario 
contemporaneo, scritto da 
Dick Hebdige (Edi, pagg. 274, 
lire 29.000). Hebdige, saggista 
e professore, non è nuovo al
l'indagine dei più svariati per
corsi culturali e il suo Sottocul
tura. Il fascino di uno stile inna
turale pubblicato da Costa & 
Nolan nell'83 rimane una pie
tra miliare del genere. Qui, dif
fusamente e con tono leggero, 
Hebdige si occupa di immagi
ni, cose, leggende, oggetti. Co
sa leghi la triste storia di Sid Vi-
cious dei Sex Pistols alla Lam

bretta al cattivo gusto del pop 
•;:• alle riviste inglesi di tendenza 
••; come The Face è difficilmente 

intuibile; e invece i collega-
: menti ci sono, chiari e inequi-
', vocabili: tutto sta a partire dal ' 
"presupposto che la cultura (o ; 
JL subcultura) del rock non se ne 
••: sta impermeabile agli eventi, 
• estranea alle vicissitudini delle 
v altre arti, dal design alle nuove 
'•' pratiche figurative. • •••• : •• • 
'•}.. Il capolavoro, da questo 
;'.'• punto di vista, è però Tracce di 
r rossetto, di Greil Marcus, Leo- ; 

nardo Editore (pagg. 506, lire 
.42.000). Il sottotitolo spiega 
• molto: Percorsi segreti della 
,' cultura del Novecento dal dada 
[ ai Sex Pistols. Inquietanti pcr-
],-. corsi, che partono ancora dai 
• Pistols (sembra un chiodo fis-
' so invece è come dice Mar

cus saggista e critico non solo 

musicale «uno dei maggiori 
•• eventi della stona»), dalla lo-o 

capacità di rendere tutto irrea-
' le, e quindi tutto possibile, e si 

dipanano attraverso le avan
guardie note e meno note del 
Novecento. •,•:':.<..:,.*. - ' -

Che la erre arrotata di John-
? ny Rotten («lo sono l'anticri

sto...» è l'agghiacciante inizio 
; di Anarcliy in U.K.) andasse 

quasi naturalmente a collegar 
•'•' si all'Intemazionale Situazioni-
. sta e al dada, e a lambire i sot-

terranei •• del "'movimento 
•'• Bauhaus, non era cosi chiaro 

Ora si: c'è una traccia, un'ipo-
[. tesi importante E anche la 
•'• sensazione (finalmente) che 

di rock si possa parlare e seri 
vere in modo diverso: non solo 

: prodotto, merce, faccenda da 
• ragazzini e da classifiche. E un 

buon inizio 

I t 



«Fine secolo» 
Il Novecento 
ai microfoni 
di Radiotre 
SE* ROMA La convivenza for
zata col mito amencano, il 
ruolo degli intellettuali, il rap
porto tra lingua e dialetti il tilt 
delle citta II tutto lo trovate a 
Fine secolo la nuova trasmis
sione in onda da lunedi ogni 
giorno su Radiotre (alle 10) 
Fine secolo ovvero «Incontri 
quotidiani sulle idee e i fatti del 
nost-o tempo», tenta il dibattito 
in studio chiamando ai micro
foni giornalisti e professori se
condo dosi calibrate, con lo 
scopo dichiarato dei due cura-
ton, Chiara Calli e Manno Siru-
baldi, di •approfondire i temi e 
gli eventi più significativi della 
fine del Novecento, con le te
stimonianze e i commenti di 
personalità del mondo della 
cultura e della politica» Si co
mincia lunedi con il mito ame
ncano, estasi e tormentone 
che ci accompagna in modo 
più o meno coatto dalla guer
ra, e con la trasformazione dei 
sistemi di convivenza sociocul
turali Usa A parlarne, in studio 
I americanista Sandro Portelli 
e, in collegamento telefonico 
da New York, il corrispondente 
del Comere della Sera Gianni 
Riotta Martedì è la volta del fi
losofo della scienza Paolo Ros
si alle prese con il tema sulla fi
gura dell'intellettuale Sara un 
linguista (e arabista). Raffaele 
Simone, a parlare mercoledì di 
lingua e dialetto, di eventuale 
tutela delle minoranze lingui
stiche e delle perplessità sem
pre più diffuse rispetto ai rischi 
di disgregazione istituzionale e 
culturale La crisi delle città co
me sistema di aggregazione e 
sviluppo civile e nell'agenda di 
giovedì ne parlano Paolo Por
toghesi e Calogero Muscarà. 
La settimana si conclude ve
nerdì con Gaetano Afeltra e 
Nello Aiello che raccontano i 
90 anni della terza pagina dei 
quotidiani italiani A conclu
sione di ogni appuntamento, 
poi, Fine secolo presenta una 
finestra sui libn attinenti all'ar
gomento del giorno 

Tivuitalia 

Termina il viaggio nelle emittenti «minori» 
Da Tanzi a Parretti le tormentate vicende 
economiche e finanziarie di un circuito 

che ora con nuovi capitali punta al rilancio 

Odeon, conviene far bene la tv 
Bai MILANO Per raccontare la 
stona di Odeon non bastereb
be la penna di Barbara Cart-
land Non si può dire quante 
vicissitudini abbia vissuto que
sta tv-fanciulla Eppure anche 
nei momenti peggiori, trasci
nata in tribunale, messa in li
quidazione, pnvata di tutto, 
Odeon ha continuato a tra
smettere E non si può nem
meno dire che i risultati di 
ascolto ne abbiano sofferto 
troppo II pubblico probabil
mente ha continuato a consi
derarla uno degli optional 
consentiti dal telecomando 
Mento si può dire, di Lillo 
Tombolini. nmasto da solo a 
mandare in onda una sorta di 
palinsesto raccogliticcio pnvo 
del tutto di investimenti e di 
novità Finché, dalla notte buia 
e tempestosa a cacciar via or-
chi-finanzicn e draghi-credito-
n. e amvato con la spada 
sguainai? Angelo Sampen, ra 
dicale, presidente e padrone 
di Tv Italia, una syndication 
apparentemente di buona co
stituzione Ed e cosi che Lillo 
Tombolmi ha potuto ricomin
ciare a pensare non solo un 
palinsesto vero ma addinttura 
due quello di Odeon e anche 
quello di Tv Italia Ma questa e 
stona di domani Quando 
Odeon potrà dare libero sfogo 
ai suoi umon libertari e dimen 
ticarc i cattivi capitalisti e i pes
simi finan/.icn che hanno ten
tato di tutto per distruggerla 

In principio ce r a Tanzi, il 
padrone democristiano della 
Parmalat, che ha accettato I in- -
grosso in società di finanzien 
dai pochi scrupoli e nessun 
amore per la tv Acqua marcia 
Fiorini e poi addinttura Parret
ti Ed ò stata la (ine Benché ci 
fosse da subito chi dubitava 
che l'uomo che voleva com
prare l'Mgm avesse messo le 

Odeon è risorta1 Così si spera, da quan
do il circuito più sfigato della storia tele
visiva italiana è stato finalmente com
prato, per 20 miliardi, da Angelo Sam
pen, editore radicale della syndication 
Tv Italia (26 emittenti). Grandi progetti 
possono rinascere nella testa di Lillo 
Tombolmi, responsabile del palinsesto, 

che ha vissuto dall'interno le traumati
che vicende finanziane, fino al falli
mento completo. Lui vorrebbe una tv 
sfiziosa e «dalla parte della gente», Sam
pen una tv che faccia informazione La 
realtà, per ora, vede una Odeon tutta 
precotta e vecchiotta e una Tv Italia tut
ta aste e Debora Capnoglio 

M A R I A N O V E L L A O P P O 

mani addosso a Odeon solo 
per fare un favore a Bcr'usconi 
(e cioè per distruggerla), per 
qualche tempo 1 antenna sem
brò navigare in acque più cer
te Ed ecco qualche nuova pro
duzione, il tentativo di serate 
sbarazzine e monotematiche, 
l'acquisto di titoli di tutto n-
spetto e perfino il conio di al
cuni programmi comici a stn-
scia (Sportacus e Telerneno) 
Tutto inutile II destino era an
cora una volta In agguato e la 
rete liniva nelle mani della giu
stizia piena di debiti e obbli
gata a licenziare i suoi dipen
denti 

Possiamo ora sperare che 
Angelo Sampen sia un padro
ne meno brutale? Senz'altro 
possiamo Anzitutto perché la 
speranza non costa niente e 
poi perché una rete che si è 
salvata da Parretti non ha più 
niente da temere L impronta 
che Tombolmi vorrà dare al 
circuito sopravvissuto, è segre
ta ma non sconosciuta 11 di
rettore dei palinsesti già cerca
va in passato di puntare sui 
programmi a diretto contatto 
col pubblico Intanto annuncia 
Telemaco, nuovo programma 
comico Ma il problema vero 6 
di eh. sono i soldi di Sampen' 
Sampen dice «Sono miei e so
lo miei1» 

Beato lui, che ha potuto cosi Debora Caprioglio, conduttrice di «Conviene far bene l'amore» 

cercare di raggruppare le spar
se membra delle piccole an
tenne nmastc fuori da Cinque-
stelle e Italia 7, convinto a ra
gione che cosi potrà fare eco
nomie di scala e rappresentare 
per gli inserzionisti pubblicitari 
un bocconcino più appetibile 
È una logica micro-berlusco-
niana, per affermare la quale 
Sampen ha sborsato, sembra, ' 
una ventina di miliardi, acqui
sendo anche la appetita Tele-
reporter, antenna lombarda 
del circuito Odeon Insomma 
Sampen ha comprato tutto 
marchio (fino al '98), conces-
sionana e network, più un ma
gazzino-programmi il cui valo
re calcola intorno ai 15 miliar
di E ora fa grandi progetti Di
ce che non può naturalmente 
rendersi autonomo dai pro
grammi di Reteitalia, ma che 
intende promuovere l'autopro-
du7ione puntando per esem
pio sull'informazione Annun
cia addirittura un programma 
«tipo Samarcanda», ma per in
tanto è partito con il program
ma erotico di Debora Capno-
glio e con il suo robottino scs-
suomane (chiamato, pensate 
un po' Pirlik'). E l'unica fine
stra «nazionale» del circuito Tv 
Italia, ma chi l'ha mai visto? Il • 
titolo dice giustamente Convie
ne fare irne I amore, ma con

viene ancora di più fare buona 
tivù II che per ora non si vede 
ali onzzonte * 

Ma aspettiamo fiduciosi Per 
intanto Odeon e Tv Italia pro
cedono senza dar fasUdio a " 
nessuno e senza nessun pro
nunciamento concorrenziale, 
in autonomia anche pubblici-
tana Sampen conta su una 
ventina di miliardi di pubblici-
tà per il 92 E aspetta di capire 
qualcosa delle nuove conces-
sionane progettate in osser
vanza della legge MammI 
Guarda con interesse al pro
getto Re-Rebecchini, cioè del- ' 
la 24 System, secondo il quale « 
potrebbe nascere una società 
con la partecipazione delle 
piccole antenne al A4% e quel
la minontana (10%) anche di -
Publitalia e Sipra Peccato che ? 
ancora non si capisca se la co
sa sia legale E cioè se la legge, 
che ha costretto le due massi
me concessionane (quella di 
Berlusconi e quella della Rai) [ 
a disfarsi degli eccessi mono- i 
polistici, poi consenta loro di» 
nentrare in gioco con altre ìni-
ziauve «duopolistichc» Ma, si * 
sa, quel che conta veramente 
ora è la campagna elettorale 
Come che stiano le cose 
Odeon e Tv Italia guardano al "•) 
futuro con fiducia E, sia detto ' 
per inciso, fa meraviglia notare 
come i radicali, cosi piccoli e ' 
lamentosi come appaiono ' 
siano tanto ben collocati nel- • 
I etere, con una radio consoli
data (e foraggiata) quasi co
me un servizio pubblico, e due ° 
circuiti tv. Due syndicaUon 
uno dei quali con dentro alcu
ne antenne locali anche piut- , 
tosto forti Per esempio la lom
barda Telenorditalia che è di 
propnetà di Stefania Craxi, fi- « 
glia di Bettino sorella di Bobo 
e nipote di Pillitteri Cosi, tanto 
per non far nomi *" 

I GIOVANI NELL'ITALIA DEMOCRATICA (Pailrc 
14 45) Quarta puntata del programma dedicato alla na- • 
scita della Repubblica Oggi pnmo piano sulle idee e le 
tendenze dei giovani alla vigilia del referendum istituzio
nale Tra 1 altro Giovanni Di Capua racconterà come li 
quasi totalità dei giovani di allora fosse schierala decisa
mente per la Repubblica tranne significative eccezioni 
comeScalfanePannella - - » » •*-

JONATHAN (Canale 5 15) È la giornata del pinguino nel
lo studio di Ambrogio FoRar A raccontarceli come al so
lito un documentano di Cousteau che li ha npresi dalla * 
deposizione delle uova alla vecchiaia t y. » 

L'UOMO DALLE SUOLE D! VENTO: RIMBAUD 1991 -
(Ramno 15) A cento anni dalla morte del poeta, uno 
speciale Dsc firmato da Renato Minore critico lettcrano 
e autore di un libro («Rimbaud» appunto) che ncostrui-
sce la vita dell arLsta morto a 37 anni dopo aver abban
donalo la poesia per dedicarsi ali avventura Improntato 
come un giallo che inizia in una piccola città delle Ar-
denne, lo speciale documenta anche i festeggiamenti al- -
Icstiti in onore di Rimbaud a Pangi » ^ - „-•>-,,.,. 

DETTO TRA NOI (Raidue 1550) Altro giro per i due con
duttori equilibristi che saltabeccano fra cronaca nera e 
rosa Ogg' si occupano di una bambina che deve essere 
operata d'urgenza e dei pettegolezzi su Madonna » v v .. 

DIOGENE (Raidue 17) Corsi di formazione professionali v 
esistono davvero7 Prova a rispondere il direttore dell'I
nfoi, mentre una ragazza di Napoli racconta come sia 
stata bellamente raggirata da una sene di pubblicità per 
corsi di formazione inesistenti ,~v n ^ 

TELELOTTO (Telemonlecarlo 1945) UlUmo giorno utile ' 
per giocarvi le schedine scadute 11 programma condotto 
da Raffaele Pisu termina qui - z- . <r •'• 

I FATTI VOSTRI (Raidue. 20 30) Mariangela Melato batti
trice d asta, un fotografo di moda che fotografa gli Ufo, 
un sopravvissuto a Dacau, il fondatore dell'associazione 
«Donnecontro la mafia» tutto di scena nel programma di ' 
Fabrizio Fnzzi ~- „, 

CHI L'HA VISTO? (Raitre 2030) Luigi Di Maio e Alessan- w 
dra Graziottin alle prese con il seguito cH caso Marco " 
Romano, 47 anni, scomparso nel luglio del 90 „ 

BELLEZZE SULLA NEVE (Canale 5. 2040) Secondo 
round dei giochi invernali condotu da Claudio Lippi -,- v 

FESTA DI COMPLEANNO (Telemontecarlo, 22 30) Fabn-
zio Del Noce, inviato del Tgl è il festeggiato di turno oggi • 
da Gigliola Cinquctti e Lelio Luttazzi Gli fanno gli augun . 
Fabrizio Maffei, Vincenzo Mollica e Luciano RispolL ^ ,_ 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5, 23 15) IL co- ' 
mico Alessandro Bergonzoni e il filosofo Giulio Giorello, .. 
lo scrittore Alfredo Todisco e il «gigolò» Cesare Cremom-
ni Tutti sul divano di Costanzo ,. . . ^ 

SPECIAL (Videomusic, 24) A tutto Franco Battiato per chi 
ancora non lo ha visto proposto in tv in ogni possibile 
salsa Naturalmente in occasione del suo ultimo album 
«Come un cammello in una grondaia» , " •• » 

- . - <• (Roberta Chili) 
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SCEGLI IL TUO FILM 

6X8 UNOMATTHIA. Coni ArcarliI 
7.00 TOI ECONOMIA 
7.30 DAMILANOTQR ECONOMIA 
0-9-10 TG1 MATTINA 

10.08 UNO MATTINA. Economia 
1 0 X 8 SUPERDONNA. Telelilm 
1 1 X 0 DA MILANO TOI 
11.08 BENVENUTO SULLA TERRA 
11X8 CHETEMPOFA 
12.00 PIACERE RAMINO. Con Gigi 

Satani, Toto Cutugno e Daniela 
Bonito Allei?30-TglfUih 

13.30 TELEGIORNALE 
13.88 TOI-TREMINOTI D L . 
14.00 PIACERE RAIUNO. (Fine) 
14.30 L'ALBERO AZZURRO 
18.00 SPECIALE OSI . Luomo dalle 

scuole di vento 
16,00 BIGI Varietà per ragazzi 
1 8 X 0 T01 FLASH 
18.06 FANTASTICO BIS 
1 8 X 0 IL MONDO DI QUARK 
18.40 ALMANACCO DSL GIORNO 

DOPO-CHETEMPOFA 
2 0 X 0 TELEGIORNALE 
2 0 X 0 BABY • IL SEQRBTO DILLA 

LBOaiNDA PERDUTA. Film di 
B W L Norton 

22X0 A) HITCHCOCK PRESENTA. 
Telelilm «Il tesoro di Kandlnsky» 

2 2 X 6 T01-UNBANOTTB 
2 3 X 0 IL BARBIERE DI SIVIGLIA. 

Dramma In 2 atti di G Petrosellini 
(Patto) 

2 4 X 0 T01 NOTTE-CHETSMPOFA 
0 X 0 MBZZANOTTBB DINTORNI 
OXO OSE. Lombardia 
1.20 MAI GRIDARI AL LUPO. Film 

diC Ballard 
3.00 STRADA MAESTRA. Film 
4 X 0 LA SIGNORA IN O.IALLO. Tele-

lllm 
6v«0 DIVERTIMENTI 
6.06 SCARPEALSOLE, Film 

6X6 PICCOLE E GRANDI STOMI 
8X6 AOmCOLTURA NON SOLO 
9X0 LASSI!. Telelilm 
9 X 8 ALBUM DEL CIRCO NEL MON-

DO. Varietà 
10.10 INPIMBJmCABILBHEIDI. Film 
11.80 T02-FLASH 
11.88 I FATTI VOSTRI. ConP Frizzi 
1 3 X 0 T02-ORITREDICI 
1 3 X 8 T02-TRM«TATPJt-MITEO2 
1 3 X 6 SECRETI PER VOL ConM Viro 
1 3 X 0 QUANDO81 AMA. Telenovela 
14.48 SANTABARBARA. Telenovela 
1 8 X 8 TUA-BELLEZZA E DINTORNI 
18.80 DETTO TRA NOI 
17.00 T02» DIOGENE. DI M Milani 
17.18 TG2 - DALLA PARTE DELLE 

DONNE di IldaBartolonl 
1 7 X 8 DA MILANO T02 
1 7 X 0 ANDIAMOACANESTRO 
17.88 ROCK CAPE. Di Andrea Olcese 
18.08 TOaSPORTSERA 
18X0 MIAMI VICE. Telelilm 
19.06 BEAUTIFUL SorlalTv 
19X8 TELEGIORNALE 
20.18 T0.2-LO SPORT 

1 0 X 0 FATALITÀ. Film di G Bianchi 
con Amedeo Nazzari 

1 2 X 0 DAMILAN0T03 

2 0 X 0 I FATTI VOSTRI. Piazza Italia di 
sera Conduce Fabrizio Frizzi 

23.18 T02 NOTTE 
23.30 METE02-T03-OROSCOPO 
2 3 X 8 ROCK CAFE. Di Andrea Olcese 
2 3 X 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.80 NOTTE D'ESTATE CON PROFI

LO ORECO. Film di L WertmOI-
lerconM Melalo 

1 X 8 FASCINO. Film di CVIdor 
3.10 LA VENDETTA DEL QANO-

8TSR. Film 
4 X 8 LA VIA DELLA SETA. Documen-

tario 
8 X 8 VIPEOOMIC 

12.08 IO NON PROTESTO, IO AMO. 
Film di F Baldi con C Caselli 

14X0 TELIOIORNALEREOIONALE 
1 4 X 0 T03-PQMBRI00I0 
14X8 OSE. I giovani nell Italia demo-

cralica (4* puntata) 
16.15 D8E. La Coreica sconosciuta 
1 8 X 8 EQUITAZIONE. Trofeo camplo-

ne d'Inverno 
18.16 ATLETICA LEGGERA. Maralo-

nlnadlS Silvestro 
16.30 INCONTRO DI PUGILATO 
17.00 POMERIGGIO SUL 3 
17X8 GIORNALI ETV ESTERE 
18X0 GEO. «IToraja» 
18.48 T03 DERBY-METEO 3 
19.00 TELEGIORNALE 
19X0 TELEGIORNALE REGIONALE 
19.46 BLOBCARTOON 
20.08 BLOB. DI TUTTO DI PIO 
2 0 X 8 UNA CARTOLINA. Spedita da 

Andrea Barbato 
20.30 CHI L'HA VISTOT Luigi D'Majo 

o Alessandra Graziottin sulle 
tracco di pe-sone scomparse 

22.30 T03VBNTIDUE E TRENTA 
22.48 L'ULTIMA ONDA. Film di P 

WelrconR Chamberlain 
0 X 0 T03 NUOVO GIORNO 

0X6 FUORI ORARIO 

8.88 DESTINI (173") 

2.08 CALAFURIA. Film di Flavio Cal-
zavara con Doris Duranti 

3.20 IL BRAVO DI VENEZIA. Film di 
CarloCampogalllanl 

4.48 L'ASSEDIO DELL'ALCAZAR. 
Film di Augusto Glenlna con Fo

sco Giachetto 

7.00 PRIMA PAGINA. News 

8.30 I ROBINSON. Telelilm 

9.00 DENISE. Telefilm 

9.38 UN PIZZICO DI FOLLIA. Film di 

Norman Panama con D Kayo 

11.80 IL PRANZO É SERVITO. Quiz 

12X0 CANALE 5 NEWS. Notiziario 

12X8 NON BLA RAI. Varietà con Enn-

ca Bonaccorti (0760/64322) 

14.30 CARTONI ANIMATI 

18X0 I DOCUMENTARI DI JACQUES 
COUSTEAU. Con A Fogar 

18.00 BIM BUM BAM. Varietà per ra
gazzi I favolosi Tlny, Prendi 11 
mondo e vai Robin Hood 

18.00 OK IL PREZZO E GIUSTO! 

1 9 X 0 LA RUOTA DELLA FORTU» 

- HA. Oulzcon Mike Bongiorno 

1 9 X 0 CANALE 8 NEWS. Notiziario 

19X8 IL0 I0C0DEI9 . Quiz 

2 0 X 8 STRISCIA LA NOTIZIA. 

2 0 X 0 BELLEZZE SULLA NEVE, Con 

Claudio Lippi o S Salerno Rogla 
dIR Donna (2'| 

2 2 X 8 RIVEDIAMOLA Varietà 

23.18 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel corso del programma alle 24 

Canale 5 News -

1.20 STRISCIA LA NOTIZIA 

1.38 NEW YORK NEW YORK 

3.28 MISSIONE IMPOSSIBILE 

3.10 SPY FORCE. Telefilm 

6 X 0 CIAO C U P MATTINA 

8 X 0 STUDIO APERTO. Attualità 

9.08 SUPERVICKY. Telefilm 

9.30 CHIPS. Telefilm 

1 0 X 0 MAONUMP.I. Telefilm 

11X0 STUDIO APERTO. Notiziario 

11X8 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va-

rietà con Gianfranco Funari * 

13X8 BENNVHILL8H0W. 

14.18 IL NIDO DELL'AQUILA. Film di 
P Mora con K Turner 

16.30 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te-

lelllm «Uno contro uno» 

17.00 A-TEAM. Telelilm con George 

Peppard -Affino con clausola 

mortale» 

18X0 MONDOQABIBBO. Varietà 

18X0 STUDIO APERTO. Notiziario 

19.00 MACOYVBR. Telefilm 

20.00 BENNYHILL8H0W 

2 0 X 0 COME TI AMMAZZO UN KIL

LER. Film con W Matthau R Wll-

llmas regia di M Ritchie 

22.30 NI0HTMARE4IILN0NRISVE-

QUO. Film con R England 

0 X 0 STUDIOAPBWTO. Notiziario 

1.08 FILM ETELEFILM NON STOP 

8 X 0 STREGA PER AMORE. Telefilm 

8.30 LA TATA E IL PROFESSORE. 

Telefilm 

9 X 0 TRE NIPOTI E UN MAOOrOR-

DOMO. Telefilm 

9.36 CINQUE RAGAZZE E UN MI

LIARDARIO. Telefilm 

10.36 CARI GENITORI. Quiz 

11.38 CIAO CIAO. Varietà per ragazzi 

La famiglia Adams Dolce Candy, 

Amici Puffi Le tartarughe Nlnja 

alla riscossa * 

1 3 X 0 BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti " 

1 3 X 6 SENTIERL SoapOpera 

1 4 X 0 LA MIA SECONDA MADRE 

1 7 X 0 LA RAGAZZA DEL CIRCO 

17.80 TG4. Notiziario 

18.80 IL GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

con Corrado Tedeschi 

19.36 i FESTA. Varietà 

20.30 AVVENTURA NEL GRANDE 

NORD. Film di A Gudmundsson 

con L Harrow L Merenda 

22.80 BUONASERA. Varietà 

23.30 QUANDO LA MOGLIE t IN VA-

CANEA. Film di B Wllder 

1.38 MARCUSWELBYM.D. Telefilm 

2 X 0 MI PERMETTE BABBOT Film 

(SVEKK & 
ODEOII 

cumulili 
TELE 4d RADIO 

7 X 0 CBS NEWS 
8 X 0 NATURA AMICA 

9X0 LESPIE, Telelilm 
10.00 I GIORNI DI BRYAN. Telefilm 
11.00 VITE RUBATE. Telenovela 
1 1 X 8 A PRANZO CON WILMA 

1 3 X 0 TMCNEWS 
14X0 OTTOVOLANTE. Varietà 
16X0 INCONTRI TELEVISrVL Attuali-

tà con Mino Damato 
1 7 X 6 YESIDO 
18.00 I FUCILIERI DEL BENGALA. 

Film con Rock Hudson 
1 9 X 6 TELELOTTO. Quiz con Raffaele 

Pisu (02-58103613-58103604) 
20.00 TMCNEWS. Telegiornale 
2 0 X 0 REBUS PER UN ASSASSINO. 

Film di W Richert con J Bridge 
J Huston 

22.16 FESTA DI COMPLEANNO. Va-
rietà con Gigliola Cinguetti 

23X0 TMCNEWS 
23X6 AUTOMOBILISMO 
2 3 X 0 NEMICI NATURAU. Film 

1 X 8 CNN NEWS. Attualità 

7.00 CARTONI ANIMATI 

8.00 ILMEBCATOHE 

13X8 USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

Sceneggiato con S Mathls 

14.30 IL MAGNATE. Telenovela 

18.00 ANDREA CELESTE 

1 8 X 0 BARNA8Y JONES. Telelilm 

1 8 X 0 ILMERCATOHE 

1 7 X 0 CARTONI ANIMATI 

19.30 O'HARA. Telelilm 

20.30 I PREDICATORI DI ATLANTI

DE. Film di R Doodato 

22X0 IFIOU DELLO SPAZIO. Film 

23.86 O'HARA. Telefilm 

13.00 CARTONI ANIMATI 

1 6 X 0 HAPPY END. Telenovela 

16.30 L'USSARO FANTASMA. Film 

18.00 ROSA SELVAGGIA. Telenovela 

19.30 CARTONI ANIMATI 

20.00 L'UOMO E LA TERRA 

20.30 IL TEMPO DEL TRIONFO. Film 

di Noel Black con Patty Duke 

22.30 AMERICAN BAU 
23.00 QUEL DANNATO PUGNO DI 

UOMINI. Film di Samuel Fuller 

9.00 CINQUESTELLE IN REGIONE 
12.00 IL RITORNO DI DIANA SALA-

ZAR Telenovela 
12.30 GEO. «Squali, cormorani e aslu-

zje» 
13.00 LAPAPRONCINA 
14.00 TELEOIOHNALEREOIONALE 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 
18.00 LAPAPRONCINA 
19.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
20.30 IL COLPO. Sceneggiato (2«) 
22.00 AUTO OGGI 
22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 

(Programmi codificati) 

2 0 X 0 DA GRANDE. Film con Renato 
Pozzetto Giulia Boschi 

22.30 NATO IL 4 LUOLK). Film con 
JohnCrulse Willem Dafoe 

1.00 CRUISING. Film con Al Pacino 
Paul Servino 

TELE 

1.00 FURORE SULLA CITTA. Film 
conW Holden E 0 Brlen (replica 
dalle 01 Malie 23)"-

V W O — W I C 

18.00 AGENZIA ROCKFORP. Telelilm 
19.00 TELEGIORNALE 
19.30 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 
20.00 BOLUCIHE. Telefilm 
20.30 VERSO IL GRANDE SOLE. Film 

diH SalraneM Cole 13') 
22.30 TBLEOIORNALE 
23.00 FOLLIE D'INVERNO. Film 

16.00 
18.00 
19.30 
19.48 
2 1 X 0 
24.00 

1.00 

OH THE AIR 
METROPOUS 
TELEGIORNALE 
SUPERHITEOLDIES 
ON THE AIR 
FRANCO BATTIATO SPECIAL 
BLUE NIGHT 

CSX1 

19.00 TOANEWS 

1.30 NOTTE ROCK 

20.30 SEMPLICEMENTE MARIA 
21.18 OLI INCATENATI 
22.00 SENTIERI DI GLORIA 

RAOIOGIORNALIGRV 6; 7; 8; 10:12; 
13; 14; 15,17,19, 23. GR2 6 30; 7.30; 
8.30; 9 30; 11.30, 12.30; 13.30; 15.30; 
17.30, 19.30; 22.30. GR3 6.45; 7.20; 
9.45,11 45,13.45,14.45; 18.45; 20.45; 
23 53. 
RADIOUNO Onda verde 6 02, 6 56 
7 56 ,9 5 6 . 1 1 5 7 , 1 2 56 |4S7, 16 57, 
16 56, 20 57 22 57 9.00 Radio an
eti lo 92,1115 Tu, lui, I f igl i , gli altri 
12.05 La penisola del tesoro 13.30 
Alla ricerca dell Italiano perduto 
16.00 II paginone, 17.27 On the road, 
21.04 Premio Valentino BueehI 
RADIODUE Onda verdo 6 27, 7 26, 
8 26, 9 27 11 27, 13 26 15.27, 16 27, 
19 26 22 27 .9.45 Parliamone un att i
mo 10.30 Radlodue 3131 12.50 Im
para I arte 15.00 Agostino 18.35 Ap
passionata 19 65 Questa o quella, 
20.30 Dentro la sera 
RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 
11 43,7.30 Prima pagina, 8.30 Canzo
ni d autore, 10 00 Presepe In forma di 
parola, 12 II club dell Opera, 13.15 
Terza a Occidente 14 05 Diapason 
16.00 Palomar 21.00 Prokoflev con
certo, 22 30 Blue note •- - •• 
RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
Informazioni sul traffico In MF dalle 
12 50 alle 24 

S . 3 5 UN PIZZICO DI FOLLIA 
Regia di Norman Panama e Melvln Frank, con Dannjr 
Jaya, M. Zetterllng. Uaa (1954). 103 minuti. 
Scritta per Bob Hope o premiata con una nomination 
agli Oscar del 54 una sceneggiatura d i ferro al servi
zio di uno scatenato Kaye nei panni di un ventri loquo 
che si esibisco In un locale notturno parigino In cr is i 
d identità, si r ivolge ad una 07'coanalista di Zurigo.' 
con la quale Intreccia j n s love story o grazie al la cui 
col laborazione sventa una manovra spionist ica che s i 
sorviva del suol pupazzi per trasmettere messaggi 
segreti - » 
CANALE 5 . - • 

1 2 . 0 0 IO NON PROTESTO, IO AMO " 
Regia di Ferdinando Baldi, con Caterina Caselli, Livio 
Lorenzon. Italia (1967). 98 minuti. 
Titolo «nipple» per una commedia scanzonata che fila 
l iscia tra un esibizione e l 'altra di Caterina Caselli 
Molta musica, una ingenua e «candida» storia d'amo
re e un pretesto per r ivedere In azione I ex casco d 0-
ro 
RAITRE - - , , » - / 

2 0 X 0 COME TI AMMAZZO UN KILLER 
Regia di Michael Ritchie, con Walther Matthau, Robin 
Wil l iam», Jerry Read. Usa (1982). 102 minut i . 
Commedia con finti gangster e molt i buoni sentimenti 
Un dir igente d azienda appena l icenziato » ". gestore 
di un distr ibutore di benzina andato a fuoco sventano 
una rapina tentata da un disoccupato disperato Tra l 
tre nasce un amiciz ia Intensa , , 
ITALIA 1 - , * „ „ , . . - , . - > . . . . , . ; . „ „ - . 

2 0 . 4 0 BABY- IL SEGRETO DELLA LEGGENDA PERDUTA 
Regia di BUI W Norton, con William Karl, Sean Young. 
Usa (1985). 78 minut i . 
Attori e disegni animati in una produzione Disney a 
sfondo ocologico-dlvulgatlvo Duo differenti spedizio
ni si mettono al la r icerca di un mit ico animale preisto
rico Un gruppo di mercenari vorrebbe r ivenderselo, 
una scienziata difenderlo e lasciarlo vivore l ibero 
RAIUNO — „ , 

1 - 2 3 FURORE SULLA C ITTA ' ' * " " " ''" 
Regia di William Dleterle, con William Holden, Alexls 
Smith. Uaa (1952). 85 minut i . 
Avvocato e giornal ista Indagano su ma costumo e c r i 
minal i tà dei la grande città in cui vivono Salvo scopri
re che II padre del presidente di una commissione 
d Inchiesta è il principale Indiziato di una ser ie di reati 
gravi Dramma cr iminale in puro stile anni Cinquanta 
Ben equil ibrat i gl i spunti thr i l l ing e lo vicende senti
mentali , - v . , - , -v., V 
TELE + 3 - * - - , . < * ^ ,. 

2 3 . 3 0 QUANDO LA MOGLIE È IN VACANZA 
Regia di Bllly Wllder, con Marilyn Monroe, Tom Ewe*S, 
Oscar Homolka. Uaa (1955). 105 minuti. 
•The seven year Iteri- (questo II t i tolo originalo) è il 
pruri to che al sett imo anno assale anche il più sereno 
e fedele del marit i la cui moglio e in vacanza Special
mente se fa molto caldo e in città non e r imasto più 
nessuno E al plano di sotto abita una Irrssit lbl le Mar i 
lyn avvolta In un abitino bianco pronto ad alzarsi al 
pr imo sbuffo di vento estivo * - >«i 
RETEOUATTRO . „ * . , , - . „ •>* .. „ v», 

2 3 . 8 0 NOTTE D'ESTATE CON PROFILO GRECO, OCCHI A 
MANDORLA E ODORE DI BASILICO 
Regia di Lina WertmOller, con Mariangela Melato, Mi
chele Placido. Italia (1986). 110 minut i . 
Una mi l iardar ia annoiata rap'sco un bandito sardo 
Ma piuttosto cho consegnarlo alla polizia lo t iene se
gregato nella sua bella casa coinvolgendolo In u r gio
co perverso Tra il grottesco e lo sgangherato 
RAIDUE » . , , . - » -

1 . 2 0 MAI GRIDARE AL LUPO 
Regia di Caro! Ballard, con Charles M. Smith, Brian 
Dennehy. Uaa (1983). 100 minuti. 
Da un l ibro del romanzlero-blologo Farloy Mowat g i 
rato trn I Alaska 0 lo Yucon Un (avola por adulti im
prontata a grande r l j p o t o oor un animalo s imbolo di 
un patr imonio ecologico in via di estinzione Dallo 
s tossorog ls tadUBIackSta l l lon» . , 
RAIUNO 
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Intervista a Valére Novarina 
personaggio di spicco del teatro 
francese, autore di «Je suis» 
presentato al Festival d'Automne 

«Porto sulla scena l'energia vitale 
del linguaggio^ della parola» , 
E Pratiche edizioni pubblica in Italia 
una raccolta dei suoi scritti teorici 

Fantasmi a Parigi 
Nuovo astro del teatro francese, Valére Novarina ha 
presentato a Parigi, nell'ambito del Festival d'Au-
tomne, il suo nuovo spettacolo Jesuts, «lo sono». Un 
lavoro che espnme bisogno di ngore e di ricerca. In 
questa intervista, l'autore-attore parla del suo rap
porto con la scena e con il linguaggio. E intanto le 
edizioni Pratiche di Parma pubblica Teatro di paro
le, una raccolta dei suoi scritti teonci. 

MAURIZIO QUANDI 

• 1 PARIGI Spettacolo menta
le, ma profondamente incasto
nato nella voce e nel corpo 
dell'attore Je suis è l'ultima 
creazione teatrale di Valere 
Novarina. pensata e realizzata 
per il Festival d'Automne di Pa-
ngi che si è appena concluso 
La Grammatica la Logica, Fi
gure di Filosofi, Sosia Jean Re
bus, Jean Singulier, il dottor di 
Vacuità e altre strane «incarna
zioni verbali» sono i personag
gi di un dibattito teatrale sul 
linguaggio e sulla materia vi
vente che coinvolge la stessa 
possibilità di esistere attraverso 
nomi, cose e respiro Presso le 
edizioni Pratiche di Parma sta 
per uscire il primo volume di 
sento sul teatro di Valere Nova-
nna. Teatro di parole, a cura di 
Gioia Costa e con una prela
zione dell'autore Abbiamo in
contrato Novanna al Théatrc 
delaBastjlle 

Qual è II rapporto fra la pa
nda e la «cena nel ino ulti
mo lavoro? 

Je sua è lo spettacolo del lin
guaggio nel deserto del palco, 
senza quinte, con una sceno
grafia essenziale di «macchine 
sonore» costruite da Peter Sin
clair, e con la parola che si de
ve vedere e non solo ascoltare 
C'è un intero mondo da vedere 
nella parola e nello spazio 
vuoto abitato dagli attori II lin
guaggio funziona come una 
suite, come una fugrr è musica 
nel vuoto, aggiunge-spazio allo 
spazio, nell mtetjonta e nell'e
steriorità 6 come in architettu
ra e è sempre uno spazio die
tro un altro spazio cosi come 
e è sempre un linguaggio die
tro un linguaggio In fondo, il 

linguaggio è un'apertura aper
tura di qualche cosa dentro le 
parole che obbliga al viaggio 
Vi sono scene a due, a tre c'è 
il dialogo, ma allo stesso tem
po tutto è ncti'istante, e il viag
gio si conclude nella totalità 
dell istante teatrale È come se 
tutto fosse nell'intenonta di 
uno solo, e nell'interiorità del 
linguaggio Lo spettacolo e 
una specie di visita guidata al-
I intemo del linguaggio E per 
questo che lo spettatore resta 11 
due ore per fare una visita al 
linguaggio attraverso le parole 
e gli atton 

Quando paria di linguaggio, 
non «1 riferisce soltanto al 
teatro ma alle possibilità di 
creare 11 mondo attraverso 
la parola, al di l i del lin
guaggio teatrale. 

Evidentemente Perché i! tea
tro C una grotta- lo spazio buio 
della notte che abbiamo la vir
tù di illuminare con la parola 
pnma ancora che con la luce 
artificiale Si illumina con gli 
eventi microscopici che passa
no nel corpo dell attore, cori la 
parola che diventa soffro re
spiro del presente È per que
sto che ne1 mio teatro non ci 
sono personaggi nel senso psi
cologico del termine Si tratta 
di sottrarre più che di aggiun
gere teatro al teatro meno sce
nografia, meno finzione meno 
spettacolo e più teatro Ma un 
teatro sen^a maschere qual
cosa come il teatro dell impas
sibilità e della mmerahlù di cui 
parla Jarry. 11 teatro dissimula
to dietro la carne animale 

Lei paria «pes*o di cadaveri, 
' di morte, di catastrofe «Inte

stuiale» del linguaggio e de-

Qul accanto 
una scena 
di «Je suis» 
Sopra 
l'autore 
Valére 
Novarina 

gli animali, Ma dice anche 
che la morte non è reale, che 
non ci raggiungerà mai. In 
che senso ri devono Intende
re queste affermazioni? 

Ogni cosa ogni oggetto tutta 
la matena di cui siamo fatti e 
che ci circonda è cadavenca, 
fino a che non acquata la pa
rola Il teatro dà la parola a 
qualche cosa che sembra mor
ta fino a che non vive nel lin
guaggio Niente può monre se 
ha la parola D altra parte, si va 
a teatro per vedere i morti che 
nvivono II pubblico sta al 
buio con gli occhi sbarrati per 
vedere come I attore fa vivere il 
mondo dei morti come da vita 
ai cadaven attraverso la paro
la llmondocpienodicadave-
n, magli ammali e le cose pos-, 
sono parlare basta dar loro il 
linguaggio A questo serve il 
teatro ed e per questo che il 
teatro è più vivo della filosofia 
In ogni parola e è un dramma 
una apparizione del vivente e 

gli spettaton vanno a vedere 
come è fatta la vita che non 
muore mai o che nnasce II 
teatro non è rappresentazione 
ma il presente della parola vive 
nello spazio animato dagli at
ton Io costruisco i miei spetta
coli scrivendo a lungo am
massando cose su cose tenen
do un diano parallelo su ciò 
che elaboro ma alla fine tutto 
deve essere riscritto molto ra
pidamente a contatto con la 
scena nuda e con gli atton Per 
fare questo serve una specie 
particolare di dolcezza e di ri
gore la dolcezza e il ngore del
la sottrazione Lo spettacolo fa 
parte di questo scavo dolce e 
duro Ogni mio spettacolo na
sce da un movimento di ritra
zione o di perdita Un vero e 

.proprio spossessarsi del giòco 
Teatrale per risalire alla posl-

T zlone animale di respiro nel-
1 immobilita In fondo i teorici 
del teatro - da Diderot a Brecht 
- hanno cercato il distacco, la 
santità o il «risalimento» a que

sta specie di ritrazione dell at 
tore attraverso tutta una serie 
di ostacoli immessi nel gioco 
scenico 

ri suo linguaggio predilige 
l'atto della nominazione co
me creazione della realtà, 
da cui derivano altre moda
lità sttUstiche Importanti: la 
Usta, la litania, l'elenco di d-
fre, la «erte di luoghi veri o 
Inventali, la proliferazione 
di Immagini verbali e tutta 
una galassia di mondi di pa
role In espansione e In meta
morfosi... 

Non penso mai in termini di 
«propnetà» o di «identità» fisse, 
immodificabili statiche .Non 
penso mai alle cose o alle per
sone in termini di temlono de
finiti olnvahcabilL delimitati e 
circoscritti Ho Idea che vivere, 
scrivere e pensare non sia altro 
che attraversare confini ab
battere barriere uscire dal pro-
pno corpo e dalla separatezza 
individuale Fare teatro è crea

re un paesaggio, un campo 
d anione della parola un flus
so di nomi che fa passare la vi
ta da un corpo all'altro Ed e 
questa che fa del teatro una 
matena animata e non la rap
presentazione di corpi e di fi
gure I nomi sono animali, es
seri vrvenu che si nproducono 
senza fine Ogni nome e 
un enciclopedia del linguag
gio, un nnnovamento perpe
tuo de! mondo attraverso la 
parola È come rivivere ogni 
volta l'espenenza della cam-

• pagna o del mare, senza raffi
gurarla o raccontarla, nel pre
sente immediato della sorpre
sa I nomi contengono il dram
ma del linguaggio, e ogni volta 
che arnva unaìista, un elenco . 
di nomi, arriva una musica 
d'oroarKwognrVolta cBMrrtva!~ 
una serSTOr cifre, il fctòW'sf* 
ferma Uscire dal tempo que
sto è il teatro Ogni piece è una 
frase sola in ogni molecola di 
linguaggio si apre il dramma ' 
della parola Tutto il processo 

germinativo del testo e conte
nuto nella parola cosi come 
un quadro e una proliferazio
ne del colore dominante 

Una espressione ricorrente 
In «Je suis» è «che (are du
rante la materia». Che cosa 
intende dire? .--

Se vogliamo, questo è il dram
ma contenuto nella pnma pa
rola della pièce che fare «du
rante la matena» dove na
scondersi quale posizione as
sumere nello spazio come 
parlare e come vivere È qual
cosa di molto concreto che 
porta ad uno sialo di stordi
mento dinanzi al cadavere del 
mondo Noi siamo immersi in 
un universo di immagini mor- • 
te, il mondo dei media e il tea
tro deve rispondere a questa 
morte creando un altra vita La k 
parola e questa vita e il pub
blico va a teatro per vedere la 
parola che vive nello spazio E 
lo stupore degli ammali atton , 
e pubblico, che rivivono nell il
luminazione del linguaggio 
Per questo faccio parlare gli i< 
oggetti le macchine un tron
co che si spe/jza un sasso che 
respira • -̂  

Lei è anche regista dei «uol 
spettacoli. Come dirige gli 
attori? 

Non amo affatto il termine diri
gere, perché e troppo legato 
ali idea di direzione d'orche
stra o di scimmìottamento de-
•gli-nlteggiamcmudcl regista A, 
'.fioriamo il cosiddetto «stile 
della compagnia» • Io sono, 
piuttosto un medico degli at
tori, ma un medico che ha an
che il compito di curare gli ef
fetti nocivi della medicina » 

BARI: GLI SCHERMI DEL MEDIORIENTE. A un anno 
esatto dallo scoppio della guerra nel Golfo e in un mo
mento particolarmente significativo per il Medio Oriente, 
in presenza di un processo di pace faticosamente avviato 
e di fortissimi flussi migratori verso altn paesi, 1 Assesso
rato alla solidarietà sociale del Comune di Ban organiz
za, dal 16 al 28 gennaio una rassegna cinematografica ; 
comprendente film provenienti dai paesi maghrebini, e * 
da Iraq Iran Turchia Palestina, Israele Trentuno titoli ' 
nei cinema Odeon e Abc. a cura dell'associazione New 
Intercenter più quattro personali su Noun Bouzid Amos i 
Gltal, Ylmaz Guney e Yousef Shamln Tra i titoli, La notte 
dello sciacallo del sinano Abdel Shamid Hatfaomne del k 
•unisino Fend Boughedir, e La guerra del Golfo e dopo, il ? 
film in cinque episodi già presentato alla Mostra del cine
ma di Venezia Per il giorno 16 6 anche annunciato un i 
convegno su Europa multiculturale e immigrazione ara
ba alla presenza di intellettuali e registi >"•-• -' 

DA NAPOLI «INSULTI AL PUBBLICO». «Se guardo a volo 
d'uccello nel suo insieme e ingenuamente l'istituzione l 
teatro osservo questa stranezza degli uomini che tutto il * 
giorno partecipano alla vita e tutte le sere si radunano ' 
per vedere eom e la vita, quello che loro avviene» Questa 
frase di Bela Balàzs è il punto di partenza per Andrea 
Renzi e Licia Maglietta e per il loro spettacolo Insulti al 
pubblico (da Peter Handke). la cui pnma è annunciata 
martedì 14 al Teatro Nuovo di Napoli A presentarlo sono 
i Teatri Uniti di Napoli che proporranno inoltre, dal 27 al 
Teatro Mercadante, per la pnma volta a Napoli Rasoi J 
spettacolo su testi di Enzo Moscato per la regia di Mano 
Mattone e Toni Servino, recentemente insignito del pre
mio dell'Associazione del critici teatrali -

CINEMA ITALIANO A PALM SPRTNGS. Nove film italiani 
e venti europei della produzione più recente, saranno 
presentati dall 8 al 15 gennaio al festival intcmazioonale 
di Palm Spnngs Si tratta di una sorta di trasferta di Euro-
pacinema, il festival viareggino diretto da Felice Lauda-
dio in collaborazione con il premio Grolle doro di Saint * 
Vincent I dettagli saranno illustrati in una con'orenza "• 
stampa martedì prossimo a Roma. Ad accompagnare > 
film italiani una folta delegazione di atton, attnci, registi e 
produttori del nostro cinema J-^ » i J> » <>,,- » •>,. 

ORCHESTRA MOLDAVA A PALMI. «Concerto di Capo
danno», ma in ritardo, quello che terrà domani sera a 
Palmi, in Calabria L Orchestra sinfonica moldava (ex -
Urss) si esibirà ne! corso di una manifestazione organiz- i 
zara dalla locale Associazione musicale In programma i 
valzer di Strauss, brani di Gounod e di Ciaìkovsta) Il con
certo inaugura la stagione concertistica 1992 dell'asso
ciazione palmese che ospiterà nel corso dell'anno altri 
tre grandi complessi l'Orchestra e coro di Ginevra, i Vir- , 
tuosi di Praga e l'Orchestra della radio russa. •> 4 

«NUOVE ANTENNE» SU FREQUENZE TV. «La frettolosa 
approvazione del piano di assegnazione delle frequenze 
e del relativo regolamento, mostra la volontà di far tace
re, ancora prima delle prossime elezioni, le emittenti ra
diotelevisive operanti su parte del temtono nazionale, 
che per loro natura non sono politicamente governabili» . 
Questa I opinione di Marco Albanesi del Coordinamento * 
Nazionale Nuove Antenne che minaccia di fare appello * 
al presidente della Repubblica affinché non promulghi i '' 
due decreti del ministro Vizzim 

WILDER SECONDO FRANCA VALERI. Non più Jack 
Lemmon Shirley MacLame e Fred MacMurray ma Ales
sandra Martlnes, Per Luigi Misasi e Carlo Carter Lap- -
portamento celeberrimaiilmdLBillv.Wildcr è.om uno -
spettacolo teatrale di F^nca'v^en^ClaudiSrPoggianij;' 
che debutta l'8 dlcembre*al Piccolo Eliseo di'Roma La 
Valeri firma anche regia e adattamento 

v , • (Dario Formtsano) 

Incontrò con il cantante che sta girando «Testimone oculare», serial tv targato Fininvest 
Un doppio album antologico in classifica, e il progetto di un musical 

Morandi, «questa è la storia» 
L'anno nuovo per Gianni Morandi si apre su un set 
televisivo: quello del senal Testimone oculare, che il 
cantante sta interpretando per la regia di Gianfran
co Albano. Prodotto dalla Fininvest, arriverà sui pic
coli schermi a novembre. E intanto staziona da di
verse settimane in classifica un doppio album anto
logico, Questa è la storta, con ì successi di len ed og
gi dell'eterno «golden boy» della canzone. 

AI.4MSOLARO 

• • ROMA. Per l'eterno «gol
den boy» della canzone Italia
na. Il nuovo anno si apre su di 
un «set», quello del serial tv Te
stimone oculare, uno dei titoli 
su cui la Fininvest punta mag
giormente per quanto riguarda 
la fiction prodotta in proprio. 
Per questo impegno Gianni 
Morandi ha momentaneamen
te accantonato il progetto di 
un nuovo album (che comun-

••MILANO Risale a ven-
t'annl fa una prima informa
zione Italiana sul cinema d'a
nimazione bulgaro, in un 
programma televisivo Intito
lato Mille e una sera Nel 1975 
apparve perfino un libro sul- . 
1 argomento, autore Sergio 
Micheli Poi, il silenzio Rotto 
oro da tre serate al Centro 
San Fedele, con un catalogo 
che riproduce pagine di quel 
volume e un'appendice sulla 
situazione attuale e la pro
spettiva degli anni Novanta 

Sotto II tìtolo Favole e para
bole, la selezione dei film da
va conto, nella prima serata, 
della prima generazione di 
artisti, quella degli anni Ses
santa che Impose sul piano 
Intemazionale 1 nomi di To
dor Dinov, Donlo Donev, 
Ivan Vessellnov e altri Men
tre le due serate successive, 
saltando a piò pari Importan

t e sarà prodotto da Mauro 
Malavasl, e conterrà brani 
scritti da Lucio Dalla, Mogol e 
altri), ed ha Invece indossato i 
panni di un «pianista di piano-
bar, un ex cantante di succes
so disilluso, che messi da par
te i sogni di gloria del suoi anni 
giovanili, si trasferisce In Ger
mania ad Amburgo - raccon
ta Motandl - LI trova lavoro In 
un piano-bar e riesce a rico

struirsi una vita, finche per 
amicizia verso un suo vecchio 
compagno di band, non si tro
va Invischiato In una trama 
complicata e rischiosa» 

Sul piccolo schermo, questa 
stona scritta da Laura Toscano 
e Franco Maretta arriverà a 
novembre La regia è di Gian
franco Albano, che aveva già 
diretto Morandi in Diventerò 
padre, quarto ed ultimo del se
rial interpretati dal cantante 
per la Rai (gli altri erano Voglia 
di volare, voglia di vincere. Vo
glia di cantare) «L'Intenzione 
era di continuare a lavorare In
sieme, Infatti avevamo messo 
In piedi un progetto che parla
va di una comunità di tossico
dipendenti - continua Moran
di - Per un po' non slamo riu
sciti a mandarlo In porto e alla 
fine la Rai I ha fatto senza di 
me Questo ha creato un po' di 
problemlnl, e d'altra parte e e-
ra la Flnlvest che mi faceva del

le proposte Interessanti ci ho 
pensato tanto e alla fine ho fir
mato con loro Non so cosa 
non sia più funzionato con la 
Rai forse non ci sono più gli 
interlocutori giusti, come Ser
gio Silva, che si occupava della 
fiction e che in un certo senso 
ha inventato il mio personag
gio televisivo». 

E la musica' Non è certo di
menticata («La musica - assi
cura lui - è il mio mestiere e la 
mia vita da 30 anni e più, da 
quando cantavo ancora ragaz
zino con l'orchestra Scaglioni 
di Bologna») Intanto In classi
fica campeggia da qualche 
settimana un doppio album 
antologico, eloquentemente ti
tolato Questa è la storia (che 
fra l'altro Inaugura una nuova 
collana della Rca/Bmg, «Ali 
the beat») «Sono diciannove 
canzoni, da C'era un ragazzo a 
Canzoni stonate a Varietà, le 

più importanti, quelle che mi 
hanno portato fino ad oggi, 
compreso tutto quel lungo pc-
nodo, un "buco di otto anni, 
in cui non ho fatto niente» Og-

?l II problema sembrerebbe 
opposto Morandi non si fer

ma un attimo, per quindici me
si ha girato la penisola con il 
tendone ed 11 suo one man 
show un bagno di folla straor
dinario e Imprevedibile «Que
sto spettacolo l'abbiamo prati
camente fatto Insieme lo e 11 
pubblico Senza trucchi, cer
cando di ritrovare un rapporto 
più vero fra me e la gente Sali
vo sul palco a ring, In mezzo a 
tutti loro, e raccontavo 11 mio 
presente, dicevo "oggi sono 
cosi", sono quello che mi ve
dete, qui sopra, adesso, con 
una chitarra, canto canzoni di 
questi anni, corno Uno su mil
le, Varietà Bella signora, pe
ro vi ricordate come erava
mo? vi ricordate anche voi co

me eravate? E "ci" cantiamo 
queste canzoni con un po', 
d'allegria e un sorriso, ma non ' 
prendendone troppo le distan
ze, perché In fondo il mio pas
sato mi appartiene, e appartie
ne un po' anche alla memoria 
collettiva» 

Ce un ultimo sogno tenuto 
nel cassetto, chissà che il '92 
non lo veda realizzarsi E il vec
chio progetto, tante volte di

scusso con l'amico Dalla, di fa
re un musical «Non so se Lu
do ne ha ancora voglia - con
clude Morandi -, lo, comun
que la prossima cosa che vo
glio fare è quella, un musicai 
dove ballare, recitare, e con 
tante canzoni dentro, di quelle 
che puoi cantare anche per 
strada, come succedeva un 
tempo con Romanunta'lastu-
plda stasera- • * *, 

Morta rattrice Ginette Ledere 

L'dtima vittima 
del «Corvo» 
••PARICI È morta ieri, all'età 
di 79 anni, Ginette Ledere, 
uno dei volti più noti del cine
ma francese tira gli anni Trenta 
e Quaranta La sua fama crollo ' 
bruscamente dopo la guerra, 
quando fu accusata di collabo
razionismo con gli occupanti 
tedeschi (e Incarcerata per un 
anno) per aver lavorato con la 
Continental Films, la casa di 
produzione che i tedeschi ave
vano creato per controllare 11 
cinema francese «occupato». 
Un destino che la Lcclcic con
divise con il regista Henri-
Georges Clouzot e lo sceneg
giatore Louis Chavance, autori 
del più famoso film del perio
do, // corvo (1943), prodotto • 
appunto dalla Continental In 
quel film, Ginette Interpretava 
Il ruolo di Denise, la piccola 
zoppa che è una delle prime 
vittime delle lettere anonime 
con cui un misterioso perso- ' 
nagglo, Il «corvo», distrugge la 

E all'Est scoppiò la guerra dei barattoli animati 
ti realizzazioni della seconda 
generazione degli anni Set
tanta, passavano direttamen
te alla produzione Ottanta, 
quindi alla svolta radicale 
compiuta dal nuovi animato
ri e condizionata dalla nuova 
situazione economica e poli
tica In Bulgaria 

Tale consuetudine deccm-
brina del gesuiti milanesi, da 
anni Imperniata sul cinema 
d'animazione dell'Est, si e di
mostrata, oltre che preziosa, 
anche anticipatrice Quando 
dal 1984 al 1988. In cinque 
tornate successive, toccò alla 
imponente produzione so
vietica, si trattarono distinta
mente Ucraina e Georgia, Ar
menia e repubbliche asiati
che Paesi Baltici e Russia 
Cosi facendo, si rispettavano 
semplicemente le varie pe
culiarità nazionali, senza be
ninteso Immaginare che oggi 

1 ex Urss sarebbe stata divisa 
allo stesso modo Bisogna 
convenire che il cinema d'a
nimazione, oltre che di mag
gior fantasia e liberta, dispo
ne di maggiore preveggenza 
di qualslaslaltro genere cine
matografico, - fantascienza 
compresa! 

Venne poi il turno della 
Cecoslovacchia nell'anno, 
anzi nel mese della caduta 
del Muro, e l'anno scorso 
dell'Ungheria la prima ad 
aprirsi al finanziamenti ame
ricani eppure quanto ma! 
gelosa del proprio marchio 
di fabbrica E fa benissimo a 
comportarsi cosi, perché 
l'avvenire di questo tipo di ci
nema - ammesso che riesca 
a sopravvivere senza le cure 
dello Stato che ne garantiva
no 1 esistenza - consiste pro
prio nella folte Impronta na
zionale 

Il cinema d'animazione 
bulgaro lo comprova con as
soluta evidenza Impossibile 
confondere I disegni animati 
dello Studio «Sofia» con quel
li di Praga o Budapest, Mosca 
o Kiev, il tratto, Il colore, la 
scansione ritmica, la musica 
sono originali, cosi come il 
loro genere d'umorismo che, 
secondo Micheli, proviene In 
gran parte dalla tradizione 
orale di una regione quella 
di Gabrovo divenuta per 
questo proverbiale 

Del padre nconoscluto del 
cartoon bulgaro, Todor Di
nov, sono stati proposti due 
cortometraflgl di dieci minu
ti Gelosia del 1963 e Cacciato 
dal paradiso del '67 Per li se
gno essenziale, per la sobrie
tà e linearità del tratteggio, 
vien da pensare a La linea del 

UOO CASIRAGHI 

nostro Cavandoli, anche se 
negli artisti di Sofia l'Inven
zione estetica, sia pure 
astrattlzzante, procede però 
di pari passo con l'Immersio
ne in un folklore tanto più ge
nuino, quanto più espresso 
con semplicità 

GII eredi (1970Vdl Ivan 
Vessellnov Innesta Invece un 
grafismo liberty In una favola 
nera di danaro e omicidi che 
può ricordare l'Inglese San
gue blu, naturalmente nella 
dimensione sintetica del die
ci minuti Le tre mele (1971) 
di Georgi Ciavdarov ha nella 
raffigurazione di Eva una cor
posità sensuale (In seguito 
sviluppata dall'autore) al
quanto rara nel disegno ani
mato // meraviglioso galletto 
di zucchero (1971) è un'ec
cellente composizione geo

metrica della regista Radka 
Bacvarova, fondatrice del ci
nema per bambini, scompar
sa purtroppo nel 1984 Infine 
// villaggio degli intelligenti 
(1972), Ironico titolo dlDo- -
nio Donev, chiudeva la rapi
da cavalcata sull'animazione 
del maestri, con un brillante 
saggio di comicità «gabrovta-
na» dedicato alla umana ba
lordaggine mascherata da 
furbizia - , 

Ma adesso vediamo che 
cosa succede In anni più vici
ni 11 panorama offerto copri
va il periodo 1983-'90 E da 
lamentare l'assenza di esem
plari quali Megalomania 
(1979) di NIkolal Todorov e 
La cornamusa (1982Ì di To
dorov e Anei Kulev, che sotto 
il velame della metafora già 
annunciavano che qualcosa 

stava entrando in crisi In Bul
garia. Nel venti film dei suc
cessivi otto anni, più una se
lezione di spot pubblicitari 
per la televisione, cambiano 
le tematiche, sempre più 
sganciate da messaggi edu- ' 
catM e morali, e si rnurc la 
durata, assestata su una me
dia di cinque minuti. Cresce ' 
la critica al momento presen
te della società, per esemplo 
nel tre minuti e mezzo di due 
titoli singolari' Uno spazzaca
mino inbìanco (1978) dlYa-
vor Kalacev e // generale 
(1990) di Vladimir Slskov -

Ormol la crisi è pienamen
te In atto con la caduta del 
regime di Todor Zivkov An
che l'organizzazione colletti
vistica dello Studio «Sofia» ri
sente del contraccolpo e ' 
molti animatori se ne vanno 
nH'estero E sempre più In
certo si fa 11 destino del nuovi 
laureati della scuola di spe 

vita di una cittadina di provin
cia. 

In precedenza, Ginette Le
dere aveva girato molti film, e 
diceva di essere, fra le attrid 
francesi, quella che aveva «fat
to più marciapiede» e che era 
stata «più assassinata» In più 
di cento film, infatti, numerosi 
registi le avevano fatto inter
pretare parti di donne leggere ' 
votate a un destino tragico. A 
questi ruoli Ginette Ledere, -
nata nel 1912 a Parigi, nel 
quartiere di Montmartre, sfuggi * 
solo due o tre volte, grazie al
l'intuito di registi e scrittori fa- i 
mosl, legando I! suo nome ad ' 
alcune interpretazioni rimaste " 
famose La prima volta fu nel 

' 1938, quando insieme con Rai-
mu interpreto' La moglie del 
fornaio di Marcel Pagnol Infi
ne, va segnalata la sua Interpo
lazione teatrale In La mondana " 
rispettosa di Jean-Paul Sartre 

clallzzazione Nonostante 
tutto, elcunl si adattano all'e
conomia di mercato e si fan
no le ossa nella pubblicità 
Cosi, tra gli altri, I! già citato 
Kalacev e un giovane di ro
busto talento Zlatln Radev 

SI deve a costui, nei 1990, 
Il film più lungo (18 minuti) 
ma anche più sconcertante e 
angoscioso dell'intero «pac
chetto» del San Fedele Si 
chiama, all'inglese, Can-film, 
ossia Film-barattolo, e in ef
fetti è tutto giocato, dramma
ticamente giocato, su scato
lette di conserva, pomodoro 
e altro, le quali rappresenta
no, In ambienti oscuri, atmo
sfere violente e musiche pre
varicatrici, lo scontro tra vari 
partiti che, nel pur Indispen
sabile passaggio al plurali
smo e ai metodi democratici, 
affogano nella rissa e nel 
caos. 

Il paradosso è che in Bul
garia, come negli altri paesi 
del «socialismo reale», 11 cine
ma d'animazione era nato, 

• era fiorito, era diventato Ube
ro e grande, In virtù di un si
stema accentratoro e stataliz
zato, che però gii assicurava 
la copertura economica Ora 
che il sistema paternalistico , 

- ma protettivo è venuto a 
mancare, è facile prevedere 
che questo cinema soffrirà 
più d'ogni altro 1 talenti esi
stono anche In Italia, ma so
pravvivono a fatica e sono 
Ignorati dal pubblico. La, In
vece, erano popolari. Che 
cosa accadrà di loro nelle 
nuove condizioni che asso
migliano tanto a quelle del
l'Occidente? Quel barattoli 
che si disputano follemente 

. un posto e un futuro, espri-
" mono anche tale dilemma 

h ogni caso, questo è 11 nodo 
da sciogliere 
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i Aperto anche il 
j sabato Fomento ROMA l'Unità - Venerdì 3 gennaio 1992 > 

La redazione è in via dei Taurini, 19 * 
00185 Roma - telefono 44.490.1 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1-

Discarica vietata a 70 comuni della provincia In vigore dall'altro ieri il divieto 
Ieri rispediti al mittente trenta camion I paesi dovranno quindi scaricare altrove 
carichi di immondizia raccolta a Pomezia Secondo un dossier del Wwf Lazio 
e in altri centri dei Castelli romani sono almeno 24 le aree abusive 

Malagrotta rifiuta i rifiuti 
Malagrotta non «ingoia» più i rifiuti di 70 paesi della 
provincia romana. Da ieri la discarica di Valle Gale
na è riservata alla spazzatura della capitale. Ieri 
mattina una trentina di camion provenienti da Po
mezia, Monteflavio, Marino, Frascati e Ardea si sono 
presentati a Valle Galena, ma sono stati rispediti a 
casa, carichi di rifiuti. «Forse scaricheremo la spaz
zatura a Orvieto o Caserta», dicono a Pomezia. 

TERESA TRILLO 

"* 

1 

§ • Malagrotta chiusa di co
muni della provincia. Da due 
giorni 70 paesi della cintura ro
mana non scaricano più i nfiu-
ti a Valle Galena. Il 31 dicem
bre è intatti scaduta l'ordinan
za '.egionale. emanata lo scor
so luglio, che indicava la line 
dell'anno passato come la da
ta entro cui i comuni della pro
vincia dovevano trovare una 
soluzione allo smaltimento dei 
rifiuti prodotti dagli abitanti. 

Ieri mattina una trentina di 
camion carichi di spazzatura 
raccolta a Pomezia. Marino. 
Monteflavio, Frascati si sono 
comunque presentati alle por
te della discarica di Malagrot
ta, ma sono stati rispediti a ca
sa. Nessuno dei 70 paesini dis
seminati intomo alla capitale è ' 
riuscito ad aggirare l'ordinan- : 
za, emanata sulla scia delle 
proteste degli abitanti di Valle • 
Galena, contrari a concentrare -
in un'unica zone tonnellate e ' 
tonnelate di spazzatura 

«Che fine hanno latto i nostri 
nfiuti? - ripete Enrico De Fu-
sco.vice-sindaco socialista di 

Pomezia - sono nmasti nei ca
mion. Questa mattina (len. 
ndr), abbiamo comunque ten- ' 
tato di lasciare la spazzatura a 
Malagrotta. non avendo ncc-
vuto comunicazioni ufficiali,. 
ma alle 10 i camion sono tor- ' 
nati indietro. Stiamo cercando 
soluzioni alternative, probabil
mente, se riusciremo ad otte
nere tutte le autorizzazioni ne
cessarie, i rifiuti saranno smal
titi ad Orvieto, oppure a Caser
ta». • 

A Valle Coieria confluiscono 
quotidianamente circa 4.000 

. tonnelate di spazzatura raccol
te in atta. Fino a tre giorni fa. i 
comuni della provincia di Ro
ma scaricavano a Malagrotta 
circa 700 tonnellate di rifiuti al 

1 giorno. L'ipotesi avanzata dal
l'Acca di realizzare nella Valle 
un cogeneratorc, ossia una 
centrale termoelettrica alimen
tata dai rifiuti, ha scatenato lo 
scorso anno le proteste degli 
abitanti della zona. Secondo il 
«Fronte Polo Fumi», un coordi
namento di vari comitati di 
quartiere. Valle Galeriu e satu- ', 

La discarica di Malagrotta " 

ra. La discarica, il bruciatore ' 
Amnu dei rifiuti ospedalieri, la 
raffineria della Purfina basta
no. Gli abitanti della Valle han- -
no chiesto alla Regione di re-
golamentare lo smaltimento 
dei rifiuti, riservando Malagrot
ta solo alla spazzatura prodot
ta dai romani, li «Fronte Polo 
Fumi» propone inoltre di can-, 

celiare il progetto del cogene
ratorc deli'Acea, nonché la co- ' 
struzione di un nuovo brucia
tore di riliuti ospedalieri, che ' 
sostituisca • quello esistente, 
vecchio e malridotto, poco si- " 
curo, e l'avvio del recupero " 
ambientale della Valle. 
• Sulla scia delle proteste, lo 

.scorso luglio la Regione ha de
ciso di destinare a Malagrotta -

solo i rifiuti della capitale. Una 
scelta, questa, che ha indotto 
via della Pisana a tentare di far. 
decollare il piano regionale di 
smaltimento dei rifiuti, varato 
nel 1987 e mai reso operativo. 
Il piano prevedeva la realizza
zione di mini discanche disse
minate in tutto il territorio la
ziale. A colpi di ordinanze, Ro

dolfo Gigli, presidente della re
gione, ha invitato Pomezia e 
Canale Monterano a realizzare 
discariche, ma anche 11 gli abi
tanti sono scesi in piazza. Nes
suno vuole tonnelate di spaz
zatura a due passi da casa. Le , 
zone scelte - Valle Caia a Po- ; 
mezia e Mercareccla a Canale 
Monterano -sono aree pregia- • 

te. Valle Caia è l'ultima zona 
agricola di Pomezia, ncca di „ 
falde acquifere che alimenta
no l'acquedotto del Carano; la 
Mercareccia & a due passi dal-. 
le terme di Stigliano e dalla n-
scrva di Monterano. • —* 

Il braccio di ferro tra la Re- • 
. gione e i comuni si è risolto in -•" 
un nulla di latto e da ien i 70 "" 
paesi della provincia non san
no dove lasciare i riliuti. Pome-
zia si dice disposta a realizzare • 
un impianto di riciclaggio, nel 
frattempo la spazzatura sarà '-
depositata al di fuori della re
gione. Una soluzione, questa, " 
che non nsolve il problema. Il • 
WWF del Lazio, intanto, ha dif- ' 
fuso i dati di una ricerca sulla " 
raccolta differenziata del rifiu- ' 
ti. «il Lazio e ancora all'anno 
zero - si legge nel comunicato 
- Un decreto del ministero del
l'Ambiente stabilisce gii indi
rizzi generali in base ai quali ; 
deve essere organizzata la rac- • 
colta e delega alle regioni il ' 
coordinamento dei servizi di j 
raccolta differenziata gestita • 
dai comuni. Nel Lazio, la Re- • 
gione non ha ancora fonilo al- * 
cuna indicazione a proposito». -
Secondo il WWF. su un Cam- ' 

' pione di 32 comuni 24 realiz- -
zano la raccolta differenziata «, 
dei rifiuti. Sono soprattutto il _. 
vetro, la carta, pile e farmaci • 

" scaduti a finire in appositi cas- ' 
• sonetti. Nessun comune inve
ce raccoglie separatamente 
l'alluminio. Solo sei cittadine :" 

," hanno un'efficiente raccolta * 
diversificata della spazzatura e ; 
in 24 comuni ci sono discari- \ 

'cheabusivc. 
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Arrestato un fìnto avvocato. Fermato uh irhpiéiSB1 del '«massimario» » ' • 

Tangenti anche in Cassazione 
Venti milioni per insabbiare le {natiche 
Un arresto e due fermi convalidati per corruzione 
nell'ufficio del massimario civile della Corte di cas
sazione. Secondo l'accusa, l'impiegato Maurizio 
Tosi, romano e incensurato, Giuseppina Anastasia, 
sedicente avvocato a Torino, e Nevio Basaia, pregiu
dicato romano e sospetto di legami con i Nicitra di. 
Palma di Montechiaro, per 20 milioni riuscivano a 
far ritardare o accelerare pratiche e documenti. ' 

ALESSANDRA BADUEL 

• I Far ritardare o accelerare -
il rilascio di pratiche o certifi
cati della Corte di cassazione e 
lo svolgimento dei relativi prò-1 
cessi costava circa venti milio
ni, ed una parte la incassava, 
secondo i carabinieri che lo 
hanno fermato lo scorso 21 di
cembre, l'impiegato del massi
mario civile Maunzio Toso, un 
romano di 41 anni. Un'altra -
parte la tratteneva il finto awo- » 

cato Giuseppina Anastasia, -l'I 
anni, .pregiudicata per reati 
contro il patrimonio, originaria 
di Avellino, residente a Torino 
ed arrestata II il 23 dicembre. 
Con i due lavorava, secondo 
l'accusa, anche Nevio Basaia, 
33 anni, romano, pregiudicato 
per rapina, fermato a Roma lo 
stesso giorno di Toso. I due fer
mi dei romani sono stati con
validali. l. i, - ,. 

Il meccanismo, secondo 
quanto finora ricostruito dal
l'inchiesta coordinata dal so
stituto procuratore Giovanni 
Salvi, era ben congegnalo e 
funzionava da tempo. Le inda
gini sono ancoia in corso ed e 
possibile che nei prossimi gior
ni ci siano altri fermi. Perora, è 
stato ricostruito il metodo per 
ntardere i processi civili, insab
biando pratiche o certificati ed 
impedendo cosi lo svolgersi 
delle udienze. L'accusato ave
va cosi la possibilità, pagando 
una ventina di milioni, di far ri
mandare (ino all'«approdo si
curo» della prescrizione o del
l'amnistia una probabile con
danna a pagare cifre molto su
periori. Il tutto, attraverso le sa
pienti mani ed i mille cassetti 
dell'impiegato dell'ufficio giu
sto: il massimario, appunto. • -

Ora Maurizio Toso, Giusep

pina Anastasia e Nevio Basaia • 
sono accusati di concorso in 
corruzione in atti giudizlan. • 
Toso dovrà poi rispondere an
che di violazione di custodia di ; 
atti pubblici. In casa sua, il 21 ' 
dicembre, I carabinieri della 
prima sezione del reparto ope-

' rativo hanno - trovato • docu
menti ritenuti molto interes
santi. L'impiegato e incensura
lo ed ora è agli arresti domici
liari. Risulta invece pluripreglu-
dicato Nevio Basaia. «Il mio 
cliente - spiegava ieri l'avvoca
to Camillo Chinni - per quanto 

• mi risulta ha avuto un solo pro
cesso per rapina molti anni fa».. 
L'uomo era sottoposto a sorve- • 
glianza speciale da quando 1 ' 

• carabinieri avevano riscontra-
i lo dei suoi legami con la fami

glia Nicitra di Palma di Monte-.' 
chiaro, legati a loro volta alla 
banda della Magliana e so-

spettàTTdi essere vicini al clan 
dei Ribisi. Il provvedimento ri
sale alla confisca del «Jakie 'O» 
e delle altre proprietà di Salva
tore Nicitra, avvenuta alla fine 
di ottobre, per un valore totale ' 
di venti miliardi. «Basaia - pro
seguiva ieri l'avvocato - ha ' 
avuto il solo torto di aver ven
duto una villa di suo padre a 
Salvatore Nicitra. È per questo : 
che era sorvegliato. Quanto al ' 
resto, il mio cliente nega tutto 
e abbiamo fatto ricorso al Tri- ' 
bunale della libertà». La donna ; 
era già nota alle forze dell'ordi
ne torinesi. Nell'83 fu arrestata 
per truffa aggravata: promette- . 
va lavoro ai disoccupati in ' 
cambio di soldi. Questa volta, 
l'ha segnalata ai carabinieri di 
Torino ad un uomo a cui -
avrebbe promesso il rilascio 
della patente, r . • . • 

I H Al freddo e al gelo: nono
stante il sole, il nuovo anno ini
zia con temperature inlenon • 
alle medie stagionali e ien 
mattina parecchi tratti delle 
strade periferiche erano ghiac
ciati. All'aeroporto dell'Urbe, 
sulla Salana, alle otto il termo
metro segnava 4 gradi sotto lo 
zero, a Ciampino - 1, a Fiumi
cino mare 0 gradi, a Guidonia 
- 3 e nel centro storico della 
capitale, - 0.2. A via della Bufa-
lotta, all'altezza del numero 
300, una lastra di ghiaccio di -( 
un centinaio di metri e stata la " 
causa di un incidente che ha 
coinvolto tre macchine. Per 
fortuna, nessuno e rimasto feri
to. Poco dopo, è intervenuta 
l'Amnu, che ha ncopcrto il 
ghiaccio con del sale. Lo stes
so intervento 0 stato (atto in 
parecchi altn punti della città. 

Intanto, • l'Osservatorio del 
Collegio romano, nell'omoni- . 
ma piazza dietro via del Corso, 
nlevava -la temperatura del 
centro cittadino, come accade 
da 76.337 giorni, cioè dal 1782. -
•Per il 2 gennaio, la media di . 
questo secolo e di 4,1 gradi di 
minima - esordisce la dotto
ressa Mangiami - Quindi, oggi, 
con 0,2 gradi siamo sotto di -
quasi 4 gradi. Quanto alle mas
sime, è tutto in regola: dal 1900 

al 1991. la media Odi 10,7 gra
di e ieri la massima era di 10.8 
gradi». Nel 1985, l'anno in cui 
nevicò il 6 gennaio, le medie 
del 2 gennaio erano comun
que inferiori: 0,8 di minima e 
6,4 di massima. Il 6, poi, il ter
mometro oscillo tra - 3 e + 1, 
scendendo a - 5.4 e - 5,3 il 7 e 
l'8 gennaio. Niente di tutto ciò 
dovrebbe accadere nei prossi
mi giorni, anche se i valori di 
quest'anno sono inferiori, e di 
molto, a quelli dei sci anni pre
cedenti. Il merito di un gen
naio per ora freddo ma non 
•polare» va tutto alla notevole 
escursione termica tra il giorno 
e la notte, come spiega il mag
giore Tortora del servizio previ
sioni dell'Aeronautica militare 
all'aeroporto di Fiumicino. «Ci 
attendono almeno 24 ore sen
za problemi, con ciclo sereno, 
tanto freddo la notte, ghiaccio 
sulle strade, ma poi un bel sole 
di giorno che scioglie tutto. Mi
nime e massime degli ultimi 
giorni sono tutte cosi. Di notte, 
i valori medi sono intorno allo 
zero, tra - 3 e + 1. Di giorno, 
la media arriva a + 11, + 12. 
anche +13». 

Tanto basta, in ogni caso, a 
facilitare attacchi di influenza 
pechinese e far rischiare la 
morte per freddo a molti dei 
senzatetto e dei baraccati. 

Chiusura scongiurata per l'istituto di maternità in viale Angelico 
Diventerà una «dependance» specializzata dell'ospedale Santo Spirito 

Il Regina Elena si salva e rilancia 
L'istituto «Regina Elena» soprawiverà. Il presidio sa
nitario di viale Angelico diventerà un centro speda-. 
lizzato per la maternità e la prevenzione per le ma
lattie delle donne della XVII e XVIII circoscrizione. 
L'amministratore delegato della Usi Rm 11, Sergio 
Breglia, ha firmato la delibera che sancisce l'isititu-
zione del reparto di ginecologia e ostetricia dell'o
spedale Santo Spirito. l ' 

MARISTELLA IERVASI 

• • Chiusura scongiurata per 
l'istituto materno «Regina Ele
na». Il presidio sanitario diven
terà presto una «dependance» 
del Santo Spirito, specializzata 
in ostetncia, ginecologia e uro
logia. Il reparto verrà allestito 
nei locali dell'ospedale, in via
le Angelico. 

Lo ha annunciato Sergio 
Breglia, l'amminitratore stiaor-
dinano della Usi Rm 11, che il 
28 dicembre scorso ha firmato 

la delibera per sancirne l'istitu
zione. Si attende, adesso, l'ok 
della Pisana. Nei prossimi gior
ni, infatti, il «pezzo di carta» fi
nirà sulla scrivania dell'asses
sore regionale alla sanità Fran
cesco Cerchia. 

Il centro, dunque, minaccia
to più volte di chiusura perché 
•troppo piccolo e carente di 
personale», non verrà neppure 
ridotto ad un semplice ambu
latorio. Diventerà invece un 

centro specializzato per la ma
ternità e la prevenzione. In
somma, un punto di riferimen
to per le donne dei quartien 
Trionfale, Mazzini, delle Vitto
rie, Prati e Borgo Pio, che per 
partorire, per l'interruzione vo
lontaria di gravidanza o per n-

.solvere problemi attinenti l'o-
stetneia e la ginecologia, non 
saranno costrette a spostarsi in 
ospedali di altre zone di Roma 
o a recarsi in una delle tante 
strutture private della circoscri- • 
zionc. . • i ..-

La clinica di viale Angelico, 
infatti, in base alla legge 132 
del 1968 e all'ultima finanzia
ria, non essendo dotata di al
meno 120 posti letto, era desti
nata a scomparire. Ma ecco, a 
sorpresa, l'annuncio della «ri
conversione». Per rilanciare 
l'unico istituto materno pre
sente nel territorio della XVII e 
XVIII circoscrizione, ma anche 

per fermare il lento e progressi
vo degrado della palazzina del 
«Regina Elena»,-cominciato a , 
partire dagli anni Sessanta, il 
presidio di viale Angelico di
venterà una sede distaccala ' 

'del Santo Spirito >"„*•',,'• • v 
E non 6 tutto. «Con questa 

soluzione - ha spiegato l'am-
* ministratore straordinario del
la Usi Rm 11 - contiamo di ria
prire il terzo piano dell'edificio : 
per portare a quaranta gli at
tuali dodici letti disponibili nel 
reparto». • • <•*' v " 

' . Ma una chiusura, anche se 
arbitrana, l'ospedale di viale 
Angelico l'ha subila la scorsa 
estate. Nel mese di agosto, in
fatti, il presidio sanitario chiuse 
•in sordina». Come si ricorda, a 
decidere lo stop dell'attività 
era stato il coordinatore san ita-
no della Usi, Alessandro Muzi. " 
Che motivò il provvedimento , 
parlando di una generica «ca

renza di personale». -
Tempestiva era stata la pro

testa della Cgil, del Pds, del 
Coordinamento delle donne " 
nato in difesa della struttura, 
del comitato di quartiere e per- ,' 
sino deir«Osscrvatore Roma- <• 
no», contrario soprattutto alla 
decisione di interrompere i ri- ! 
coveri per il parto e di lasciare -
aperto il servizio dì interruzio
ne della gravidanza. -2"1- ,.V-" 

E, infine, il «Regina Elena», , 
dopo le battaglie delle donne, ' 
naprl i battenti con una prò- • 
messa: «Per Natale diventerà -
una clinica modello», annun- ' 
ciò nel mese di settembre Ser- ", 
gio Breglia, - l'amministratore • 
straordinario della Usi Rm 11. 
Cosi è stato. Con lo scadere del '.<• 
1991 ecco il primo passo per 
salvare dal degrado e dall'ab- ', 
bandono l'unico «punto nasci- • 
ta» della XVII e XVIII circoscri
zione. . - • ( , ' ," 

Referendum 
Il «punto» 
sulla raccolta 
delle firme 

Sono i referendum «finanzian» proposti da Massimo Severo 
Giannini quelli per ì quali a Roma, (ino al primo gennaio, è 
stato raccolto il maggior numero di firme, 166.000. Al secon- ' 
do posto, ma di strettissima misura, ì referendum proposti 
da Mario Segni con 164.500 lirrnc. Per l'abolizione, nell'am
bito della legge Jervolino-Vassalli, delle normeche prevedo- » 
no il carcere per i consumatori di droga, sono state invece 
raccolte oltre 131.000 firme, mentre quello sul finanziamen
to pubblico dei partiti sta per raggiungere quota 124.000. 
Chiudono l'elenco il referendum per togliere alle Usi iacom- X 
potenza sui controlli ambientali (superate le centomila fir-. 
me) e quello per la legge d'iniziativa popolare che propone . 
il sistema uninominale per la Camera dei Deputati (poco | 
più di novantamila sottoscrizioni). • •- ,•-»,,' 

Terminillo, 
Esplosione di gas 
in una villetta 
Tre feriti1 

Tre persone sono rimaste fé- • 
' ritc in un'esplosione, provo
cata con ogni probabilità da • 
una fuga di gas, avvenuta 
-ella tarda mattinata di ieri 
in una villetta in località i 
Campo Forogna, sul monte "• 

• ~ " , , — " ~ ™ " " ~ " ^ ~ ^ ~ Terminillo. Tobia Rossi, 36 '* 
anni, Sergio Bodmi, di 40, e Luigi Fratini, di 51, hanno ripor
tato ferite guaribili in pochi giorni. La deflagrazione, che ha . 
completamemte distrutto la villetta, ha anche mandato in 
frantumi i vetn dell'hotel Ghiacciolo che si trova a circa 200 y 
metn di distanza. Dalle prime testimonianze, sembra che v 
l'esplosione si sia verificata quando Luigi FraUni stava rien
trando in casa. L'uomo ha però escluso di aver premuto l'in- , 
terruttore della luce. Rossi e Bodini, gli altri due feriti, sono ." 
operai che al momento dell'incidente si trovavano all'ester
no per nparare delle condutture. - ' : ; . . : " - - ." •., . '-'r'\-

«Mazzette», 
a Tarquinia ; 

Sarà interrogato 
Meraviglia (psi). 

Sarà ascoltato questa matti
na dal sostituto procuratore 
della Repubblica di Viterbo, ; 
nell'ambito * dell'inchiesta S. 
sulle tangenti per la discari- ì 
ca di Tarquinia, il senatore '<• 

' ' - - • socialista Roberto Meraviglia <• 
™"""""" che propno sulla scia dello t, 
scandalo dei «rifiuti d'oro» si era dimesso dall'incarico di se- • 
gretano provinciale del Psi. len sera intanto il presidente del- > 
la giunta regionale, Rodolfo Gigli, è stato ascoltalo come te- '[ 
ste dal magistrato. Fino ad oggi inquisiti per la vicenda sono . 
il presidente dell'amministrazione provinciale, Claudio Ca- . 
sagrande, socialista, latitante dal momento dell'emissione 1 
del mandato di cattura, e l'assessore all'ecologia Lodovico • 
Micci, anch'egli socialista, in carcere da circa due settimane. '• 

UCCiSO dal! eroina V Aveva 27 anni. Un'overdose 
d' eroina l'ha ucciso, con • 
ogni probabilità la notte tra *• 
l'I e il 2 gennaio, nei bagni • 
della stazione Termini. La ; 
prima vittima della droga del > 
'92 si chiamava Giovanni ; 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ™ — ^ ~ Pangrossi. L'hanno trovato «; 
ieri mattina gli addetti delle pulizie all'interno dei bagni a ri- * 
dosso del binario 22. Sul posto sono intervenuti gli agenti h-
della polizia ferroviaria. Dopo l'esame estemo compiuto dal \ 
medico legale, il cadavere e slato trasferito all'istituto di me- -
dicina legale a disposizione dell'autorità giudiziaria. Questa ,' 
mattina sarà eseguita l'autopsia. :•/ - , -.->;^ •-. *.i»..„-.-

a Terminit •-•-• 
È la prima vittima 
di quest'anno^ 

Terracina ; ' 
Incidente stradale 
Due giovani morti 
altri tre gravi 

Due giovani sono morti ed 
altri tre sono nmasti grave- • 
mente fonti in un incidente -
stradale avvenuto nel tardo 
pomeriggio di ien nei pressi ' 
di Terracina. L'auto sulla 
quale viaggiavano i cinque ., 

^ " " m m m ^ giovani, una Ford puidata da *j 
Giovanni Romano, 26 anni, che da Latina stava raggiungen- ? 
do Terracina, si 6 improvvisamente trovala la strada sbarrata * 
da un autoarticolato che proveniva dalla direzione opposta , 
e che si stava immettendo in una piazzola di sosta. L'urto è * 
stato violentissimo. Giovanni Romano e Ester Gemma Meli, :i 
di 28 anni, sono morti sul colpo. Tre loro parenti. Angela Ro- -
sa Melio, 25 anni, Michele Romano, di 29, e Claudio Cito, di ; 
20, sono nmasti gravemente (enti e sono stati ncoverati nel- ;' 
l'ospedale di Terracina. La statale «148», in seguito all'inci- ' 
dente, ònmasta bloccata percirca due ore. *- .T-,.*^' ' '" ' 

Fallito attentato 
contro poliziotta 
Nella sua auto * 
6 chili di tritolo 

Tre ordigni con innesco elet
trico, ciascuno «confeziona
to» con oltre due chilogram
mi di polvere da mina, tutti ' 
collocali nel vano motore 
della Rat Uno di un'allieva ' 

• vice commissano di polizia 
^ m m ~ m m di 25 anni. Le bombe, disin
nescate nel pomeriggio di ieri dagli artificieri della polizia, 
non sarebbero comunque esplose perchè col legate non alla 
batteria della macchina, bensì alle puntine platinate. La ra
gazza, che aveva posteggialo l'auto nei pressi della sua abi- ' 
tazione in via dei Bichi, a Bravetta, dopo aver tentato inutil- ' 
mente di mettere in moto l'auto ha notato decine di fili usci- : 
re da sotto il cofano dell'auto e a quel punto ha dato l'allar
me. I dmgenti della Digos sono assolutamente certi die l'e
pisodio sid da ricollegare alla vita privala della ragazza e 
non alla sua attività. • „ •• . -• . ,- -*- . , .»•• . 

ANDREA CAIARDONI 

Sono 
passati 255 
giorni da 
quando II ' 
consiglio -' 
comunale 
ha deciso di 
attivare una • 
linea verde 
antitangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire -
l'accesso •' 
del cittadini 
agli alti del -
Comune. -. 
Ancora >: -
non è stato 
fatto niente 
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• I Riprendono dopo la pausa natalizia le escursioni e le 
attività all'aria aperta. Numerose in questo mese sono le 
proposte per gli amanti dello sci di fondo: martedì prossi
mo il «Grcsalp» scivolerà sulla neve da Fonte Anatella per i 
prati del Sirente fino a Lago Sccinaro. Sono complessiva
mente 12 chilometri per quattro ore circa di percorrenza su 
un itinerario abbastanza facile. Partenza alle 7.30 da via Dei 
Fiorentini. 82. Mezzi propri e pranzo al sacco; per informa
zioni rivolgersi a Maurizio Taborri Tel. 8880308. Di media 
difficoltà sono invece le piste che sempre il -Grcsalp» ha 
scelto per sabato 11 gennaio: i Plani di Pezza da Ovindoli 
per il valico del Ceraso e ritomo, da percorrere in cinque ; 
ore. Appuntamento in via Dei Fiorentini alle 7. Ulteriori in-
formazionic/oWalterCatalaniTcl.2305135. , 

Chi non abbia mai praticato lo sci di fondo e gli autodidat
ti che anelino affinare la propria esperienza possono appro
fittare del Cono di sci di fondo escursionistico organiz
zato dall'associazione «La Montagna» e articolato in una le
zione di ginnastica pre-sciistica (16 gennaio), tre lezioni 
teoriche (23-30 gennaio e 6 febbraio) e cinque pratiche • 
(19-26 gennaio, 2-8/9 febbraio). La quota di partecipazio
ne 0 di lire 400.000 e comprende le lezioni teoriche, dispen
se, assicurazione, trasporti e il pernotto, con trattamento a 
mezza pensione durante il week-end di febbraio. È possibile 
iscriversi fino al 14 gennaio c/o «La Montagna», via Marcan
tonio Colonna, 44 - Tel.3216804. Entro questa data e inoltre 
possibile prenotarsi per altri due corsi: un Corso di perfe
zionamento di ad di fondo e un Corso di telemark. 11 
primo è riservato a chi abbia già superato il livello introdutti
vo o conosca sufficientemente il «passo alternato» e le tecni
che di discesa con curve e frenate. Quattro le lezioni teori
che (a partire dal 16 gennaio), cinque quelle pratiche (il 19 
gennaio la prima). Quota di partecipazione 400.000 lire. Per 
apprendere i rudimenti del Telemark, la più antica ed ele
gante tecnica per affrontare discese e curve. «La Montagna» 
propone 3 «uscite» su piste battute (18 e 25 gennaio, 1 feb
braio). Lire 270.000 la quota di iscrizione comprensiva di 
istruttore e assicurazione (trasporti e impianti sono esclusi). 

Se alle temperature rigide delle località sciistiche si prefe
riscono quelle miti del litorale si può seguire «La Montagna» 
che domenica 12 gennaio si recherà nel Parco Nazionale 
del Circeo da Torre Paola passando per la cresta Nord , 
Ovest II parco dista da Roma 100 chilometri circa ed e carat
terizzato oltre che dal massiccio calcareo del Monte Circeo, 
dalla Selva omonima e dai laghi costieri. Variegata è la vege
tazione con prevalenza di boschi e macchia mediterranea. 
Con o senza sci di fondo, domenica 12 ci si può inerpicare 
insieme agli «Escursionisti Verdi» sul parco Nazionale d'A
bruzzo: la Cicerana dal rifugio del Diavolo alle sorgenti del
la Prata. Prenotazioni e informazioni al 426895 (il mercoledì 
e il venerdì dalle 17 alle 20), via Matilde di Canossa. 34 6 l'in
dirizzo, -i.-..:- .. .. ',. ,;.-... .. .:•• ••.!... ..• , .,.-. , • i : - '••. 

• Gli sci sono invece indispensabili se si vuole aderire all'i
niziativa del «Monte Analogo» in programma per il 19 gen
naio: una domenica sul Piano di Pezza per apprendere lo 
sci di fondo o ampliare le proprie capacità. Per imparare ad 
evitare situazioni pericolose o a cavarsela in condizioni par
ticolari (con nebbia, ghiaccio, neve o mancanza di visibili
tà) . ci si può iscrivere al Corso di prevenzione che inizierà 
il 23 gennaio nella sede del «Monte Analogo». tel.5803630. 
Sei lezioni teoriche e un'escursione, nella quale si simule
ranno situazioni di emergenza, per una quota di 120.000 li-

Ecologica, sebbene non proprioall'insegna dell'aria salu
bre è l'iniziativa su due ruote del gruppo «Sherwood»: Festa 
della bicicletta e. del pedone. Per il jl£ gennaio «Sher
wood», il «Wwf» del Lazio e altre organizzazioni invitano i ro
mani ad una pedalata per godere delle bellezze cittadine e. 
soprattutto, per diffondere l'uso urbano della bicicletta e da
re un grosso contributo alla lotta contro traffico inquinamen
to. Appuntamento alle 10 in Piazza Augusto Imperatore. ).-. 

Arrestato il «cervello» della banda che il 23 novem
bre scorso organizzò il furto miliardario al museo di 
Palestrina. Fernando Giaffreda, 47 anni, è stato pre
levato ieri mattina nella sua abitazione di Tor Bella 
Monaca. L'uomo ha già scontato vent'anni di carce
re per reati contro il patrimonio. Il tesoro era stato 
poi recuperato dai carabinieri il 18 dicembre dopo 
un blitz nelle case di alcuni trafficanti d'arte. 

ANNATARQUINI 

• • Entrano nel museo elu
dendo i sistemi'd'allarme, 

' immmobilìzzano i custodi le
gandoli con corde e nastri ade
sivi, poi scappano con il botti- ' 

. no: reperti archeologici per '; 
mezzo miliardo di lire. Uno di ;.-
loro e stato arrestato un mese ; 

fa. dopo un blitz dei carabinie- , 
ri negli appartamenti di alcuni 
trafficanti d'arte. - Fernando 
Giaffreda, 47 anni, pluriprcgiu- ..'• 
dicato con alle spalle venti an- -, 
ni di carcere scontati per reati 
contro il patrimonio, ritenuto '•• 
dagli investigatori la «mente» ; 
della banda che aveva orga- • 
nizzato il saccheggio, e stalo -, 
arrestato ieri. I carabinieri lo 
sono andati a prendere nella .'. 
sua abitazione: un palazzo in . 
via Agostino Mitelli, a Tor Bella 
Monaca. Come il suo compii- ; 
ce. Enrico Moscarino, 54 unni, 
arrestato il diciotto dicembre . 
scorso, l'uomo deve ora ri
spondere del reato di seque
stro di persona a scopo di rapi-

.' na. '•' •-.••' '•;•.-: '•'.... : • .-••: •• • 
Il colpo al museo che ospita : 

una delle pio importanti rac
colte italiane di sculture e cor- •-, 
redi funerari del 11 e III secolo , 

• avanti Cristo, provenienti dagli ; 
', scavi del santuario di Palestri-.". 

0.pt}a.erajitato commissionato da ' 
...'. alcuni collezionisti d'oltralpe.v 

che per i! tesoro avevano offer

to un miliardo e mezzo di lire. 
Una volta trafugati, i reperti 
avrebbero dovuto essere im
ballati e spediti direttamente in 
Svizzera, ma 11 non sono arriva
ti mai. Con un blitz, i carabinie
ri del nucleo per la tutela del 
patrimonio artistico, riuscirono 
a recuperare il tesoro che era 
stato nascosto in tre apparta
menti a Centocelle. 11 furto 
venne organizzato alla mezza
notte di venerdì 23 novembre. I 
banditi, cinque in tutto, non 
ebbero nessuna difficoltà ad 
entrare. Passarono da una por
ta secondaria del palazzo Bar
berini, neutralizzando senza 
difficolta il sistema d'allarme a 
sensori. E, una volta dentro le 
sale del palazzo, immobilizza
rono i tre guardiani legandoli 
con delle corde e del nastro 
adesivo. Per circa due ore, 
mentre due ladri tenevano a 
bada i guardiani, gli altri L'è 
sceglievano con pazienza cer
tosina i reperti da sottrarre. Ne 
portarono via cinquantanovc 
scartando preziosissime statue 

. e il pezzo più importante del 

. museo: il «mosaico del Nilo». Si 
presero invece l'intera colle
zione di bronzi: dodici «Ciste» 
decorate, quattordici specchi 
con incise scene mitologiche, 
trcsigllli, quattro unguentari di 

• alabastro e altri oggetti in avo
rio tutti di facile smercio Un 

Fernando Giaffreda, arrestato ieri e accusato di essere il capo della ban
da che saccheggiò il museo di Palestrina • •••'•• 

bottino stimato dagli esperti ol
ire 400 miliardi Poi fuggirono 
indisturbati a bordo di due au- • 
to. Quando i custodi riuscirono 
a sciogliere i nodi delle corde e ; 
a dare l'allarme erano passate ' 
almeno tre ore. - - ^-. 
. Già allora, il furto non man-.; 
co di accendere le |>olemiche ! 

più infuocale l'impianto di si- ' 

curezza del museo - si disse 
allora - erj troppo antiquato e 
non veniva revisionato da an
ni, mentre ben tre sale del pa
lazzo che ospita la collezione 
erano sprovviste di sensori. 
Niente di più tacile dunque per 
i malviventi che entrare da un 
ingresso di servizio ed eludere 
la sorveglianza , 

Pochi giorni dopo il sac
cheggio, mentre era già in cor- ', 
so la trattativa con i futuri ac- ^ 
quirenti Svizzeri, i carabinieri ?-' 
riuscirono -ad ; inserirsi snella ;, 
contrattazione. Gli inquirenti r-
vennero a sapere che a Como f. 
c'era una persona che stava k 
trattando la vendita per circa '; 
un miliardo e mezzo di lire., 
Spacciandosi allora per anti- ; 

quari trattarono con i malvi- :• 
venti per un prezzo superiore a : 
quello offerto dai collezionisti ;; 
stranieri: due miliardi di lire i:" 
per l'intera collezione, e in :' 
cambio, i banditi avrebbero '•' 
dovuto scattare lo foto dei re- v 
petti per provarne l'autenticità. £ 
1 malviventi ci cascarono e • 
conclusero l'accordo. Con una £. 
Polaroid fotografarono tutti gli £ 
oggetti, poi consegnarono le ;,• 
foto ai falsi antiquari. Dalle im- ''-
magini i carabinieri notarono ",'• 
le pareti, i mobili che arredava- y 
no diverse stanze insieme ai •;; 
preziosi sottratti al museo e im- ;' 
ballati nelle casse. 1 reperti era- i, 
no stati nascosti in un apparta- e 
mento, forse due. ""« f » >'•.'•%%.'. 

La notte del diciotto dicem-''• 
bre scorso scattò il blitz: le ca- \ 
se del più conosciuti ladri di •• 
opere d'arte romane vennero ?.. 
perquisite. Alla (ine il tesoro;'; 
venne ritrovato. Era già imbal- : 

•: lato e pronto per essere spedi- v 
to. In quell'occasione venne;. 

•'. arrestato il primo componente \ 
della banda, Enrico Mascari-*: 
no, incensurato. Fernando -', 
Giaffreda venne solo identifi- '," 
calo. Fino a ieri mattina però, ";. 
l'uomo si era reso irreperibile. '\ 

.', Non si conoscono invece i no- £ 
Y. mi degli altri tre componenli ''"• 
f della banda. Secondo la de- ', 
'" scrizione fornita poi dai custo- !.. 
' di tenuti in ostaggio, dovrebbe-•-
""• ro avere un'età tra i 28 e i 40, 
.. anni e almeno uno di loro do- . 

vrebbe essere romano t>-C?,i>; 

Gallerìe deserte, più turisti negli scavi 
ANTOMO C1PRIAM- GIANNI CIPRIANI 

Sovranità limitata 
Storia dell'eversione atlantica in Italia •• 

? (Introduzione dì Sergio Flamigni) ' 

EDIZIONIÀSSOCIATE 

• I Pochi visitatori nei musei ' 
per le feste di. quest'anno. 
Tranne alcune eccezioni, co- ' 
me la Galleria nazionale d'Arte • 
Antica, a palazzo Barberini, ;".'. 
che ha toccato il suo record /. 
con 223 visitatori per il 31 di- '. 

. cembre contro una media di •• 
40,50 persone al giorno, pochi j ' 
turisti hanno varcato le soglie • 
dei luoghi d'arte. Al museo na- -
zionalc etrusco di Valle Giulia, . 
ad esempio, sono entrate solo ; 
una cinquantina di persone 
paganti al giorno. :'..,. ••:?•'/•'• 

«Le feste ci portano turisti •• 
soprattutto stranieri» - dicono .,; 
a palazzo Barberini. «No, le fe
ste li allontanano. Pochi visita- , 
tori, per lo più francesi, scarsi • 
gli americani» - rispondono al 
museo di Valle Giulia. Certo, 
l'affluenza può dipendere an- :, 
che dall'organizzazione più o 
meno efficente delle diverse ;'.' 
agenzie turistiche, mentre per i ' 
musei all'aperto come gli sca- : 
vi, dipende spesso dalle condi- '.: 
zioni meteorologiche. Il sole e 
il sereno di questi giorni hanno 

infatti favorito lo visite agli sca-',; 
vi del musco archeologico di *.. 
Ostia antica: l'affluenza giudi
cata mediocre fino a Natale,-
ha avuto una netta ripresa dal -
26 al 31 dicembre con una ' 
punta massima di 704 visitato
ri, il 29 dicembre. " 'VK?-,;vV.'.'-'>V-. ; 

Gli istituti che invece non ;.• 
hanno subito flessioni durante ;'. 
le feste sono stati due musei ;;• 
dell'Eur il «Pigorini» e le «Arti e / 
tradizioni popolari»!! Pigorini, 
1' unico musco nazionale per " 
la Preistoria, nel mese di di

cembre ha avuto una media di 
397 visitatori paganti al giorno, 
mentre sono stati 4.381 gli stu
denti non paganti. «La media 
del museo Pigorini - afferma
no in direzione - e aumentata ? 
rispetto all'anno scorso». La 
stessa valutazione viene data 
dal museo d'Arte e tradizioni 
popolari che ha avuto un leg
gero incremento dei visitatori 
in concomitanza delle vacan
ze natalizie. Pessima invece la 
valutazione del flusso di turisti 
in una delle più importanti ca-

•j tacombe romane: quella di •', 
Santa Priscilla. «Un calo spa- ••' 

•-, ventoso - 6 il commento scon- ';: 

v solato della direzione - abbia- ;> 
f mo ricevuto solo qualche mo- •', 

;: desto gruppo di pellegrini». •--v/ 
•* Sempre i pellegrini stranieri ; 

' sembrano invece aver salvato \ 
'.-, il museo nazionale di Castel '!•• 
:: Sani Angelo, i cui responsabili % 
^ hanno tenuto a specificare co- . 
>'• me sotto le (cste.ii.calo di turisti 
v sia di gran'lu'nga pesante e so- ": 
? lo la vicinanza con San Pietro :• 

•lascia un po' di respiro --'.(-v 

Ieri i minima 0 

massima 12 ••• 

Oocf] il sole sorge alle 7,37 
u O S ' e tramonta alle 16.51 51' 

Palestrina. Rapinarono opere d'arte per decine di miliardi 
dopo aver legato e immobilizzato i tre custodi 
Ma il 18 dicembre il bottino venne ritrovato dai carabinieri 
Em già imballato; pronto per essere piazzato in Svizzera-

Saccheggiarono il museo 
Preso il capo della gang 

MOSTREi 
Canova. Undici sculture in marmo di Antonio Canova, pro
venienti dal museo Ermitage, accanto alle terrecottc baroc- . 
che della collezione Farsetti e mai uscite dalla Russia sono ;: 
in mostra a Palazzo Ruspoli (via del Corso 418) fino al 29 -
febbraio tutti i giorni dalle 10 alle 22. -> -•»• ,;.. 
Guercino. Sette opere del grande pittore emiliano che (an- •: 
no parte della Pinacoteca Capitolina e sono in mostra pres
so la sala di Santa Petronilla in occasione del quattrocentesi- \ 
mo anniversario della nascita del Guercino. Musei Capitoli- '•;• 
ni, palazzo dei Conservatori, piazza del Campidoglio. Ore 9- : 
13,30; domenica 9-13; martedì e sabato 9-13,30.17-20: lune- " 
di chiuso, fino al 2 febbraio. •••- -~ •' •.••.•«;-- ••»:"'-r-
Fernando Boterò. Grande antologica dal '49 a oggi del pit-, 
tore di origine colombiana. Oltre ai molti dipinti, in mostra ; 
sedici sculture e sessanta disegni. Palazzo delle Esposizioni. ', 
via Nazionale 194. Ore 10-21; chiuso martedì. Fino al 2 feb
braio. = • - - . . . . - .. . . : , I M ,- ,- . . .^.^. .> J=.<K,™<f 
Tano Festa. Un omaggio all'artista prematuramente scom- : 

parso pochi anni fa con un gruppo di opere scelte accurata- l 
mente dalla gallena presso la quale collaboro a lungo. S'.u- ; 
dio Soligo, via del Babuino 51. Ore 18-20; chiuso festivi. Fino : 
al20gennaio. --.,••..—•-*••• - - .-'••-> •-. «... •<•.»•-̂  ... ->•«? 
Martha Boyden. Prima assoluta personale di un'artista 1 
americana che lavora a Roma da diverso tempo e che si de
dica a una tematica del ricordo. Galleria La Nuova Pesa, via t 
del Corso 525. Ore '.0-. '6-19; chiuso festivi e lunedi. Fino ' 
all'8gennaio. •••'•*-•'•••••--'- - .-«-••*•.---••:•-.•.•.. .•.. ...»,'.—.--.-:• •--•—i. 
Il mondo di Eizan. 105 xilografie policrome del primo 
trentennio dell'800. opera di Kikugawa Eizan, pittore giap- i 
ponese di «belle donne», 40 oggetti in lacca provenienti dal •' 
Museo d'arte orientale di Venezia del XIX secolo, simili a '• 
quelli raffigurati nelle xilografie. Complesso Monumentale " 
di S. Michele a Ripa, via di S. Michele, 22. Ore 10-13, 16-19; s 
sabato pomeriggio, pre-festivi pomeriggio e (estivi: chiuso, i 
Fino al 19 gennaio. • - ",";-1 "** •"*•" . »;v •:•-.-•-...i---.;-
Henryk Stazewsky. Antologia di dipinti e rilievi che scie- ;• 
ziona da collezioni private e pubbliche il lavoro di Stazews- ; 
ky nell'arco trentennale fra il 1958 e l'87. Galleria Spicchi i 
dell'Est, piazza San Salvatore in Lauro 15. Ore 12-20; chiuso \ 
(estivie lunedi. Finoa!l'8febbraio, e»»- • ^K:'--•-'• '• ' »,"̂"< e-
Sandro Chia. A Viterbo, nelle sale di palazzo Chigi, la galle- ;-
ria Miralli ha allestito la mostra delle ultime opere di Sandro (; 
Chia, «Improvvisazioni su Leonardo», aperta tutti i giorni dal- '3 
le ore 16 alle 19 e la domenica mattina dalle 10 alle 12,30. La '• 
mostra é stata curata dalla galleria fiorentina La Bezuga che S 
ha pubblicato anche un bel catalogo con presentazione di i 
Maria Luisa Frisa, introduzione di Carlo Pedrctti, testi e poe- K, 
mi di Michael Palmer. L'esposizione resterà aperta fino al 15 -

. gennaio. •̂•.;-i •;*•:-.. •. -.v ••.•~-!i~; '-"AS~''::^••^•fi[ «W'v\"-

MUSEI E GALLERIE l 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se e invece aperto e l'ingresso è gratuito. - -.''.•• 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi •' 
ChiUSO. •'"i.i.Tv.XW.. ' - ' ' ^ " ^ ' - • - • ^ - v , ^ ^ ^ - . - - " . . - • '•" J"- v; 

Museo Barracco. Vicolo dell'Aquila 13 e via dei Baullari 1 i 
(iel.65.40.848). Da martedì a sabato ore 9-13,30; domenica 
9-13: martedì e giovedì 17-20. Lunedi chiuso. ••„•-••">; - -••••..•; 
Museo delle cere. Piazza • Santi Apostoli n.67 (tei. 

' 67.96.482"). Ore 9-21, ingresso lire 4,000. , >, -.. 

I VITA DI PARTITO I 
-••••.- FEDERAZIONE ROMANA 

Sez, Moranlno. Ore 18.30, incontro con i commercianti di 
via Diego Angeli con E. Montino. F. Vichi. •'•-•• 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO -
Federazione Castelli. In Federazione a via A. Saffi M. sa
bato 4 gennaio ore 10 direzione federale (Magni). 
Federazione Fresinone. In Federazione ore 17 direzione 
provinciale per formazione'liste (De Angelis). ». ~ 

REFERENDUM l 
Tavoli per la raccolta di firme: piazza Quadrata (ang. via ' 
Po). 16.15-19; viale Europa (farmacia) ore 16.30-19. Si co- j; 
munica che oggi e domani si potrà firmare per i referendum " 
c/o il Corcl/Corid di Roma, via Cavour 238 5° piano Tel 
4881958,4883145ore 16.30-19 30 . ,; 

PICCOLA CRONACA l 
Lutto. È morto il compagno Oscar Fabiani, iscritta alla Se
zione Pds «Due leoni» Alla famiglia dello scomparso le sin
cere condoglianze dei compagni della Federazione Pds, 
della Sezioneede l'Unita. 
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10» CONGRESSO 

' NAZIONALE 2" 
CONFEDERALE. 
PCRUNMOVMEN. 
IO 01 AUTONOMIA 

' MILASCOfTACJ- ' 
. VILE CHE RINNOVI 

LA DEMOCRAZIA 

A chi versa almeno 
50.000 lire per la 

campagna di 
sostegno alla 

Confederazione Arci 
verranno inviati, 

insieme alla tessera, 
l'opuscolo «Arci Oggi 

1992», il bollettino 
quindicinale «Notizie 

Arci» e a scelta: 
• «Oi Paz» il romanzo 

di fantascienza di 
Edward P. Thompson 
. (Editori Riuniti, 1991, 

•480 pag., prezzo di 
copertina 32.000 lire) 

•oppure 
• il calendario 1992 

«Dodici autori contro 
il razzismo» (prodotto 

dall'Arci, da «Italia 
Razzismo» e «Nero e 

non solo» con dodici '. 
foto offerte da alcuni 

tra i principali 
fotografi italiani) 

Verso L .............'...'. per la campagna di tesseramento di sostegno alla Confederazione • 
Arci tramite: • •••.••.-.v •M-. • 
Q Assegno non trasferibile Intestato a: -Arci Nazionale- - Via F. Carrara, 24-00196 

Roma • — • - • 
Q Versamento sul c/c postale N. 899005 intastato a: -Arci Nazionale- - Via F. Carrara, 84 

- 00196 Roma. Inviatemi al seguente Indirizzo, la tessera sostengo, l'opuscolo "Aro 
OggH992».il quindicinale «Notizie Arci» e (barrare una sola casella) • 

• «Oi Paz-romanzo di E.P. Thompson; oppure: 
Q «Dodici autori contro il razzismo» calendario 1992 
NOME......„.:..^„.....:.„.™;:;.„:.;.;:...; C O G N O M E 

VIA ... 

CAP. 

. N. . 

. CITTÀ ..:....; ;..'.;:..".'.'...'..! PROV. . 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

V.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 

• 
n NUOVO 

REPARTO 
JVC 

i3ioi\ieere 
RADIOTELEFONI 
• HI-FI 
• HI-FI CAR : 

•TELECAMERE 
• VIDEOREGISTRATORI 

KENWOOD 
T U T T E LE 
M I G L I O R I 
M A R C H E 

H I T A C H Panasonic 
60 MESI SENZA ANTICIPO, SENZA CAMBIALI 

TASSO ANNUO FISSO 8,50% V 

TUTTI I PRODOTTI S O N O GARANTIT I 3 ANNI W 

Abbonatevi a 

lUiiità 

GLI ANNI SPEZZATI 
(centr i di in formaz ione sul serviz io c iv i le) ; 

Se vuoi avere informazioni più precise sul servizio 
civile, come presentare la 'domanda.^a 'qual i enti iodi 
associazioni rivolgerti^puoi contattarci presso le sedi ' 
della Sin is t ra Giovani le di 

S. Paolo 
Viale Giustiniano Imperatore. 45 r; 
(metro linea B. fermata S."Paolo) - Tel. 5139158 
Lunedì 18-20 y. '•'•-?••. 

E.U.R. 
Via dell'Arte, 4 2 -
Domenica 10-12 

Tel. 5911459 

C i rco lo "F i l i ppe t t i " 
Via Val Chisone, 33 - Tel. 897577 
Martedì e Giovedì'18-20 r 

Univers i tà La Sapienza 
c/o "Snu - Cgil",(aule di chimica) 
Lunedì,'- mercoledì, venerdì 14.30-17 

http://cste.ii.calo
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NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centralo 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Aci 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721-(Villa Mafalda) 530972 
Aids(lunedl-venerdl) 8554270 
Aied 8415035-4827711 

Por cardiopatici 47721 (int 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Ospedali: 
Policlinico 
S Camillo 
S Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 67261 
S Spirito 68351 

Centri veterinari: 
GregonoVII 6221686 
Trastevoro 5896650 
Appio 7182718 
Amb veterinario com 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni por animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradalo 5544 
Radiotaxi 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

@Kfi 6 * ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA 25 L'UNITA 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 • 
Provincia di Roma 676601 
Regione Lazio 54571 
Arci babysitter 316449 
Telefono In aiuto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) 8840884 
Acotral uff informazioni 

5915551 
Atacuff utenti 46954444 
Marozzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avls (autonoleggio) - 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099k 

Biclnologglo 3225240 
Collalti (bici) 6541084 
Psicologia consulenza 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna p zza Colonna via S 
Maria in Via (galleria Colonna) 
E!.quilino v le Manzoni (cine
ma Royal), v le Manzoni (S 
Ci oce in Gerusalemme) via di ? 
Porta Maggiore » ». — » 
Flaminio e so Francia, via Fla
minia*! (fronte Vigna Stellati) # 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior PtaPmciana) 
Portoli p zza Ungheria >, 
Prati p zza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone , 

Arte pianificata 
e all'orizzonte 
svolte pericolose 
La stagione d'arte 1991-'92 ha confermato - salvo ra
re eccezioni - il progressivo, devastante calo di quali
tà Un bilancio magassimo mentre il futuro ci sirerva 
sicure rincorse di artisti dietro il potere economico e 
critici ufficiali pressati e diretti dagli industriali e dallo 
Stato Oggetti riciclati e verniciati di «nuove teone» 
estetiche in una situazione pianificata che preannun
c i pericolose svolte nel simbolo religioso 

ENRICO GALLI AN 

M Questi anni pochi peral
tro che mancano per amvarc 
alla fine del Secondo Millennio 
sono stati (atti diventare il ban
co di prova per imporre defini
tivamente una «nuova- tenden
za d'arte che poi non e niente 
altro che la religiosità ossia il 
definitivo senso di dio come 
ancora di salvezza agli innu
merevoli interrogativi che ani
mano I umanità tutta La filo
sofia da un pezzo è stata cac
ciata dalla scienza dell uomo, 
l'estetica, settore filosofico che 
doveva e può spiegare il senso * 
dell'operare dell uomo attorno 
al fare artistico, fin dal suo ap-
panre era stata trattata con le 
molle per scoraggiare chiun
que avesse avuto intenzione di 
usarla per comprendere il fon
do dell'arte Tutto insomma e -
stato fatto per dingere le menti 
umane nell'isolotto religioso. > 
dal rogo dei libn cancellando 
dalla faccia della terra quelli 
che inquietano e fanno pensa
re per intenderci fino all'azze
ramento, nei fatti, d'arte visiva 
privilegiando il figurativo a sca
pito della spcnmentazione 
della neo e dell avanguardia 
stessa.,; " j . — - „, - , . 7 . x — 

E non è del tutto peregnna 
questa nostra «malsana» idea 
la Messa degli Artisti elargisce ' 
•cattolicità» a tutti gli artisti, 
agnostici compresi, la gallerà 
Agostiniana reclamizza oro e 
pittura a tutto spiano le istitu
zioni pubbliche (Provincia, 
Regione e Comune di Roma) 
ufficializzano pittura scadente 
e consumistica trovando pic
cole porzioni di dio anche ne
gli artisti non credenti che la 
stonaci ha tramandato Si vuo
le a tutti i costi cancellare filo
sofia e arte per calcolo natura-
lemcnte il Medioevo continua 
ad essere considerato oscu
rantista, YUmanestmo come 
torbido e il Barocco " Caravag
gio ndondante e ampolloso, 
pur se il «discolo» Merisi fuggi
va braccato dal potere eccle
siale È chiaro a questo punto 
che Caravaggio cercava dio 
nelle sue peregrinazioni Cosi 
tutto 0 umano e «natura di dio» -
In letteratura, da Beckcìt a 
Manganelli, questo nostro No
vecento è dedicato a dimostra
re il loro afflato poetico tutto 
proteso e indirizzato verso la 
dimostrazione del loro ravve
dimento finale e se si sono 
•pentiti» anche in punto di 
morte il resto e naturalmente 
«silenzio» e tutto il potere «va 
ali arte religiosa» tra le arti fi
gurative dalle lotte del secon

do dopoguerra tra realisti e 
astrattisti, e tutto un delizioso 
competere a chi in pittura pos
siede più porzioni di religiosi
tà Ora, depositando sugli og
getti un potere quasi esclusiva
mente cunale, il motto 6 «dopo 
il crollo delle ideologie, pace 
religiosa ai fatti d'arte» 

Bilancio d'arte inagrissimo 
assisteremo al nncorrere degli 
artisti dietro al potere econo
mico, cntici ufficiali d arte 
pressati e diretti dagli indù-
stnali e dallo Stato che indica
no il riciclaggio di oggetti ver
niciandoli di «nuove teone» 
estetiche, galleristi pnvaU e 
pubblici che accoglieranno il 
«prodotto già confezionato» 
tentando di venderlo come on-
ginale, invenzione voluta e cer
cata. Non c'è stata intervista a 
gallerista pubblicata su riviste 
d'arte specializzate che non 
abbia proclamato ai quattro 
venti la genuinità delle propne 
intenzioni artistiche e che non 
abbia dichiarato che nella sua 
galleria o gruppi di gallone 
consorziate con la propna, sa
rà esposta I unica e vera arte 
«nuova» 

L tutto u n preiidersLin giro 
affettuosamente, e il giro vizio
so è la regola Nei programmi 
artistici quello che conta, per 
esempio, sono le alleanze eco-
nomico-artistichc e quello che 
conta di più 6 che sono allean
ze particolan e segrete e quin
di sono questi i programmi che 
più bisogna seguire Allora tut
to diventa più chiaro l'arte 
•antica» quella tradizionale 
della tela e dell'installazione 
conccttual-povcra non servo
no più quello che invece «6 
bello» e il video e il laser Allora 
che cosa di più affascinane 
c'è oltre questo fare artistico7 

Nulla Ci bombarderanno di 
immagini ancora di più che 
negli anni passati, ci venderan
no «attrezzi allegonci» tecnolo 
gicamente più avanzaU per di
ventare tutti dei bravi vidco-n-
produtton d'arte e quel che più 
conta è che nprodurremo nel 
segreto della nostra casa, dove 
c'è ormai più religione che in 
strada, o al chiuso di uno spa
zio ideologicamente devastan
te come nei libn Quello che 
conta è «ntomare nell'intimo 
della nostra anima» ormai de
purata e resa di nuovo limpida 
dal'iddio delle religioni Qua
lunque essa sia. Basta che im
ponga le regole di vita lontano 
dal libero pensiero della filoso
fia e dell arte (Fine I prece 
demi articoli sono stati pubbli 
cali it29e3l dicembre) 

Il cantautore di Buffalo in concerto stasera al «Big Marna» 

La forza espressiva di Nile 
(MANCARLO SUSANNA 

• • Quello di Willie Nilo al 
Big Marna è un concerto im
perdibile per almeno due mo
tivi perche è il pnmo nella no
stra città e perche segna in mo
do tangibile il ntomo sulle sce
ne di un cantautore bravo e 
sfortunato Salito alla nbalta 
nel 1980 con un album che 
portava semplicemente il suo 
nome, Nile esprimeva con un 
linguaggio semplice e imme
diato le emozioni e l'irrequie-
tczza di un giovane poeta cata
pultato dalla provincia nella vi
ta frenetica di New York. Fre
quentando assiduamente sia i 
caffè del Greenwich Village sia 
i «luoghi sacri» del nuovo rock 
newyorkese come i Cbgb's, Ni
le riuscì a fondere in uno stile 
elettrico e vibrante il ntmo del
la poesia e quello del vivere 
quotidiano •Willic Nile», forse 
il suo capolavoro, resta, a di
stanza di undici anni, uno dei 
vertici della canzone d'autore 
amencana e cannoni come 
«It's Ali Over», «Vagabond 
Moon», «Behind The Cathe
dra!» e «Old Mcn Sleeping On 
The Bowcry» conservano intat
ta la loro forza espressiva. 

La stona di Willie Nile, come 
sempre accade, comincia da 
lontano Nasce a Buffalo, nello 
Stato di New York, in una fami
glia numerosa e appassloanta 
alla musica A insegnargli i pn-

mi rudimenti del pianoforte 6 
lo / io e il piccolo Willle ascolta 
di tutto rock n roll natural
mente ma anche molto folk. 
Scnve le pnme acerbe compo
sizioni poi sui banchi del li
ceo incontra la poesia e capi
sce che gli interessa almeno 
quanto la musica Accompa
gna al pianoforte alcuni amici 
poeti e continua a farlo anche 
durante gli anni dell università, ' 
amechendo sempre più la sua 
sensibilità Dopo essersi lau
reato in filosofia si sposa e de- < 
cide di partire per New York e '-
tentare la fortuna Un lungo 
periodo di bohème, con ì lavo- " 
n più strani accettali soltanto ' 
per sopravvivere si chiude con 
1 album di cui si diceva, prò- " 
dotto da Roy Halee, da sempre 
braccio destro di Paul Simon e * 
pubblicato dalla Ansia 

Il suono brillante di «Willie 
Nile- caratterizzato dalle chi
tarre di Clay Barnes e Peter 
Hoffman e soprattutto dalla 
battcna di Jay Dee Daugherty, 
il mitico drummer del Patti 
Smith Group conosciuto in 
una delle tante serate trascorse • 
a suonare, gli porta finalmente 
un pò di fortuna Nile fa un 
tour come «spalla» agli Who " 
(«tremendamente eccitante») i 
e rientra in studio con Thom 
Panunzio per incidere «Golden 
Down», un album meno trasci

nante del pnmo e comunque 
capace di consolidare una car
riera già promettente 

Poi il silenzio Un silenzio 
durato dieci anni e causato in 
gran parte da una sene inenar
rabile di problemi legali con la • 
casa discografica e il manage
ment E se per un artista, nel 
mondo impietoso dello show-
business può essere fatale 
un'assenza di un paio d'anni, > 
è facile immaginare quanto ' 
debba esser stato faticoso ne-
mergere dopo un decennio 
Willie Nile ce l'ha fatta in ogni 
caso e «Places I Have Never 
Been», uscito lo scorso anno 
dalle presse della Columbia-
Sony, pur non aggiungendo 
molto alla definizione de) suo 
stile, sorprende per la grinta e 
la freschezza che trasmette in 
ogni suo episodio , 

Nile deve nngraziare amici 
come Roger McGuinn, Richard : 
Thompson e Robbie Macinto
sh, accorsi a dargli una mano 
in sala d'incisione, ma deve 
soprattutto dir grazie alla te
stardaggine che gli ha consen
tito di mantenere intatta la sua 
ispirazione E in un concerto 
acustico e solitario come quel
lo di stasera - Willie Nile si ac
compagnerà al piano e alla 
chitarra - sarà propno l'ispira
zione ad avere il sopravvento, 
nella migliore tradizione della 
canzone d'autore d'oltreocea
no 

Un flauto d'oro suona 
nei canti per la pace 

ERASMO VALENTI 

I H Concerto per la pace a 
Santa Mana Maggiore, ed è su
bito un miracolo È la Basilica, 
del resto che ncorda la neve 
improvvisa in un mese di ago
sto A questo miracolo ri è ag
giunto - si era registrato anche 
I anno scorso - quello delle 
migliaia di persone che im
provvisamente fuori stagione 
nel tardo pomenggio del pn
mo gennaio hanno riempito 
la chiesa «conquistandola» già 
un'ora pnma dell inizio del 
concerto Persone di ogni pro
venienza, giovani soprattutto, 
che hanno «pacificamente» 
sfondato ogni bamera (posti 
riservati posti lasciati alla tv), 
sistemandosi anche in piedi 
tra le tre na/ate addossati a 
colonne e pareti seduti a terra, 
sui gradini d'ingresso alle vane 
Cappelle e dei confessionali 

Di fronte ali altare centrale 
c'era uno splendido comples
so I Orchestra sinfonica del 
WQrttemberg diretta da Ro
berto Paternostro nato a Vien
na nel 1957. perfezionatosi ad 
Amburgo assistente fino al 
1985 di Herbert von Karaian e 

- si è poi saputo - figlio di San
dro Paternostro, al quale, in un 
pnma momento, la voce d'uno 
«speaker» aveva attribuito la di
rezione del concerto La rettifi
ca ha portato aH'identificazio-
ne del giovane musicista 

Il concerto, rientrante nella 
(elice iniziativa del «Natale nel 
Lazio», era curato da Sandro 
Gindro che, da qualche anno, 
ha avviato a Roma i concerti di 
musica sacra di auton contem
poranei, diffusa nelle chiese 
Al centro del programma, T'O
de pour Ics morts des guerres» 
di Danus Milhaud ncordato nei 
cento anni della nascita 
(1892-1974) Un brano in tre 
movimenti, con al centro una 
meditazione tra lampi d'ira e 
di rabbia che si accendono 
nelle rievocazioni di stragi 

li programma si era avviato 
con lo splendido suono del 
flauto di Severino Gazzellom, 
che ha unito ali oro della Basi
lica (fu il pnmo - dicono -
giunto dall'Amenca) quello 
del suo leggendano strumen
to Ricchi di slancio nervosa

mente zampillante, i tempi -
svelti del «Concerto» K. 313 di 
Mozart e, improntato ad un 
ondeggiamento danzante, al 
movimento centrale Bellissi
mo C'erano pnche bambini e 
una bimbetta ha voluto «vede
re» il suono di questa «danza» 
Issata sulle spalle, si è messa a 
muovere braccia e mani, co
me avvitandosi nella spirale 
sonora Scvenno, app laud is 
simo, non ce l'ha fatta, poi a 
sgattaiolare dalla chiesa senza 
aver prima firmato e controfir
mato, a tanti che lo nchiedeva-
no. il «dépliant» del concerto 

La manifestazione si è con
clusa con una composizione 
di Sandro Gindro, «Quante vol
te ancora» una musica via via 
lacerata e ricomposta tra suoni 
e voci - cantanti e recitanti -
che denunciano genocidi ai 
quali ancora oggi assistiamo 
Tenore (Sergio Berlocchi), 
bantono (Roberto Abbondan
za) e basso (Antonio Mame
li), aizzati e sostenuti da pia
noforte e strumenti anche 
drammaticamente nsuonanti, 
si sono intrecciati alle parole 
recitate in italiano da Hagi-
Yassim Fatuma Krystof Kan-

clerz Aboubacar Salambere e 
Ananda Seneviratne (rispetti
vamente in rappresentanza 
delle comunità somala polac
ca, nlgenana e dello Sn Lan
ka) , rievocanti lutti e rovine e 
auspicano la pace «Nell'amo
re è il futuro del mondo e la 
sua eterna resurrezione» I testi 
messi in musica da Sandro 

Gindro, applauditeselo, sono 
di Renzo Rossi 

Il miracolo, dicevamo A 
quello antico della neve in 
agosto Santa Mana Maggiore 
può aggiungere questo di un 
bel caldo (c'è ancora qualche 
scorta di calore umano) , nel 
freddo del pnmo > gennaio 
1992 

I APPUNTAMENTI l 
«Cartoon!» La manifestazione organizzata da Mediateca 
Italia, con la collaborazione di Asifa Italia Warner, Uip e 
Walt Disney, ha preso il via len al Palazzo delle Esposizioni • 
(Via Nazionale, ingresso da via Milano) e proseguirà fino a 
mercoledì 8 gennaio con proiezioni, incontri e laboratono 
Programma odierno ore 10/19 consultazione presso Medi
ta, ore 11 presentazione del video book «Dal libro al cartone 
animato» (Editrice E. Elle), ore 16/19 laboratono di anima
zione con Vito lo Russo e Luca Riiffaelh, ore 20 30 blob car
toon à' . " t . <• !-#»» ~ " *- " -
Concerti di musica sacra in programma nell'ambito di «Na
tale nel Lazio» Oggi, alle ore 18, a S Lorenzo in Miranda, 
canti gregoriani, tradizionali, intermezzi di gospels e musi
che natalizie dell'Associazione Piccoli Cantori di Torrespac-
cata diretta da Lucio Mana Zappatore, domani orcr 21. nel
la Basilica di S Mana in Trastevere, Gian Luigi Zampici d.n-
ge musiche di anonimo, Bach, Ha endel, Corelli e Pachelbel * 
«Glenn Gonidi L'ultima nota». Titolo della pièce teatrale 
che debutta oggi (ore 21 e poi linci al 26 gennaio) a «Stanze 
segrete» di via «fella Scala n 25 L'sutnee del testo è Manlina ', 
Ondi lo , . --
Jazz all'Alexander Platz (Via Ostia 9) questa sera con la 
Roman New Orleans J Band del i^dannettista Marcello Ric
cio, domani sera «Blob», la band d i Sebastiano Forti (replica 
domenica) 
«La Maggiollna». Domani nei locali dell'Associazione cul
turale (via Gen Bencivenga n 1, tei. 89 08 78), incontro con , 
le tradizioni popolari italiane Ecco il programma ore 20 30 : 
introduzione di Carlo Autiere prendente del Centro incontri 
«Villa Torlonla», ore 21 apentivo, pane e da Nord a Sud, ore 
22 musiche e dari7c tradizionali dell'Italia centrale con 
«Quelli del vicolo» 
Presepi. DI particolare interesse quello realizzato dal per
sonale aziendale dell'Acotral all'interno della stazione me
tro B di Rebibbia Nella basilica di San Franeescoprosegue 
invecefino al 12 gennaio (orario 9-13 e 15 30-21) la mostra 
dei presepi costruiti da bamb.m e ragazzi delle scuole roma
ne J is^ -

Il «Grauco» 
riapre 
conFeflini 

M Riprende oggi la stagio
ne cinematografica del Grau
c o Ad avviare la program
mazione sarà un film italia
n o sullo schermo del centro 
culturale di via Perugia 34 
verrà proiettato, alle ore 21 , 
Roma di Fedenco Fellini c h e 
il Grauco presenta afferman
d o «Quali e rano le scelte 
espressive dei "Maestn" negli 
anni '707 Rivediamo un p o ' 
Fellim per esempio». Doma
ni, invece, inizia una rasse
gna sul c inema tedesco alle 
17 verrà proiettato L'enigma 
di Kaspar Hauser di Werner 
Harzog (sottotitoli italiani) e 
alle 19 Cuore di vetro dello 
stesso regista. • Conclude il 
film di Michel Khleifi Nozze 
in Galilea II ciclo tedesco an
drà avanti per altri d u e giom i 
Domenica verrà replicato in
vece L'enigma di Kaspar Hau
ser, seguito d a d u e variazioni 
al programma' c inema giap
ponese con Dersu Usala di 
Akira Kurosawa e ancora 
Nozze in Galilea. Lunedi re
pliche di Cuore di vetro, Der
su Uzalae L'enigma di Ka-
sparHauser. 

\jà Befana 
giù dal tetto 
elei teatro 

• • «Festa della Befana» in 
teatro Come ogni anno, le 
marionette del Mongiovino " 
oiganizzanO' per i banb in i 
tre giornate di divertimeito e 
di festeggiamenti Domani, T' 
domenica e lunedi alle ore * 
16.30, i fratelli Accettella inva
te ranno grandi e piccini a 
partecipare alla fantasiosa r 
festa-gioco in onore della '» 
vecchietta portatrice di doni £ 
Il palcoscenico di via Genoc-
chi si trasformerà per l'occa
sione in una sorta di cartello
ne gigante su cui verranno ti- * 
rati spiritosissimi dadi Sullo 
sfondo colorate caselle che, 
a p p e n a toccate dai dadi ro
tolanti, si illumineranno t r i -
sformandosi in teatrini E 
ogni volta, appena illuminati, • 
ì teatrini racconteranno la 
stona di Pinocchio, quella 
del Gatto con gli stivali e di 
Pollicino Di numero in nu
mero si arriverà alla casella . 
della neve, a quella della > 
scopa e alla fine a quella del
t i Befana ali improvviso si ^ 
apnrà il tetto del teatro e 
scenderà tra i bambini la 
simpatica vecchina c h e di
stribuirà a tutti regali e zuc
chero filato ' 

A Viterbo le opere di Anzellini, Lupo, Bianchi,' Menichelli, Tàranu e Kochanowska "-

Torsioni, pieghe e segreti della materia 
STEFANO POLACCHI 

Claudio Bianchi. «Lo spinto delle foche» 1991 (tecnica mista, 107x80 cm ), in alto Willie Nile in concerto que
sta sera al «Big Marna» sotto Severino Gazzellom 

• • Un incontro di tenui pen
nellate su uno sfondo pastello, 
un immensa tavola con intrec
ci di lince e colon, una sorta di 
caotico paesaggio urbano im
maginato completamente ri
vestito di una pellicola traspa
rente come quelle usate per 
conservare formaggi in fngo. 
una gigantesca diapositiva 
coagulo di forme e tinte lavo
rate in sovrapposizione e ir. 
trasparenza tavole di legno 
con le tracce dei luoghi can 
della memoria dell immagina
no o del presente immediato 
come fossero messaggi lancia
ti in un alfabeto universale fat
to di cose che diventano an
che concetti, legami ricordi 
speranze E ancora un tnttico 
dove la matena si tonde con la 
tradizione dove enormi cerchi 
(che sembrano tratti da panta
grueliche botti) sono il telaio 
di intrecci di ferro, stoffa confi
ni di incontri di forze e tensioni 
antiche o cornici di un vuoto 

profondo, atavico Fino ai par-
ticolan di corpi di donna fa
sciati da vestiti colorati ingran
diti fino all'inverosimile, fino a 
raggiungere la totale scissione 
tra forma e significato tra il 
quadro e lo spunto inventivo di 
partenza -• i « -

•Continuità nel pluralismo» 
è il conccttuoso titolo di una 
mostra invece molto interes
sante piena di spunti creativi 
onginali e di talenti artistici ve
ri L'esposizione una collettiva 
di sei pitton (Alfredo An/ellmi, 
Claudio Bianchi, Ursula Ko
chanowska, Francesco Lupo 
Luigi Menichelli e Luminita Tà
ranu) , è stata allestita nelle sa
le del medievale palazzo degli 
Alessandri a Viterbo è pre
sentata dal centro romano «Di 
Sarro» e resterà aperta fino do
menica 

La materia, la sua corposità 
i suoi misten, la sua tenue pre
senza, il suo ricordo o l'idea 
che se ne può avere è il filo 

conduttore della mostra viter
bese I lavori dei sei artisti sono 
tutti Incentrati sullo studio del
la materia e dei suoi segreti ri
svolti Dati uso dei matenali ' 
più diversi alla rarefazione ma-

1 tenca della pittura, di un modo f 
di dipingere che amva a far ; 
scomparire quasi ogni accen
no a forme dale per dissolversi 
in un unico pnnclpio di colore-
materia immaginario 

Alfredo Anzellini e Fran
cesco Lupo sono i due artisti ' 
più «siimi» tra loro nel modo di 
condurre la nccrca uno studio * 
a diretto contatto con rnatenali 
e composizioni di sostanze li
nee di forza e di torsione che 
strutturano le opere fino a ren
derle «materie» autonome e in 
stretta relazione con il mondo 
circostante e con lo spettatore . 
An/cllini - concepisce - delie 
«scatole-universo» di pcrspcx 
dove in trasparenza è possibile 
scrutare i mutamenti dei mate-
nali intrecciati t evidenziati 
con i colon sezionati in linee 
torti Uno studio sulle traspj 

renze sui vuoti e sui pieni, sui 
movimenti partito con l'inte
resse iniziale ad approfondire ì 
temi della «Monade», dcll'«E-
nigma» e delle «pieghe-torsio- , 
ni» da cui sono tratti i titoli ci
frati, delle opere Di materia e 
di torsioni, in stretto rapporto 
alla terra in cui vive, la falisca 
Corchiano - tra Civita Castella
na e Falen nella valle del Trcia 
- si occupa anche Lupo, che ' 
con il suo «Tnttico» ha realizza- '• 
to una sorta di monumento al-
I .nsondabilità «• dell'universo 
tutto giocato sul rapporto tra li
nee di forca in tensione che si 
incontrano come a dare un im- * 
probabile equilibno al cerchio 
che le incornicia, e sul rappor
to spaziale vuoto pieno assen
za presenza • •• * - , » " • , 

Le tavole di Claudio Bian
chi tratteggiano paesaggi della 
mente luoghi vissuti o sola
mente pensati, dove un'emo
zione si matcnalizza in una 
penna di fagiano, il ncordo di
venta un drappo di lana rica
mata il cielo si fa celeste pa
stello e I animale lascia i suoi 

denti d'avono Dall esperienza 
«trattata» degli anni 80 Bianchi 
passa alla matenalizzazionc 
dei concetti, dei sogni, dei 
«suoi» paesaggi «assicurando -
come afferma Arnaldo Roma
ni Bnzzi che presenta la mo
stra - continuità alla propna 
elaborata vicenda personale» ' 

I lavon di Urania Kocha
nowska confondono chi li os
serva, catturano in un gioco • 
ambuguo di ammiccamenti e 
fughe, partono dai decolleté di 
mistenose donne catturati in 
una massa di colore ingiganti
ta fino alla deconlestualizza-
zione dell'emozione originaria 
che diventa autonoma. Irreale. 
Un espressionismo filtrato dal-
l'espenenza pop che spiazza 
lo spettatore e lo cattura in un 
gioco sensuale e mentale 

I giochi cromatici di Luigi 
Menichelli, la sicurezza con 
cui tratta oli e tela, esaltano il 
ruolo dell'artista nella costru
zione della matena pittorica 
La sua «Importanza della pittu
ra» è probabilmente 1 opera 

che meglio espnme la canea 
creativa Una sorta di «citazio
ne» sempre presente, di conti
nuo nehiamo mentale ai «clas
sici», danno più ricchezza a l b 
leggerezza dei quadn di Meni-
criclii, che sliorano il sottilissi
mo stadio del dissolvimcnlo in 
un'atmosfera quasi struggente t 

Le «megadiapositive» di Lu- " 
minila Tàranu esaltano fino 
a farli stridere i giochi di colore * 
che sfrutta e manipola usando P 
la tecnica della sengrafia Uno _ 
sindlo che non disturba pero, ir 
che non smette mai di essere 
caldo, propno perchè il ncor- ' 
d o della pittura e il richiamo 
alla materia sono sempre pre
semi Luminila gioca con la ri
produzione dell opera d arte 
uonizza sull uso della plastica 
supera lo spazio «tradizionale» 
della pittura senza però rotture 
traumatiche che non l'mteres- -
sano ma approfondendo tes
siture e tematiche contempo
ranee e individuali fino a crea
re una onginale e vigorosa 
poetica personale 
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22 40 30 minuti con 23 40 
Nows flash 0 45 Film Abbasso 
la ricchezza 2 05 News notte 

ROMA 
CINEMA U OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillanto D A Disegni animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascionza G G allo H Horror M Musicalo SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico Mitologico ST Storico W Western 

VENERDÌ 3 GENNAIO 1992 

VIDEOUNO 
Ore 8 30 Rubriche del mattino 
1415 Tg notizie e commenti 15 
Rubriche del pomeriggio 18 45 
Telenovela Brillante» 19 30Tg 
notizie oeomment 20Llboretà 
- Gli anziani noi Lazio 20 30 
F Im «Prigionieri della terra» 
22 30 Rubriche della sera 100 
Tg notizie e commenti 

TELETEVERE 
Ore 19 30 I fatti dol giorno 20 
Polvere di storia 20 30 Film 

Le frontiere dell odio» 2215 
Libri oggi 22 45 «Tecnica e ter
ritorio» 24 I fa i del giorno 
1 00 Film «Assa to al treno po
stale» 3 00 Film «Il bacio della 
pantera 

T.R.E. 
Ore 15 30 Telenovela «Happy 
end» 16 30 Film «Il re di cuori 
18 Telenovela «Rosa Selvag
gia 19 Csrtoni animati 20 Te
lefilm «Boomer cane intelligen
te» 20 30 Film «Il tempo del 
trionfo» 22 30 American Ball 
23 Film «Quel dannato pugno di 
uomini» -

PRIME VISIONI I 
AC*DEMY HALL L 10 000 Lecomlcne 2 di Non Parenti con Paolo 
ViaStamira Tel 426778 Villaggio RenatoPozzet'o-BR 

(15 30-17 15-20 55-22 20) 

ADMIRAL 
Piazza Vertano 5 

L 1 0 000 
Tel 8541195 

Robin Hood principe dal ladri con Ke-
vinCostner (14 30-17 20-19 50-22 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

Robin Hood principe dai ladri con Ke-
vmCostner (14 30-17 20-19 50-22 30) 

ALCAZAR L 10 000 O Panaavo tosse amore a Invece era 
ViaMerrydelVa! 14 Tel 5880099 uncaleasediecon Massimo Troisi BP 

(15 30-17 50-2010-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

AMBASSADE 
Accademia Agiat 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Robin Hood principe dal ladri con Ke-
vinCostner (14 30-17 20-19 50-22 30) 

AMERICA L 10 000 Donna con la gonna di Francesco Nuti 
ViaN del Grande 6 Tel 5816168 con Francesco Nuti Carole Bouquet • 

BR (1515-17 50-20-2230) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075587 

RrlfraDdlKenLoach con Robert Carly-
le-DR (1630-1830-2030-2230) 

ARISTON L 10000 Vacanza di Natala "91 di Enrico Oldolm 
Via Cicerone 19 Tel 3723230 conC De Sica N Frassica M Soldi O 

Muti-BR (1530-17 50-20 05-22 30) 

ASTRA L 1 0 000 Bianca a Barnle nella terra dal canguri 
Viale Jon-o 225 Tel 8176256 di Mendel Butoy e Mike Gabriel-DA 

(1530-18-20-22) 

ATLANTIC L 1 0 000 Vacanza di Natala'91 di Enrico Oldolm 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 conC DeSica N Frassicn M Boldl O 

Muli-BR (15 30-17 50-20 05-22 30) 

BARBERINI UNO L 1 0 000 Donne con le gonne di Francesco Nuti 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 con Francesco Nuti Carole Bouquet 

BR (15-17 30-20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo! 

BARBERINI DUE L 1 0 000 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 

Robin Hood principe dal ladri con Ke
vin Costner (15-17 45-2015-22 45) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L 10 000 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 

G Barton Fin». E successo a Holly
wood di Joel e Elhan Coel con John 
Turturro-DR (15 30-17 55-20 20-22 30) 
(Ingresso solo a Inirio spettacolo) 

CAPITOL L 10 000 O Panaavo t e i » amore a Invaca era 
ViaG Sacconi 39 Tel 3236619 uncaleasedieconMassimoTroisi BR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

CAPRANICA - L 10000 • FlavalconquIatallWastdiPhiI Nlb-
PiazzaCapramea 101 Tel 6792465 belmkeS Wells-DA 

(16-17 40-19 10-20 40-22 30) 

CAPRANICHETTA L 1 0 000 GII amanti dal pont-Naul di Leos carax 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 con Jullettc Bmochc Don s Lavant SE 

(18-1810-2020-22 30) 

CIAK 
Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 3651607 

Robin Hood principe dai ladri con Ke-
vinCostner (14 30-17 20-19 50-22 30) 

COLA DI RIENZO L 1 0 000 Abbronzati-alml di Bruno Gaburro con 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 Alba Parietti e Jerry Cala 

(1530-18-2015-2230) 

DIAMANTE 
Via Prenestina 230 

L7000 
Tel 295606 

PoIntbreakdIKathrynBigelow conPa-
tnckSwayze-G (16-2230) 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

EMBASSY 
ViaStoppam 7 

L 10000 
Tel 6878652 

FlnoallaflnedelmondodiW Wonders 
(1830-1930-22 30) 

L 10 000 O Terminator 2 di James Cameron 
Tel 8070245 con Arnold Schwarzenegger A 

(14 30-1715-19 50-22 30) 

EMPIRE 
Viale R Wirgien j 29 

L 10 000 Harley Davidson & Mariboro man di Si-
Tol 841""19 mon Wincer con M Rourke D Jc"n 

son A t-6-1&H»2015-22 30) 

EMPIRE. ' " L 10000 Vacanza dittatola t i 81 Enrico Oldoml 
V ie dell Esercito 44 Tel 50*0852 con C De Sica N Frassica M Boldl O 

Muti-BR (15 30-17 50-20 05-22 30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino 37 

L 8 0 0 0 
Tel 5812884 

Scatta d'amore con Julia Rober» -SE 
(15 30-2230) 

" " L *n i * " °«ns- \ *o««e »~io e Invece ora 
- « . . . »«*. u L I uu u « un calesse o t,w,nM«ii>s moTro.. drt 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

EURCINE L 10 000 La comiche 2 di Neri Parenti con Paolo 
V laUsz l32 Tel 5910988 Villaggio RenatoPozzotlo-8R 

(1515-17 10-18 55-20 40-22 30) 

EUROPA L 10 000 U Terminator 2 di James Cameron 
" D ' i c " « i a ' 0 ' i T«l 8^5738 con Arnold Schwarzenegger A 

I - 3 0 - 1 7 5- J 

bXCELSIOR L 10 000 • Terminator 2 di Janes Cameron 
Via B V del Carmelo 2 Tel 5292296 con Arnold Schwarzenegger-A 

(14 30-17 10-19 "Q-22 30) 

FARNESE L 10 000 • L i leggenda dal re pescatore di 
Campo de Fiori Tel 6864395 TorryGilliam con Robin Williams e Jett 

3r dges BR (1650-20-22 30) 

FIAMMA UNO L 10000 O Pensavo lot ta amora Invaca ara 
ViaBissolati 47 Tel 4827100 uncalettedieconMassimoTrosi BR 

(1530-18-20 15-22 30) 

FIAMMA DUE L 10 000 Scappo dalla citta-La vita I amora a la 
Via Bissolati 47 Tel 4827100 vacehadIR Underwood conD Stern 

(1530-18-2015-22 30) 
(Ingresso solo a inizo spettacolo) 

GARDEN L 10 000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

O Terminator 2 di James Cameron 
con Arnold Schwarzenegger -A 

(14 30-2230) 

GIOIELLO L 10 000 O Pensavo I o n a amore a invece ara 
ViaNomentana 43 Tel 8554149 uncakntedieconMassimoTroisi BR 

(15 30-22 30) 

GOLDEN L 10 000 Bianca a Bamle nella terra dei canguri 
ViaTaranto 36 Tel 7596602 di Mendel Butoy e Mike Gabriel-DA 

(15-22 30) 

GREGORY L 1 0 000 O Terminator 2 di James Cameron 
VlaGregorioVII 180 Tel 6384652 con Arnold Schwarzenegger A 

('4 30-17 10-19 50-22 30) 

HOUDAY 
largo B Marcello 1 

L10000 
Tol 8548326 

INDUNO L 10 000 Bianca t Barnle nella terra del canguri 
ViaG Induno Tol 5812495 di Hcndel8utoyo Mike Gabriel DA 

(15-22 30) 

KING • L 10 000 O Panaavo (otta amore e invece era 
Via Fogliano 37 Tel 8319541 uncalessedieconMassmoTroisi 

(15 30-1810-2025-22 30) 

MADISON UNO 1 8 000 C Apropo.lto di Henry di Mike Ni 
ViaChaOrera 121 Tel 5417926 chols con Harnson Ford -DR 

(16-18 15-20 20-22 30) 

MADISON DUE 
ViaChiabrera 121 

L8 000 
Tel 5417926 

Polnt break di Kathryn Bigelow conPa 
tnckSwaize-G (16-1815-20 20-22 30) 

MAJESnC 
Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794908 

Bllly Battigli* di Robert Benton con 
Duslin Holfman (16-18 10-20 15-22 30) 

MIGNON -
Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

Lanterna roaaa di Zhang Yinou 
(1545-18-2015-22 301 

MISSOURI L 10 000 La tavola del Principe Schiaccianoci d 
ViaBombelli 24 Tel 6814027 PaulSchibli D A 

(16-1'30-19-20 30-22301 

NEW YORK -
Via delle Cavo 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

NUOVO SACHER L 10 000 
(LargoAscianghi 1 Tel 5818116) 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 

PASQUINO 
Vicolo dol Piedo 19 

L 5 0 0 0 
Tel 5803622 

Homlclde (Vere ono inglese) 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L8000 
Tel 4882653 

QUIRINETTA 
ViaM Mnghetn 5 

L 10 000 
Tol 67900'2 

Thelma a Louise di Ridley Scott con 
Gena Davis DR (15 15-17 35-20-22 30) 

REALE L 10 000 Vacanze di Natale 91 d Enrico O domi 
PazzaSonnino Tol 5810234 conC DeSca N Frassica M Boldl O 

Muti 3R (16 30-17 50-20 05-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L 8000 
Tol 6790763 

Edoardo II di Derokjarman DR 
(16-22 30) 

RITZ L 10 000 Donna con le gonne di Francesco Nuli 
VialoSomalia 109 Tol 837481 con Francesco Nuti Carolo Bouquet 

BR (1515-17 50-20-2230) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 10000 
Tel 4880883 

Fino alla fine del mondo di W Wonders 
(1630-19 30-22 30) 

ROUGEETNOIR L 10000 Bianca a Bemle nella terra del canguri 
Via Salaria 31 Tel 8554305 di Hendol Butoy e Mike Gabriel D A 

(15-22 30) 

ROYAL L 10 000 O Terminator 2 di James Cameron 
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 con Arnold Schwarzenegger A 

(15-1740-2005-2230) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 10000 Vacanze di Natale 91 di Enrico Oldo ni 
Tel 8831216 conC De Sica N Frassica M Boldl 0 

Muli-BR (15 30-17 50-20 05-22 30) 

VIP-SDA L 10 000 
Via Galla o Sdama 20 Tol 8395173 

O Terminator 2 di James Cameron 
con «rnold Schwarzonogger A 

(15-17 30-20-22 20) 

I CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
VlaPaisiello 24/B 

15000 
Tel 8554210 

Rposo 

DEI PICCOLI 
VadellaPineta 15 

L ' i 000 
Tel 8553485 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

l 5 000 
Tol 420021 

Zanna Bianca un piccolo grande lupo 
(16-22 30) 

F I C C (Ingresso libero) 
Pazza dei Caprettan 70 Tel 6879307 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Riposo 

TIBUP 
Viadegl Etrusch 40 

L 4000-3000 
Tel 4957762 

Zitti e mosca (1615-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5 0 0 0 
Tel 392777 

Il muro di gomma (16 30-22 30) 

VASCELLO Ingresso gratuito 
ViaG Carmi 72/78 Tel 5809389 

Riposo 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI Saletta "Lumiere" 1400 colpi (16) Za-
ViadegliScipioni64 Tol 3701094 zie nel metro (18) Julesetvlm(20) Za-

brini» polnt (22) 
Satolla "Chaplm" Uova di garofano 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
ViaLovanna 11 Tel 899115 

Riposo 

GRAUCO L 6000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

RomadiF Fellim (21) 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A La Fiammiferaia di Aki Kaun 
smaki (19-2015-2130 22 45) 
Sala B L'ultima tempesta di Poter 
Greenaway (18-2015-22 30) 

POLITECNICO 
ViaGBTIepolo13/a Tel 3227559 

GII assassini vanno In coppia di Piero 
Natoli (20 30-22 30) 

I VISIONI SUCCESSIVE I 

SCELTI PER VOI 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

L 5 0 0 0 
Tel 7594951 

Film per adulti 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

L 7 0 0 0 
Tel 4880285 

Film por adulti (10-2230) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

16000 
Tel 4880285 

Film per adulti (16-22 30) 

MOUl 
y jaMOorj ino <!J lei 5562350 

ODEON 
Piazza Repubblica 48 

1 4 000 
Tel 4884760 

Film per adulti 

PUSSYCAT 
ViaCairoli 96 

L 4 0 0 0 
Tol 7313300 

Film per adulti (11-22J0) 

l 5000 Firn per adulti (11 ?? " 

| ULISSE 
ViaTiburtina 380 

C Johnny Stacchino di o con Roberto 
Benigni BR (15 15-17 50-20 10-22 30) 

METROPOLITAN 1 8 000 Le comiche 2 di Ner Paronli con Paolo 
Via dol Corso 8 Tel 3200933 Villaggo Renato Pozzetto-BR 

» (15 10-17 18 50-20 40-22 30) 

Robin Hood principe del ladri con Ko-
vln Costner (14 30-17 20-19 50-22 30) 

Mississippi Masala di Mira Nair con 
DonzolWash ngton Sar laChoudhury 
SE (15 45-18-20 15-22 30) 
(Ingrosso solo a inizio spettacolo) 

Donne con la gonna d Francesco Nut 
con Francesco Nuli Carolo Bouquet 
BR (15 15-17 50-20-22 30) 

." Jhonny Stacchino di e con Roberto 
Ben gni BR [15 15-17 50-20 10-22 30) 

L60OO 
Tel 433744 

Film per aujlti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 10000 
Tel 4827557 

Film per adulti (15-22) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
aORIDA 
Via Cavour 13 

L 6 000 Vacanze di Natale-91 
Tel 9321339 

(16-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Negrotti 44 

L 10000 
Tol 9987996 

Pensavo loata amore a Invece era una 
calasse (15 30-17 50-2010-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tei 9700588 

Sala Do Sica Le comiche 2 
(16-18-20-22) 

SalaCorbucci Terminator2 
(17 19 30 22) 

Sala Rossellini Bianca a Bornie nella 
l e m del canguri (16-17 30-19-20 30-22) 
Sala Sergio Leone Robin Hood princi
pe del ladri (17-1930-22) 
SalaTognazzi Vacanza di Natale 91 

(16-18-20-22) 
Sala Visconti Donne con le gonna 

(16-18 20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10000 SALA UNO Donne con le gonne 
Tol 9420479 (16-18 10-20 20-22 30) 

SAIA DUE Pensavo loata amore Inve
ce era un calesse 

(16-1810-2020-2230) 
SALA TRE Bianca a Bornie nella terra 
dal canguri (15-22 30) 

L 10 000 
"el 9420193 

Robin Hood principe del ladrl(15-17 30-
20-22 30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L6000 
Tol 9364464 

Riposo 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
Viale l 'Maggio 86 Tel 9411301 

Vacanze di Natile 91 (15 30-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 1 6 000 
V a G Matteotti 53 Tel 9001889 

Vacanza di Natela "91 (15 30-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallollim 

L 10000 Vacanze di Natala "91 
Tol 5603186 

(16-2230) 

SISTO 
Viadei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

Donne con le gonna 
(16-1810-2015-2230) 

SUPERGA 
V le della Marina 44 

L 10 000 
Tol 5604076 

(15-17 35-20-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodomi 5 

L 7000 
Tol 0774/20087 

Donne con legonna 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 5 000 Riposo 
Via Garibaldi 100 Tol 9019014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 5 000 
ViaG Malleoli 2 Tel 9590523 

Le comiche 2 

John Turturro nel film «Barton Fink è successo a Hollywood» 

O A PROPOSITO DI HENRY 
Che cosa capita a un avvocato di 
successo moglio carina soldi 
una bolla casa un amante so 
viene ferito quasi a morto da un 
rapinatore? Che risvegliatosi da 
un lungo sonno scopre di avere 
servito valori negativi che ò più 
sano e più giusto rinunciare a 
una carriera asfissiante e ricon
quistarsi la stima e I amore della 
moglie e dolio figlia Harnson 
Ford in un ruolo inedito accanto 

ad Annette Ben ng reduce dal 
successo di «Rischiose abitudi
ni» Dirige Mike Nichols la foto
grafia è del nostro Giuseppe Ro-
tunno •-

MADISON UNO 

O PENSAVO FOSSE AMORE 
INVECE ERA UN CALESSE 

Un film sull amore» non un film 
d amore» Per parlare con una 

punta di quieto disincanto del-

I impossibilità amorosa tra tren
tenni Tommaso e Cecilia stanno 
bene solo a letto por II resto la lo
ro vita è un disastro A un passo 
dalle nozze imposte dalla routi
ne lei mollatuttoesl Innamoradi 
un altro Per lui prima distratto e 
fedifrago è un colpo mortale 
Non se I aspettava proprio per 
questo sta male E quando r usci
rà a riconquistarla capisce che 
forse è ora di lasciarsi per sem
pre Troisi che torna alla regia 
dopo i tre film con Scola è in pie
na forma afaslco e nevrotico 
conduce II gioco strappando I 
sorriso e intessendo duetti pole
mici con una Francesca Neri bra-
vae bella 

ALCAZAR, CAPITOL, ETOILE 
FIAMMA UNO, GIOIELLO, KING 

0 TERMINATOR 2 • 
Reclam zzato come I evento del-
1 anno a partire dal suo costo (100 
miliardi) «Terminator 2» 6 uno 
spetta coione di due ore cucito ad
dosso al tisico di Arnold Schwar-
zenogger che qui torna dal futu
ro nel panni di un «cyborg» buono 
che deve difendere la vita di un 
bambino-Messia dalle grinfie di 
di un «cyborg» cattivo Scontro di 
titani a base d effetti speciali e 
ottici con un risvolto morale (la 
vera eroina 0 la madre-soldato) 
nel quale si mischiano ecologia e 
pacifismo È b<""o'rÉ brutto? Cer
to è divertente E ci si domanda 
come siano riusciti a realizzare 

certi trucchi prodig osi Ovvio 
che nel corso dell avventura I 
bambino Insegnerà a quella mon 
tagna di acciaio e muscoli il sen
so della vita 

EMBASSY, EUROPA 
EXCELSIOR GARDEN 

GREGORY, ROYAL, VIP 

• LA LEGGENDA 
DEL RE PESCATORE 

Disc-jockey famosissimo erede di 
aver istigato un ascoltatore al de
litto ed entra in crisi Lo salverà • 
un «folle» (ma di genio) che vive 
nella suburra di New York vodon-
do dovunque castelli fanciulle da 
salvare e feroci cavalieri Trama 
strana vero? difficile da riassu
mere ma perfettamente nello 
spinto di TerryGllllam lexMon-
ty Python già regista di «Brazll» 
«I banditi del tempo» «Il barone 
di Munchhausen- La leggenda 
i ella Tavola Rotonda e del Santo ' 
Graal si trasferisce nella New 
York violenta di oggi JeffBrtdges 
e Robin Williams sono i nuovi ca
valieri che lottano per il bene 
Film «fantastico» ma con una 
certa attenzione alle psicologie 
e senza spreco di effetti speciali 

FARNESE 

O JOHNNY STECCHINO - ^ 
Chi è Johnny Stecchino? Un boss 
mafioso che ha -parlato» con
travvenendo le aureo regole del
la malavita e adesso in un esilio 
dorato in una villa sopra Paler

mo vve rintanato e col timore 
che lo uccidano i vecch compili i 
Fortuna che la sua compagna 
scopra una notte in Romagna un 
giovanotto «cand do» che gli as 
somiglia come una goccia d ac 
qua Lei lo porta con sé in Sicilia '' 
e lui s innamora della pupa del 
gangster Le gag e i doppi sens 
si sprecano Esinoeoawero in
seguendo un Benigni scatenato 
nel duplico ruolo del ragazzo 
«buono»edel «padrino» terribile 

HOUDAY, QUIRINALE 

n BARTON FINK 
E il film dei fratelli Joel e Ethun 
Coen che ha vinto la Palma d Oro 
a Cannes nel la primavera del £1 
Un premio meritato perche i 
Coen riescono noli intento di tra
sformare una (apparente) com-
mod a in i n apologo semi horror 
sulla follia dell uomo americano if 
e non Barton Fink è uno sentore 
che nel 1941 sbarca a Holly
wood convinto di poter prosegui
re la propria missione di Intel let- T 

tuale «impegnato» I produttori 
hollywood ani stroncano ben pre
sto i suoi sogni e Barton F nk non -
troverà consolazione nemmeno 
nell amie i ia con un commesso 
v aggiatore e nell amore per uia 
povera segretaria la donna vie 
ne uccisa e tutte le angosce eoi — 
povero FInk prendono ferma in un ' 
incubo apocalittico Bravissimi 
John Tur>urro e John Goodman 
maltatori a pari monto -* -• --• - •> 

BARBERINI TRE 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Molimi 33/A 

Tol 3204705) 
Sala A Alle 21 PRIMA L Insolazio
ne di Ldoardo Sala Con G Fa 
vretto C Ferrara V Mllillo E Sa
la Regia di Riccardo Cavallo 
Sala B Sono aporto le iscrizioni 
al corsi di flamenco tango argen
tino katac danza dol ventre In
formazioni al 3204705 diroz arti
stica Rossella Gattuccio 

ACQUARIO (Piazza Manfredo Fanti) 
Allo 21 PRIMA Per -Stili di rogla» 
Controcanto di Gennaro Acoto 
ConR Pensa G Lodoli N Siano 
D Basile A Zacchia Regia di R 
Guicciardini M Mlsslroli M Per 
lini L Salvati J Zuloeta 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 6896211) 

scalano ir Noi . «uia v~ 
già del gruppo 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/e-Tol 6861926) 
Domonlca alle 17 30 PRIMA Due 
cuori In vacanza di P Yoldham e 
D Churchill Regia di A Serrano 

6750827) 
Allo 2115 La bisbetica domata di 
William Shakespeare con Sergio 
Ammirata Patrizia Parisi Mar
cello Bonln Olas Regia di Sergio 
Ammirata 

e . ca li-u,, uni n Non t 
FrancetcadiP T Cruciani L bri 
tre! F Reggiani 

CENTRALE ( V a Colse 6 Tol 
6797270) 
Alle 21 15 la Coop «Il Globo» pre
senta Caterna Costantini in La 
Ciociara di Alberto Moravia Con 
Franco Acampora o Isabella Gui
doni Regia di Aldo Rogglani 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta 
19 Tel C540244) 
Alle 211 Iratelli Capitoni In VI fare
mo sapere di Do Vita Mancini 
Gammarota Regia di M Gamma 
rota musiche di Bungaro 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapinta 19 Tal 6540244) 
Alle 2115 DI palo In frasca di G 
Gnomus Con Posacane Gno-
mus Bizzaglla Di Buono 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
collo 4 -To l 6784380) 
Alle 21 Carmela e Paolino varietà 
eoprafflno di Jose Sanctus Slnl-
storra con Edi Angelino e Gonna 
ro Cannavacciuolo Rogla di An
gelo Savolll 

DELLE ARTI (V a Sicilia 59 Tel 
4818598) 
Alle 21 La Drama teatri presenta 
Claudio S IS IO In Aspettando Godo 
di Conforti Erba bisio Rogla di 
B Calassi 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tol 
8831300-8440749) 
Alle 21 Statore Francesca da RI-
mlnl di Antonio Potilo con Gian 
franco Massimiliano Gallo Reg a 
dlAldoGiulfrè 

DEL PRADO (Via Som 28 Tol 
9171060) 
Alle 21 15 Per la rassegna «Si Fa 
per ridere» Spariamo che aia fia
sco con Gianni Do Si moia 

DE SERVI (Via dol Mortaro 5 Tol 
6795130) , 
Riposo 

DUE (Vicolo Duo Macelli 37 Tol 
6788259) 
Riposo 

DUSE (Via Crema 8 Tol 7013522 
9340506) 
Alle 21 II -Clan dol 100» prosenta 
Quando la luna e bfu di Hugh F 
Herbert Con N Scardina S Gia-
corelli A Cerasuolo Regia di N 
Scard na 

ELETTRA (Via Capo d Alrlca 32 
Tol 7096406) 
Spettacolo In allestimento La 
compagnia «Il corchio» presonta 
Avvicinarti al teatro 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tol 
4882114) 
Alle 20 45 La voci di dentro di 
Eduardo Do F lippo con Carlo 
GiultrO Linda Moretti Tullio del 
Matto Mario Scarpetta Regia di 
Carlo GlutfrO 

EUCLIDE (P azza Euclide 34/a Tol 
8032511) 
Riposo 

FLAIANOIViaS Sloluno dol Cecco 
15 Tol 6796496) 
Atto 21 Esercizi d Insulto di Bruno 
Maccallin con G Poggiani G Lo
pez A Partoxano C Gobbato B 
Maccallinl Regia di Tonino Pulci 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tol 7887721) 

Riposo 
GHIONE (Via dello Fornaci 3 / - Tol 

6372294) 
Allo 21 la Compagnia Teatro 
GFhlone presenta L.» vedova 
scaltra di C Goldoni con I Ghlo-
ne M Maranzana D Cocccrello 
Regia di Augusto Zucchi 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini In Non 
e era una volta I America scritto e 
dirotto da Ferruccio Pontone con 
Giusy \ i l o r i C J mine Faraco e 
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 1 -
Tol 5895782) 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Una mala par due scritto e diretto 
da Marco Bresciani con Vera 
Gemma e Claudio Insegno 
"/> A TFATRO Al'e 21 Piccoli e . 

Kandazzo 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 
Allo 21 30 Donna a champagne 
con Pino Campagna Marcia Se-
doc Rlanr Ara *» Le Champagni 

Allo 21 Caaa di bambola di H Ib-
son regia di Giancarlo Sepe 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1-Tol 6783148) 
Riposo 

LET " • IN (Via Urb-n» 1"A T « I 

« I 083J8U/) 
R poso 

MANZONI (Via Monto Zobio 14/C -
Tol 3223634) 
Alle 21 Buffet per quattro di Marc 
Camoletti con Silvio Spaccesi 
Gastone Pascucci Jose Greci 
Regia di Luigi Tanl 

META TEATRO (Via Mameli 5 - T e l 
5895807) 
Allo 21 PRIMA La Compagnia del 
Meta-teatro presonta Finale a tra 
di e con Simona Baldolll Regia di 
Riccardo Liberati 

MISSOURI (Via Bomboni 25 - Tel 
5594418) 
Completamente r strutturato alle
stimento Stagiono teatrale Per 
normazioni tei 5417926 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Alle 21 La pulce nell'orecchio di 
G Feydeau con G Gleijeses P 
Tedesco A Luotto A T Rossini 
I Barzlzza Regia di Gigi Proietti 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tol 3234890-3234936) 
Riposo 

OROLOGIO (Via do Filippini 17/a -
Tol 6546'35) 
SALA CAFFÉ TEATRO Allo 21 30 
Lacomp «In Follo-presenta Aria 
ruvida di o con Giusoppo Pascull 
SALA GRANDE Alle21 Eaerclzldl 
stile di R Ouoneau Regia di J 
Soilor 
SALA ORFEO (Tel 6548330) RI 
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale 194-Tel 6847283) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Allo 21 30 Caduta libera con Paolo 
Hondel 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 20 Tel 
8083523) 
Alle 21 30 Benvenuti in caaa Gorl 
di Benvenuti e Chili ConAlossan 
dro Benvenuti 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tol 4885095) 
Morcolodl alle 21 PRIMA L appar
tamento di F Valori e C Pogglanl 
Con A Martlnos P L Mlsasl C 
Cartier Regia di Franca Valeri 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 
13/A Tel 3611501) , , 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghetti 1 Tol 
6794585-6790616) 
Alle 20 46 La compagnia di Mario
nette -I piccoli di Podrocca» prò 
«onta Varietà 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 
Allo 21 L e t a m a di E Liberti con 
Anita durante Alfiero Affiori Lei
la Ducei Rogla di A Alfieri L 
Ducei 

SALA MONTEVECCHIO (Piazza 
Montovecchio 6/a Tol 6864488) 
R poso 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tol 6791439) 
Allo 21 30 Patapunfete d Castel 
lacci o Pingltoro con Oreste Lio-
nollo Pamela Prati Regia di Pier 
FrancoscoPingltore 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 to l 
3223432) 

Riposo 
SAN RAFFAELE (Viale Ventlrnlglla 

6 Tel 6534729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tol 
4826841) 
Alle 21 Leggero leggero con Gigi 
Proietti 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -
Tol 5896974) 
Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti 4 J -
Tol 3612055) 
Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 -Te l 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 - Tel 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tol 3711078-3711107) 
" * - " " « n i l •— « "1-Wfrv 

adattamento u rogia di Sotia 
Scandurra 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 -Te l 5347523) 
Alle 21 PRIMA Ennio Coltortl In 
Glenn Gould - L'ultima nota di Ma
rina Ciriclllo Al pianoforte An-

Riposo 
TENDASTRISCE (Via Cristoloro Co

lombo 393-Tel 5451521) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16 Tel 6545890) 

no ^ / * . e yg u a -i 
Giordano 

TRIANON (Via Muzio Scovolo 101 
Tel 7880985, 
Riposo 

ULPIANO (Via Calamatta 38 - Tel 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6543794) 
Alle 21 Volavamo a t t e r a gli U2 
scritto » dirotto da Umberto Mari
no 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809389) 
Riposo H 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
trlce 8 -Te l 5740598-5740170) 
Alle 21 Victoria Chaplin e Jean 
Baptiste Thierrò presentano II cir
co Invisibile con James Spencer 
Thlerre e Aurelia Clementina 
Thlerrè „ "• , 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl 6 1 -

Tol 6868711) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana 
42 Tol 7003495) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro dei burattini e animazione 
feste per bambini 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 • 
Tel 5280945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
Tel 7487612) 

Riposo 
ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta 2 • Tol 6879670 
5896201) 
Ogni sabato e domonica alle 16 30 
versione italiana di La balla a la 
bel i la 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Alle 10 e atte 14 (per le scuole) La
boratorio Fiaba folk o Shakespea
re raccontato al ragazzi Narrato
re Roberto Galvo 

IL TORCHIO (Via E Moroslnl 16 
Tel 582049) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow 32 - Tol 
9949116-Ladlspoll) 
Allo 16 Babbo Natale racconta la 
storia di Natale con la partecipa
zione dei bambini 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchl 15 Tel 8601733) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5892034) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va 522 Tel 787791) . 
Alle 18 Peter Pan con II Teatro 
Stabile dei Ragazzi di Roma re
gladi Alfio Borghese 
Lunedi allo 10 30 Fest La Befana 
a Villa Lazzaroni 

MUSICA C-A3S.CA 
• E DANZA • « • • • • 
ACCADEMIA BAROCCA (Teatro 

Flalano via S Stotano dol Cacco 
15) 

Riposo 
ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA 

CONTEMPORANEA (Chiesa S 
Agnese in Agone Piazza Navona) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via della Conciliazione Tel 
6780742) 
Domani alle 19 Concerto di bene-
ticienza per la Cri Schubart Sin 
fonia n 4 in do minore («La tragi
ca») Sinfonia n 10 in do maggiore 
(«Grande») Dirigo Carlo l 'aria 
Giulini 
ACQUARIO (Piazza Manfredo 
Fanti 47) 
Vedi spazio Prosa 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli -Tel 48160 -) 
Lunedi alle 17 Concerto dell'Epi
fania recital del baritono Leo Nuc-
ci in -Lo canzoni della memoria-

Riposo 
ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 

Pietro In Montono 3 - Tel 
5818607) 
Riposo 

ACCADEMIA S LUCA (Piazza del 
I Accademia di S Luca 77) 

Riposo 
AMICI DI CASTEL S ANGELO (Lun

gotevere Castello 50 Tel 
8546192 3331094) 
Riposo 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 

T <. *ij .o*, 
R poso 

AUDITORIUM RAI (Sala A Via 
Asiago 10-Tel 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de 8osls 
Tel 5818607) 

Riposo 
AUDITORIUM S LEONE MAGNO 

(Via Bolzano 38 Tel 8543216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAflCC (Via del 
Serafico 1) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M UNIV LA SAPIENZA (Plaz 
za A Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D Italia 37 - Tel 
3742018) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 -
Tel 732304) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celta 6 Tel 
G797270-6795879) 
Riposo 

CHIESA DI S LORENZO IN MIRAN
DA (Informazioni al 6793572) 
Alle 18 36 concerti di musica t a -
cra Canti gospels e musiche na
talizie con Edda e Giacomo Del-
I Orso e I Associazione del piccoli 
cantori di TorreSueccata 

CINECITTADUE (Viale Palmiro To
gliatti 2) 
Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glanicolo 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta 
ni 32) 
Riposo 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7013522 
9340506) 
R poso 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a -Tel 
8082511) 
Riposo * 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Tel 5922251) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti 131) 
Riposo 

GHIONE (Via dolle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Basilica di S Nicola 
Incarcero via Del Toatro Marcel
lo 46 Tel 4814800) 
Domani allo 21 ANTEPRIMA -La 
Frane a Couperln Widor Debus 
sy Sane Ravel Alataandra Ccl-
letti al pianoforte eseguo musiche 
di Couponn Widor Debussy Sa 
tie e Ravel 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 
Agostino 20/A Tol 6786834) 
Riposo 

MANZONI (Via Monle Zebio 14 
Tel 3223634) 
Riposo 

OLIMPICO (P azza G Da Fabriano 
17 Tol 3234890 3234936) 

Riposo 
ORATORIO DEL GONFALONE Ui 

colo della Scimmia 1/b Tel 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Domani alle 21 Incontri barocchi 
L Muzl (flauto) M Balaz (viole n 
cello) E Ba ano fclavlcembalo) 

PALAZZO CO--MENDATORIO (Bor 
goS Spirito 3 Tel 6685285) 
Riposo 

PALAZZO ESPOSIZIONI (Via Nazio
nale 194) 
Riposo 

PARIOLI (via Giosuè Borsl 20- Tel 
8083523) 
Domenica alle 11 Paesiollo e Ros 
sin *" '--—•,» - - ~ 

P IAZZA- .» „ , * « 
Alle 16 Coro Norvegese SL Hall-
vardae Gutlone 

OUIRINO (Via Mlnghetti 1 Tel 
G7945B5-8790618) 
Riposo 

SALA ASSUNTA (IsolaTibenna; 

Riposo 
SALA CASELLA (Via Flaminio n e , 

Riposo 
SALA DELLO STENDITOIO (S MI 

chel*» 2 Ripa - Via S Michele 22) 
Riposo 

«•ai A " •"'—^ *" n 

SAI.» ri. t 
nare 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonto 4 ' / 
Riposo 

S A L A I (PiazzaS Giovanni 10 Tel 
7000691) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 Tol 
3223432) 
R poso 

SCUOLA TEOTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91 Tel 5750376) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393 Tol 5451521) 
Riposo 

VAbLE (Via d»l Toatro Valle 23/» 
Tel 6543794) 
Riposo 

VASCELLO (Via G Carini 72 l e i 
5809389) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (V a Ostia 9 

Tel 3729398) 
Allo 22 Roman New Orleans Jnzz 
Band 

ALTROOUANDO (Via degli Angj . l 
laro 4 Tol 0761/587725 Calcata 
Vecchia) 
Riposo -̂  

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 5812551) 
Non pervenuto 

BRANCACCIO (Via Merulana 2M 
Tel 732304) 
Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via Monto Tostar 
ciò 96 Tol 5744020) 
Alle "2 concorto doi Luttemberg 
Ensemble 

CLASSICO (Via Liberta 7 l e i 
5744955) 
Non pervenuto 

EL CHARANGO (Via Sant Onot lo 
28 Tel 6879908) 
Non pervenuto 

FOLKSTUDIO (Via Frangipon- 12 
Tel 4871063) 
Non pervenuto 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tol 6896302) -
Non pervenuto 

IMPLUVIUM (Via Roma Libera 19) 
Alle 21 30Jazzconi Delta a altro 

MAMBO (Via dei Flenaroll 33/4 
Tel 5897196) -
Non pervenuto 

MUSIC INN (Largo doi Fiorentini 3 
Tel 6544934) . 
Non pervenuto 

OLÌMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tol 3234890-3234936) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Vedi spazio Prosa 

SAINT LOUIS (Via del Cardollo 13/a 
Tol 4745076) 

Alle 21 30 concerto di Jho Jhen-
klnt e la RomaBluet Band 

SISTINA (Via Sistina 129 "el 
4826841) „ 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393-Tel 5415521) 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve
re Testacelo) 
Riposo 

file:///ilori
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Domenica Dopo la lunga pausa natalizia, la serie A riparte con Milan-Napoli 
di nuovo Fabio Capello prende le distanze dalla retorica della sfida-scudetto 
grande calcio «Partita importante, ma non decisiva. Gli avversari? Una volta c'era solo 

Maradona, ora hanno cambiato mentalità, c'è fiducia nel collettivo » 

Chi si ferma non è perduto 
Gullit a letto 
con l'influenza 
È allergico 
al vaccino, 

im MILANO. Gullit e a letto 
con rinflucnza.il termometro 
ien mattina segnava 37,6 di 
febbre. Niente allemento npo-
so e medicine. Ce la (ara a ri
mettersi in piedi per domeni
ca? Rudi Tavana il medico del ' 
Milan che alle otto emezza era 
già a casa dell'olandese non sa * 
che dire: «Stiamo a vedere se la '-
lebbre si abbassa e se reagisce «• 
alle cure». La pechinese non • 
dà tregua ai rossoneri. Evani % 

Rjikaard, Cambaro e Serena 
non hanno partecipato alla 
partita di Palermo perchè in
fortunati poi e stata la volta di -
Antonioli Maldini e Albertini . 
Ma loro erano vaccinati e in un 
giorno se la son cavata . Gullit -
«; allergico al vaccino: tutto di
penderà dai suoi naturali anti
corpi .Completamente guarito 
invece Frank Rijkaard, che a 
capodanno si e tagliato i baffi. 
Anno nuovo, look nuovo. ' 

• •- -naa 

Fabio Capello non fa buoni propositi per l'anno 
nuovo o previsioni sul campionato. Troppe le parti
te difficili, troppe le squadre in corsa per lo scudetto. ' 
Pensa solo a recuperare gli influenzati e a preparare 
al meglio i suoi. Perché senza Maradona il Napoli è 
ancor più temibile. Un collettivo, una squadra vin
cente con ottime individualità. I discorsi sul futuro? 
Preferisce rimandarli a dopo la partita. 

UQOQISTRI 

Capello, prima stagione In panchina ma guarda molto In alto ' 

• i CARNACO. Le casacche 
verdi stravincono. Marco Van 
Bastcn segna un ngorc, Franco 
Baresi infila la porta con pallo
netto da lontano, Diego Fuscr 
sulla fascia destra ce la mette 
tutta. Anche Carletto Ancellotti 
non scherza. Va giù pesante su 
un Maldini imbaccuccato, poi 
fallisce un gol già fatto. E pun
tuale arriva il consiglio del mi
ster. Eccolo 11 Fabio Capello 
che si gode lo spettacolo della 
partitella del giovedì. Ha deli
mitato il Campetto facendo 
ben attenzione alle zone gela
le, ha tirato fuori di tasca un fo-
gliettino con le due formazioni 
(casacche verdi contro maglie 
bianche a strisce rosse e nere) 
e ora da bordo campo distri
buisce suggenmenti a destra e 
a manca. Ì7ha detto che voleva 
una partita vera con fuorigioco 
e agonismo e i suoi ragazzi 
mantengono la consegna. Ra
ramente interrompe il gioco, li 

lascia fare, si limita agli inco
raggiamenti ad alta voce. Una 
mezz'oretta intensa e poi tutti 
negli spogliatoi. Non lui. Pnma 
di approdare nel salone di Mi-
lanello si concede qualche al
tro giro di campo e una lunga 
doccia. È di buon umore. Gra
zie ai poteri del vaccino an-
tiunfluenzale ha recuperato 
dall'infermeria Maldini e Ai
bcrtini, «anche Serena sta me
glio si è allenato in disparte, 
non riesce ancora a fare i cam
bi di direzione, comincerà la 
settimana prossima. Peccato 
per Gullit, ma in questa stagio
ne e sempre cosi. Ti alzi la 
mattina e trovi qualcuno di ; 
meno. Vedremo cosa succe
derà nei prossimi giorni». Idee 
e soluzioni per sostituire l'o
landese, in caso di forfait, non 
gli mancano. «Fortunatamente 
a parte Ruud tutti stanno be
ne». • 

Medici e stregoni. Il giocatore tedesco infortunato ad un muscolo 
è andato a curarsi in Germania. Il medico del club protesta e minaccia 

Reuter, strappo allo stile Juve 
Muller Volfarth, un nome, una garanzia. Almeno 
per i giocatori tedeschi, assicura la federazione di 
quel paese. Meno convinti del concetto sono i medi
ci italiani, prima di tutti lo juventino Bergamo, che 
non condivide i metodi del taumaturgo dei muscoli, 
capace di assicurare guarigioni lampo anche a vitti
me di strappi e lesioni serie. La polemica ha radici 
non recentissime. •->, «v 

MARCO DE CARLI 

M TORINO Fino a qualche 
tempo fa, un anno circa, il suo 
studio di Monaco avrebbe po
tuto benissimo fungere da de-
pcndance di " Lourdes. ' Gli 
«strappati» celebri del calcio ' 
mondiale ci andavano quasi in 
pellegrinaggio, convinti che 
qualsiasi problema di tipo mu
scolare potesse risolverlo solo 
lui, il grande Muller Volfarth. 
L'illustre clinico tedesco aveva 
ed ha un contratto con la fede
razione calcistica del suo pae
se, che prevede tanto di esclu
siva per il controllo dei prezio
sissimi . atleti campioni . del " 
mondo: chiunque tra loro, in 
giro per il mondo, si lacesse 
male, è obbligato ad andare 
da lui pnma di essersi fatto visi
tare e curare in altri paesi. Cosi 
e stato, di recente, per Stcfan • 
Reuter. che si è beccato un 
brutto strappo a Palermo. Non 
e che Reuter (osse entusiasta 
di fare il viaggio a Monaco, una 
vera seccatura, e poi, l'opera

zione di menisco in Italia era 
andata benissimo e Stefan si 
era detto entusiasta dei medici ' 
italiani, con viva soddisfazione 
anche del dottor Bergamo, se
rio e preparato, convinto che 
finalmente si fosse sfatato il ta
bù dei sanitari italiani inferiori 
a quelli di altn paesi. Invece, ' 
questa volta si è tornati indie
tro. Reuter è stato praticamen
te costretto a recarsi da Muller 
Volfarth e la Juve ha dovuto 
dare il proprio assenso. Berga
mo, e non e il solo a pensarlo, 
ritif-ne molto discutibili i meto
di del collega, improntati ad 
una terapia intensa che rivita
lizza le fibre muscolari offese 
con sangue di bue trattato. In 
sostanza, il forte sospetto e che 
i pazienti di Muller abbiano 
guarigioni forzate, con le fibre 
allungate artificialmente in 
brevissimo tempo, il che com
porta una vita media per le 
stesse assai più breve. Per Reu
ter, ad esempio, la diagnosi 

prevedeva tempi di recupero 
attorno al mese, mentre il sani
tario tedesco assicura al gioca
tore di essere in campo in dieci 
giorni. Il paziente, ovviamente, 
è incentivato a ricorrere a tali 
metodi perché ha tutto l'inte
resse, nonché la frenesia, di 
giovare al più presto. Il dottor 
Bergamo l'altro ieri ha usato 
toni molto pacati, ma altrettan
to dun nei contenuti. Ha citato 
un solo esempio per tutti: 
Rummenigge, che lo stesso 
medico dell'Inter aveva tentato 
di recuperare in questo modo 
con scarso successo. Ma gli al
tri nomi li aggiungiamo noi: 
Brchme, Matthaeus, Casagran-
de, Cravcro, Lentini, Casiraghi, 
Haessler. Per tutti questi gioca
tori le visite dal santone tede
sco non sono servite ad altro 
che a fomentare illusioni, per- ' 
che poi i tempi di recupero si 
sono rivelati quelli che Berga
mo definisce «naturali», cioè 
quelli che normalmente sono 
previsti per un decorso post 
traumatico da strappo o stira
mento. La Juve non inoltrerà 
proteste ufficiali presso la fede
razione tedesca, avendo sotto
scritto una clausola precisa 
che intende rispettare. Ma e 
evidente che spetterà al medi
co sociale la decisione sui tem
pi di rientro di Reuter, nella 
speranza che l'interessato ac
cetti anche se sono diversi da 
quelli garantiti da Muller Vol
farth. Altrimenti, sarà ancora 
polemica. 

E come se la cavano dopo la 
lunga pausa natalizia, dopo la 
vacanza del primo dell'anno? 
Capello dissente. «Non abbia
mo fatto troppe vacanze siamo 
rientrati domenica alle 4 di 
mattina, lunedi e martedì ab
biamo lavorato, il pnmo gen
naio riposo e oggi allenamen
to». Insomma niente da invi
diare al Napoli che, per evitare 
distrazioni, ha passato S.Silve
stro nel ritiro di Seccavo. «E 
poi- aggiunge il mister- la parti
ta con la Juve non e stata uno 
scherzo, con loro non esiste 
l'amichevole. È servita a ripor
tarci in clima campionato». 

Secondo giorno del 1992 il 
momento buono per pensare 
all'anno che e arrivato, ma Fa
bio Capello non si lascia anda
re. Nemmeno se la provoca
zione arriva dal suo amico Tra-
pattoni che preferisce una vit
toria milanista per rimanere in 
due a giocarsi lo scudetto. «È 
talmente lungo il campionato, 
ci sono almeno dodici partite 
che si possono vincere o per
dere con tutta facilità...Cosa 
volete che vi dica...» Ma ci sarà 
un momento, mister in cui si 
potrà fermare a fare quattro 
conti a far qualche previsio
ne... in fondo dopo il Napoli le 
grandi le avete incontrate tutte. 
Niente da fare Capello non si 
smouve. Tira in ballo la fase fi
nale le ultime cinque partite. 
Turni durissimi. E mentre lo di

ce quasi di nascosto fa le cor-
v. na. Evviva la scaramanzia, ev

viva quelli che non amano -
guardare nelle sfere di cristal
lo. E domenica, questo Napoli ' 
che segna e non molla. Sull'ar
gomento il mister non si tira in-

. dietro. «Una volta il Napoli era 
Maradona. Fermavi lui e avevi ; 
fermato il quaranta per cento ' 

; della squadra. Oggi > tutto è , 
' cambiato. È una squadra con \ 

ottime . individualità, grandi ' 
' giocatori, ma con una mentali- ' 

tà nuova, una diversa fiducia 
• nel collettivo. Il risultato, una 

squadra molto forte». Fabio 
. Capello rende onore agli av-
> versari, ma tende a ridimensio- i 
. narc la posta in gioco. «È una 
- partita molto importante, ma ì 
' non decisiva. Se si fa risultato 

si stacca il Napoli, e si mante-
• gono le distanze con la Juve, • 

ma questi sono ragionamenti 
del dopo. Dobbiamo ancora 

, giocarla questa partita». - - --
Non e mancata in questa 

" giornata di apparente tranquil-
,'' lità la voce del presidente Ber

lusconi. Non ha parlato della 
'. sfida di domenica, ma del futu-
- ro. In una intervista rilasciata 
<•< ad «Onda rossonera», il peric- : 

dico ufficiale dei Milan club ha 
' ' dichiarato che non ci sarà un 

Milan olandese e uno jugosla- : 
• ' vo come ha paventato Marco 
' Van Basten. «Come sempre , 
- giocheranno i più in forma, ma 

loro potranno stare tranquilli». 

Stefan Reuter juventino comperato dal Bayern Monaco 

Il ritorno di Boban a Bàri 
Come lavoratore straniero 
va prima in Questura 
poi con Boniek si allena 
• i BARI. Dopo sei giorni Bo
ban ieri mattina si è finalmente 
ripresentato . Imbarcatosi nel
la serata di mercoledì su di un • 
vagone-letto da Milano. Boban *" 
ha addirittura rischiato di finire '" 
a Lecce, complice una mali- -
gna sonnolenza che solo per 
un pelo non gli ha giocato un 
brutto scherzo. Infatti, solo 
qualche attimo prima che ii ' 
treno riprendesse la sua corsa 
dalla stazione centrale di Bari, , 
Boban si è ridestato da un prò- -
fondo sonno, ed in tutta furia 6 : 

riuscito a scendere dal treno. • .* 
Serate in discoteca, inciden-. 

ti d'auto, problemi militari vuoi " 
chiarire un po' cosa è succes
so? «Avevo ottenuto il permes- , 
so dal Bari per trascorrere le fe
ste in Croazia, anche per assi- -
stere al matrimonio di mio fra- ; 
tolto. Sarei dovuto tornare a \ 
Bari il 27 dicembre, ma nella s 
notte tra il 24 e il 25 ho avuto " 
un piccolo incidente d'auto. • 
La polizia, controllandomi i ; 
documenti, si e accorta che mi .' 
mancava il permesso per sog- • 
giomare all'estero, ed ha mon
tato il caso impedendomi di ri- ' 
partire . Non c'ó nulla di vero 
invece nelle serate in discote
ca . In Croazia c'è la guerra, 
nessuno pensa ad andare a 
ballare». ,* 

Da quanto tempo non ti al
leni? «In questi giorni mi sono -
allenato solo una volta, due 
giorni fa. Certo, sono molto . 
stanco ma sono pronto a gio

care già da domenica contro il 
Cagliari». Dopo che ieri matti
na Boban aveva regolamenta- '. 
to in Questura la sua posizione 
di «lavoratore straniero» nel ' 
pomeriggio si 6 allenato con i ' 
compagni di squadra. Tutti lo J1 

hanno accolto al suo arrivo * 
con un - fragoroso applauso, -
anche per scacciare alcune vo-,' 
ci che volevano Boban in dissi- ' 
dio con il resto della squadra, -v 

«Certo, le ho sentite anch'io 
queste voci, ma non sono af- « 
(atto vere. Io anche in Croazia ' 
avevo solo detto che la situa- ' 
zione del Bari in classifica era ;" 
molto difficile, non ho mai det- ' • 
to che i giocatori del Bari non 
sperano nella salvezza: con "" 
Boniek mi trovo bene». • » 

L'intensa giornata di Boban -
e proseguita nel pomeriggio , 
con un lungo colloquio con il < 
presidente Malarnese e il diret- • 
tore sportivo Alberti. Matarrese '• 
che nei giorni scorsi aveva ven- '. 
filato addirittura un taglio di 
Boban. Ora ha «perdonato» il 
giocatore croato, e dopo esser
si fatto raccontare i suoi sei 
giorni mistcnosi, lo ha subito 
aiutato a risolvere gli ultimi 
dettagli sul permesso in Italia. 
Anche l'allenatore Boniek si è 
mostrato più comprensivo, ha 
dichiarato che solo domenica 
decisori se utilizzare Boban, 
ma sembra quasi sicuro che 
contro il Cagliari, almeno per 
un tempo Boban ci sarà. 

Per Matthaeus 
feste in famiglia 
e scuse • 
per il ritardo 

Una telefonata perawerire ma nessuna spiegazione. Lothar 
Matthaeus (nella foto), il centrocampista tedesco dell'Inter, 
che ha passato le feste natalizie in Germania, non è rientrato 
a Milano mercoledì, giorno fissato dall'allenatore Omco per : 
la npresa degli allenamenti in vista della ripresa di campio
nato, domenica a Cremona. 

Jan Rush finisce 
all'ospedale -
Salterà l'Uefa 
contro il Genoa 

di Coppa Uefa contro il Genoa 
della manifestazione. • 

Dal 6 gennaio. 
il caro-schedina 
Passa a 1600 lire 
la giocata minima 

II centravanti gallese del Li-
verpool, lan Rush ex Juven
tus, dovrà essere operato a 
un menisco e si prevede per 
lui una sosta di due mesi. • 
Salterà, oltre al campionato 
inglese in corso, con tutta 
probabilità anche il match ; 
del 4 marzo, quarto di finale " 

Dal sei gennaio le schedine 
Totocalcio, Totip e Enalotto 
subiranno l'aumento per co- -. 
lonna di 200 lire: la giocata •. 
minima di due colonne pas- ' 
sera da 1200 a 1600 iire. Il-
rincaro è cosi diviso: delle, 

^ ™ ™ ™ " ™ 1 ™ " prime 100 lire lo Stato incas- * 
sa il 65%, il 35% va al montepremi. Delle seconde cento lire: , 
26,80 vanno allo Stato, 25,20 al Coni, 38% al montepremi, 3% ' 
al Credito sportivo, 7% alla gestione del concorso. ' ^ -

Agli antìpodi <-
tennisti sì e no 
Fuori Pescosolido 
Avanza Nargiso 

Stefano Pescosolido e' stalo 
eliminato nel secondo turno 
del torneo Atp di Adelaide. : 
dotato di 182.500 dollari, dal : 

croato Goran Ivanisevic 6-4 ; 
6-3. Ivanisevic, 20 anni, uno , 
dei migliori talenti del tennis ; 

" ^ m ^ m m m m m m m mondiale, 0 attualmente 16° ! 
nelle classifiche intemazionali. Intanto, in Nuova Zelanda, ' 
Diego Nargiso ha superato il 2° turno del torneo Atp di Wel
lington, battendo il neozelandese Brett Steven 7-5 6-2. v-,~ ,+• 

Coppa Hopman 
Oggi la finale . 
tra Svizzera 
e Cecoslovacchia 

La Svizzera si è sorprenden
temente qualificata per la fi
nale della Coppa Hopman 
di tennis, < manifestazione 
per squadre miste, battendo 
la Spagna 3-0. Oggi affrontc- , 
rà in finale la Cecoslovac-

^"^^™^^™^™""^™^" chia che aveva eliminato la 
Germania. Due sconfitte ha riportato Emilio Sanchcz che a . 
fine mese giocherà con la sua squadra contro l'Italia a Boi- : 
zano nel primo turno del gruppo mondiale di Coppa Davis.., 

La Martini & Rossi ha confer
mato la sponsorizzazione al 
Safari Rally del prossimo 
aprile in Kenia. Nel 19S1 ì 
Martini era intervenuta in ex
tremis nell'organizzazione 
della gara in difficoltà per la 
rinuncia della ' Mariboro. 

Martedì intanto a Le Mas d'Artigny la Martini Racing presen
ta il programma rallies '92, presenti i piloti della nuova Del-
tonaintegrale,Kankkunen,AurioleBugalski. - ; .-<""" *.,". 

Martini & Rossi 
sponsor in Kenia 
La squadra corse 
presenta il '92 

L'ortopedico: 
«Runggaldier 
tornerà/. 
al cento per cento» 

Per il discesista azzurro, Pe
ter Runggaldier è iniziata la -
lunga convalescenza, dopo 
l'operazione al ginocchio, ' 
infortunatosi - a Garmisch : 
l'ultimo dell'anno. Il prof. ': 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Hans Peter Benedetto che ! 
"^^™™^™"™™"™"*™ ha operato lo sciatore azzur
ro, s'è dichiarato ottimista: «L'operazione e riuscita al cento ' 
per cento». La sua ripresa sarà comunque lenta. Per que- ' 
sfanno la stagione è chiusa, se ne riparlerà nella prossima -
stagione. •• • ' . • 

Il trentaduesimo anniversa
rio della scomparsa di Fau
sto Coppi e stato ricordato 
ieri a Castellania, Alessan- ' 
dria. Alla cerimonia erano , 
presenti il figlio Faustino, i . 
fedelissimi gregari Ettore Mi-

^ " " ™ ^ ™ lano e Andrea Canea e il cu
gino Piero Coppi, sindaco di Castellania, il quale ha assicu- .. 
rato che i lavon di restauro della chiesetta votiva inizieranno • 
nelle prossime settimane. •-","•>•, '-*-<:*< 

FEDERICO ROSSI 

A Castellania 
ricordato Coppi 
a 32 anni 
dalla scomparsa 

LO SPORT IN TV 
Raldue. 18.05 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport 
Raltre. 15.45 Hockey pista, da Follonica Wintec-Latus; 
• 16.10 Hockey ghiaccio, campionato mondo: 18.45 Tg3 

Derby. ^ - . . _ , . . „ „ . . - . , - . 
Tmc. 13 Sportnews; 23.35 Raid Parigi-Città del Capo, tappa 

Sahar-Bouar. > , -• „ 
Tele+2.14 Sportime; 17.30 Settimana gol; 19.30 Sportime; 

20.30 Calcio, Leeds-Manchester United; 22.30 Football 
Nfl, play-off. 

Arbitri, vacanze di lavoro. Tre giorni di studio: per la prima volta in un raduno i severi giudici sono con le famiglie 

Scapoli e ammogliati alla gara di fischietto 
Domenica torna in scena il campionato e gli arbitri, 
fin qui al centro di numerose polemiche, si sono ri
trovati da ieri sera a St. Vincent per una raduno va
canza. Per la prima volta sono accampagnati dalle 
famiglie. Staranno insieme per tre giorni. Un'occa
sione per discutere e cercare di trovare una linea co
mune nei sistemi di arbitraggio. Tre gli assenti giusti
ficati; Pezzella, Chiesa e Comieti. 

M ST VINCENT. Vacanza di 
lavoro porgli arbitri di serie A e 
B in Val d'Aosta. Accompa
gnati dalle famiglie, una novi
tà, i «fischietti» italiani trasco-
rerranno tre giorni a stretto 
contatto di gomito per discute
re dei loro problemi (garanzia 
di incolumità per evitare che si 
npetano gli incresciosi episodi 
accaduti sui. campi minon 
campani) e per fare una prima 

verifica sull'andamento della 
stagione che li ha visti al centro 
di non poche polemiche. Ma 
non si parlerà di rinnovo dei 
quadn come ha tenuto a preci
sare il commissario straordina-
no della Can Michele Pierro. in 
questa circostanza nelle vesti 
di padrone di casa: «Di promo
zioni, Ji pensionamenti, di re
trocessioni, di presidenze, di 
arbitrometn e cose analoghe 

se ne discuterà soltanto dopo il 
due agosto, quando il consi
glio federale della Federcalcio 
avrà rinnovato gli organi statu
tari». Un tentativo quello di 
Pierro di allontanare le tante il
lazioni che circolano da tem
po sull'ambiente, creando sol
tanto, come lui stesso ha tenu
to a sottolineare, confusione. 
Numerosi sono sul tappeto i 
problemi del settore da nsolvc-
rc. A cominciare dal candidato 
alla presidenza della Can. che 
vede proprio Pierro in pole po-
sition rispetto agli altn preten
denti e la scelta dei nuovi inter
nazionali, chiamati a rimpiaz
zare Lo Bello e D'Elia, che a fi
ne stagione dovranno appen
dere il fischietto al chiodo per 
raggiunti limiti di età. Su que
sto ultimo argomento, dove la 
concorrenza e fortissima, negli 
ultimi tempi sono circolate nu
merose voci di pretendenti e ri
guardano tutti arbitri giovani, 

da poco tempo sulle scene cal
cistiche. Si tratta del livornese 
Ceccannl. di professione ban
cario, 38 anni e del genovese 
Cesari, commerciante, 35 anni 
da poco compiuti, soltanto dal 
90 arbitro di scric A e B, Il pri
mo e uno dei direttori di gara 
più severi, entrambi sono i più 
scrupolosi nel recupero del 
tempo perduto. Il gioco, in una 
partita arbitrata da Ceccarini, 
dura mediamente intomo ai 
61', con Cesari due minuti in 
meno. Comunque a far con
correnza ai due c'è un altro ar
bitro, il lonncse Trantalangc, 
che nspetto a Cesari potrebbe 
sfruttare la sua maggiore espe
rienza. 

Tornando al raduno di St 
Vincent, soltanto tre sono gli 
assenti giustificati: il campano 
Pezzella costretto a disertare 
l'appuntamento per motivi di 
lavoro, Chiesa rimasto coinvol

to in un incidente stradale e 
Comieti per motivi di lamigha. 
Il programma prevede due se
dute tecnico-didattiche e una 
atletica, in programma questa 
mattina sul campo di St. Vin
cent sotto il vigile sguardo del 
designatorc Casarin. - Non 
mancheranno i filmati. Molti di 
questi nguarderanno proprio 
quegli episodi che più hanno 
latto discutere e creato pole
miche durante il campionato. 
Insomma, una specie di caccia 
all'errore, sui quali si accentre
ranno le discussioni per porvi 
nel futuro i giusti colettivi. 

Su un eventuale supporto vi
deo come ruota di scorta di 
fronte a possibili errori tecnici 
durante una partita, Pierro e 
stato molto evasivo «sono idee 
sulle quali si deve lavorare co
me si sta facendo per introdur
re la figura dell'arbitro profes
sionista». 

Sguizzato big 
Scelto per. 
la partitissima 
di San Siro 

• 1 MILANO. Per il veronese 
Sguizzato l'onore di dirigere 
Milan-Napoli, la partitissima 
della quindicesima giornata 
di andata delcampionato. 
Una scelta a sorpresa, che 
conferma la linea del dise
gnatore Casarin, tesa a lan
ciare «fischietti» emergenti, al . 
posto dei vecchi «santoni», 
alcuni dei quali, D'Elia e Lo 
Bello, in odore di pensiona
mento. Per Sguizzato, quello 

di domenica sarà un banco 
di prova molto importante, 
perchè pur arbitrando da pa
recchio tempo, non è mai 
entrato nella lista dei primi 
della classe. Una bella dire
zione nella partita di San Siro 
potrebbe spalancargli la por
ta dei big ed aspirare come 
altri suoi colleghi al prestigio
so ruolo di internazionale, 
che con l'addio di Lo Bello e 
D'Elia, dovrà essere colmato 
a fine stagione. ••>' • . <•„ •• 

Questo l'elenco degli arbi
tri di domenica : prossima: 
Atalanta-Verona: ' Mughetti, 
Ban-Cagliari: Lanese, Cremo
nese-Inter Amendolia, Fio-
rentina-Sampdoria: Felicani, 
Genoa-Torino: <• Cinciripini, 
Juventus-Parma: Luci, Lazio-
Foggia: Cesari, Milan-Napoli: 
Sguizzato. 

BREVISSIME 

Genoa sofferente. Ha battuto il Sestri Levante 6-2 ma senza 
Torrente, Caricola e Branco, assenti, per squalifica il primo, 
per infortunio gli altri, anche domenica prossima a Torino. 

Italia sul ghiaccio. Al torneo iunior di Marino la squadra azzur
ra di hockey ha superato la Gran Bretagna 4-3. " •„ , 

Master Cross a Porablago. Il Gp ciclistico si disputa domenica 
5 con la formula open: al via nella località lombarda anche 
Claudio Chiappucci e il russo Konishev. , i • . 

Figlia d'arte. Carolina Boniek di Zibl, ha vinto 6-0,6-1 la pnma 
partita del torneo di tennis romano under 16, Lemon Bowl. 
Meglio di lei soltanto la sovietica Ann Koumikova, vittoriosa 
per6-0,6-0. ' ' " , . ' . " . ' . - J ... 

Fiyng Dutchman. Luca Santelia e Flavio Grassi sono al terzo po
sto dopo la 1» prova del mondiale di vela cii Tauranga, Nuova 
Zelanda.;-.. -.t \ ' . • - -. 

Stella d'oro per Pelé. fi calciatore ghancse del Marsiglia, Abedi 
Pelo, ha vinto il premio del calcio africano assegnato dal 
mensile Afrique football. Ha preceduto (206 voti) George ' 
Weah, (Monaco, 146) eNickLamptey (Anderiecht, 68). " " 

Vera amichevole. Reggiana e Atalanta hanno pareggiato, 1-1 
(reti di Scienza e Caniggia), l'incontro disputato ieri a Reggio 
Emilia davanti a 1481 spettatori. « • - , , .„ , ^ . ^ , „ 

Sldls senza Vlcinelli. L'ala della squadra di basket di A2 di Reg
gio Emilia sarà indisponibilc per almeno 45 giorni per un'o
perazione al menisco. "v • ,.,v ,. .-. •,_'.- _*. 

Ferraroni ricorre. Il calciatore della Cremonese, tre giornate di 
stop, e ricorso alla disciplinare della Lega che oggi riesamina 
la squalifica. " 

http://rinflucnza.il
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Differenze Sta arrivando alla fine il predominio dei primati atletici dell'uomo? 
in via SI secondo uno studio statistico dell'Università della California 
d'estinzione che ha scoperto che i miglioramenti femminili progrediscono due volte 
_ _ _ _ _ — più velocemente di quelli maschili. In Italia un coro di scetticismo 
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Brian Whipp e Susan Ward, ricercatori all'Università 
di California, hanno acceso discussioni e scettici
smo con uno studio nel quale si citano le date che 
vedranno le donne-atlete correre rapide come gli 
uomini.' I due ricercatori si basano essenzialmente 
sulla statistica. Ma così facendo è come se avessero 
scoperto l'acqua calda. Vi offriamo una serie di ta
belle e alcuni pareri." cy- ; 

REKOMUSUMECI 

• i MILANO. Le donne più ve
loci degli uomini? Il professor 
Giorgio Santilli. direttore dell'I
stituto di scienza dello sport ' 
del Coni, non ritiene che sia ; 
possibile e dice che «la teoria : 
del miglioramento delle pre
stazioni nella corsa con la pre
vista parità tra uomo e donna 
non ha fondamento», li profes
sor Santilli sostiene che il «mi
glioramento delle prestazioni ' 
nella donna ha dovuto colma
re il divario preesistente nei ' 
confronti • dell'uomo» e che i 
questo ragguardevole miglio- : 
ramonto va ascritto soprattutto 
«nel senso della psicologia poi
ché la donna ha modificato il. 
rapporto allenamento-profes
sione». Ha poi precisato come ' 
sia > necessario - ricordare • la * 
struttura anatomica della don- •, 
na e dell'uomo «che certamen
te non può essere modificata ' 

100 metri 

con l'allenamento». 
Scetticismo un po' dapper

tutto. Andrew Bìcwener, pro
fessore di anatomia all'Univer
sità di Chicago, nota che «solo 
negli ultimi decenni un nume
ro sempre più consistente di 
donne ha cominciato a misu
rarsi nelle gare di corsa au
mentando cosi la probabilità 
statistica di far emergere atlete 
sempre più veloci». Charles Ti-
pton, professore di scienze 
sportive all'Università dell'Ari
zona, sostiene che gli spetta
colari miglioramenti delle don
ne in atletica si sono prodotti 

, grazie agli allenamenti intensi
vi: «Ma non potranno conti
nuare a questo ritmo ancora a 
lungo». • - :. • •.,,•„ • , -• . 

Rudi Tavana. medico del 
Milan. specializzato in medici
na sportiva, approfondisce il 
discorso dicendo che ravvici

namento sarà molto marcato 
nelle specialità di resistenza 
perché la donna ha una straor
dinaria capacità di concentrar
si e di soffrire. Ricorda che i 
formidabili miglioramenti del
la donna atleta vanno ascritti ; 
anche al fatto che il patriarcato . 
non esiste più e che la donna 
non e più soltanto la madre 
della famiglia. . 

Tutte cose importanti. Ma 
l'uomo produce testosterone 
che determina la forza e la 
qualità della forza. La donna 
produce estrogeni che con la 
forza non hanno niente a che 

fare. E' un fatto ormonale e - se 
vogliamo - di cromosomi nei 
quali stanno scritte le differen
ze tra l'uomo e la donna. In ef
fetti l'unica possibilità che la 
donna ha di agguantare l'uo
mo e maligna e consiste nello 
snaturare se stessa cercando, 
magari ' con • l'artificio degli 
anabolizzanti, di assomigliare 
sempredi più all'uomo. •-••-, 
. La tabella che pubblichia

mo dà ragione ai ricercatori 
americani ma solo sul piano 
dei numeri e cioè della statisti
ca. Sui -100 metri nel '32 tra il 
primato del mondo dell'amen 
cano William Carr e quello del

la inglese Nellic llalslead c'era 
una differenza superiore ai.. 
10". Oggi il margine si e assotti
gliato a 4"31. Non vuol dire; 
che, poniamo, fra trentanni la -• 
donna correrà più vclocemcn- . 
te dell'uomo il giro di pista. ' 
Vuol , dire, molto • semplice- ; : 
mente, che nel '32 c'era si e no ; 
una donna • quattrocentista ' 
ogni cento uomini. Ladifferen- •' 
za tra il limite mondiale della 
maratona degli uomini e quel- :•) 
la delle donne era superiore ai ; 
70'. Oggi si è ridotta a poco più ,, 
di un quarto d'ora. Ma nel '32 -'. 
forse le donne maratonctc si '' 
contavano in tutto il mondo. 

con le dita delle due mani. -
Il segreto e che non c'ò nes

sun segreto ma alcune spiega
zioni: l'allenamento, • la . fine 
della famiglia patriarcale e del
la soggezione della donna -do
ve la soggezione esiste ancora, ' 
per esempio in gran parte dell' 
Africa e nei Paesi islamici, lo '• 
sport delle donne praticamen
te non esiste -, la capacità di 
concentrazione e di sofferenza ; 

che caratterizza la donna. Ma ', 
a un certo punto interviene la 
barriera della struttura ormo- ' 
naie. E - per fortuna -l'uomo ; 
resta uomo e la donna resta : 

d o n n a . . r, >• 

1932 

1992 U 9"86 C. Lewis (Usa) . 

D 10"49 F.Griffith(Usa) 

1972 U 9 " 9 : E.Hart(Usa): 

. . . . D ,11"0 ':.. R. Stecher (Rdt) i.. _ 

1952 : l ì • 10"2 J. Owens (Usa) li:.',' 

D 11 "5 M.Jackson (Aus) ; 

U 10"3 ; E.Tolan(Usa)1 

D 11 "9 T. Schùurman (Hol) 

1200 metri 

1992 

1972 

.1952 

1932 

U 

D 

U 

D 

U 

D 

U 

D 

19"72 
21 "34 
19"8 

2 2 " 4 ; 

20"6 

23"4V 

21 "0 

24" 1 

P. Mennea (Ita) 

F. GriHlth (Usa) 

D. Quarrie (Jam) : 

R. Stecher (Rdt). 

A. Stanfield (Usa) : 

M. Jackson(Aus); 

H. Koernig (Ger) ; 

S. Walasiewicz (Poi) 

1992 

1972 

1952 

1932 

U 

D 

U 

D 

U 

D 

U 

D 

43"29 

47"60 

43"86 

51 "02 

45"8 ; 

56"0 ; 

46"2 •• 

56"8 

400 metri 
B. Reynolds (Usa) 

M.Koch(Rdt) 

L. Evans (Usa) ; 

M.Neufvil le(Jam) 

G. Rhoden (Jam) v 

2. Petrova(Urs) ' 

w . ca rV (usa ) : ;;;'•. 

N. Halstead (Gbr) '}•• 

1992 U 1'41"73S.Coe(Gbr) 

D 1'53"28 J. Kratochvllova (Cec) 

1972 U :; 1,44"3 R. Doubell (Aus) • 

:••'•';' D 1'58"5; H.Falck(Ger) 

1952 U 1*49"2 : i ;M.Whitfield(Usa)-

. D : 2'08"5 s N.PIetneva(Urs) . 

1932 U 1'49"8 • T. Hampson (Gbr) : 

' D; 2 '16"8:M.Dol l inger(Ger) 

Se la media tiene 
nel 2027 avremo 
le corse unisex 
• 1 La fine del secolo coinci
derà con la fine del predomi
nio dell'uomo sulla donna nel
le competizioni dio atletica. È 
la tesi sostenuta da uno studio ; 
dell'Ucla, University California 
Los Angeles, basato " sulla 
proiezione e l'analisi delle sta-

! Maratona i 

tistiche delle corse di uomini e 
donne a cominciare dal 1920. 
Le donne potrebbero già nel •; 

' 1998 correre la maratona nello '-. 
stesso tempo dell'uomo. Uno • 
dei ricercatori ha detto di aver 
considerato tutto ciò «impossi- ;. 
bile» prima di questi studi. Fer-

1992 U 2.06*50" B. Densimo (Eth) 

D 2.21'06" I. Kristiansen (Nor) 

1972 U 2.08'33"6 D. Clayton (Aus) = 

- <•- D 2.49'40" ' C. Bridges (Usa) •• 

1963 D 3.37'07" M. Lepper (Usa) '•• 

1952 U 2.20'42"2 J. Peters(Gbr) ^ 

1932 U 2.29'0T'8 A. Michelsen (Usa) 
D 3.40'22" V. Piercy (Gbr) • • 

• 1500 metri illliliaiiillllllillììllllilillllll!!!!! 
1992 U 3'29"46 S. Aoulta (Mar) 

D 3'52"47 T. Kazankina (Urs) 

1972 U 3'33"1 J .Ryun(Usa) ; 

D 4'01"4 L. Bragina (Urs) 

1952 U 3'43" ' L. Strand (Sve) '-:. 

D 4'37:' N.PIetneva(Urs) ; 

1932 • U • 3'49"2 J. Ladoumègue (Fra) 

D 5'18"2 A. Mushkina(Urs) ' 

Un uomo sconsolato 
tra le corsie vuote di un 
campo di atletica leggera 
e (a sinistra) la -
prorompente forza di una 
donna Immagini assai ;«-
poco simboliche secondo 
uno studio .,-•-:• «•.•-
scientifico americano • 

mo restando che le donne-
campionesse terminano le lo-. 
ro prove alle spalle dei rivali, 
uomini, le donne sono miglio- ; 
rate molto più velocemente e ' 
si stanno rapidamente avvici- ,f 

nando ai record degli uomini, *; 
sostengono all'unisono i fisio-
logisti dell'Ucla, Brian Whipp e « 
Susan Ward che hanno infor- ; 

mato della loro ipotesi il gior
nale inglese Nature: «Nessuna ì. 
delle attuali detentrici di re- •_ 
cord mondiali può pensare di E 
competere a livello delle prove '%• 
di qualificazione maschile per *•' 
i giochi olimpici del 1992. Ciò- '. 
nonostante, le percentuali di • 
miglioramento sono decisa
mente diverse e il gap va pro
gressivamente annullandosi» ' 

Whipp e Ward hanno perai- " 
tra escluso, nello loro ricerca, 
ogni limite assoluto, di tempo 
e prestazione, di velocità ipo
tetiche raggiungibili dall'uomo • 
e dalla donna: in sltrc parole , 
non si sono posti il problema 
della barriera-umana, del tetto • 
al di là del quale è impossibile " 
andare. Anzi il lor studio, stabi-, 
lerido una linea di progressio- •' 
ne per ambedue i sessi, parte 
dal presupposto che non si ' 
debbe fissare nessun limite . 
teorico al primato, il dato fon
damentale è pertanto che le 
donne stanno progredendo «a ~ 
velocità doppia di quella del- . 
l'uomo». E se la progressione 
misurata in questi decenni re
sterà costante - cioè conunue-
rà a migliorare nelle medesime 
percentuali -, sia per gli uomin. '• 
che per le do une, queste ulu-
me nella prima meta del pros- ' 
simo secolo raggiungeranno la 
velocità di corsa dell'uomo. • • 

• Un limite alla ricerca lo ha 
segnalo lo stesso Whlpp racco
modando 'di • considerare -
queste proiezioni come frutto 
di un'estrapolazione stonco-
statisuca piuttosto che una ve
ra analisi scientifica. Ha infatti 
affermato che i suoi studi han- • 
no ancora bisogno di essere • 
messi a fuoco per quanto ri
guarda la fisiologia del cam
pione di corsa e per quanto " 
concerne il modo di raggiun
gere primati e vittorie. Infatti, ; 
continua Whipp nel suo artico
lo per Nature, mentre la fisiolo
gia può spiegare perchè la 
donna rivaleggia con l'uomo 
nelle corse, ben poco è cono
sciute su tutto quanto, dalla 
capacità organica alla misura 
del piede, può concorrere al • 
successo sportivo. Whipp con
clude affermando che. al di là -
dell'analisi dei record e dei da- ' 
u cosi confrontati, «È semplice- *• 
mente plausibile credere efie ;, ;. 
nel 1998 le donne correranno il 
la maratona in 2 ore e 1 o2 mi- y;' 
nuti». Vale a dire la stessa velo- : ' 
cita dell'uomo sugli oltre 42 '• ; 
km della gara. Nella gare più .ri-
veloci la donna raggiungerà J':' 
l'uomo dopo il 2000, nei 2027 iS.. 
sui 1500 metri, nel 2050 sui $"• 
200, la specilità attuale di Cari '" 
Lewis 

ParìgÌ -Le Cap II raid riprende fiato: dopo la 
Il rai/t nunlAiis bufera di sabbia che ha bloc-

II raia-maraiona cato auto e mota dopo le 
' iaSCia II C i a d •• cadute in serie tra le mandrie 

Francesi in testa dl p^ore: maìali
K

e «"* d°-
, .r ... .. ..... .; po i timori peri ribelli, la ma-

_ ^ _ _ ^ ratona fuoristrada è giunta al 
confine del Ciad che oggi su

pererà per passare nella Repubblica Centroafricana. La tappa 
N'Djamena-Sarh di 395 km è stata vinta dal giapponese Kenji-
ro Shinozuka su Mitsubishi tra le 4x4, mentre l'americano 
Danny Laporte dell'italiana Cagiva ha vinto tra le moto. In 
classifica generale sempre al comando il francese Auriol 
(Mitsubishi) nelle auto, nelle moto l'altro francese Peterhan-
sel (Yamaha) davanti allo stesso Laporte. Primo italiano Ma
gnaci (8°) seguito da Mandelli (10") eOrioli (1 lu). •;. 

Sci. Dopo l'accusa sui recuperi domani Kranjska G. 

«Carognate sulla neve» 
Riecco il Tomba furioso 
Domani a Kranjska Gora riprende la Coppa del 
Mondo con un «gigante» e oggi nella cittadina slove
na il presidente della manifestazione, l'italiano Eri-
ch Demetz, spiegherà perché è stato deciso di recu
perare le due gare con relativa combinata annullate 
prima di Natale a Sankt Anton. La situazione appare " 
un po' confusa, in un «gioco delle parti» piuttosto 
aggrovigliato e vale la pena di chiarirla. • 

M II nuovo calendario della 
Coppa del mondo di sci, col 
recupero delle gare annullate 
a Sankt Anton, ha acceso qual
che polemica e Alberto Tom
ba ha detto che 6 «una caro
gnata». Ma non se l'c presa più 
di tanto. Sapeva, prima che la 
Coppa iniziasse, che il regola
mento favoriva gli sciatori fac
totum e dunque ha usato la 
rabbia per caricarsi. E a Garmi-
sch ha vinto il «gigante» paral
lelo stracciando gli avversari. 
La corsa tedesca non valeva 
per la Coppa ma dava molti 
soldi e quindi i campioni non 
l'hanno corsa a scopo folclori
stico. 

Sul tema delle due gare • e 
relativa combinata - annullate 
:\ Sankt Anton prima di Natale 
vale la pena di spendere qual
che parola. Avete presente il 
•gioco delle parti»? Bene, dicia
mo che nella vicenda ognuno 

ha recitato la propria parte, in- . 
eluso Alberto Tomba. Va detto 
subito che il regolamento non 
e chiaro come acqua dì (onte. 
Ma non e nemmeno ermetico, 

. Ancora due anni fa funzionava 
la regola che le gare cancellate 
venivano recuperate dove e 
quando possibile. E capitava -
con un calendario più fitto di 
quello odierno - che gli atleti 
erano costretti a trasferimenti 
senza capo ne coda, illogici e 
stressanti. E nei tre anni di po
ca neve il problema si 6 aggra
valo. Si ritenne, la scorsa sta
gione, di risolvere il problema 

• cancellando definitivamente le 
gare non disputate alle quali 
gli organizzatori non rinuncia
vano almeno dieci giorni pri
ma. LI per 11 sembrò una buo
na idea. Ma non lo era. Le gare . 
che in genere subiscono la 
cancellazione sono le discese. 
E i discesisti sono insorti soste

nendo che era ingiusto ridurre • 
il loro già esiguo programma. 
E cosi si ù tornati all'antico: il l 
regolamento prevede la resti- V 
tuzione alla Fcdersci interna- ;. 
gioitale delle gare annullate ; 
col relativo impegno a recupe- • 
rarlc. Il gioco delle parti impo- '. 
ne agli svizzeri di difendere gli ; 
interessi di Accola, a Girardelli,; 
- un personaggio che sa pie- ; 
chiare con forza il pugno sul . 
tavolo - gli inlcrcssi del figlio e . 
a I lelmut Schmalzl quelli eli Al
berto Tomba. -•.- - . - ,..-^-.~ 

Nel caso in questione pare , 
che sia uscila sconfitta la Fisi e • 
cioè la Fcdersci : italiana. In ' 
realtà e stato approvato il prin
cipio che • rispettando soprat
tutto il buon senso - tutte le ga- ' 
re del programma devono es
sere disputate. Prendiamo, a ;' 
esempio, l'ultima Coppa del ; 
Mondo. Tomba si e lamentato 
di aver perso in Nuova Zelan
da due gare, annullate e mai 
recuperate. Bene, diamo uno 
sguardo a quella Coppa: sono 
state disputate otto delle dieci ' 
discese previste, nove dei dieci t 
slalom, sette degli otto «gigan- ' 
ti», tre dei cinque «supergigan- '. 
ti» e una delle due combinate. . 
Alberto ha avuto due gare in 
meno ma gli sciatori factotum .. 
ne hanno perse cinque. Come 
dire tutti hanno ragione. Ma 
qualcuno un po'di più. 

. . . . . . , . . - - . -.-•:• VJR.M. 
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